PROGETTIAMO SERVIZI 
PER CITTÀ CHE VIVONO 


PROGETTIAMO SERVIZI 
PER CITTÀ CHE VIVONO 


COOPLAT 




fUnità, 


Giornale -t inserto 


D'ITALIA 









'.L^12'00;/.MIII.V 2400:, *' 


Editoriale 

La rivoluzione 
dei giudici 

MASSIMO L. SALVADORI 


S e dovessi dare un lilolo al capitolo di una sto¬ 
ria d'Italia ancora da scrivere risuardante 
quanto è accaduto dopo l'inizio di Tangento¬ 
poli. mi verrebbe spontaneo scrivere, fra virgo- 
lette: -Ao rivoluzione dei giudici-. Vi 6 qualco¬ 
sa di paradossale nell'unire i termini «rivolu¬ 
zione» e giudici; ma in effetti oggi in Italia questi ultimi 
stanno chiamando alla sbarra, attraverso le persone, tutto 
un meccanismo di esercizio del potere e più in generale 
della vita pubblica, che ha caratterizzato una fase intera 
della storia nazionale.! giudici devono andare in fondo; e 
la loro opera, che non deve naturalmente obbedire a fini 
politici, non può però non avere un determinante effetto 
storico-politico. E lo ha anche attraverso rutilizzazione 
che della loro opera viene fatta da forze politiche e ma.ss 
media. • - 

Ogni giorno il capitolo di questa irrefrenabile Tangen¬ 
topoli si arricchisce di un nuovo paragrafo: l'ultimo dei 
quali riguarda l'ammissione fatta dall'ingegner De Bene¬ 
detti di aver pagato tangenti ai maggiori partili di governo, 
costrettovi dalla legge dell’imposizione partitica. 

Qualche riflessione di carattere meno contingente su 
tutto quel che sta capitando appare opportuna. Echi scri¬ 
ve cerca di dare un modesto contributo, Ciò che occorre 
lare anzitutto è compiere uno sforzo per distinguere l'es¬ 
senziale dal non essenziale. 

È ormai Inconfutabile che Tangentopoli è stato un si¬ 
stema. e non è in alcun modo riducibile a comportamenti 
marginali o a singole deviazioni. Essa era, per contro, un 
sistema deviato di regole. Ma se era. com'era, un sistema, 
a quale logica londanleobheàìval ■ - 

Importante partire dal suo principio: mantenere, nel 
quadro del bipolarismo mondiale, l'occupazione del po¬ 
tere e dello Stato nelle mani di uno schieramento di forze 
di fronte ad una opposizione, il Pei, non legittimata a di¬ 
ventare forza di governo. Conseguenza decisiva di questa 
occupazione era la nece.ssità di alimentare, con mezzi le¬ 
citi e non leciti, il consenso, pagando certi costi; il mante¬ 
nimento dei partiti di potere per il mantenimento del po¬ 
tere. delle loro correnti, delle loro clientelo, fino agli arric¬ 
chimenti personali. Al successo di questa operazione era¬ 
no interessate, in termini generali, non solo le forze politi¬ 
che ma anche le forze economiche e sociali componenti 
l’assetto complessivo del potere. In ciò sta il carattere or¬ 
ganico e primario del legame che da Tangentopoli emer¬ 
ge Ira le prime e le seconde e l’intenzione delle une di sor¬ 
reggere le altre. Forti entrambe le componenti, tutte e due 
dotate dei mezzi por farvaltfrb b futclare gli inthfo.ssl, diver¬ 
si ma correlati, di una parte di fronte all'altra. Qui sta la ra¬ 
dice d! una rcsponsabilitù che viene alla luce in tutta la 
sua portata; e qui sta il nodo da sciogliere. 

Q . ’ uesto sistema, nato e sviluppatosi nel contesto 
della duplice spaccatura del mondo e del no¬ 
stro paese, coinvolto in quella spaccatura co¬ 
me nessun altro Stato dell'Europa occidentale, 
_, ha ceduto non a caso in seguito ai crollo del si¬ 
stema bipolare Intemazionale e nazionale.Se 
lo spunto analitico sopra delineato ha un suo fondamen¬ 
to, se esso insomma non ò nella sua sostanza capzioso, 
ne deriva che la forza principale di opposizione non pote¬ 
va che essere quanto meno marginale - direi anzitutto per 
una necessità storico-politica - a quel sistema che l'ope¬ 
razione «mani pulite» sta scoperchiando, poiché non nelie 
sue mani erano le maggiori leve del pubblico denaro e 
poiché essa era la forza cui occorreva sbarrare la strada 
dell'accesso al potere nell'eradella grande contrapposi¬ 
zione. > . 1 . . 

Per questo l'insistenza con cui una certa parte delle 
forze politiche e dei rnass media sta conducendo l'opera¬ 
zione che potremmo chiamare del «grande coinvolgimen¬ 
to» ha il significato di un estremo colpo di coda tentato dai 
protagonisti del vecchio sistema di pareggiare tutto e tutti 
ponendoli sullo stesso piano. » 

La risposta a cui il paese ha diritto, a cui a questo pun¬ 
to ha diritto ciascuno di noi in quanto cittadino di uno Sta¬ 
to che vuole rinascere, è che lo sforzo intrapreso dalla ma¬ 
gistratura di accertamento delle verità dei fatti nella loro 
specilicilù, sia libero e vada sino in fondo, dando a cia.scu- 
no il suonel male e nel bene. CosPche abbia anche a po¬ 
tersi valutare la gerarchia e il peso delle responsabilità. Al¬ 
lora si vedrà chi ne è fuori, chi meno e chi per niente. Il 
Pds questo ha chiesto econtinua a chiedere. 

Nella vicenda storico-politica pa.s.sata, a giudizio di chi 
scrive, il Pei porta una sua propria responsabilità. Ed è di 
aver troppo tardato a portare avanti la sua trasformazione 
in un nuovo partito. Il che, se fatto prima, avrebbe contri¬ 
buito grandemente a porre su basi diverse la politica ita¬ 
liana. ■ ■ ■“»- ■ • -V. 

I giudici - lo ripetiamo - hanno la nostra piena solida¬ 
rietà, Detto questo, vorremmo aggiungere che in questi 
anni di Tangentopoli, mentre per un verso ci si va liberan¬ 
do da un vecchio mondo, per l'altro si assiste ad una pe¬ 
nosa degradazione nei modi dello .scontro politico, col di¬ 
lagare di uno stile polemico talvolta decisamente avvilen¬ 
te. In particolare il Pds e il suo segretario .sono oggetto pre¬ 
ferito di tutti i «talenti» che si esercitano attingendo ad uno 
spirito da strada. Ricostruire la vita etica dell'Italia significa 
- ci pare - anche non affondare in questi pantani e parla¬ 
re della politica in modo politico. 
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■■ Carlo De Benedetti. E jX)i 
anche Cesare Romiti. Il primo 
ò nei -libro nero- degli indaga¬ 
ti. do|X) aver consegnato alla 
Procura di Milano un memo¬ 
riale che racconta delle tan¬ 
genti plurimiiiardaric pagate 
alla De c al Psi. Ma sul quel li¬ 
bro potrebbe finire presto an¬ 
che Romiti. Il numero-due del¬ 
la Fiat ha sentpre sostenuto di 
non essere a conoscenza delle 
tangenti. Ora però net guai, lo 
avrebbe messo uno del suoi 
manager, Antonio Mosconi, ex 
amministratore delegato di 
Fiat-lmpresil. Al giudice (che 
lo interrogava per alcune -pre¬ 
cisazioni») Mosconi ha rac¬ 
contato che Romiti era txìrfel- 
tamenle al corrente di tutto. Lo 
aveva informato lui .stesso, con 
una lettera che risale a tre anni 

GIORGIO SGHÈRRI 


fa. Di più: da Romiti ebbe indi¬ 
cazioni sulle modalità di paga¬ 
mento delle tangenti. Il Pds. in¬ 
tanto. ieri a Botteghe Oscure 
ha organizzalo una conferen¬ 
za stampa (>er respingere «la 
campagna diffamatoria» di «al¬ 
cuni giornali e Tv». Che voneb- 
bero anche la quercia coinvol¬ 
ta In «'l’angeniopoli». Nell’m- 
contro coi giornalisti, i dirigenti 
di Botteghe Oscure hanno por¬ 
tato prove, testimonianze, «fat¬ 
ti». che dimostrano l'estraneità 
del partito. «Nessuno ha mai 
detto, nessuno imprenditore 
ha mai raccontato di aver pa¬ 
galo una "bustarella” al Pei o 
al Pds». «Nes-suno del 112 
membri della direzione della 
quercia ò stato mai raggiunto 
da un avviso di garanzia». Bot¬ 
teghe Oscure ha anche quere¬ 
lalo r«Espresso». 

ALLE pÀOIME 3 e 4 


Inquisito per tangenti 
il direttore de «11 Giorno» 
che dice: io non c’entro 


Un avviso di garanzia per il direttore del Gior¬ 
no, Paolo Liguori. I magistrati della procura di 
Napoli lo accusano di «concorso in violazione 
della legge sul finanziamento pubblico dei par¬ 
titi». L’inchiesta riguarda il periodo in cui il 
giornalista dirigeva il settimanale II Sabato. La 
Sme avrebbe finanziato una corrente della De 
attraverso il giornale cattolico. Paolo Liguori re¬ 
plica: «È pazzesco. Fin d'ora mi dichiaro estra¬ 
neo a qualsiasi episodio riguardi il finanzia- 
mento pubblico dei partiti». 

MÀRl'd'RICClb' A PAGINA 4 





Carlo Do Benedetti ha pagato tangenti «per l'azienda». Non è 
il solo, come s» sa. Ma ò {orse ancora più forte che in prece¬ 
denti casi la sottolineatura serena, e quasi orgogliosa, del 
movente «aziendale» come elemento non solo di autodifesa 
(«Avevo il dovere di tutelare l'azienda»), ma qua.si di orgo¬ 
glio. Esiste un lampante parallelismo tra la Tangentopoli dei 
politici e quella degli imprenditori: tanto i primi quanto i se¬ 
condi hanno infranto la legge per la Causa, partitica nel pri¬ 
mo caso, aziendale nel secondo. Ciò che non quadra ò che 
questa «doppia morate» viene rimproverata ai politici con 
giusta asprezza, mentre per gli imprenditori vale quasi come 
attenuante. Come se la politica fosse un valore definitiva¬ 
mente negativo, il fatturato un valore definitivamente positi¬ 
vo. 

Parrebbe esistere, per gli imprenditori, una «tripla mora¬ 
le». Che manda assolta la «doppia morale» nel nome supre¬ 
mo dell’efficienza economica. I partili mutino la loro ragio¬ 
ne sociale in Spa. e potranno rifarsi presto una verginità. 

MICHELESERRA 


Il generale delle milizie evoca il terrorismo: censurato «Assurda» vendetta in pieno centro a Napoli davanti a decine di testimoni 
• t t t La vittima, 22 anni, colpita da un «balordo» con un colpo di pistola 

Altipe minacce serbe: bombe ^ , . , 


su Londra e Washington 


uno sappo: ucciso 









Uno scippo fallito, una vendetta terribile quanto as¬ 
surda. Maurizio Estate, 22 anni, che doveva sposarsi 
fra due settimane, è stato ucciso a Napoli con un 
colpo di pistola (un’arma giocattolo modificata) al 
petto. Ad assassinarlo un «balordo» che voleva ven¬ 
dicarsi, forse, dell’intervento del giovane e di suo 
padre, mezz’ora prima, per impedire uno scippo. 
L’episodio nel cuore della «Napoli bene». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


Maurizio 
e il suo assassino 

GIUSEPPE CALDAROLA 


■■ «Se cì bombardate, colpiremo Londra. Ci 
sono serbi a Washington, .serbi a Londra». II ge¬ 
nerale Mladic, comandante delle milizie serbo 
bosniache, ha aggiunto le sue minacce alle tan¬ 
te pronunciale alla volta deirOccidenie. difen- ^ 
dendo l’e.sito del referendum che ha bocciato il 


plano dì pace Vance-Owen. Karadzic lo ha 
sconfessalo, ma ha chiesto una nuova confe¬ 
renza eli pace guidala da Gorbaciove Kissinger. 
(Nella foto, una donna serba stringe il teschio 
del figlio ucciso nel giugno dello scorso anno 
dalle forze mu.sulmane vicino a Srebrenica). 


IM NAPOLI. Assassinalo a 22 - 
anni per aver impedito uno 
scippo. F successo a Napoli, in 
pieno centro, a ridosso dì via 
dei Mille. Un delitto in pieno 
giorno, sotto gli occhi di deci¬ 
ne di le.stimoni. Maurizio Esta¬ 
te ò stalo assassinalo con un 
colpo di pistola al petto. L'ar¬ 
ma. una lanciarazzi, modifica¬ 
la in pistola calibro 22. Mauri¬ 
zio (doveva sposarsi fra due 
settimane) ieri - pomerìggio, 
aiutava il padre nelTaulolavag- 
gio di famiglia quando due 
scippatori hanno cercalo di 
strappare l'orologio dal polso 
di un loro elicne. Maurizio e 


suo padre Giorgio sono inter¬ 
venuti impedendo che venisse 
consumato l'ennesimo furto. 1 
due scippatori scappando mi¬ 
nacciano: "Fatevi 1 falli vostri. 
Ba.stardi...». Tutto sembrava si 
fosse cliiu.so lì. Invece mezz'o¬ 
ra dopo un giovane, uno dei 
due scippatori o un loro com¬ 
plice, arrivalo a piedi, si pre- 
.senla airautolavaggio, punta 
dritto verso Maurizio, estrae 
dalla ta«sca la pistola e spara 
un colpo al petto del giovane 
che cade a terra. Morirà poco 
dopo in ospedale. 11 padre cer¬ 
ca di bloccare l'assassino, ma 
questi riesce a fuggire. 
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Gli inquirenti a Monaco: si cercano collegamenti con le cosche di Palma di Montechiaro 
Lungo applauso per Maurizio Costanzo al Parioli: «Bentrovati» 

Pista tedesca per l’attentato di Roma 


MARCELLA CIARNELLI ANNATARQUINI 



ROMA. C'è una pista tede¬ 
sca che porta a Monaco di Ba¬ 
viera c a due kiiierdi Raima di 
Montechiaro pas.sati per !a ca- 
pitaie i! giorno deii’attenlato. 
E un (Mone di indagini che 
porta aita coionia tedesca di 
Cosa nostra. La stessa da dove 
provenivano gii assassini de! 
giudice Livatino, io ste.sso 
gruppo su cui avevano comin¬ 
ciato a iavorare Paolo Borselli¬ 
no e i giudici che hanno poi 
do\»jto indagare sulla strage 
di via D’Amelio, a Palermo. 
Un pool di investigatori è par¬ 
tito ieri pomeriggio alla volta 
della città tedesca con in ma¬ 
no un nome e un cognome. 
Ma non è l’unica strada segui¬ 
ta. In un vertice alla Supérpro- 
cura, i magistrati si .sono di¬ 
mostrati scèttici sulla tesi Mau¬ 
rizio Co.slanzo come unico 
obiettivo dell’attentato. ' E si 


concentrano sulla pista croa¬ 
ta, prestando la massima at¬ 
tenzione a quella zona grigia 
che porta all’intreccio malia- 
criminalilà-servizi, Ieri, anche 
Antonino Caponnetto ha 
messo l’accento su un’altra 
possibile inierpreluzione; 
quella di «un attentato stabiliz¬ 
zante, preparato da settori im¬ 
pazziti dei servizi segreti o da 
iogge occulte per non mutare 
gli equilibri attuali e chiudere 
la strada al nuovo», Intanto, 
Maurizio Costanzo e Michele 
Santoro giovedì sera, con una 
trasmissione-slafletta, rispon¬ 
deranno a quanti hanno ten¬ 
tato di eliminare un giornali¬ 
sta scomodo. L’iniziativa, a un 
anno dalla morte di Falcone, 
è stala presentata ieri sera ai 
«Parioli» all’inizio dello Co¬ 
stanzo show. 



GIULIANO CESARATTO A PAGINA 9 


Delitto via Poma 
«spunta il portiere Vanacore 
indite per favore^iamento 

Ad oltre due anni dairarchìvieizionc dell’impu¬ 
tazione per l’omicidio di Simonetta Ccsaroni, 
nell’indagine sul delitto di via Poma riappare 
Pietrino Vanacore. Ieri è stato dal pm Catalani, 
convocato come indagato per favoreggiamen¬ 
to. Ma si è avvalso della facoltà di non rispon¬ 
dere. Consegnate intanto le bobine delle inter¬ 
cettazioni telefoniche: ci sarà un .prolunga¬ 
mento automatico dell’indagine. Stando a in¬ 
discrezioni il magistrato starebbe per chiedere 
il rinvio a giudizio del giovane Federico Valle 
con l’accusa dì omocidio volontario. 

_ A PÀGINA 10 ' 


F atevi i latti vostri», 
hanno gridato i 
due scippatori al 
ragazzo di ventidue anni e a 
suo padre che avevano im¬ 
pedito che un orologio forse 
d'oro venisse strappato dal 
polso di un Ignaro signore. 
Ma il grido rancoroso non 
ha sfogato la rabbia di uno 
dei due giovani, o forse di 
un loro complice, fi scattata 
subito la vendetta e la con¬ 
danna a morte. Mezz'ora 
dopo il giovane «eroe per 
ca.sO" ò stato ucciso con un 
coIfX) di pistola. Una pena 
grandissima ci prende per 
questo giovane ammazzalo 
e, malgrado l'indignazione, 
anche per il suo assassino. 
Vittime, entrambi, di una di¬ 
versa violenza. 

Vittima di un gesto di eroi¬ 
smo civile Maurizio, il ragaz¬ 
zo ucciso. Eroe per caso? 
Forse non è giusto definirlo 
così. Forse non è per caso 
che oggi la cronaca registra 
una testimonianza così ge¬ 
nerosa di fedeltà alle regole 
della convivenza civile da 
parte di un giovanecittadino 
del Mezzogiorno che vive in 
una realtà spesso violenta, 
in ogni caso piena di ordina¬ 
ri esempi di sopraffazione. 

C’è un piccolo esercito di 
minorenni in armi che pat¬ 
tuglia Napoli, come Catania 
o Bari, spcs«so diretto da uno 
o più stati maggiori malavi¬ 
tosi, che aggredisce la gente 
inerme sottraendo orologi, 
anelli, collane. Rubano per 
vivere, ma rubano anche 
perché rispondono ad 
un’altra legge. Qualche me¬ 
se fa i quotidiani pubblica¬ 
rono la registrazione di una 
telefonata intercettata a Bari 
fra due giovanissimi malavi¬ 
tosi: uno dei due spingeva 
l'altro a seguire la propria 
.stiada non in nome del biso¬ 
gno. che certo c’era, ma in 
nome di un codice umano 
alternativo. Un’altra società, 
con altre regole e altre gerar¬ 
chie che sapeva di poter 


prendere la propria legitti¬ 
mazione daH'impunità, ma 
anche dal volto oscuro e vio¬ 
lento di tanta parte della so¬ 
cietà civile e politica ufficia¬ 
le. 

Spesso sì assiste all’illega- 
lità voltando la testa dallal- 
tra parte, di fronte allo scip¬ 
po come di fronte alla busta¬ 
rella. Eppure ieri a Napoli 
Maurizio ha detto di no. Non 
ha ritenuto dì farsi i (atti pro¬ 
pri. ha deciso che quella vio¬ 
lenza esercitala su un uomo 
inerme era un fatto proprio. 
Maurizio ha scritto ieri, pa¬ 
gando un prezzo incredibi¬ 
le. una regola nuova viven¬ 
do c morendo, per caso?, 
come un cittadino di quella 
città più grande in cui ci sia¬ 
mo tutti noi e non come abi¬ 
tante di piccole comunità 
non comunicanti, spesso 
contrapposte, mai nel pas¬ 
sato in vera lotta fra di loro. 

Ma come non provare 
pietà anche per Tassassino'^ 
Per quel giovane che ha rite¬ 
nuto che il furto e la violenza 
dovessero essere un fatto 
proprio, suo e della sua pic¬ 
cola comunità di malavitosi, 
che non ammetteva interfe¬ 
renze. e p>er riaffermare que¬ 
sto codice delinquenziale si 
é spinto fino att'assas.smÌo. 
C'è una possibilità di salvez¬ 
za per questi giovani delin¬ 
quenti? Spesso si pensa che 
basterebbe dar loro il lavo¬ 
ro. Ma l'opera di ricostruzio¬ 
ne di una nuova civiltà in 
grado di riannodare i fili con 
un universo giovanile perdu¬ 
to non passa più soltanto at¬ 
traverso il lavoro. Né bd,sia. 
anche se è neces.sario. l'in¬ 
tervento repressivo. Se non 
si capisce che c'ò tutta una 
umanità che é schiz.zata fuo¬ 
ri dalle regole elementari di 
una comunità umana, riu¬ 
sciremo ad avere solo paro¬ 
le di vendetta o di commise¬ 
razione. Noi vogliamo pen¬ 
sare a Maurizio come a un 
Italiano nuovo, che non si é 
rassegnato. E piangerlo cosi. 
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Interviste&Commenti 


Un intervento militare americano 


non avrebbe possibilità di riuscita e potrebbe prolungare una guerra che 
è agli sgoccioli. La diplomazia europea ha fallito, ma le sue posizioni 
sono più sagge di quelle Usa. Perché il rischio di, una guerra mondiale... 

Clinton, dimenticati Sarajevo 


Con questa analisi sulla drammatica situazione in 
Bosnia, e sulle differenti posizioni assunte da 
americani ed europei. ['Unità avvia una collabo- 
razione con uno dei più prestigiosi quotidiani 
americani, il Walt Street Journal. Saremo quindi in 
grado di offrire ai nostri lettori, primi in Italia, edi¬ 
toriali, articoli, reportages realizzati dai commen¬ 
tatori e dagli inviati del giornale statunitense. 


MARKHELPRIN 


M La quarta guerra balcani- ' 
ca di questo secolo si avvia sul¬ 
la strada deH'intemazionaliz- 
zazione come le precedenti 
tre. A spingere per l'intervento 
non sono gli europei, già tre 
volte scottati dai Balcani e 
comprensibilmente esitanti, 
bensì gli Stati Uniti treschi da 
una mezza vittoria nel Golfo 
Persico e guidali da un giovane 
presidente con una patologica 
fede nel suo tocco magico. 

A dispetto della fiducia, la 
politica del presidente non tie¬ 
ne in alcun conto le motivazio¬ 
ni delle parti in guerra, scam¬ 
bia gli esiti di carattere genera¬ 
le per obiettivi strategici, igno¬ 
ra la realtà militare, disdegna 
la storia e trascura allegramen¬ 
te il pericolo di una guerra 
mondiale. • ■ ^ ■ ■ ■ 

Ora che I serbi di Bosnia 
hanno respinto il piano di pa¬ 
ce. l'amministrazione intende. 
armare i musulmani bosniaci e 
impiegare l'aviazione america¬ 
na contro le postazioni di arti¬ 
glieria disseminate sul territo¬ 
rio. Se II Parlamento avesse ac¬ 
cettato il piano, il ■ governo 
americano avrebbe inviato sul 
posto decine di migliaia di sol¬ 
dati per imporre il rispetto del 
cessale il fuoco. Ma l'accetta- • 
zione non sarebbe stala una 
garanzia di pace. , 

Al pari del piano Vance- 
lOwen. la posizione dell'ammi¬ 
nistrazione è condizionata da 
una risposta sbagliala al ricor¬ 
rente interrogativo; «Cosa vo¬ 
gliono i serbi?». I serbi affenna- 
no di volersi proteggete, una ri¬ 
sposta que.sla che appare grol- 
fescamente inadeguata a spie¬ 
gare l'accanimento con il qua¬ 
le portano avanti le operazioni * 
militari, in larga misura contro 
civili innocenti. Una risposta '' 
talmente inadeguala da inco¬ 
raggiare il ricorso alla saggez¬ 
za tradizionale secondo cui i 
popoli dei Balcani sarebbero 
vittime di un odio mistico che li 
rende incapaci di convivenza. . 

Senza andare al di là della 
saggezza tradizionale, il piano 
Vance-Ovven e Washington 
porrebbero fine ai combatti¬ 
menti e dividerebbero la Bo¬ 
snia in una scacchiera di en¬ 
clavi etniche. Ma in questo mo¬ 
do non si farebbe altro che ga¬ 
rantire una ripresa delle ostilità 
in quanto il vero obiettivo dei - 
serbi è il consolidamento delle ' 
aree controllate militarmente ' 
in modo da formare un territo¬ 
rio che abbracci quasi tutte le 
zone a presenza serba. Dise¬ 
gnando su una carta etnografi¬ 
ca le regioni della Bosnia sotto 
il controllo militare serbo, ci 
accorgiamo che i serbi con¬ 
trollano ormai r85% dei territo¬ 
ri a presenza serba. 11 restante 
15% è la ragione per cui conti¬ 
nuano a combattere. ■ - 
Immediatamente dopo il 
collasso della Jugoslavia i ser¬ 
bi, forse per effetto dei ricordi 
della seconda guerra mondia¬ 
le, si affrettarono a soccorrere i 


serbi rimasti fuori dell'ovile. 
Pur non potendo respingere le 
loro motivazioni, salta agli oc¬ 
chi la contraddizione di chi ri¬ 
serva agli altri il Iratlamento 
che paventa. Ma, pur prescin¬ 
dendo dalla posizione morale 
dei serbi, la scacchiera Vance 
e tutte le divisioni americane 
necessarie a imporla, riusci¬ 
rebbero solamente a rinviare il 
proseguimento del conflitto. 
Non diversamente dalla prima 
ripartizione della Palestina a 
opera delle Nazioni Unite, sa¬ 
rebbe una costruzione effime¬ 
ra destinata a lasciare il passo 
alle logiche del potere. 

L'incapacità di individuare 
le ragioni dell'ostinazione ser¬ 
ba ha avuto come naturale co¬ 
rollario l'incapacità di enun¬ 
ciare un obiettivo militare. La 
cessazione delle ostilità può 
essere una conseguenza dell'i¬ 
niziativa americana ma non 
l'obiettivo strategico amenca- 
no. È lo stesso errore commes¬ 
so dagli Stali Uniti in Libano e, 
per qualche verso, in Vietnam. 

I leader politici privi di espe¬ 
rienza militare scambiano 
sempre i soldati per agenti di 
polizia. Un esercito moderno 
che non si muove è votalo al 
fallirnento proprio in quanto si 
tratta di una macchina costnii- 
ta per essere utilizzala. Con¬ 
dannarla all'immobilità è il 
modo migliore per annientar¬ 
la. • 

Se poi vogliamo parlare di 
movimento, non v'é dubbio 
che la Nato o anche i soli Stati 
Uniti potrebbero conquistare il 
cuore della Serbia realizzando 
il tipo di operazione per la 
quale i loro eserciti sono stali 
formali e addestrali. Potrebbe¬ 
ro attestarsi nell'Italia setten¬ 
trionale, sbarcare tranquilla¬ 
mente a Riieka e realizzare, 
grazie anche alle eccellenti ar¬ 
terie stradali, una avanzata 
lampo da Zagabna fino a Bel¬ 
grado attraverso pianure di fat¬ 
to indifendibili. Tuttavia il cuo¬ 
re della difesa jugoslava sono 
le montagne. NeH'evenlualità 
di una invasione sovietica Tito 
non pensò mai di difendere le 
pianure. L'idea era di ritirarsi 
sugli altopiani, nell'attuale tea¬ 
tro degli scontri, dove le catene 
montuose, i fiumi che scorro¬ 
no Ira gole inaccessibili, gli 
scoscesi pendii, le fitte foreste 
e un arcano sistema logistico 
di grotte e fortificazioni, mette¬ 
rebbero in grave difficoltà le 
forze nemiche. È un territorio 
inaccessibile alle divisioni co¬ 
razzale e tale da ridurre note¬ 
volmente l'efficacia dell'avia¬ 
zione. 

Queste montagne sarebbero 
il banco di prova delle attuali 
proposte americane. Il terreno 
non è il solo ostacolo. Dei 24 
milioni di abitanti dell'ex Jugo¬ 
slavia. quattro milioni vivono 
in villaggi con meno di 500 abi¬ 
tanti. Un territorio dieci volte 
più frammentato degli Stati 
Uniti. Se a questo aggiungiamo 
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le minori vie di comunicazione 
e le maggiori difficoltà del ter¬ 
reno, ne risulta un quadro da 
incubo. Forze militari, per 
quanto ingenti, potrebbero es¬ 
sere impossibilitate non solo a 
controllare ma anche a con¬ 
quistare un territorio del gene¬ 
re. 

I 60.000 soldati di cui si par¬ 
la come forza di pace potreb- , 
bere presidiate l'area a condi¬ 
zione di non incontrare resi¬ 
stenza. Un presupposto questo 
insostenibile in quanto con 
ogni probabilità ie forze di pa¬ 
ce dovrebbero fronteggiare 
gruppi armati non controllati 
né da Belgrado né da Zagabria 
né da Sarajevo. E con quali 


prevedibili conseguenze se tali 
azioni venissero considerate ■ 
atti di aggressione! 

Potrebbe entrare in gioco un 
nuovo fattore; l'irresistibile fa¬ 
scino dei serbi per le scom¬ 
messe impossibili o per quella 
che viene garbatamente defi¬ 
nita «la tradizione nazionale 
dell'eroica sovversione contro 
i turchi». Solamente in questo 
secolo i serbi hanno consape¬ 
volmente sfiorato il suicidio 
nazionale in almeno due cir¬ 
costanze eppure l'hanno 
scampala. Gli iracheni hanno 
millantato una analoga predi¬ 
sposizione; i serbi ce l'hanno 
nel patrimonio genetico. Nella 
seconda guerra mondiale la 




Jugoslavia ha avuto 1.750.000 
morti su una popolazione di 
15 milioni. 

L'ipotesi a lungo dibattuta di 
incuisioni aeree dimostrative 
lungi dallo scoraggiare, galva¬ 
nizzerebbe i serbi. In generale i 
bombardamenti .sono ritenuti 
un modo per fiaccare il morale 
del nemico da chi li effettua e 
un modo per dare morale ai 
combattenti da chi li .subisce. 
L'ipotesi di bombardare Bel¬ 
grado é stata respinta in un 
momento di tem|X)ranea sani¬ 
tà di mente. I piani americani 
avrebbero in'vece l'obiettivo di 
mettere a tacere rartigliena. 
Sul piano militare la verità è 
semplice e ineludibile: scopo 
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dell'impiego tattico deH'avia- 
zione contro l'artiglieria può 
essere .solamente quello di 
aprire la strada ai mezzi coraz¬ 
zati e alla fanteria. In assenza 
di queste iniziative, le posta¬ 
zioni colpite verrebbero imme¬ 
diatamente sostituite. Per dirla 
con le parole di T.E. Lawrence, 
è come tagliare il brodo con il 
coltello. Ed é la sola missione 
di CUI finora si è parlato in ter¬ 
mini concreti rispetto all'even- 
tualltà di un intervento militare 
americano. 

Ancora una volta la diplo¬ 
mazia europea è colata a pic¬ 
co nei Balcani ma non è sem¬ 
plicemente la prudenza a de¬ 
terminare la politica del vec¬ 


chio continente. Inglesi e fran¬ 
cesi non possono dirlo aperta¬ 
mente ma sanno benissimo 
che la vittoria dei serbi è vicina 
e non vogliono armare i mu¬ 
sulmani di Bosnia per timore 
di prolungare il conflitto inco¬ 
raggiando i musulmani a ten¬ 
tare improbabili contrattacchi. 
Se si considerano le enormi 
sofferenze che questa gente 
sta subendo, si potrebbe dire 
che in questo caso la realpoli- 
lik ha toccato l'apice del cini¬ 
smo e della crudeltà ma, d'al¬ 
tro canto, l'imiserativo di que¬ 
sto atteggiamento non è mai 
stata la giustizia tenntoriale dei 
musulmani di Bosnia a prezzo 
della loro vita. 

La decisione di contenere 
piuttosto che intemazionaliz¬ 
zare la guerra scaturLsce da 
una considerazione di estrema 
importanza e di cui si sente 
parlare ptxhissimo, L'Europa 
aitraversa il periodo di massi¬ 
ma instabilità del dopoguerra 
ed è inconcepibile che questo 
sistema frammentato e confu¬ 
so di Stati e alleanze possa es¬ 
sere trascinato in un'altra guer¬ 
ra mondiale. Non perché i Bal¬ 
cani sono già stati In passalo il 
detonatore di conflitti mondia¬ 
li ma per una serie di ben pre¬ 
cise condizioni: dalla rapida 
crescita del la.sci.smo alla crisi 
economica a tutta una .serie di 
conflitti minori che si susse¬ 
guono intorno all'ex Unione 
Sovietica. 

Se. ad esempio, i .serbi conti¬ 
nuassero a perseguire con osti¬ 
nazione il loro disegno e gli 
Stali Uniti entrassero in guerra 
con la Serbia, la vita divente¬ 
rebbe estremamente difficile 
(se già non lo è) per Boris Elt- 
sin. Le ottimistiche dichiara¬ 
zioni suH'economia russa pos¬ 
sono essere fondate o meno 
ma, quand'anche lo fossero, la 
» .spintonai-declino sociale-coiv 
serverebbe inalterato vigóre 
per molto tempo ancora. E le 
forze armate russe hanno la 
consolidata abitudine di chiu¬ 
dere la stalla dojX) che i buoi, 
sono scappali. Quella di una 
reuanchc russa è una ipolesi 
cui sarebbe irresponsabile non 
dare alcun credilo. Se dovesse 
prendere corpo, due o tre divi¬ 
sioni aviotrasportate e nume¬ 
rose squadriglie aeree potreb¬ 
bero agevolmente raggiungere 
Belgrado durante la notte. E un 
illusorio motivo di consolazio¬ 
ne quello della ridotta capaci¬ 
tà militare dell'ex Unione So¬ 
vietica anche perché la Nato 
ha ridotto la propria grosso 
modo in uguale misura e la 
Russia, storica protettrice dei 
serbi, è ancora una superpo¬ 
tenza nucleare. 

Anche se non è possibile 
considerare •• l'assassinio di 
bambini e di altri innocenti 
una questione politico-militare 
piutto.so che una questione 
morale, la prima esigenza eti¬ 
ca va individuala nel conteni¬ 
mento della guerra. La secon¬ 
da è che non si pos-sono sacri¬ 
ficare vite di giovani americani 
in nome di un bel ge.slo che 
potrebbe intervenire a conflitto 
ormai pressoché ri.sol'.o o. peg¬ 
gio ancora, potrebbe avere 
l'effetto perverso di riaccen¬ 
derlo. 
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Dopo la bomba dei Parioli: Tg come nel ’69 



wm Passato i I pri mo attimo 
di sbigottimento e dì indi¬ 
gnazione, forse conviene 
esaminare il fatto più ecla¬ 
tante di questi ultimi giorni 
nella versione dei media, Tv 
in testa. Settanta chili di 
esplosivo, cento apparta¬ 
menti dannegiati, cinquan¬ 
ta auto fuori uso, ma so¬ 
prattutto tante vite in peri¬ 
colo: una sfida alla capita¬ 
le. un attentato (per fortu¬ 
na senza vittimo) ad un 
personaggio, Costanzo, che 
evidentemente infastidisco 
una certa fazione che anco¬ 
ra non vuole arrendersi. In 
fondo questa orrìbile esplo¬ 
sione ò una tragica riprova 
del valore di certe campa¬ 
gne d'opinione, una con¬ 
ferma che la Tv incrina il 
potere della malavita. Que¬ 
ste le considerazioni più 
immediate suggerite dal fat¬ 


to di venerdì. Adesso vedia¬ 
mo come la televisione ha 
ricostruito un evento che la 
riguardava in fondo cosi da 
vicino, come ha spiegalo 
con le immagini i latti anco¬ 
ra confusi nella loro imme¬ 
diata violenza. Sdegno e 
stupore, com'ò naturale, e 
un pizzico di euforia croni- 
stica alla Fulvio Grimaldi 
(tgS). «È successo proprio 
ai Parioli, il quartiere ele¬ 
gante della capitale», ripe¬ 
tuto fino all'ossessione co¬ 
me a sottolineare qualcosa 
che però ci sfugge: era più 
consono il Tiburtino? An¬ 
dava meglio la Garbatella? 
Poi la dinom/co dell'attenta¬ 
to, ipotizzata un po’ alla 
maniera di bar sport, sulla 
chiacchiera (d'altronde, 
come si fa altrimenti, a cal¬ 
do?) e la sfilata delle massi- 


ENRICO VAINE 

me autorità con le loro ob¬ 
bligate dichiarazioni reti¬ 
centi. Si è indugiato sulle 
immagini più significative 
della scampata tragedia, 
sulle sconcertate dichiara¬ 
zioni di chi aveva subito dei 
danni, sugli scarsi c discuti¬ 
bili indizi che sempre intral¬ 
ciano le prime indagini: 
c'erano due uomini, tre. un 
uomo c una donna, l’auto- 
bomba era lì da ieri, l'altro 
ieri, quattro giorni. Ecco 
che l'evento veniva per for¬ 
za di cose ricondotto sui bi¬ 
nari delle confuse inchieste 
del passato, rischiava di ve¬ 
nir gestito alla vecchia'ma- 
niera, quella del '69, quella 
dell'altra più tragica bomba 
di piazza Fontana a Milano. 
Anche gli identikit sembra¬ 
no gli stessi: uno dei due 
possibili attentatori somi¬ 


glia addirittuta al dirigente 
di polizia che ne mostra la 
ricostruzione grafica. E 
spunta, come ventiquattro 
anni fa, il taxista testimone. 
Ha accompagnato dalla 
stazione Termini a via Rug¬ 
gero Fauro due tizi sospetti 
e poi li ha addirittura incon¬ 
trati una seconda volta. Era¬ 
no loro? Sono arrivati ve¬ 
nerdì, il giorno stes.so pare. 
Ma l'auto-bomba, si dice, 
era li da molto prima. La lo¬ 
ro funziono era solo quella 
di azionare il telecomando? 
E si va avanti così, collegan¬ 
dosi a più riprese con i Pa¬ 
rioli, sempre definiti «ele¬ 
gante quartiere» e si zooma 
sempre più inutilmente sul¬ 
la buca provocata dall’e- 
splosionc che, nel corso dei 
molteplici collegamenti, 
non è che s’é allargata. Si 


esaltano certi protagonismi 
(ò fatale in questi casi) in 
un crescendo di, come dire, 
ufficialità. E, passato il pri¬ 
mo momento di marasma 
informativo, si imbocca il 
«colore»: nella trasmissione 
del Maurizio Costanzo 
Show, quella sera s’era 
scherzato sul numero 13. Il 
teatro Parioli su «Tuttocitlà» 
sta a pagina 13 ed è com¬ 
posto di 13 lettere. Final¬ 
mente dei dati attendibili: il 
13 porta sfiga. L'Italia, pae¬ 
se di santi, poeti, navigatori 
c investigatori, s’é desta. 
Speriamo freni la sua fanta¬ 
siosa creatività c ci dia, at¬ 
traverso 1 suoi esperti veri, 
una soluzione. Noi ci con- 
gratuliano con Maurizio 
Costanzo per lo scampato 
pericolo e gli auguriamo di 
uscire illeso anche da que¬ 
sta esplosione di curiosità 
un po’ goffa c depistante. 
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Ridisegnare 
le città distrutte 
da Tangentopoli 

GIUSEPPE CAMPOS VENUTI * 

1 1 paese ha chiesto di cambiare; e sulla scelta 
cruciale deirimmunitù parlamentare per Cra- 
xi ha ricevuto una risposta intollerabile, che 
ha nuovamente provocato lo sdegno popola- 
re. Bi.sognerà allora cambiare próniamente il 
metodo elettorale, gran parte degli uomini 
ixilitici. il sistema de) partiti; dando priorità al 
rinnovamento del ceto politico e al salvatag¬ 
gio dell'economia. E pure ci sono altri cam¬ 
biamenti che sono subito necessari perché il 
paese ha chiesto di cambiare anche il modo 
di governare, cancellando il governo dell'a¬ 
buso e della tangente, tornando a rispettare 
regole uguali per tutti. E ciò vale senza dubbio 
anche per l’urbani.stica manomes,sa da oltre 
un decennio di deregulation, di abusi, di tan¬ 
genti, di varianti sisìematiche. di rifiuto del 
piano. E allora si dovranno ripristinare ed in¬ 
novare le regole dell’urbanistica. 

Eppure la prima consultazione amministra¬ 
tiva fis.sata per il 6 e 20 giugno con le nuove 
regole eleltorali, non sembra mollo interes.sa- 
ta'a ripn.slinare le regole urbanistiche nelle 
città sconvolte da Tangentopoli. Si preferisce 
ancora confrontare quasi soltanto le figure 
dei nuovi leader e gli schieramenti politici che 
si impegnano a sostenerli; e nessuno ha il co¬ 
raggio di discutere sul serio i programmi e le 
strategie urbane e di costringere i candidati a 
misurarsi sulle alternative esistenti per la tra¬ 
sformazione delle citta. 

Alternative .sulle quali anche amministra¬ 
zioni che si definivano di sinistra, non si sono 
mai preoccupate di fare cìiiarczza. Tipico è il 
caso di Milano, uno dei comuni dove si voterà 
tra qualche settimana. Durante il decennio 
della deregulation il Comune di Milano non 
ha mai osato confessare che - dietro una fitta 
cortina fumogena - stava cambiando radical- 
mcnle le regole urbanistiche del vigente pia¬ 
no regolatore. E c'é voluto un gruppo di ricer¬ 
catori del Politc'cnico, per scopnrc che con 
120 varianti si era aumentata l’edificabilità 
prevista a Milano di 16 milioni di metri cubi. E 
nessuno ha mai calcolato di quante migliaia 
di miliardi erano aumentati i valori immobi- 
lian dello aree interessale. Né 1 magistrati di 
«Mani Fallite» si sono ancora domandati se 
qualcuna di que.ste varianti fo.sse .slata, pc.'ca¬ 
so, sollecitata da una tangente. 

S e il paese ha chiesto di cambiare, non può es¬ 
sere allora sufficiente cambiare gran parte dei 
politici o il modo di eleggerli, bisognerà cam¬ 
biare anche la politica, non ultima la «politica 
urbana», alla quale l'Istituto Nazionale di Ur¬ 
banistica -l’organizzazione che da oltre mez¬ 
zo secolo è impegnata in difesa delle città c 
del territorio - ha dedicalo il suo prossimo 
congresso, dal 20 al 22 maggio a Palermo. Un 
congresso che dopo Tangentopoli nvendica 
all'organizzazione degli urbanisti italiani non 
solo il ruolo della denùncia, ma specialmente 
quello della proposta, per ricostruire in Italia 
una politica urbanistica democratica. Un con¬ 
gresso sulle politiche urbane che l’istituto de¬ 
dica appunto alle regole urbanìstiche da ripri¬ 
stinare e innovare. 

Queste regole dovranno essere semplici, 
certe, rispettate. Regole che abbiano l’origine 
nel principio di uguaglianza, che offrano dun¬ 
que a tutti i cittadini le .stesse condizioni e oc¬ 
casioni nella cilta, nel territorio e neU'ambien- 
te. Regole che sappiano interpretare la gran¬ 
de trasformazione della proprietà inimooilia- 
rc, ormai riguardante in Italia tre famiglie su 
quattro; esigendo quindi un approccio real¬ 
mente perequativo per le leggi, i piani c le ge¬ 
stioni urbanistiche. Regole che riconoscano e 
organizzino il ruolo del privato nell'urbanisti¬ 
ca. ma ne esaltino i fattori imprenditoriali, 
piuttosto che la rendita e la finanza. Risole 
che re.stituiscano prestigio e rispetto al piano, 
senza rifiutarne gli indispendabili aggiorna¬ 
menti, ma accantonandone ogni interpreta¬ 
zione discrezionale degli interessi soggettivi 
coinvolti; cancellando definitivamente la 
prassi derogatoria delle varianti. 

Regole che riportino nelle città, nel territo¬ 
rio e óeli'ambiente la presenza politica dello 
Stato e non quella dei partiti. Regole che resti¬ 
tuiscano alla cultura tecnica e professionale 
un valore civile piuttosto che economico. Re¬ 
gole che contribuiscano in modo decisivo ad 
affrontare in Italia la questione morale, facen¬ 
do finalmente deH'urbanLstica una teoria e 
una prassi sostanzialmente etica. 

' presidente dell 'istituto stazionate di Urbanistica 
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Questione 
morale 'À 


•ir Politica 

'il 1''^' racconto dell'Ingegnere: «Nel '78 imposi un codice etico. 
^^30 Poste precipitarono a due miliardi » 

Mosconi accusa di nuovo il numero 2 di corso Marconi 
«Sapeva tutto e mi spiegò i pagamenti estero su estero» 


«Pagavo, era un vero e proprio racket» 

Il dossier-tangenti di De Benedetti. Indagato anche Romiti? 


Do Benedetti parla delle sue tangenti In un me¬ 
moriale consegnato ai giudici milanesi ricostruì 
SCO la stona di un iinprenditore costretto a paga 
re ina/'/ette per non essere tagliato Inori negli al 
fan Racconta di ciLiando il Psi di Crasi turandosi 
il naso gli concesse il tacore di dare qualtrmi In¬ 
tanto il dirigente cR'lla Fiat Mosconi di nuovo in¬ 
terrogato mette nei Oliai Cesare Romiti 


SUSANNA RIPAMONTI 


MllANO I) t ieri IN ittiii I 
C irlo Dl Fieli Cttii nsLilt.i utfi 
c I lime iiU ne I ri cislro tk tjli in 
d iLjati JK Iti» sti sso •<l|[)r(> iiero- 
suì quiik mi prossimi giorni 
potrebbe e sse re scritto li nonu 
eh Cesare KtJiniiiti miniimstra 
tejrt de le e ito deilt I i il Ln 
tranil>i li munse e Ito li strida 
della eoi! ibora/ione con la 
procura milaiit se ilfidando ai 
meinuriali il r ice o ito de Ih 
t mc^-tdi sk)rs die li leoinvoltu 
le loro i/ie.ndc e uìdieanelo isli 
uomini che h inno dire ttanieii 
le trattalo ejuest» alfan Con 
una diffcrcn/a Konuli ha detto 
che tutti i^ti iccordi cr me» stati 
presi d a suoi m m »t{tr c di 
non essere direttamente a eo 
nosccn/a dei fatti De Benedot 
li SI 0assunto m prima persona 
la re sponsvibilita de Ha strale yia 
della tangente clieenelo pero 
di evscre stato costretto a p i 
H ire e'' di e sse re eiuindi un enti 
cusso 

Ma i t,uai per Komili ora so 
no dietro lan^^oIu t am\ano 
dille deposizioni di uno dei 
suoi man i^er Atituiuo Mosco 
ni ex amministratore delegato 
di 1 lat impresit Ieri e stalo di 
nuoso intcrroi.;ato |)er preeis i 
ziori e h*i confi rmato h su i 
ecriti dico che il numero due 
del i/icnda era jKrfetlamentc 
il corretite del fitti t che' inzi 
la ste vsu ist s I nf( mi il 
con una le Iter i che risale <i! 
1990 Asmiunite clic da Komiti 


e t>l)( iiietic i/ieim sulle iiinel ili 
I I <li p te. I le nloelelle t me{e nti 
e ste ro su e ste ro A cjiie sto pun 
let I MI iLtistr Iti rile nc,oiiei e he 
sin inevilibile eonli st irtjli 
i]Ue ste ice use de Ile e|U ili de» 
vr I nspejiiele re nell i \e ste di 
ind li, ito 

L)i\e rs i I I situ i/ioiii eli De 
licnedetti al e|uale non e con 
test I o un reato spes.ifieo Sa 
r inno le ind lyini m corso id 
aeceri ire se Imc.eL’iure eli 
l\rea si collcx i nelle schiere 
elei corruttori die con \ mt lu, 

e s\ mtai^m li inno aecel alo 
le rettole del sisU ni i o se co 
me itferma la sua posizione e 
c|udh dei eoncuvso eh c si i 
to cosire Ito da esptic ili ricatti i 
p telare tangenti 11 nuovo filo 
ne dindnisti sulla Olivetti e 
sulle i/iende del gruppo hi 
port Ito ili \ le II il jtrimo tire 
sto I mipo Ciiov inni ( he rubi 
m diritte iitt in ()e nsione de II i 
sede romana dell Olivetti t\ t ri 
eevuto un m melato di ealtun 
con I accusa eh eorruziotie e 
violaziote della letit;e sul fi 
n mzi miciito pubblico ai p ir 
tili Cherubini c indicato eorne 
la persona che tia nialeri il 
mente versato le lant|e nti Oh 
ve tu I III h i mime nso di ave r 
palpito la stipe r mazze Ita di 
nove miliardi che t^li viene 
contesi it» riforenclo u nut^i 
str I I indie titn e piseidl Ulti 
cip Iti d 1 De Fìcnedetti interro 
t,a o domenica A dii and iva 


no (|tu sii s< leli ( Il nibmi 1 1 il 
n iiiie II ( lust [;} ( \* irii I! i il 
du t.enle el 11 \ss \ì ho 
eie tti pe ro II i pi g is i eli il 
rue>K> il ! irre Ih r i p u e m 
pie ss ) \e)li < r I soli il l>e)i ireli 
le 11 t Id Ioni I e le r le e < >t,tH 
i t mL,e nli de stili ite i p irtiti 
()e r ejiu si i se ti re (Jii sii } i 
t, mie ni 1 se IM ili t )li\i tti i 1 jI 
te III re e onmii sse pi r 1 l’ejste 
I 1 e ee.( L,ll • le me liti teirilltl (1 I 
pie side lite ) e r s) n l, ire |Je r 




e he e il |U i ss tu II ili 

e mi I re \( I I ) S I I il i 

ni o \\\ t )hv\ Iti V m i lu U 

e e « t e o in b 1 e tl ip th i s i 

b hv i c i izi e n (’ 

\ i I tC re ic. n t M s - 
III ! Il il 1 ( te V e le Ul 

|jr )L,ri sstv e il 1 Ile I 
me sse eie le 1 s e eh s t liis 
se r > 11 n n ss ne li i iili ti I 
ili mi I I SI II iz ne e le n i 
\ I ìli f Ì//Ì i j ni ull s il 
ni le I e» s e r > e*e e n 11 e i 


I e V m e II iz n i 
i I i i li h I n s i| 
i 1 \ mi! 

i m I I I I 

s III li II I II 

1 i iM II I ile II III] I II i 

I e is i< I I I >1 ve 111 (il I tv, 

i I mi ssi r I I se I I 
r I e II I I c lue li L.ir ì 
ili II s ili tu i ..no m li i 1 
I mu 1 e e limi ss eie | ij 
si I le Ite I S n lim II 

I • >1 I I 11 I >1 V I 


t I \ Il m/i Ile liti 

I te SI 

cl It n \ iM 

Sti tl De h I i I 
I < I l I II 
1 me 111 ìe 
'si I le s> n 
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I le s I V li I 
I s III 
1 II I 
/ I 

O V I Mi i 
s< Il 1 S 
I e ssi n SI I 
f I 1 I t s 
Isti ni 
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li t Ili I u <1 
I usi r le II I 

I i hr 

fili 1 j I 
si lu II j< Il I 

s I S s t 

I t,Cl 1 I » I 

e I Ul I II eie 

I 11 I e v,I| m 1 
I Ul>l le II I 
I iss lui 1 
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Qui d ttdiicu 

i 1 tl n ] n ss 

l 1 l ISSI! 

CtsaiL Romiti 

1 t 1 1 s 

1 li 1 li e i 

JlJ Sotto Callo 

r III 

] 

il li 

r 1 1 

3 Dt BtiicOtll 

ir k ( 

\ii i / ( 1 1 n 

1 Nttld toto 

g 1 ‘ 1 1 Ig r 

, i r 1 V lire 

.1 ddestid 

) Sili V l |S 

I ( ism d Mi 1 

J un imnidqine 

1 ss 1 lill 1 1 1 1 

s ut u f! r 

H dtgli 

U 1 » 1 i IK K II 

1 1 1 1 s 

i It 1 II) 1 1 li 
il IK II ili»! 

^ stabilimenti 

k 11 i 
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i I I < - eie Ile M il 
I se u me te Uij >l ile 
tl I due I e II eii Imo i I 's., 
n nie I uiKcn i m i s locH.e i 
si II ili 1 mirilnili i I)e e )\i 
nem utenti i smc,e»h livori hit 
Il /I i il I e iitxle <|< Il me lutlilìl 
Ih I c I e \ iju ili { ir 
I s II I II I) tk M 

I Iti I U Ili I e lue ste 
I |> ule le i s n il re (il insti 
) te > I e le (ì 11 I De Be II pili 
iCL,ressi\( nv e e il Iim ise> 
) I s B >1/ ine ihi mi IV 1 

eli mel e lì C t I itjllU e I e 

I r lui erte stiem mìe ni htli 
e I s I r u 1 I rov il i ivve i 


Valanga di awisi a parlamentari de e psi. In manette l’ex sen. Curatolo 

Mazzette per porto di Manfredonia 
Chiesto Tarresto di Formica 





A Tangentopoli non si placa la bulcra i giudici 
milane!.i di 'Mani pulite inviano sette avvisi di ga 
ran.iia a parlamentari della De c del Psi Tra i de¬ 
stinatari oltre all immancabile senatore Citaristi 
ci sono I ex ministro Bernini e Giusi La Ganga Da 
Foggia è partita la richiesta di arresto per 1 ex mi¬ 
nistro Psi Rino Formica e per il deputato Franco 
Borgia accusati di concorso in concussione 


MARINA MORPURCO 


■■ MILANO hUerrogalori a 
raffica avvisi di garanzui n 
chieste di arresto L attivila dei 
giudici che stanno cercando 
di smantellare Tangentopoli 
ieri ù stala frenetica Ne fmnno 
fatte le spese innanzitutto ! i. \ 
ministro soci dista Rino hor 
nuca ed il suo compagno di 
partilo hr meo Borgi i dagli ul 
fiei della Pro< ur i della Repub 


l»lica presso il lrit)un de di 
Foggia c partila 1 1 richiesta di 
autorizzazione a procedi re - 
c ail arresto - nei loro con 
fronti L accusa c pesante 
«concorso in concussiono- 
[)cr via delle tangenti pagale 
cl di izienda milanese hmil 
incaricai » dei lavori di animo 
dernaiiiLnto del porlo di M iti 
fredonia ( hoggia) 

I ornile i e Borgia erano sta 


Il r kggiuiiti d<i avMsi <.{i g ir m 
zia all inizio dei mese subito 
dopo gli interrog don dell im 
prenditori Othvio Pis mte 
socio eli m iggior inzii delh 
Inni (hrcolc M irelli Impianti 
Tecnologici) - e' dell aniriimi 
stridore delegato della ste'ssa 
izienda Paolo laidelh l due 
esponenti soeidisti si ermo 
lerniameiitc diehiirdi estri 
nei «di i vicenda (oggiaiia che 
vede coinvolti tra molti altri 
les mimstro (inno Poinieino 
e le X segrel ino n izion de del 
f\eli Antonio Cariglki Per 
P«ioloC inno PorriK ino e Anto 
MIO Cangila i gindiei pugliesi 
lì nino gl ì cliusio I lutonz/ ì 
ziom ipr(Jce<lerL 

leu e st ite» iiuov unt lite ir 
restato mhle le\ svnitore 
eie mf>erisli ino Mieltmtio ( u 
ratolo ejLiesta volt i e ice us jlo 


di eoneuss r v )er lav n ul 
un depuratore eos'rmto in lo 
calli 1 !nco»’on d » i p<x luelu 
loinctn d i i oggi i d i un ini 
pres lek IC rupp ) \i(|n i 
Sgraditi reg ìli per esj>o 
neiiti politici sono |»ir*iit m 
ci c d I Mil un I gmdie i di 
M Ull pidile fi urne» spe dito 
sette avMst di g ir mzi i j st i 
p irl.imcnhn e eon e|u( si » 
nuov.i ondili il sen de •'e ek 
mexrislian ) hcveni o C il jrisii 
- e N segrel me» imm istruivo 
elei p irtito- h i qu vsi r jggiiin 
lo cjuol i ^0 I di e notific die li 
ieri pirl modi «.orruzioiK e 
di violazmne ()eil« legge sul 
fin mz) munto »> ihhh t 
p ir Ih x iti e 1 essi u f < m 
tl in'’hicsi I sid’e t \ ge nh pii 
teli fe I I e pe 1 Ae meli I or i o 
Un altro iwiso eli g r m/i i 
pervio i/tc I c dell legge sul 



tiii iiizi mu nti II I» irtiti t st x 
lt»iii\ni«» ili »nt»revoleDe Iv» 
mee Rieiinti e\ piesieVlik 
dt 11 1 I iiilit i regie n de ibi iz 
t t t \ > Ilos gli. I irio di A 
sMe olmi 1 e di Indiisln ) Ka 
i. Ulti e ine) il Ito ptriostcssc 
e ile II t II IN un ne hit st i 
elei! 1 I I le isti itni i KjUil n i 
i I iKÌue st teli Ull >ri/z izioiie i 


I 1 eetk re eoiilro eh ku non e 
mee>r t si ii i e s mim it i Rie 
e Ulti SI L (Ik hi ir ilei si ipri so 
r d I r e 1 rii 1 1 le i t i 
j e li M ni pilli e e re 1 » SI 
r liti (Il un gr »ss( tquivcK » Il 
t r e» (I I K t r si ì c r iggiunt 
I li dii i le rii tl ) di i\" isi e 
\ Il nis re» dei Irisjjeìili 
e irloi\nim 


( il litri ]» tri iniLiìl in finiti 
ne I inirmo de i m igistr tli imi i 
ne SI sono tre sex i ilisti iiiei ì 
gl ] e r presunte v io) i/iom 
eie li i le ggi sul fili UiZialiH llU» 
pulìbliee» L no e (jiijsi I i Cj m 
g I il see(»iido e Aiil(»mo le 
sii li telZf» e lieppe (i iiesio 
ej letkiie elei! Avanti' di In 


Credeva stesse origliando dietro la porta del sostituto Davigo. Violento scontro verbale 

Milano, baruffa a Palazzo di giustizia 
Di Pietro «spintona» un giornalista 


Ringra.i'id chu sono un magistrato sennò ti davo 
quattro ceffono «Mi ha spinto fuori dall ufficio di¬ 
cendomi che origliavo «Non 1 ho spinto piuttosto 
lui mi ha dato del pazzo > Scene di ordinaria tensio¬ 
ne al quarto piano del palazzaccio milanese con 
protagonisti il sostituto procuratore Di Pietro e un 
giornalista dell Avvenire E intanto si discute dei ter¬ 
ritori'off limits peri cronisti 


MllANO rutto fu notizi i 
nel gran bail imme di rangcn 
lopoli o anetic in battibecco 
da corridoio si menta un titolo 
se il corridoio e al frcqucntalis 
simo quarto piano del palaz 
zaccio milanese dove ci sono 
gli uffici della procura e se i 
protagonisti sono ruenk menu 
che Antonio Di Pietroc un ero 
Rista giudiziario il collega Pao 
lo Foschini di «Avvenire' Scc 


n.i stimo nell anticamcia del 
pm ITercamillo Davigo che 
nel suo ufficio c a ccjHoquio 
con Di Pietro Come norm il* 
mente accade c e il giornalista 
ehe attende di entrare per far 
due chiacchiere coi magistra 
lo DiPictroescc vede boschi 
ni c va su tutte k fune «I gior 
natisli qui non ci possono sta 
re» urla secondo la ricostruzio 
ne fatta da Foschini Poi prò 


SI giic il c olk g i «mi 11 i proo 
[»cr k sp ilk e mi fi i spinto 
fuc»n dall uflic io dice iKk»mi 
clic ero II kI origliare 

Anclu lovliim person i 
normilmentc miti e gentile e 
mfastiehto pir il trittmiei to e 
non perde 1 <x.casK>Me per re 
pile ire ()iiaiì(k» Di Pietro ri ip 
pare m eotttc'oio gli batte iroiii 
e unente k m mi e eomnieiit i 
Bravo be 11 i e due izioiie A 
e|iies(e» |)unk» il lexuso Di Pie 
Irò cacci t due urli e die e e In i 
io e tondo Kingr izi i elle su 
tu» un in igistiiito se mio li d » 
eo qu litro ceffoni Piu se»fl 1 i 
versio H eli Di Pietre» Mi spi i 
ce che siieced ino questi fitti 
perelic qui ognuno di ve file il 
proprio 1 ivoio ne t rispe tto re 
ctprcxc» Ma que i r ig izze» ehe 
per litro k» stimo mi h i de Ilo 
tu se 1 jjazze» I i me de 1 p iz 
zo non to da nessune» senno 
mi s[)Og!io del mici ibiti di ma 
gistralO" M i ki lo h i dav^e ro 


s| Mte»n ilo kiori <^hllnffe 
\o 

1 1 vice 1(11 (ilei 1 nolo n »n 
V ile gr mehe II cimi i li I il iz 
zu e |)iiitf(:»sto u so e U tic lu It i 
m modo piu ( i u no si he rzo 
so Me no spesse infr mi i su mi 
li fronti Cl sono re-.ole e fu 
\ ilgonc i n giohi ‘ il gio no 
dopo iK n ilgf no piu C»u ih 
sono ulesempu i mlon e»tf 
liniìts per i giomihsiì Ime» i 
|u lichc mese f i e ermo ti m 
Senne che segn'Vino il limile 
mv ilie ibik per ' ì si imp i 
\de sso e e un i spt e le eh Inu i 
imm igi 1 ir \ d ev mti ili utfi 
e io eli Di ITe re che i\ mz i 
re tr(x ede i seconel i de 1 gr ul » 
di imi ort 11 / i di gli interre»g i 
ton in eo''so A segn irl i ei so 
no i eaMbin cn che eh volt i in 
volti st ibiliscemo hn elove si 
può irnvìre Un po ecnu k 
e leie ne I filn «Il C r mele ( < e o 
mero he *• i m ng iz/iiu 


i» li II II m |l ili I e 1 le 
li ee MV I hiue min igni me 
V fu IH sMiiu» d »\ VI lili 1 ge 
le Se ({U kiiiu le roilipev i 
mel i\ t tui nel n g ingiù n 
l>| pur e e il divieto issuiu 
te» eh leeesse» iM r U»t(»gi itie li 
tee iiiiere ulelintlui i r iffoiz i 
o ne I e ISO eli iute irog itori eli 
vi|) e >n d p si i gl < fiigtu m 
e iM rme see»n »sciuU el ve lut 
t » juH ^\^elllrl iliìpir dilli 
st unp i ppiiie me he ({ui sk» 
(1 vie I » e si lU» inspiig ibiline n 
le super ite in etile e is] e]li m 
ilo III I nxiu i itnv ito Pi m 
Ciré g Ulti lise e Ull » d i e mu 
I mu I in tnti il su » pc ic rse e 
lunule e siiti nierrogiti 

I lol i Oeclie tic» l n i lotogr il i 
le hi se iti II » un be I pinne» pi i 
m» is flit line lite inelisinrl i 

II P I 11 I k»t gr it ile (l( gli sk 

nlu id in il e s I ti uitcìn it 
Ih» e li 11 urne» Siqu sti ile» |j 
lllihiu S/\ 



Il sostituto 
procuratore 
Antonio 
Di Pietro 
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s ni II j t si di I SI) se gre i 
r IK I mie e oi In il | ur in 

I i s n/ 1 1 pili rmi Si e i i i 
nv il lil ssiird e he l-* il/ mi 
<lu I \ M II i I I le e \ I un I IV n 
e Ine de le i (ju itlniii | i ri lu 
M ti ssi ili|»t so d il suo e ip 
n I n >11 s iri mni< > siuti imim s 
s IK ; I lire i d in jii itti in 

I I ilil s I (Je il iiigi giu re \ i 

e ili I < I SI] litri plinti 11 t( le 

I gi ne r ile e ile st i ili 1) isc 

ile I ne I u st I M mi p ilili e 
i lu I stsii sst un e iim i di e n 
e lissi ) 1 U mibie ni ile (Il le li 

ni/i Ili ( ili Di i e Ilo I pi I e ni 

I ig )r< I I un I norm i i u ii 
nu lite I Itti it I e leei II il i 
< hu sii i. Imi I n »n hi s ilv ite 
dii! ice usa eli ( orru/ione eleci 
ne di iHpre uditori ti i qu ili i 

II ! Ili di t/ie lide nH»llo piu 
le b II de li Olive tt) clu [ ili 
I I msihilinciili p»)t \ nu p 

I mie e me e e IR llssi I e sin 

e( ni ss IH inoltre irriv uu» i 

] 1 isi lue nini d ili mi/i(» eie I 
I me Ini st I jii indo il suo no 
I e r I gl I nel miiino degli in 
jiliie lìti il Iprile iliir u te 

I SM llbie 1 degli l/|i»)l|sll 

B ne dilli ive v i in/i de cis i 
in lite siile Dille e Ile I i/ie nel i 
ive ssi j> jg ilo l uige lìti I IV 
\ix ito De I le I sostiene ehe il 
sue issislito non i»uo essere 
leeusiU) di (Uso m bilmeio 
pere le le Mi i/zelk figur Miei 

II II I coni ibilit 1 i/u nd ik e e 
Ih spe se non dex unte ni ibiti 

I tn 1 ! e e SSI re lee ns ili» ili 
( lisi co niinie i/ii>n; sixiel me 
l>e r il Mie rni i/ioni 1 itk m s 
se mble 1 De I ue i se I i i iv i 
eoli un I nsptisi 1 Si i\ok»s » l^i 
pijsiijvit 1 eie i eomp(»rt mu nli 
siue e ssivj e Inde intenti lu g il) 


La discesa inizia 
col capitombolo-Sgb 


DARIO VENEGONl 


■i il ] JIl! I li issilll I 
s| msioiu I HI I e r i < irli» 
De Bi Ile Ji III 1 I line ito il 
pruni di genti ui eie ) I (SS In 
(|1R I gli ni) il pn s de ii'i de 11 i 
( divi It ine di IV 1 s ili iss ilto 
ili 1 Sgl) e >li»ss I II |]/l iDi 
' e indiistn ile be Ig i etu Ile ) 
SUOI elise A,ni ivre I be eli ville 
essume re il ru k di ] e riut eli 
lutti»il griipp ) 

Mir jve rso ! t ( ( fide e 
(piiiieii t e ise. it I I t ( ir li 
( e iiis in 11 Ule 11 e 11C lir Hi 
Sp igii i tn e}ue i gi mi (. irl 
De Be I e ile Iti ee liln 11 iv i n 
inipere in eiestii i su piu 
fronti Ceri mn m/ tutto IC) 
livelli ! I soeiet i r lev il i nel 
7s e 1 me i il i ne I me re ilo 
dell intormalie i Mi ceri 
mehe un slira iiiiriidc di 
j»ie e ole e gr unii sex le 1 1 e he 
pri siiti i\ me» in modo ee e 1 1 
Il lite dive rsi iinpi ri un nu r 
e Mi 

Il griipjto ivev 1 } irtee ip i 
/ioni torti ne 11 i Moiiel id(jri e 
nell espresso e quindi iie 11 i 
lu pnbblie ieri iiisomma il 
1 1 le st 1 de I DI iggiore grui po 
editori ile del )» lesc 1 e sse 
de V 1 inoltre 1J liuiloni Pe ru 
gin 1 elle ivret)!x dovntoeo 
stilmre il primo t isse Ilo di un 
polo ilimenl ire eli dime nsio 
nc e uropc i si spprest iv \ i 
e onqmst ire 1 1 in iggjor in/ i 
ek 1 voti ne II ixse inbtc i de 1 
( fedito Kom ignulo un i del 
k pruRjp ih bmelie priv ik 
Il ili UK Avev 1 ippen i le 
qujst ito un i de 1 c ipit Me 
eie II I C (»mp ignie 1 in me le re 
de Sue/ un i dt ik grmdi po 
te n/e de li i I r me 11 de gli s! 

' fin e lo ste ssu ( li! ) De Be 
ne de III t r i ippe n i st jk» le 
eolio m seno al eonsiglK di 
mmiiiustr i/ione unico M i 
Il ino 

i incori non era Imiti 
( er UK poi le |) irle e tp i/iemi 
in litri gruppi ; nv ili it Mi mi e 
! str mie n le srx le t i eh inte r 
nuKlii/ione Im m/i m i del 
griJpi o 1 m m/ i e i muro k 
eomjjagnie eh ìssr un/ione 
r leeolte iltorm Mt i lutili i 
I le qui te di eontrollo della 
' Vtiko in I miei i lee mio i 
(juelk ne 11 i Yves S uni l.<iu 
reni e i molte Mire 

Membro del l»o irei delli 
At I il colosso mondi Me de I 
le te k'*eoniLiiiie«i/ii>ni D» Be 
ne delti en un i^speeie di Re 
Midti elu t isfoTni iv i in oro 
lultigli iti Ul (h CUI s] Lxe upa 
V 1 Se poi k»sse u d ito in 
lieirtol issile» Mh Sgb i Bru 
\e He s s irci)l»e ilive ut ito mie» 
degli uomini piu potè nli del 
m<»ndo II gli ne pe r lui e e lu 
1 1 si(»ii * h t preso un Mtr i 
pu gl e elle d i Mk ri id e ggi 
il gruppo SI e. dovuti tidiMH n 
sioii ire torte mente 

pe r fin m/i ire I iss tlui MIj 
stb 1 1 ( ir cedette mi itti MI i 
\eslk I I Buite»ni Pe lugiii i ri 
lume i melo ee s Mie ve Ile it i 
di prime ggiire nel diffieiie 
m i lucroso me re ito Mime n 
1 ire Li se il il 1 beig i tu bkx 
e it 1 pio[>rio d ili t Sue/ 1 M 
le Me» e he si rive lo il uu hero 
degli lv^ersnl qu indo li 
( e rus nevi oidi ii r istre II ito 
li 17 delle i/iom in eireol i 
/ione i 11 un Ulve stime nto 
eoloss Me elle segno 1 ini/iu 
ek Ik elitfiee !t uk l gruppi* 


< ìggi I ini] e ri e he Ile ipi 
i ( irlo De ik ne lii tti ipj ire 
iss 11 irisforniMo e me 
sp ssd IWR IH etopo un I 
i Ile rgii 1 eur i dim igr mte In 
I r me i i ) i C e rus i use Ma d il 
e ipil Me de II i Sg|) i h i se n 
diM« e p irtcR ip 1/ium IH II1 
> \i s s iiiit Liure ni iie II i \r 
muli e nel gruppo Lxp m 
SII) e dii in I ) Li me i 

I tiiine mi L l)k e he se mbr i 

V 1 1 1 g Mima d Mie ue»v i d >ro 
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Alberto Brandanl 


Alberto Bruschini 


■■ FIRENilK, Anche i ban¬ 
chieri finiscono nel mirino 
della magistratura. Alberto 
Brandani ed il provveditore ' 
Carlo Zini rappresentano i 
due punti cardine dell'attivilA 
del Monbte dei Paschi di Sie¬ 
na nell’ultimo decennio. ■ ■ 
Alberto Brandanl. È inse¬ 
gnate di filosofia, da qui il suo 
appellativo di professore, e '• 
dalla fine degli anni '70 siede 
nella dcputa/.ione del Monte 
dei Paschi. Ha diretto il centro ■ 
studi della De senese, In cui 
milita nella corrente lorlania- 
na. Ha corso semta successo 
per la poltrona di presidente, - 
ma 6 stato bloccato dall’alto- . 
ra ministro del tesoro, Carli, , 
Nel novembre scorso, nelle 
elezioni ■ per il rinnovo dei 
membri - della deputazione , 
eletti dal Consiglio comunale 
di Siena, ha corso il rischio di 
restare tagliato fuori. Tre fran¬ 
chi tiratori gli hanno però ga¬ 
rantito la riconferma deH'in- 
carico. Nel 1989 0 riuscito a 
sconfiggere l’allora presiden¬ 
te del Monte, Piero Barucci, 
nella corsa alla presidente 
delle Assicurazioni Ticino, 
acquistate dall’isfltuto banca¬ 
rio scnc.se c mai riuscite a 
chiudere in pareggio il bilan¬ 
cio. Figura anche in varie so-, 
clctft controllate dal gruppo 
Monte come la Ccntrofinan- 
ziaria, la mcrchant bank, l’I- 
clc, l'istituto per il credito a 
medio termine, e neH'lfcat, l’I¬ 
stituto por il credito agrario 
della Toscana, dove ricopre il ' 
ruolo di vice presidente. -'■* 
Carlo Zini. È stato nomi¬ 
nato dal governo provvedito¬ 
re del Monte dei Pa.schi nel 


1983, dopo che nelle liste del¬ 
la P2 saltò fuori il nome del 
suo predccc,s,sore, Giovanni 
Oresti. 1 la compiuto quasi tut¬ 
ta la sua carriera nella Banca 
Toscana, dove ò entrato a 
vcnl’anni dopo c.sscrsi diplo¬ 
mato ragioniere, giungendo 
fino al ruolo di direttore gene¬ 
rale. Da qui il salto al vertice 
dei Montepaschi. È sempre 
stato molto vicino agli am¬ 
bienti della De. £ presidente 
della - Centrofinanziana, la 
merchant bank che ha sem¬ 
pre avuto buoni rapporti con 
il finanziere Giuseppe Genna¬ 
ri, 6 consigliere dell’lcle e del¬ 
la llalian banckdi Londra. Or¬ 
mai divenuta storica la sua 
diastriba con l’ex presidente 
del Monte. Piero Barucci. 

Alberto Bruschini. Lau¬ 
reato in economia c commer¬ 
cio dal 1975 dirige la Fidi To¬ 
scana, la società di garanzia 
della Regione Toscana. Iscrit¬ 
to al Pei e poi al Pds, ù stato 
membro della deputazione 
del Monte dal 1983 ed ha 
mantenuto l'incarico fino al 
novembre scorso, quando ò 
stato sostituito da Carlo Tur¬ 
chi. Una sostituzione che non 
gli 6 piaciuta. Infatti ha pre¬ 
sentato ricorso al Tar per 
chiedere la sospensione delle 
nomine latte dal Consiglio co¬ 
munale di Siena. 

Siro Cocchi. Ex funziona¬ 
no del Pei ò stato negli anni 
'80 membro del consiglio di 
ommini,strazione della Banca 
Toscana c presidente dell'lf- 
cat. Attualmente 0 in pensio¬ 
ne e non ricopro alcun incari¬ 
co bancario. n P.li. 


Cosenza 

In manette 
sovrintendente 
ai beni 
ambientali 


MCOSF.NZA. Aldo Cecca- 
relli, sovrintendente per i be- ‘ 
ni ambientali, archltctlonici, 
artistici e storici della Cala¬ 
bria, ò linilo in manette. 1 ma¬ 
gistrati lo accusano di truffa 
ai danni dello Stato, falsità 
ideologica c abuso d’ufficio. ; 
Insieme a lui sono finiti in ’ 
carcere: Beatrice Zagarese, . 
architetta cosentina di 35 an¬ 
ni e Dionisio Forte, 5d anni, 
residente a Roma, vicepresi¬ 
dente del consorzio di impre¬ 
se Co, Edina. Dietro i tre arre¬ 
sti una storia di appalti che 
potrebbe riservare grosse sor- ' 
prese nella Roma dei ministe¬ 
ri. Al centro delle indagini c’ù 
un finanziamento di 28 mi¬ 
liardi attraverso i fondi Fio: i • 
soldi, concessi quando era ; 
ministro • Pacchiano : (psdi). ’ 
servivano per ristrutturare il 
palazzo del principe di S. Ni¬ 
cola Arcella. Ma il progetto ; 
ignora tutti i vincoli esistenti e 
ò stato elaborato (dietro par¬ 
cella milionaria) da uno stu¬ 
dio privato. 


Bufera tangenti sul Monte dei Paschi di Siena. Sono 
finiti in carcere Alberto Brandani, presidente della 
Ticino Assicurazioni e membro della deputazione 
del Monte, e Alberto Bruschini, direttore della Fidi 
Toscana, per concussione e associazione a delin¬ 
quere in concorso con il provveditore del Monte dei 
Paschi, Zini, e dell’ex presidente dell’Istituto federa¬ 
le di credito agrario. Cocchi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI GIORGIO SGHERRI 


H FIRENZE. Il ciclone Tan- 
gcnlopoli si abbatte sul Monto 
del Paschi di Siena, travolge 
uno dei suoi uomini più rap* 
prcsentantivi, Alberto Branda* 
ni, che finisce in carcere insie* 
me al direttore generale della 
Fidi Toscana. Alberto Bruschi- ' 
ni. già membro della deputa¬ 
zione senese. Sono accusali di 
concussione c dì associazione 
per delinquere in concorso 
con il prowc<iitore della ban¬ 
ca, Carlo Zini c con Tex presi¬ 
dente deiristituto foderale del 
credito agrario loscaiìo Siro 
Cocchi che sono stati, invece, 
raggiunti da una informazione 
di garanzia. L'accusa di con- 
cus.slonc nasce dallo dichiara¬ 
zioni di un imprenditore sene¬ 
se che sostiene di aver pagato 
due tangenti per avere un fi¬ 
nanziamento bloccato pro.sso 
la Regione Toscana. L’altra ac¬ 
cusa. associazione per delin¬ 
quere. si riferisce ad altre vi¬ 
cende all’esame dei magistrali 
fiorentini Paolo Canossa c 
Alessandro Critti. 

La bufera sì à abbattuta ieri 
mattina poco prima delle 6 
quando gli uomini della Digos 
di Firenze si sono presentati 
nella villa di Alberto Brandani. 
a Collc^Val d’El.sa. Brandani. ^ 
46 anni, arca De. dopo aver'' 
lotto l’ordine di custodia caute¬ 


lare ha a.ssLstito ad una minu¬ 
ziosa perquisizione. Proprio ie¬ 
ri mattina doveva raggiungere 
la Svizzera per partecipare ad 
una riunione del Monte dei Pa¬ 
.schi Suissc, di cui ò presidente. 
Un viaggio interrotto brusca¬ 
mente. Quindi, raccolto alcune 
carte e documenti, i) «professo¬ 
re-. come viene chiamalo co¬ 
munemente dagli amici, ù .sta¬ 
lo accompagnato a Rocca Sa- 
limbeni. la sode del Monte, do¬ 
ve sono stati perquisiti i suoi uf¬ 
fici. Tra !o stupore dei numero¬ 
si funzionari e dirigenti della 
banca, i poliziotti hanno per¬ 
quisito anche l'ufficio del prov¬ 
veditore Carlo /iini. 65 anni, 
che aveva già ricevuto l'avviso 
di garanzia, notificatogli nella 
.sua abitazione. Alla stessa ora, 
alla penferia di Firenze, a Bit- 
gno a Ripoli, altri agenti della 
Digos si sono presentati neH’a* 
bitazione di Alberto Bruschini. 
51 anni, direttore generalo del¬ 
la Fidi Toscana, iscritto al Pei o 
poi al Pds. Identico il copione 
a Barberino di Mugello dove ri¬ 
siede Siro Cocchi, G8 anni, ex 
presidente dcirislltuto federale 
di credito agrario. 

L'indagine ù nata da un 
troncone dell’inchiesta sulla 
Fidi l’oscana avviala dalla Pro- 
'cura fiorentina circa due rriéii 
fa: il direttore Bruschini c un 


funzionario, Leonello Castal- 
delti, erano stati raggiunti da 
un avviso di garanzia per abu¬ 
so d’ufficio, mentre l'ex presi¬ 
dente della Fidi Toscana, il so¬ 
cialista Kudy De Ambris, era 
stalo arrestalo a Lucca per una 
tangenle di 250 milioni. La Di¬ 
gos aveva sequestralo del ma- 
lenale che sarebbe divenuto 
interessante per proseguire le 
indagini suirattlvità .svolta da 
alcuni uomini delia Fidi, una fi¬ 
nanziaria a capitalo pubblico e 
privato della quale fanno parte 
la Regione Toscana c vari isti¬ 
tuto di credito c as.sociazioni. 
Poi sono vonuie le dichiarirzio- 
ni deirmiprendilorc l.orenzo 
Pepi Pascucci, titolare dell’a¬ 
zienda dolciaria -Pepi». Secon¬ 
do i.|uanto h«i riferito Pepi in 
due distinte occasioni gli ven¬ 
nero chieste tangenti |x.*r 
«sbloccare» pratiche di finan¬ 
ziamento che altrimenti sareb¬ 
bero rimaste ferme. 11 primo 
episodio risale al 1986: Pepi 
aveva chiesto un finanziamen¬ 
to al ministero deirAgricoltura. 
l.a pratica venne istruita rego¬ 
larmente fino ad arrivare al 
-parere obbligatorio- della Re¬ 
gione 'l’oscana. L’iter della ri¬ 
chiesta. un finanziamento di 
circa 6 miliardi per la costru¬ 
zione di uno stabilimento, in 
parte a fondo perduto (il ZOX 
della cifra) c ikt il nmanente 
in conto interessi, si era bloc¬ 
cato. (I credilo agevolalo .sa- 
reblK' stato conccs.so dal Mon¬ 
te dei Paschi, sul quale lo Stato 
interviene pagando una parte 
degli interessi. L’imprenditore 
a questo punto - secondo le 
sue dichiarazioni - .sarebbe 
stalo avvicinalo con la richie¬ 
sta di una tangente di 200 mi¬ 
lioni. destinala al -sistema dei 
partili", per sbloccare la sua 
pratica. lx>renzo Pepi Pascucci 


ha pagato e il finanziamento 
dopo poco tempo 6 arrivalo a 
destinazione. 

I.a stc.ssa vicenda si ò ripetu¬ 
ta nel 1989, quando l’azienda 
di Pepi Pascucci era in gravi 
difficoltà: stessa richiesta di fi¬ 
nanziamento statale per oltre 
cinque miliardi e ancora una 
volta rindustrialc ha racconta¬ 
to di essere stato avvicinato 
con la richic.da di una tangen¬ 
te. stavolta di 500 milioni. Pepi 
sostiene di non es.scre riuscito 
a raccogliere la somma richie¬ 
sta. consegnando solo 250 mi¬ 
lioni in contanti. Ma que.sto se¬ 
condo finanziamento non ha 
mai .superato Tostacolo del 
«parere- della Regione Tosca¬ 
na e non 6 mai arrivalo, L'a¬ 
zienda Pepi dieci mesi dopo ò 
fallita. Gli uomini della Digos 
hanno trovato numerosi ri¬ 
scontri alle dichiarazioni di Pe¬ 
pi. anche nei documenti ac¬ 
quisiti e sequestrati negli uffici 
e nelle abitazioni degli indaga¬ 
li. 

l.a denuncia di Lorenzo Pe¬ 
pi non sarebbe l’unica presen¬ 
tata agli inquirenti. Almeno al¬ 
tri cinque imprenditori si sa¬ 
rebbero decisi a rilasciare di¬ 
chiarazioni simili a quelle rife¬ 
rite daH’imprendiiore di Siena. 
Que.sto porrebbe spiegare l’ac¬ 
cusa di associazione per delin¬ 
quere rivolta a Brandani, Bru¬ 
schini. Z'm’ì e Cocchi. L’indagi¬ 
ne fiorentina è collegala a 
quella avviata dalla procura di 
Siena che a gennaio ha inviato 
awisi di garanzia per truffa ag¬ 
gravata a Zini, Brandani. Bai- 
.schini, oltre al direttore gene¬ 
rale della Centro finanziaria 
( la merchant Bank del Monte) 
Ettore Quadroni e al finanziere 
Giuseppe Gennari, arrc.siato 
pochi giorni fa per bancarotta 
fraudolenta. 



«Lascino subito 
tutti ^ incarichi» 


FIRENZE. Crolla un mito. La notizia dcl- 
l’arrc.sto del professore, Alberto Brandani, e di 
Alberto Bruschini ha fatto rapidamente il giro 
dì Siena. C’ò incredulità e stupore. Tangenlo- 
poli travolge anche la maggiore azienda sene¬ 
se: il Monic dei Paschi che «fa banca da cinque 
secoli», fiore all'occhiello e vanto dei senesi. È 
come se a Pisa fosse crollala la Torre pen¬ 
dente. 

Alberto Brandani à sfato prelevato ieri all'al¬ 
ba nella sua abitazione di Colle Valdelsa alle 
porte di Siena. Poi 0 .sialo accompagnalo nel 
suo ufficio al Monte dei Pa.schi per a.ssistere ad 
una perquisizione ed infine accompagnato a 
Firenze. A Rocca Salimbeni gli agenti hanno 
«visitato» anche l’ufficio del prbwedilore, Carlo 
Zini. Stessa trafila anche per Alberto Bruschini 
e Siro Cocchi. Tutti accusali di associazione a 
delinquere e concussione. 

Monte dei Paschi osserva II silenzio, come ò 
sempre avvenuto ogni qualvolta l'istituto di 
credilo senese è stato chiamato in causa per 
qualche affare giudiziario. Nel pomeriggio alle 
redazioni viene prcannuncialo un comunica- 


Avviso di garanzia al direttore de '11 Giorno”. «Sono estraneo» 

Liguori sotto inchiesta: il Sabato 
«triangolò» finanziamenti alla De 


Un avviso di garanzia che ipotizza il reato di concor¬ 
so in violazione delta legge sul finanziamento pub¬ 
blico dei partili è stato notificato dalla Digos di Na¬ 
poli al direttore de II Giorno Paolo Liguori. I fatti risa¬ 
lirebbero all’epoca in cui il giornalista dirigeva II Sa¬ 
bato. Secondo i magistrati, attraverso questa rivista 
sarebbero arrivati, ad una corrente della De, ingenti 
finanziamenti della Sme finanziaria. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA MARIO RICCIO 


H NAPOLI. Un finanziamen¬ 
to dato ad una corrente della 
De. attraverso il settimanale // 
Sabato. Questo il motivo che 
avrebbe spinto i magistrati del¬ 
la Procura presso la pretura 
circondariale, Mcnditto e Pisci- 
tclli, gli stessi che indagano sul 
cosidetto "Voto di scambio», a 
far notificare un awLso di ga¬ 


ranzia per «concorso in viola¬ 
zione della legge sul finanzia¬ 
mento pubblico dei parliti» al 
direttore del Giorno, Paolo Li- 
guori. L'inchiesta riguarda il 
periodo in cui il giornalLstacra 
il responsabile del settimanale 
USoùato. 

Paolo Liguori 0 costernato. 
•Tutto questo 0 pazze.sco, - di¬ 


ce - il Sabato non ò un partito 
e io non mai fatto nulla di ille¬ 
cito. Non mi sono mai occupa¬ 
to delle pubblicità che andava¬ 
no sul giornale. MI metto subi¬ 
to a disposizione dei giudici 
per rispondere alle loro conlc- 
.slazioni». In serata il direttore 
del Giorno ha diffuso una no¬ 
ta: «Fin d ora mi dichiaro estra¬ 
neo a qualsiasi episodio ri¬ 
guardi il finanziamento pubbli¬ 
co dei partili. Personalmente 
non sono mai stalo i.scrilto ad 
alcun partito, fino a quando 
nel 1993, ho preso la tessera 
radicale in risposta ad una pre¬ 
cisa campagna di solidanctà. 
Come direttore del Salxito pri¬ 
ma e del Giorno ho sempre te¬ 
nuto la linea della più totale in¬ 
dipendenza del lavoro reda¬ 
zionale daH’amministrazione c 
dalle finanze della Proprietà. 
Delle quali, d’altronde, prima e 


dopo alcuna l^opriclà mi ha 
mai messo al corrente». 

A parlare del finanziamento 
ad una corrente della De tra¬ 
mite la rivista vicina a comu¬ 
nione e liberazione, sarebbe 
stalo Mauro Artali. il presiden¬ 
te della Sme finanziaria che un 
mese fa venne arrestato c scar¬ 
cerato immediatamente dopo 
un intcrogatorìo durato qual¬ 
che ora. Nella deposizione da¬ 
vanti ai giudici che indagano 
sul voto di scambio il dottor Ai¬ 
tali avrebbe parlato dei contri¬ 
buti «gonfiati» per pubblicità a 
riviste c giornali di partito. 

In particolare, il responsabi- ' 
le della Sme parlò ÓQWAoanti. 
Una deposizione la .sua, tanto 
particolareggiata, che appena 
una settimana fa i sostituti pro¬ 
curatori Mond itlo c Piscilelli or¬ 
dinarono rarreslo, Fabrizio 
Valente, 31 anni, che per con- 








lo della Nuova Editrice Avanti 
si occupava di procacciare 
pubblicità sul quotidiano del 
Garofano e per le feste dello 
stesso giornale. 

1-a storia che riguarderebbe 
Paolo Liguori ed una «corrente 
della De- (i magistrali manten¬ 
gono il più stretto riserbo sul¬ 
l’inchiesta) sarebbe del tutto 


i V to. ma in serata si nnianda tut- 

«'o all’indomani. Il presidente 
Giovanni Grottanelli De San- 
tis. avvicinato dai giornalisti, 
durante la presentazione del 

) programma estivo dell’Acca¬ 

demia Chigiana, cade letteral¬ 
mente dalie nuvole. Nessuno 
I • io ha avvertito. «Apprendo da 

1^1 vv VOI - afferma - queste gravi ■ 

[ JLl notizie. Non ho avuto alcun 

.sentore di quanto .stava acca¬ 
dendo. Sono preoccupato, 
ma non posso che esprimere fiducia nella ma¬ 
gistratura c la speranza che si possa fare chia¬ 
rezza al più presto». 

Molto più netto il giudizio del sindaco di Sie¬ 
na, Pierluigi Piccini, del Pds. «Credo che sia ne- 
ces.sario - afferma - che Alberto Brandani e Al¬ 
berto Bru.schini rimettano immediatamente il 
mandato da tutti gli incarichi di nomina pub¬ 
blica che ricoprono. Anche per rendere agevo¬ 
le e proficuo il lavoro della magistratura, che 
mi auguro sia il più rapido pos.sibile. l-a remis¬ 
sione del mandato permetterebbe agli stessi 
enti in cui operano di poter pro.seguire .senza 
incertezze la propria attività». Ed il sindaco ha 
dato mandato ai legali del Comune dì verifica¬ 
re «se esistono le condizioni per attuare un 
provN'cdimento amministrativo che revochi il 
mandato ad Alberto Brandani», eletto nel no¬ 
vembre scorso dal Consiglio comunale. Sulla 
.stessa lunghezza d’onda anche il presidente ’ 
della provincia, Ale.ssandro Stamini, c la fede¬ 
razione .senese della Quercia. 


pubblicità e versare il «surplus- 
ad una corrente dello scudo¬ 
crociato, che viene indicata in 
quella andreotiiana. ma anche 
in questo caso non c’ò alcuna 
conferma. In un comunicato il 
Cdr del domo auspica «che i 
contorni della vicenda siano al 
più presto chiariti anche per 
evitare danni ingiusti all’imma¬ 
gine del giornale che Liguori 
dirige dall’agosto ’92». 1 giudici 
Francesco Mendrlto e Vincen¬ 
zo Piscitclli .sono drt’ivali alle 
indagini sui finanziamenti se¬ 
guendo la pista delle assunzio¬ 
ni In cambio dei voli. Infatti 
neH’inchiesla sul cosidetio «vo¬ 
lo di scambio» i magistrati han¬ 
no accertato che agli enti pub¬ 
blici non venivano chiesti solo 
«posti di lavoro», ma anche 
contributi. 

Proprio mentre si diffondeva 
la notizia deH’awiso di garan¬ 
zia notificato a Paolo Liguori, 
circolava anche una «voce» 
che dava per imminente una 
nuova raffica di arresti e dì av¬ 
visi di garanzia. Oggetto di 
questa nuova «ondala» sareb¬ 
bero 1 lavori per la costruzione 
della metropolitana collinare, 
un tratto della quale ò siala 
inaugurala a marzo, in piena 
tangentopoli. 


La sede del 
Monte dei 
Paschi di Siena 
e, a fianco, 
il direttore 
de «II Giorno» 
Paolo Liguori 


simile. Infatti Mauro Artali 
avrebbe parlato di cifre con 
molli zen ed al di sopra del va¬ 
lore di mercato della pubblici¬ 
tà acquistata sul periodico // 
Sabato. Secondo alcune indi¬ 
screzioni. non confermate, la 
rivista avrebbe avuto una fun¬ 
zione lx;n precisa: incassare 
dalla Sme la propria quota di 


Avellino 
Rinviati 
a giudizio 
sindaco 
e 2 r imputati 


H AVELLINO. Entreranno 
nell'aula della pretura lo sto¬ 
rie di malgoverno e di abusi¬ 
vismo dell’avellinese avelli¬ 
nese. 11 sindaco del capoluo¬ 
go irpino. Angelo Romano di 
59 anni, ed altre ventuno per¬ 
sone, tra le quali tecnici, im¬ 
prenditori o direttore dei la¬ 
vori, sono .stiiti rinviati a giu¬ 
dizio con le accuse di aver 
realizzato la struttura desti¬ 
nala a mercato generalo del¬ 
la città, in via Ferriera, senza 
la prescritta concessione edi¬ 
lizia. . •. • 

Gli stessi sono accusati an¬ 
che di aver realizzato par¬ 
cheggi e strade di accesso al¬ 
la struttura commerciale in 
una zona sottoposta a ben 
precisi vincoli paesaggistici e 
ambientali, essendo tra l’al¬ 
tro in prossimità della spon¬ 
da del torrente Fenestrelle, 
quindi in una zona protetta. 

. Il proce.sso ò stato fissato 
per il 21 ottobre prossimo di¬ 
nanzi al pretore. Angelo Ca- 
pozzi. 


Erano destinati in Sardegna, ma inservibili perché lì non ci sono linee elettrificate 

Venticinque locomotori fermi da dieci anni 
Sequestrati: buttati al vento 127 miliardi 


Corsi anti-mazzette 
per funzionari 
all’Usl 8 di Torino 


Locomotive per una rete fantasma. I giudici romani 
hanno ordinato il sequestro di 25 locomotori fermi 
da dicci anni perché le linee ferroviarie della Sarde¬ 
gna, alle quali erano destinati, non sono elettrifica¬ 
te. Le locomotive non possono essere nemmeno 
utilizzate nel resto della rete nazionale perché il vol¬ 
taggio è diverso. 11 sequestro dopo l’esposto del Co¬ 
rno di Gallori, leader dei macchinisti. 


RAULWITTENBERG 


ROMA, Venticinque loco¬ 
motive nuove di zecca, co.statc 
alle Fs 127 miliardi, forme da 
dieci anni perché inutilizzabili. 
Né in Sardegna - alla quale 
erano destinate - perché la re¬ 
te non ò stata elettrificala. Né 
sul resto della rete nazionale 
perché il voltaggio elettrico di 
trazione ò diverso^ Uno dei 
tanti as.surdi della storia patria, 
sui quali ha messo gii occhi il 
Pm Romano Castellucci che 
ha ordinato il sequestro dei lo¬ 
comotori. 

C'é voluto un esposto del 


Comu di Ezio Gallori - il batta¬ 
gliero leader del sindacato au¬ 
tonomo dei macchinisti • per 
alzare il velo su questa vicen¬ 
da. Che prende le mosse dal 
1981. quando il Parlamento 
decise che era il momento di 
elettrificare la rete sarda. Le Fs 
(ancora azienda autonoma) 
avviarono un progetto che do¬ 
veva permettere rapidissimi 
collegamenti tra i vari punti 
dell’Isola. Sperimentando una 
nuova potenza di trazione 
(come quella francc.se): 25nu- 
la volt a corremo allentala, in¬ 


vece dei 3mila a corrente con¬ 
tinua che alimentano la rete 
italiana. Vennero dunque ordi¬ 
nale all’Ansaldo Trasporti 25 
locomotive del modello «E 
491-492» puntualmente conse¬ 
gnale nel 1983. Nel frattempo 
|x:rò - si racconta nella Fs Spa 
- le varie leggi Finanziarie han¬ 
no negalo i fondi necessari, c 
reletlrificazione si é fermata. 
Nel '90. denuncia da parte .sua 
Gallori, si scopri che sciano 
costruiti solo 35 chilometri 
(sposa* 252 miliardi), inutiliz¬ 
zabili perché la sottostazione 
elettrica che doveva alimentar¬ 
li non era mai .stata completa¬ 
ta. 

E co.sl quelle locomotive so¬ 
no rinìaste ad arrugginirsi nel 
depositi. Nel corso del .seque¬ 
stro, 4 di esse sono stale trova¬ 
te in quello di Civitavecchia, 16 
nella «Ansaldo Tra.sporli» di 
Napoli, 5 ne! deposito di Ca¬ 
gliari. Del resto con Tana che 
tira in materia dì finanziamenti 
alle ferrovie, relcltnficazione 
della Sardegna ò un miraggio. 


E. come abbiamo dello le 25 
«È 421-492» non po.s.sono cor¬ 
rere sul resto della rete per la 
tlifferenza di voltaggio. Iz: Fs 
hanno provalo a venderle ai 
francesi, che però non hanno 
accettato - pare - in quanto le 
trovavano scadenti. 

Insomma, le Fs - ora una 
Spa con amministratore dele¬ 
gato Lorenzo Necci - hanno 
acquistato le locomotive senza 
realizzare i progetti che dove¬ 
vano utilizzarle. E su questo sta 
indagando la magistratura, 
con il Pm Castellucci che in ba¬ 
se all’esposto del Comu ha in¬ 
caricato il vicequcslorc Um¬ 
berto Botta, dirìgente della po¬ 
lizia giudiziaria della Procura 
di Roma, di procedere alle in¬ 
dagini. Oltre al sequestro dei 
Iccomotori sull’agenda di Bot¬ 
ta - che ha già consegnato il 
primo rapporto - ci sono nuovi 
accertamenti dopo l’acquisi- 
zionc di numerosi documenti 
presso le Fs e le sue due Spa 
legale all’Alta Velocità: la Hai- 
ferr-Sistav e la Tav. 

A Villa Patrizi, sede della 


Ferrovie, l'amministratore Nec¬ 
ci ha adottato alcune iniziati¬ 
ve: una denuncia per diffama¬ 
zione contro un sindacalista 
autonomo, e una istanza con 
la quale le Fs si riservano d t co¬ 
stituirsi parte civile nel proce¬ 
dimento in corso: «ove tali fatti 
dovessero essere accertati, essi 
non p>os.sono essere stali posti 
in essere che da terzi ai danni 
della slessa Fs-Spa». Chi sareb¬ 
bero questi «terzi»? Probabil¬ 
mente i predecessori di Necci 
alla testa delle Fs. c i governi 
che hanno negato il completa¬ 
mento delle opere. 

Intanto un’altra grana inve¬ 
ste le Fs. riguardo alla sua con¬ 
trollata Banca nazionale delle 
Comunicazioni per il cui ramo 
as.sicuralivo ^ci sarebbe uno 
scambio di azioni con la Sai di 
Ligrcsti. Felice Mortillaro. che 
della Bnc Assicumzioni é pre- 
.sidentc. ha detto che l'opera¬ 
zione é solo una delle tante 
ipotesi per un progetto che mi¬ 
ra a sviluppare le già buone 
potenzialità della società, 


ÌB TORINO. Tangentopoli si 
cancella anche offrendo agli 
amministratori corsi di forma¬ 
zione sui reali della pubblica 
amministrazione. È quanto sta 
cercando di fare il commissa¬ 
rio straordinario delI'UsI 8 di 
Torino (osp>edale Molinclte), 
che ha avviato nelle ultime set¬ 
timane un progetto globale per 
aggiornare il personale del- 
l'entc pubblico avvalendosi di 
una società specializzata, la Ita 
del gruppo Soi. 

Il programma ha avuto ini¬ 
zio verso la fine di marzo con 
alcune giornate fomialive de¬ 
dicate a centralinisti, commes¬ 
si e portieri del più grande 
ospedale torinese cd in seguito 
si ò esteso a collaboratori e as- 
sLstenti amministrativi. Ma il 
«clou» del corso ò prevLsto per 
oggi e domani, quando il nolo 
penalista Fulvio Gtanaria ed il 
suo "pool" di collaboratori in¬ 
tratterranno dirigenti ed alti 
funzionari amministrativi di 
procedura penale c nuove 


norme del codice penale in te¬ 
ma di pubblica amministrazio¬ 
ne. 

1 manager pubblici, lutti lau¬ 
reati in giurisprudenza, torne¬ 
ranno per due giorni sui ban¬ 
chi di scuola per imparare a di¬ 
stricarsi nel labirinto del nuovo 
codice e • possibilmente - per 
c*vitarc di fare la fine di troppi 
coileghi delta pubblica ammi¬ 
nistrazione. pescati con le ma¬ 
ni nel sacco. «Si tratta di un 
progetto pilota • ha spiegato 
Linda Berlinghieri della Ita-Soi 
~ ed é anche per questo che 
abbiamo fatto alI'Usl 8 un 
prezzo di tutto favore. Mi augu¬ 
ro che possa essere il primo 
passo verso quel continuo ag- 
giomamento professionale 
sancito anche dal decreto 502 
sulla 

pubblica amministrazione». 

Per organizzare il corso la Ila- 
Soi si ò avvalsa anche della 
collaborazione di un magistra¬ 
to. Francesco Fassio. e di un 
altro noto avvocato torinese, 
Claudio Dal Piaz. 
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Conferenza stampa a Botteghe Oscure 
di Visani, Zani, Mussi, Fassino e Angius 
«Non pensiamo ad un complotto 
ma ci sono notizie inesatte e false» 


«Noi non abbiamo nulla da confessare» 

La ricostruzione dei casi riguardanti 
Greganti, le coop e una società nella Ddr 
«Stefanini andrà dm giudici come testimone» 


n Pds attacca: «Mai preso tangenti» 

«Ecco i fatti, c’è una campagna che nasconde la verità» 


Non un «complotto», ma sicuramente «una campa¬ 
gna» si. Orchestrata da «alcuni giornali ed alcuni 
partiti». E proprio per smentire le notizie «distorte 
quando non false», il Pds ha organizzato ieri una 
conferenza stampa. Fornendo nomi, fatti e prove. 
«In un anno e mezzo, nessuno dei 112 membri della 
nostra direzione è stato raggiunto da un avviso. Si 
spiega cosi questa campagna?». 


STEFANO BOCCONETTI 


ROMA. I fatti. Gli ultimi fat* 
a, come li riepiloga Davide Vi¬ 
sani. -Pochi Stomi fa è stato ar¬ 
restato il presidente deirirì, per 
i fondi neri a De e PsI. L’altro 
Ieri. De Benedetti ha conse¬ 
gnato un dossier, dove confes¬ 
sava di aver pagato tangenti 
plurimiliardarie a tutti i partiti. ' 
A tutti tranne che al Pei». Eppu¬ 
re leggendo i giomati, si ha 
una sensazione diversa. L’-E* 
spresso» titola «Occhettopoll». i 
tg riempiono i sommari di noti¬ 
zie su -Grecanti che parla ed 
inguaia il Pds-. Che cos’è. alio- 
rar Un complotto? Risponde 
ancora il coordinatore della 
segreteria di Botteghe Oscure, 
Davide Visani: -No, noi non 
pensiamo ad un complotto. 
Nè a trame oscure-. Ed allora, 
cos’è? Semplicemente: -Una ’ 
campana giornalistica e poli¬ 
tica». Campagna che «non ha 
nulla a che spartire con la ri¬ 
cerca della verità, nella quale 
sono impegnati i magistrati». ^ 
Ecco allora, che -per lare chia¬ 
rezza su notizie incomplete, 
inesatte o addirittura ^ false». 
Botteghe Oscure ha organizza¬ 
to una conferenza stampa. 
Cerano: Davide Visani, Mauro 
Zani. Fabio Mussi, Piero Passi- ^ 
no e Gavino Angius. Non c’era 
Marcello Stefanini. Non sta 
mo'to bene, ma non è questa 


la ragione dell'assenxa. Spie¬ 
gano a Botteghe Oscure: -La 
sua assenza è dovuta al riser¬ 
bo. È in procinto di recarsi dai 
magistrati come testimone. E 
non poteva venire qui a dire 
cose, che ancora non ha detto 
ai giudici». Tutto quello però 
che Stefanini sa, tutto quello di 
cui il «vertice» del Pds è a cono¬ 
scenza. è stato reso pubblico 
ieri. Anche qui con una ag¬ 
giunta polemica: «Agli intellet¬ 
tuali che ci chiedono di "vuo¬ 
tare t) sacco" rispondiamo che 
non possiamo tarlo: non ab¬ 
biamo nulla da confessare». 

11 «finanziere rosso», Ver- 
zelletti. Due settimane fa. «Il 
Mondo- uscì -urlando» in co¬ 
pertina di aver scoperto, in un 
linanziere da sempre vicino al 
Pei, Verzelletti, «il perno- di un 
sistema complesso che legava 
le coop. le langenti e Botteghe 
Oscure. Dice visani: «Di fronte 
a queste "rivelazioni’', i legali 
di Verzelletti hanno chiesto al¬ 
la Procura di Milano di essere 
ascoltati. Ai legali, i magistrati 
milanesi hanno risposto cosi: 
che la testimonianza che Ver- 
zelletti era pronto a rendere, 
era del tutto inutile per una ra¬ 
gione semplicissima: non era, 
ne è. aperta alcuna indagine 
su quelle questioni». Natural¬ 
mente. il Pds ha querelato «Il 


Mondo». Suirargomenlo, una 
battuta la farà anche Piero Fas¬ 
sino. Per dire che è «dovere dei 
magistrati indagare», cosi co¬ 
me è dovere dei giornalisti scri¬ 
vere CIÒ che ritengono più op¬ 
portuno». Ma nessuno ha dirit¬ 
to "di creare mostri». Proprio 
quello che, invece, ò stato fatto 
con Verzelletti: -Per 72 ore è 
stato sbattuto in prima pagina 
un signore senza chiedersi chi 
fosse, cosa avesse fatto. Solo 
perchè era nel consiglio di am¬ 
ministrazione della San Paolo 
Bank di Vienna? Ma è stato 12 
anni nel consiglio della San 
Paolo di Torino, membro del¬ 
l’esecutivo. Sarebbe bastalo 
chiedere chi fosse, a quelli che 
quella banca hanno diretto 
con lui per 12 anni». E scoprire 
che magari era un uomo «ligo- 
roso». 

11 cafio<<jregantÌ. Ancora 
Visani: «Chi ha avuto la pazien¬ 
za di leggere tutti gh articoli dei 
giornali che in questi giorni an¬ 
nunciano rivelazioni sul Pds. 
non ha trovato lo straccio di 
una prova, di un riscontro». Ai 
dirigenti della Quercia, insom¬ 
ma. la «campagna» di oggi ri¬ 
corda tanto gli analoghi scoop, 
pochi mesi fa. sui finanzia¬ 
menti in rubli al Pci. «Anche al¬ 
lora noi reagimmo ed in .sede 
giudiziaria c è stato un proces¬ 
so, conclusosi con un’archivia- 
zione. Ebbene, noi siamo con¬ 
vinti che anche stavolta, qtian- 
do si .scaverà sui "fatti clamo¬ 
rosi" di cui parla l’Espresso, si 
arriverà alla stessa conclusio¬ 
ne». Fatto sta, comunque, che 
di Greganti in qucsli giorni si ri¬ 
parla. Ne parlano i Tg che più 
o meno dicono: «Greganti sta 
parlando ed ammette le tan¬ 
genti in nero». Prima smentita 
del Pds: «Peccalo che Greganti. 
lo abbiamo chiesto ai suoi le¬ 
gali. non è stato interrogato nè 
oggi, nè ieri, nè Tallro ieri». 


valigetta da un miliar¬ 
do. E quella con cui Greganti è 
stalo fermalo dalla guardia di 
Finanza. Spiega il coordinato¬ 
re della segreteria: «Che si tratti 
di una tangente è un'afferma¬ 
zione falsa. Come risulta già 
dagli atti acquisiti al processo, 
che, com'ò nolo, è aperto da 
tempo». Ma Visani dice di più: 
«Noi slamo in grado dì dimo¬ 
strare quanto diciamo, anche 
esibendo le prove». Allora, 
qual è la verità? Per il Pds. que¬ 
sta; «Si tratta della vendita di un 
Immobile, come peraltro ha 
già testomiato rimprenditorc 
Binasco». Ancora più nel detta¬ 
glio; «Si tratta di un preliminare 
dj compravendila che era in¬ 
tercorso tra noi e queU’impren- 
ditore. Siccome, poi. quel pre¬ 
liminare non ha portalo ad un 
vero e proprio contratto, per¬ 
chè nel frattempo erano su¬ 
bentrali altri acquirenti con of¬ 
ferte più vantaggiose, noi non 
solo abbiamo restituito il mi¬ 
liardo pattuito come caparra, 
ma abbiamo anche pagato 
una penale di 100 milioni». At¬ 
ti. documenti dei quali Botte¬ 
ghe Oscure è in grado di esibi¬ 
re le prove. 

Deutsche Bank. Si tratta di 
soldi proveniente da una ban¬ 
ca della ex DDR, Di nuovo. Vi¬ 
sani: -A ciò che risulta leggen¬ 
do le cronache di questi giorni 
mi pare che tutto sia già stalo 
appurato: si tratta della vendita 
di una quota .societaria, il cui 
ricavato è stato tra.sferito ad 
un’altra società. Quitidi è il 
passaggio fra due società. 11 
lutto è avvenuto senza transita¬ 
re per il partilo». Una spiega¬ 
zione, che però, non basta ai 
cronisti. Che insi.slono: ed il 
•conto gabbietta»? Visani, cal¬ 
mo risponde a lutti: -Non ne 
s<ipevamo nulla prima e quel 
poco che sappiamo lo abbia¬ 
mo appreso sui giornali. Noi 


sappiamo, ma ripeto, solo per 
averlo letto, che quei soldi pro¬ 
vengono dalla vendita di una 
quota socielana. Debbo ag¬ 
giungere che eroganti, per 
quanto nr sappiamo, poteva 
tenersi quei solai e non conse¬ 
gnarli. L'informarci, così come 
il chiederci cosa farne da parte 
sua. sono stati atti di correttez¬ 
za. Comunque, questa materia 
è nelle mani dei maguslrati». 

Il caAO Pollini, n «doloroso 
caso dell’arresto del compa¬ 
gno Pollini» Anche qui, Visani 
ribadisce: «Il partilo, nè tramite 
altre persone, nè direttamente, 
ha mai preso tangenti. F. sono 
dffemiazioni che possiamo fa¬ 
re senza timore di essere 
.smentiti». Anche di fronte .al- 
larresto dell’ex te.soricre. A 
questo proposito, «ci sono tre 
co.se che hanno già avuto un 
primo chiarimento», spiega di 
visani. La pnma: -L’imprendi- 
lorc Marzocco, chiamato in 
causa, ha dichiarato al magi¬ 
strato di non conoscere Pollini 
e di aver avuto rappiorli solo 
con Caporali». Secondo; «Un 
altro imprenditore, Altobelli, 
ha smentito di aver dato lan¬ 
genti al Pei». Terza cosa. Ri¬ 
guarda un (altro) eventuale 
conto estero del Pci-Pds. In 
questo caso, Visani dà aqche 
una -notizia». Questa: «t lo 
slcs-so Pollini, in queste ore. a 
chiedere che si faccia una ro¬ 
gatoria intemazionale». Si vuo¬ 
le sapere. in.somma. se esiste 
questo conto chi ne è il titola¬ 
re. «Siamo noi a volerlo sapere, 
perchè quando la verità verrà 
fuori si saprà che quel conto 
non appartiene al Pci». 

Le cooperative, Vtsani 
scandisce bene le parole: «Di¬ 
co in modo fermo che il nostro 
rapporto politico col movi¬ 
mento cooperativo si è svolto, 
sviluppato, consolidato alla Iu¬ 
re del sole». Per capire: «Il Pds 


ha difeso le coop dalla discri¬ 
minazione. le ha sorrette ed 
aiutate a diventare imprese de¬ 
gne di stare sul mercato», lutto 
qui. Con raggiunta, che il Pds 
non nascoiA. che «questo 
rapporto saldo, forte, si è 
espres.so anche in forme di 
aiuto finanziano» Inognica.so, 
«tutte legittime». Visanì sta par¬ 
lando delle Peste deirUmlà. 
delle sponsorizzazioni, dei 
contributi volontari. «Al contra¬ 
rio. non abbiamo mai chiesto 
nè ottenuto tangenti dalle im¬ 
prese cooperative- E a tutl'og- 
gl. «non c'è ancora una testi¬ 
monianza, una prova che dica 
che sia amvata un<i bustarella 
al Peto al Pds». 

Kin qui la replica alla -cam¬ 
pagna» di diffamazione. Ora 
tocca ai cronisti. Che fanno 
domande un po’ su tulio. Una 
viene fatta con più insistenza: 
ma lo sapete che anche altri 
partiti hanno tentato «autodife¬ 
se» di questo tipo e sono stati 
travolti? Risponde Mussi. Che 
dice' «Ci sono sempre dei 
grandi giustizieri: i fatti. E le co¬ 
se sonò vere o false, non psso- 
no restare «i metà», il Pds. in¬ 
somma. è talmente convinto 


della propria innocenza che 
chiede ai giudici di fare i pro¬ 
cessi. Di farli subito Mu.vsi sa 
[venissimo che in un sondag¬ 
gio fatto fra gli ascoltatori della 
trasmissione di Santoro, la 
maggioranza era convinta del 
coirivolgimento del Pds. Non 
sarebbe potuto essere altri¬ 
menti, visto «il martellamento- 
di giornali e Tv Ma «l’opinione 
pubblica SI forma e.M modifica 
sulla base dell’accertamento 
dei fatti. E noi .siamo fiduciosi 
che queU’opinione si correg¬ 
gerà» Un esempio? L'-Espres- 
.so» dice che 7u dirigenti del 
Pds sono coinvolti m varie in¬ 
chieste. «Ma non dice che mol¬ 
li di toro sono già stati assolti». 
Altro giro di domande: un gior- 
nalLstd comincia parlando di 
«tangenti ros.se». Gavino An- 
gius'lo interrompe: «È un fatto, 
non un’opinione che nessun 
imprenditore abbia versato 
tangenti al Pds», Allora, Angius 
legge l'elenco dei dirigenti de e 
psi raggiunti da «avvisi». E ag¬ 
giunge «Non uno dei 112 
membri della nostra direzione 
è stato raggiunto da un avviso. 
Ma forse è proprio questo che 
non si .sopporta,..». 


«Non siamo corresponsabili di un sistema che ha unito partiti di governo e grande industria» 

Occhetto: «(Amplici di Tangentopoli? 

No, abbiamo lottato per smantellarla» 


"Non ci dichiareremo mai corresponsabili del siste¬ 
ma delle tangenti che ha unito partiti di governo e 
grande industria; perché non lo siamo e perché non 
vogliamo essere associati a un lavacro che dovreb¬ 
be poi assolvere i veri colpevoli». Da Trieste e Udine, 
Occhetto reagisce alla campagna di stampa contro 
la Quercia. E rilancia il ruolo di una grande forza di 
sinistra che sappia attrarre parte del centro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LKISS 


mm TRIESTE. Sull'aereo che lo 
sta portando da Roma a Trie¬ 
ste. dove in serata farà un co¬ 
mizio. Achille Occhello sfoglia ■ 
giornali e settimanali. E trattie¬ 
ne a stento una reazione di 
rabbia. Sue fotografie e carica¬ 
ture campeggiano sulle coper¬ 
tine patinate, dove si sostiene 
di avere «nomi e prove» di un 
coinvolgimento del Pei-Pds in 
Tangentopoli. I grandi quoti¬ 
diani come Lo Stampa e ìì Cor¬ 
riere della Sera non rifuggono 
poi dall'occasione di accosta¬ 
re le lunghe interviste col «dis¬ 
sidente» Pietro Ingrao a com¬ 


menti per lo più malevoli nei 
confronti del segretario del 
Pds. Ma è soprattutto quella 
copertina dell'Espresso, con la 
sua caricatura e il titolo perso¬ 
nalizzalo - "Occhettopoli» - a 
risultare indigesta. D'altra par¬ 
te è anche un po' intempesti¬ 
va, nel giorno in cui Carlo De 
Benedetti, ■ proprietario del 
gruppo editoriale, confessa di 
aver pagalo per anni langenti 
pc^decine di miliardi a De e 
Psi. "Voglio vedere se la pro.ssi- 
ma settimana pubblicheranno 
un'altra caricatura, con un tito¬ 


lo: Padronopoli... Non 6 che 
posso difendermi io da questi 
attacchi personali. È il Pds che 
è sotto tiro...". Giù. Padronopo- 
II. Saranno coincidenze, ma i 
proprietari giornali che hanno 
scelto questo lunedi la Quercia 
come principale bersaglio po¬ 
lemico - dalla Fiat di Agnelli, 
al gruppo di De Benedelti, a 
Berlusconi - sono tutti affezio¬ 
nati sponsor del sistema di po¬ 
tere, basalo sull'asse Dc-Psi. 
che 6 crollato sotto i colpi delle 
inchieste. Occhello ci toma al¬ 
la sera, parlando nell'affollala, 
magnifica piazza Unita d'Ilalia 
a Trieste. Qual è l'obiettivo di 
questa campagna di stampa? 
Fare ammettere al Pds che an¬ 
che nelle sue file, o in quelle 
del Pei, si sono verificati dei 
comportamenti illeciti? «Ma 
questo l'abbiamo dotto in lutti i 
casi in cui è avvenuto. Non ab¬ 
biamo coperto nessuno e sia¬ 
mo intervenuti col bisturi, e 
con radicali rinnovamenti. Co¬ 
me a Milano e a Napoli. Dopo 
gli eventi milanesi - ricorda 
ancora una volta Occhetto - 


sentii il dovere di chiedere scu¬ 
sa al paese». Ma se l'obiellivo è 
quello di ottenere dalla Quer¬ 
cia l'ammis-sione di una sup¬ 
posta partecipazione al «siste¬ 
ma di potere che ha depredalo 
il paese», ebbene, questo ob¬ 
biettivo non sarù colto mai. «È 
un tentativo che respingo con 
sdegno - esclama Occhetto tra 
gli applausi - noi non siamo 
tra 1 costruttori di Tangentopo¬ 
li, ma tra coloro che hanno 
con più forza lottato per .sman¬ 
tellarla». Non è mai accadute - 
ripeto il segretario del Pds - 
che gli esponenti dell econo- 
mia e della finanza che oggi 
ammettono di aver largamente 
partecipato al sistema deile 
tangenti, siano stati invitati dal¬ 
la segreteria della Quercia a 
«passare in ca.ssa». Non era 
mai accaduto nemmeno col 
Pei di Natta e di Berlinguer. "Al¬ 
tri partiti lo hanno latto e ne 
dovranno rispondere». Ixi stes¬ 
se dichiarazioni di Carlo De 
Benedetti, che non ha nomina¬ 
lo il Pei-Pds tra i beneficiari dei 
SUOI finanziamenti illeciti, con¬ 


fermano per Occhello ci6 che 
ù stalo sempre detto da lui e 
dagli altri dingenti della Quer¬ 
cia. -Era stala messa in campo 
una vera e propria macchina 
da guerra con l'obietlivo di te¬ 
nerci inchiodati al fuongioco. 
E intanto, contro di noi si mon¬ 
ta sui rotocalchi un e.astello ac¬ 
cusatorio gigantesco, mentre si 
indaga .su qualche cooperati¬ 
va, Che SI indaghi - afferma if 
segretario del Pds - e che si va¬ 
da all'accertamento della veri¬ 
tà. Noi non chiediamo altro 
Intanto una cosa ù chiara: sia¬ 
mo un partilo povero, costretto 
per sopravvivere a sorreggersi 
sui contributi volontari degli 
iscritti e dei .simpatizzanti, e a 
vendere i propri residui beni 
immobili. Ai partili di governo, 
per ammissione degli stessi 
imprenditori, sono andati mi¬ 
liardi a non finire. Non ci di¬ 
chiareremo correspo.n.sabili; 
perché non lo siamo e pierchè 
non vogliamo essere as.sociati 
a un lavacro che dovrebbe poi 
mandare assolti i veri colpevo¬ 



li». Occhello dunque è inten¬ 
zionato a «tener duro», come lo 
invitano a fare molli militanti 
nel corso di queste prime ma¬ 
nifestazioni elelloraii. «Dobbia¬ 
mo es.sere preparati - ripete 
nei comizi e nei colloqui con i 
dirigenti locali del partito - 
non c'é dubbio che si far.! di 
lutto |>er im|>edire che il pro¬ 
cesso di rinnovamento di cui 
siamo parte importante vada 
avanti, che una vera svolta nel¬ 
la vita della Repubblica si 
compia». Non grida al -com¬ 
plotto» il leader della Quercia. 
T’antomeno accu.sa i giudici. Il 


Pds. anzi, è il partito che più si 
é battuto per non ostacolare e 
ritardare l'opera della magi¬ 
stratura. (E del resto, l'atteg¬ 
giamento di Craxi, tra gli altri 
catastrofici danni, ha prodotto 
anche quello di rendere prati¬ 
camente impossibile qualun¬ 
que critica da parte dei politici 
all'opera dei magistrali, anche 
quando sarebbe fondata). Ma 
è chiaro che la sua è una balla- 
glia impegnata su molti «fron¬ 
ti», esterni e interni. Sembra 
che anche gli ultimi sondaggi, 
dopo l'arresto di Pollini e le 


Il Pds sul caso Buzzi 

«Amarezza e perplessità 
per rarresto del capogruppo 
alla Regione Lombarda» 


BH ROMA. La Quercia espri¬ 
me «amarezza e qualche per¬ 
plessità» per l'arresto, avvenuto 
sabato scorso, di Cianstefano 
Buzzi, capogruppo del Pds in 
consiglio regionale. Buzzi risul¬ 
terebbe coinvolto nelle tan¬ 
genti pagate per il teleriscalda¬ 
mento a Como, ma egli respin¬ 
ge nettamente ogni addebito. - 
In una nota del gruppo regio¬ 
nale sì ricorda che non appe- ■ 
na sono circolate le prime indi- ■ 
screzioni su un suo possibile 
coinvolgimenlo, Buzzi aveva 
immediatamente informalo 
partito, gruppo e consiglio re¬ 
gionale. Si era, inoltre, presen¬ 
tato spontaneamente al magi¬ 
strato per chiarire la sua posi¬ 
zione. •Questo suo comporta¬ 
mento - nota il gruppo pds - 
associato ai molti anni di tra¬ 
sparente impegno politico, 
nonché al suo stile di vita, av¬ 
valora la nostra fiducia e l’au- 


spicio che Buzzi possa dimo¬ 
strare al più presto la sua inno¬ 
cenza». 

È a questo punto che il Pds 
- parla di -amarezza e perplessi¬ 
tà». riferendosi all'arresto di 
Buzzi deciso dalla Procura di 
Milano, di fronte alia sua mani¬ 
festata disponibilità a collabo- 
■ rare. In proposito interviene, 
inoltre, Gianfranco Maris, lega¬ 
le di Buzzi. In una lettera al 
•Corriere», contrariamente a 
quanto scrìtto dal giornale, so¬ 
stiene di non aver «mai parlato 
di complotti». Maris dice di 
aversolo •stigmatizzalo» il fatto 
che, essendo Buzzi già stato 
sentito sui medesimi fatti dal 
procuratore di Como, senza 
che questi sentisse l'esigenza 
di arrestarlo, i giudici di Milano 
abbiano ritenuto di disaltcnde- 
• re l'indagine comasca, emet¬ 
tendo, «loro soli» un ordine di 
carcerazione. 



«Ma non posso certo dire che il suo pensiero politico corrisponda al mio» 

Cosàga: «Pace con Scalfeuro? 
Non abbiamo mai bisticciato» 


Francesco Cossiga 


■i ROMA Pace fra Scalfaro c 
Cossiga? No, perchè non c'è 
mai stata guerra, risponde in 
.sostanza l'ex picconatore: in 
questo è d'accordo con l'at¬ 
tuale inquilino del Colle, L'al¬ 
tro giorno a Bari infatti, dopo la 
sfilata degli alpini e i) pubblico 
abbraccio davanti alle teleca¬ 
mere. Scalfaro aveva spiegalo 
che non è esatto parlare di 
«pace», perchè r«affetto« nei 
confronti del senatore a vita 
non è mai venuto meno, an¬ 
che se permangono, nella 
«chiarezza», le ben note diver¬ 
genze politiche. Nonostante la 
precisazione, però, la «riconci¬ 
liazione» fra I due era finita co¬ 
munque nei titoli dei giornali. 

Ecco perciò che Cos.siga (il 
quale a Bari aveva rifiutato 
ogni commento) ieri ha preci¬ 
sato a sua volta: «Di concilia¬ 
zione - ha detto al Grl - nè 
Scalfaro nè lo avevamo biso¬ 
gno, perchè non avevamo mai 


bisticciato. Abbiamo avuto tesi 
profondamente diverse. Non 
posso dire neanche oggi che il 
pensiero dell’on. Scalfaro. sia 
politico sia istituzionale, conri¬ 
sponda a) mio. Abbiamo avuto 
anche degli scontri, ma .sem¬ 
pre aperti. Scalfaro non si è 
mai lasciato andare alla mor¬ 
morazione, e quello che dow- 
va dire lo ha sempre detto 
apertamente, lo ho risposto al¬ 
trettanto apertamente, certo 
non con la mormorazione». 

Qual è allora il significato 
dell'abbraccio di Bari? Cossiga 
la mette cosi: «Istintivamente, 
in un momento cosi grave, in 
queirambiente. davanti a 
quella gente, .senza che ce lo 
dices.simo - lui che è il futuro e 
IO che sono il pas.sato - abbia¬ 
mo ritenulo di far capire che 
era una unità in questo mo¬ 
mento tragicci per la vita del 
paese*. 

In realtà, qualcosa in più 


probabilmente c’è. Senza dub¬ 
bio da qualche tempo i toni 
dell'ex picconatore nei con¬ 
fronti del Quirinale sono cam¬ 
biati. Fon*e per non confonder¬ 
si con gli attacchi lanciati a 
Scalfaro da Lega e Movimento 
.sociale, forse per rientrare in 
pieno nel gioco polìtico (e in 
questo momento il capo dello 
Stato è un interlocutore essen¬ 
ziale) , Cossiga ha disteso ì toni 
più di una volta. Basti pensare 
a come elogiò la scelta di no¬ 
minare Ciampi, proprio men¬ 
tre il volo alla Camera per l’au- 
torizzazione a procedere con¬ 
tro Craxi sembrava mettere a 
rìschio il governo prima anco¬ 
ra che oitene.sse la fiducia; op¬ 
pure basia rileggere il discorso 
al Senato col quale ha motiva¬ 
to il suo volo di astensione nei 
confronti dell’esecutivo. In 
queirintervento, Cossiga loda 
a più riprese il «coraggio» del 
presidente della Repubblica, 


Marzcxxo: 

«Mai visto Pollini 
pagai Caporali» 


MARINA MORPURGO 


MILANO «Sì. confermo 
di aver dato 500 milioni a 
Giulio Caporali, allora rap¬ 
presentante del Pei nel con- 
.sigilo di amministrazione 
delie Ferrovie di Stato. L'ex 
amministratore del Pei, Re¬ 
nato Pollini, invece, non l’ho 
mai conosciuto. Ignoro chi 
fosse il referente del Pei. per 
quelle tangenti..,*. Così ha 
detto ieri, al sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Ti¬ 
ziana Parenti che lo stava m* 
lerrogando, l’imprenditore 
Alessandro Marzocco, titola¬ 
re della Socimi. Marzocco 
sarebbe stato, secondo il 
racconto del «collettore pen¬ 
tito» Giulio Caporali, uno dei 
grandi e involontari finan¬ 
ziatori del partito comuni¬ 
sta. Il titolare della Socimi, 
già indagato per Mani Pulite, 
effettivamente ha racconta¬ 
lo al magistrato di aver ver- 
.salo a vari funzionari che 
rappresentavano più partili 
nelle Ferrovie, ben 6 miliardi 
di lire: una cifra esorbitante, 
che però gli avrebbe garanti¬ 
to commesse per 90 miliar¬ 
di. Di questi 6 miliardi, ha 
spiegato Marzocco. 500 mi¬ 
lioni andarono tra il 1986 e il 
1988 a Giulio Caporali, "l’ul¬ 
timo ad essere pagato»; 300 
milioni furono consegnati a 
Caporali «brevi manu», in 
due rate da 150. mentre 200 
milioni furono versati su un 
conto cifrato aperto presso 
la banca austriaca Girozen- 
trale. La deposizione di Mar¬ 
zocco contrasta su un punto 
con quella di Caporali. L’ex 
rappresentante del Pci in se¬ 
no al consiglio d’ammini- 
slra/ione delie Ferrovie so¬ 
stiene infatti di aver conse¬ 
gnalo a Marzocco, ai tempi, 
una busta gialla e chiusa. 
Nella busta, dice Caporali, 
c’erano gli estremi del conto 
segreto viennese, forniti dal- 
l'aliora amministratore del 
Pci Renaio Pollini. Marzocco 


ricorda invece un semplice 
fogliettino piegato in quat¬ 
tro. Pollini, peraltro, nega 
ogni responsabilità in que¬ 
sta vicenda. 

Ieri si è avuta una giornata 
cruciale per le sorti giudizia- 
ne dell'ex amministratore 
de! Pci II sostituto procura¬ 
tore Tiziana Parenti ha inter¬ 
rogato infatti «inche Antonio 
Altobelli. manager della Sa- 
sib (gruppo De Benedetti). 
Giulio Caporali aveva rilento 
ai giudici milanesi di aver 
stilato e consegnato a Pollini 
una lista di aziende disposte 
a «sovvenzionare» il Pei, in 
cambio di appalli; tra que¬ 
ste, a sua detta, c'era per 
l’appunto !a Sasib. AIlobeDi 
ha spiegato che Caporali gli 
consigliò di andare a parlare 
con Renato Pollini, ma che il 
consiglio non venne accol¬ 
to. Cap>orali. infatti, era già 
compromesso per via della 
sionaccia delle «lenzuola 
d’oro» (e nell’ordinanza di 
custodia cautelare firmata 
dal giudice Italo Ghitts. il no¬ 
me di Giulio Caporali è ac¬ 
costato a quello d I Ludovico 
Ligdto -1 due avrebbero fatto 
parte di «un medesimo dise¬ 
gno criminoso»). 

La tomaia di interrogatori 
si è conclusa ien sera a San 
Vittore, ancora alia presen¬ 
za dell’infaticabile dottore-s- 
sa Parenti. Il magi.stra(o. af¬ 
fiancato da] collega Elio Ra- 
mondino, ha raccolto la de¬ 
posizione dell'ex capogrup¬ 
po pidiessino in Regione, 
Cianstefano Buzzi, coinvolto 
nell’inchiesta sul telenscal- 
damento a Como. Buzzi, ar¬ 
restato sabato scorso perché 
accusato di aver ricevuto 40 
milioni di langenti pagate 
dall’imprenditore Ottavio Pi- 
sante e dal gruppo Como 
Calore, verrà risentilo stama¬ 
ne dai Gip Italo Chitti, che 
deve decidere se convalida¬ 
re o meno l'arresto. 


Il segretario del Pds Achille 
Occhetto. Parlandoalrieste ha 
respinto l'idea di una 
corresponsabilità del partito nel 
sistema delle tangenti: «<$iamo tra 
coloro che più hanno lottato per 
smantellare Tangentopoli»» 


polemiche sui media, diano 
un Pds in crescita. «Quel nostro 
possibile Ì8 per cento - ragio¬ 
na Occhetto - potrà essere de¬ 
terminante nell’aggregazione 
di un polo progressista in cui 
una sinistra forte attragga parte 
del centro». È questo che sem¬ 
brano non capire i critici «da si¬ 
nistra». La ricerca di alleanze 
in questa fase di tumultuosa 
scomposizione e ricomposi¬ 
zione del sistema politica «non 
sarà un processo idilliaco. Ma 
sento però come un evento 
angoscioso-dice il leader del¬ 
la Quercia - il cìclico ripetersi 
del dramma delia sconfitta, it 
fatto stesso che all’interno dei 
Pds non si riesca a sperimenta¬ 
re, su basì nuove, questa ricer¬ 
ca». Pensa alla scelta di Ingrao, 
Occhetto, e non può che giudi¬ 
carla «un errore». «Nel confron¬ 
to che certo con lui continue¬ 
remo ad avere - osserva - si 
sappia che la nostra stella po¬ 
lare continuerà ad essere l'i¬ 
dea dì riunire e rinnovare la si¬ 
nistra e la verifica di ogni scelta 
strategica sul terreno dei pro¬ 


grammi. di CIÒ che giova o 
nuoce ail'acces.so della sinistra 
alia direzione del paese». E ri¬ 
sponde Occhetto, implicita¬ 
mente. aH’analìsì tutta negativa 
del leader della sinistra che ha 
lasciato il partito. «La nostra fi¬ 
ducia morale a Ciampi - lo di¬ 
co a chi non avesse inteso - 
non è una cambiale m bianco. 
Attendiamo il governo alla 
prova delie grandi questioni 
sociali. Su questo terreno, gli 
onentamenti .»egiiiti fin qui 
vanno rove.sciall». Ma sarebbe 
un errore sottovalutare gli ele¬ 
menti di cambiamento del ce¬ 
to politico che in questa fase di 
transizione si possono deter¬ 
minare. e di CUI resf>erienza 
Ciampi è in parte espressione. 
«Questa attenzione è propria 
dei partiti di sinistra grandi ri- 
sfXìtto a quelli piccoti e settari. 
Non era stala questa Tintuizio- 
ne del miglior Pei? Si può con¬ 
tribuire ad una trasformazione 
nazionale e democratica, an- 
die di celo politico, .senza per 
questo perdere la qualità di 
una grande forza di sinistra». 


pur esprimendo tesi politiche 
che Malfarò non condivide af¬ 
fatto (ad esempio, quella che 
li governo Ciampi segni la fine 
del regime parlamentare, ca¬ 
ratterizzandosi come un ese¬ 
cutivo di transizione verso la 
.seconda repubblica). 

Per un’amicizia riverdita, pe¬ 
rò, c’è un altro rapporto che 
Cossiga rischia di incrinare: 
quello col neominislro Elia. In ' 
un’intervista al Mattino, l'altro 
giorno, l'ex picconatore aveva 
lamentato una «preoccupazio¬ 
ne» di Elia, che deriverebbe 
dalla solidarietà che Cossiga 
ha espre.s.so ad Andreotti. Il se¬ 
natore a vita aveva invitato il 
professore ad occuparsi di «co- 
.se importanti». Elia ieri ha re¬ 
plicato seccamente: la preoc¬ 
cupazione è «Inventata di sana 
pianta», e Cossiga deve «con¬ 
trollare meglio le sue fonti di 
informazione, diffidando dei 
.seminatori di zizzania». 


Gli Editori Laterza e la Libreria Campus sono lieti 
di InvitarLa alla presentazione del libro 

Atlanta Connection 

di Giuseppe F. Mennella e Massimo Riva 


Interverrà Nerio Nesi. 

Saranno presenti gli Autori 

Oggi Martedì 18 maggio, ore 21,00 
Libreria Campus, via Rattazzi 4, Torino 

L'Espresso - «t/n libro choc» 

Sole 24 Ore - «Il ritmo del giallo. Il rigore dell'Inchiesta- 
La Stampa • -Una vera e propria spy-story- 
Il Giorno - -Un giallo finanziario, uno straordinario 
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Il Psi ha più di 200 miliardi di debiti 
F«Avanti! » rischia lo sfratto e la chiusura 
Il segretario: così il partito muore 
Mattina: ci rivarremo su chi ha fatto i debiti 


Garo&no alla bancarotta 
Benvenuto pronto all’addìo? 


■i KOMA «Stanìo alia bancarotta ab 
bianio piu di 200 miliardi di debiti non 
c è piu una lira L Avanti rischia lo sfratto 
In ([uesta stlua/ione io non firmo il pas- 
satiuiio di gestione ammir’sirativa»' Ai 
niat;i;iorenti del Psi riuniti a via del Cor 
so Giorgio Benvenuto ha delincato ieri 
pomerigtiio una situa7ionc di allarme 
blu Uno scenario cupo di dis<istro an 
luitKiato che unisce »'mergen/a c*conO' 
mica a lacera7ioni politiche profonde e 
che fa intrasedere come possibile I ad 
dio di Benvenuto se il partito non ritrova 
un nummo di operatisitùedi uniU'i 
Dawero il segretario è pronto a lascia* 
re"^ Nevsuno lo conferma ufficialmente 
ma certo Benvenuto va facendo ormai 
un discorso di questo tipo non solo il 
partito e diviso non solo il vecchio grup 
po dirigente mi fa la guerra sulla questio¬ 
ne morale ma ora I emergenza econo¬ 


mica e tale che rischia eli vanificare del 
tutto ogni sfor7o Una frase del coordina¬ 
tore della segreteria Ln/o Mattina 0* indi¬ 
cativa «C ò una situazione molto tesa al 
I interno del partilo e 1 esigenza di un 
chiarimento forte II rinvio ò dovuto alla 
necevsita di riflettere su decisioni molto 
importanti e cioè verificare se si trova 
l intesa sufficiente perché, la segreteria 
possa continuare ad assolvc‘re il si.o 
compilo» Inso'nma sembra dire il nuo¬ 
vo gruppo dirigente o una ra[>ida chiari 
ficazione o l assicurazione di un impe 
gno comune al risanamento oppure 
ognuno per la sua strada 

Il problema è che perora tra le ani 
me del partito il dialogo non c C? Anzi il 
vecchio gruppo dirigente I idea di man¬ 
dare a casa il segretario lo accarezza da 
tempo Ieri comunque Benvenuto ha 
contattato un po lutti i big del partito c li 


ha riuniti nel suo studio C erano 1^» Gan 
ga Pignorile Pormica Di‘ll Unto Raf 
faelli Manca Di Donato e De Miclielis 
erano stali inviatali ma non si sono fatti 
vedere Come non si visto Am.Uo -Ma 
come - ha rilevato qualcuno - Giuli ino 
ò stalo vicesegretario del partito e stalo 
capo del governo e non viene al ea|H.v 
zaie del PsC> «bulla situazione fin.inzia 
ria non s e cavato un ragno dal buco al 
fermano i partecipanti Oltre tutto prò 
prio mentre era in corso la riunione ear 
riv.ila la notizia dell avviso di g.irtinzia a 
Beppe Garesio neo condirettore dell A 
vanti Insomrna dramma Li c[uesiione 
morale e la decisione di sospendere gli 
inquisiti pesa ancora come un macigno 
f* sulla linea none ò ancora e huirozza A 
questo punto I appuntamento decisivo 
sembra spostato alla segreteria di dom.i 
me alla riunione-* del gruppo della C anie 


r.i di cio|Xjdorn<ini quando i deputali 
( leggeranno il lorocd|K)grup|X) Li pos 
sihiiibt e (he il bniccio di ferro In vec 
chio gruppo dirigente e Benvenuto conti 
nui e che tjuii di il segretario clecid » di 
mullart 1 ra i suoi sostenitori c e .incile 
chi pc*nvi a uscire formando un nuovo 
soggetto politico chiar,imente ancoralo 
I sinislr ic che lasc i il l\i con lutti i dc«bi 
ti a ehi c|uesti debiti li ha f.itti been ino 
inverosmiile'Non tanto Che la situazio 
ne sia questa lo si capisce anche da 
quanto ha detto ieri tu un intervista .ili a 
gt nzia di sl.impa Adnkronos Knzo M itti 
n«i -Chi ha contratto i debiti sappui che 
ne e respons.ibik aiiclie in proprio ede 
giusto c he CI si.no rivalse anche sui p.i- 
irintoni |x*isonaIi» Una indicazione che 
non pl.lce,dav^ero al vecchio gnippodi 
rigcnie 



Martìnazzoli 

«I vescovi ci parlino di Dio» 
Critiche nella De 
apprezzamento dal Fri 



WM H( IMA V ido av mi) [h r h 
lina strada e non ini faro tir ire 
per la giace i iic di destra ne 
da sinisir i nova dellij il segre 
tarlo de ad Imo f ieri Mino 
M irtinazzoli o tornalo i rib idi 
re il senso dell j .uà rie ella per 
1 j IX ritorno alle origini e c cm 
Lezione ulularla dello Stato 
basata sulle autonomie 1' la 
p irola rinnovamento- per 
Martinaz/oli signific i -Costruì 
re im partito che* non degeneri 
in a[)p irato chiuso c he non si 
lasci corromix*re d ille cliente 
le che rimang.* il punlodi rife 
rimeiiK) cfel riformismo d ispi 
r.i/ioneeristi.in i 

Il segrc*tario de continua i 
non rispondere circa 1 1 collo 
cazicme del suo pulito nelle 
futura mappa politica .i ehi lo 
strattona d i dt*slr > (ra c ui 1 e\ 
prc'sidente Cossiga che In invi 
ta a costruire un jiarlilo mode 
rato di centro ilternalivo allo 
sehic'ramento di sinistra ma 
neppure a clii come Segni e 
Gomen vorreblxro spingerlo 
verso il fulurcì polo progressi 
sta 

Piu aperturista Rosi Bindi 
che nel corso di un dibattito su 


«Dobbiamo subito federare la sinistra» 

«La freddezza del Pds verso la nuova segreteria è stata un errore. Amato? È volutamente ambiguo» 

Manca: «Attenti, il Psi rischia di crollare» 




'Benvenuto ò in grave difficoltà II dibattito nel Psi e 
confuso e il partito rischia la paralisi Ma dalia situa¬ 
zione se ne esco solo sciogliendo i nodi politici» En¬ 
rico Manca invoca una grande chiarificazione c fa 
appello al Pds "Il suo atteggiamento freddo verso la 
nuova segreteria è stato un errore» Amato’ «È volu¬ 
tamente ambiguo» «Ma per il Psi 1 approdo non può 
essere un nuovo centrosinistra» 


BRUNO MISERENDINO 


H ROMA Dove Vci il Pm'' lai 
floiiiiinclci 0 bciloiiiiUi Ialite vol¬ 
te in ciuevli ultimi mesi e torno 
d dttualitù |nu thè mai in que 
stu oro Benvenuto ir olle prese 
con uno fronda evidente del 
veccliio qnippo dinijente 1 1 - 
[lotesi di uno smembramento 
del partito non è poi cosi pere¬ 
nnilo sullo lineo politico il 
conironloò difficile lo; finanze 
sono un disastro al limite dello 
boncorotto Giriamo lo doman¬ 
do ali on Manco protanonisto 
dello convulsa fuoriuscita del 
Psi dal craxismo e ora m sinto¬ 
mo con nli obiettivi di Benve- 


II partito socialista sembra 
precipitalo In una sorta di 
drammone finale. Dove sta 
andando? 

Il dibotlito nel Psi è obieltiva- 
menle confuso anche perché 
si sommano tonte questioni 
Cò uno difficolti orgonizzoti- 
vo-finanziorio del partito di 
vui lo nuovo segrcteno non 
porto responsobilitd, ma che lo 
condiziona Cc é uno difficolta 
politica 11 combinato rischio di 
paralizzare il portilo lo penso 
che non potendosi risolvere le 


diflicollo orgonizzolivi d.illo 
sera allo motlino é già quolv o 
so che ognuno dico come lo 
penso polilicamenic I a primo 
considerazione é che do trop¬ 
po tempo il Psi é ai margini del 
confronto politico Li secondo 
é che é indispensabile dare 
uno svolto in positivo ai rop 
porti 0 simsiro Quando c oro 
Croxi apparivo impossibile il 
dialogo Poi é arrivato Benvc 
mito ma vi é stato uno otion 
zione freddo do porte dei Pds 
un otleggiomontocho io consi 
doro politicomcnle miope Poi 
c é si Ito lo VKond.i del voto <i 
Croxi e SI é determinato un lo 
nomenodi rigetto che io con¬ 
sidero ingiusliftcoto nelle re¬ 
gioni c nelle province nei co 
munì nei confronti delle orga¬ 
nizzazioni socialiste Questo 
sto determinando uno reazio¬ 
ne do parte di molti esponenti 
del Psi che oggettivamente ri¬ 
schio di inficiare il dibattito po¬ 
litico a sinistro Credo che si 
debbo chiudere questo fase é 
miope ' ideo di pensare di 
mettere il coltello nello |)iogo 
delle difficolto scKialistc 1'. bi 


sogno cvitore < he 1 t*leltor.ito 
socialista SIO <iIlo line indispo 
mbile per lo scello piu noluro 
lo che e C|uell.i ih aggregare lo 
sinistro 

Ma quanto conta la freddez¬ 
za del Pda nel problemi di li¬ 
nea del P-i? 

ÌK>condo me conio obbasion 
za Mi auguro uno forte inver 
siono di tendenza nel grupixi 
dirigente del Pds porcile qiK 
sto può favorire imo chiarifico 
zionc all interno del Psi Do 
questo punto di vista conside 
ro giuste le tose dette do Oc 
chetto olla riumont di Alleali 
za dcniocr.itif Questo e lo lo 
se in CUI prioriloriomenle lo si 
lustro deve penvire a rislrullii 
rarsi 

Nel Pai sembra che il vec¬ 
chio gruppo dirigente abbia 
inicrcaae a un qualcosa di 
altemallvo al Pds. Magari 
con un occhio al vecchio as¬ 
se con la De... 

Questo é il problema che va 
chiarito nel Psi I socialisti de 
vono dire se lo rolinro col ero 
xismo é delimliva e strategico 


come lo e per molti di noi Mi 
(lut sto il chioriincnto non c e 
siilo anche |xr le dilhcolli 
col Pds Ma a questo punto 
con lutto quel che' t avvenuto 
bisogno mettere in campo ra 
pidorm nie la costruzione di 
un.i lederiizionc di sinistro E 
poi SI vedrò chi ci sia o chi se¬ 
ne indr.i Non bisogno vedere 
le cose in modo drammatico 
Pietro Ingrao se n e .indolcì la 
slcss<i c (IVI loronno altri in altri 
liartlli Ciascuno si sceglie la 
sirado c he gli e piucungem ile 
il gran parlare di polo laico- 
socialista non aiuta a chiari¬ 
re granché. Per alcuni sem¬ 
bra solo un'alleanza tra for¬ 
ze affini in vista di un polo 
più ampio, col Pds dentro, 
per altri sembra un polo fat¬ 
to per essere a disposizione 
di un centro- 

io non ilo diificoll.i a vc-dc-re i 
soci.ilisli che SI muovono prio¬ 
ritariamente con le lorze pm 
alimi la covi importanle òche 
I obiellivo finale sia chiaro c he 
é quello di andare alla lederà 
zione progressista Questo 0 il 
punto 


Quanto può aver giocato, 
nell'atteggiamento del Pds, 
ta questione morale? Os.sia 
la diffidenza a concretizzare 
un discorso comune con 
protagonisti di una vecchia 
stagione politica del Psi. per 
di piu appesantiti da viccn 
de giudiziarie? 

Questo eleinenlo h i gicxialo 
indubbiamente Pero debbia 
ino distinguere le (lersone d ii 
(ircx-essi politici bui casi de He 
persone bisogna essere a un 
lempo mollo icrrni ma anche- 
molto rispettosi Li conclusio 
nc CUI SI c ai Vali a cjuci) c se 
cnlivo andava prc parata bu 
questo sono critico e capisco 
anche le reazioni che ci sono 
state ma sono tutte quesliom 
che non possono blcxcare il 
precesso ixililico Da questo 
punto di vista Benvenuto va so 
stc-niitocol massimo impegno 
Come mal tutti questi espo¬ 
nenti socialisti, che in qual¬ 
che modo hanno avuto uno 
scontro con Benvenuto sulla 
questione morale, vogliono 
una riforma a turno unico, 



comedice PannelU’’ 

Mi ci 1 l.inlo 1 idea di un liscila 
ili I 11 mine II 1 cl 11 p irlili Come 
un cis I) c Ih i i (]iicsli 'nrzc 
cl sii imo sirelli dislruggi.iino 
le I i' muoia Sansone con tulli 
i l'ilislei 

Ma che speranze concrete di 
essere rieletti potrebbero 
avere con l'uninominale a 
un turno, come vuole Pan- 
nclla? 

Nessuna In! lUi penso che si.i 
un errore anche- d.il punto di 
vista punico Dopo di che io 
che sono sialo sempre |ic-r il 
doppio lurno non ne laccio 
piu un l.ibu I a silo izionc e 


lalme-nte av.inzata che non 
c c- Ic-mpu per i prcxessi di ma 
lurazionc- Oggi poire-i gu.ird.i 
ri ioni icori ine he a un imim 
nominale' sc-ccu con corrczio 
ne- proporzionale- c lista ili eoa 
lizione 

Benvenuto appare come ac¬ 
cerchiato- c in grado di ge¬ 
stire questa fase cosi com¬ 
plessa? 

Ha grandi dilticolla lo vedo 
che nel prossimi giorni si deve 
andare a una chi irific.iziunc- 
dccisiva AnziluMo politica 
Anche- il discorso di Amalo c- 
inleri-svinle può andar Ix-ni- 
se e chiaro I approdo clic- non 
può cscere quello di un nuovo 


Volli ili c,inolici in pollile.I 
presenti iiiche heoluia Orlali 
do i- Giorgio lonim dei Po ))0 
l.in ha .lusjaeato la presenza 
di piu p.irlili d ispirazione- eri 
stilli A [latto ha detto che- 
ihbnno un progi Ho i>oliUco 
ille sp,]|l(-e che-vilvino ! calori 
storie.imente prodotti dal cat 
loliccsimo demex r ilico dopo 
di che- .leceltn anclK- I idea di 
e ntr ire in un [Xilo progressista 
più .impili j-er le elezioni. 

-Lì Voce rc-jiiibblicana- ap 
piczz.i le rcxenli alfemiazioni 
di Marlinazzolicirca le posizio 
111 del vescovi c-1 unit.i della dc" 
callolici •Vedere il segretario 
dt-ll.i I)c augur.irsi che ivevo 
VI SI exciipino di [ire-ghiera in 
ve-ceclie esprimere gind zi po 
lilic 1 - scuce- ] 1 -VeKe» e un se 
gno senza [irc-cedenli dei lem 
[Il nuovi che stanno maturan 
do- Non appre-zza inve-ce il 
sen dc Saverio D Amelio ohe 
non trova "ConvenienU" le- di 
chi.irazioni di Manina.'zoli I 
vevovi scxoncio d Amelio 
hanno il dovere» di dife-ndc-re 
1 unita del cattolici e ai dc sjiet- 
t.i il dovere di «ascoltare e n- 
s[iettareeon umilia l'loro indi 
rizzo 


Enrico Manca 
malto 

ilsegrctaiiodel Psi 
Giorgio Benvenuto 


centro sinistr.i in.i quello di 
una alle-manz.i tra uno scine 
I uiii-iito progressista e uno 
ceiilrisia moderalo D'-itro di 
lui c 1 - un ambiguità consape¬ 
vole lui SI lascia aperta piu di 
una strada sia quella del polo 
progressista con dentro il Pds 
sui quella di un [lolo che sia la 
sinistri del neiiiro Invece non 
P'-nso sia li momento di avere 
[losiziom ambigue Amalo 
H lolga con chiarezza definito 
ria I obiettivo da perseguire 
Qualcuno nel Pai dice che 
Amato ha come l'interevte 
di tenere .destabilizzato* II 
Psi. . 

Lui ha detto una Irase indicati 
va rixentemenle II compilo di 
Benvenulo e portare in rada la 
navicella del Psi e poi disar 
m irla Credo invi-ce che il 
compilo di Benvenulo e [xirt.i 
re 1.1 navicella del Pci deniro il 
[Xitto della co dizione [irogres 
sis'a A meno che si inienda 
che il Psi debba disarmare in 
sieme a tulli gli altri lo credo 
invece che dobbiamo rinnova 
re I p.irtili ma non scioglierli 
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Dopo l assemblea di bilancio: intervista a Francesco Camangi, direttore generale 

CONAD NORDEST: UNA GRANDE DIMENSIONE PER CONSOLIDARSI 


Meno di tre anni per sfondare il tetto dei 1000 miliar¬ 
di di fatturato e continuare a svolgere un ruolo da 
protagonisti nel mondo della distribuzione alimenta¬ 
re Conati Nortiest ha predisposto un piano di svi¬ 
luppo '<00000011310» che da qui al '95 dovrà traghet¬ 
tare la cooperativa modenese sulla sponda delle 
imprese di grandi dimensioni sempre piu destinate a 
contendersi il mercato del futuro Quasi un raddop¬ 
pio di fatturato. 600 nuovi posti di lavoro, uno svilup¬ 
po «aggressivo» delle attività commerciali sopra gli 
800 metri quadrati di estensione Conati Nortiest ha 
obiettivi ambiziosi a cominciare dalla imminente inte 
graziane con Conati Emilia Ovest ti\ Reggio Emilia 
presente anche nelle aree di Parma, Piacenza e 
Manlova Ne parliamo con il direttore generale del 
I impresa modenese Francesco Camangi, a cui chio 
diamo innanzitutto le tappe e il significato di questo 
processo teso a ottimizzare le funzioni logistiche 
commerciali o di marketing delle due coop 
«Il nostro obiettivo - risponde Camangi - è di iniziare 
questo processo di integrazione nel luglio prossimo 
per completarlo nell'aprile del '94 Siamo attualmente 
in una fase di elaborazione che definirei piuttosto 
accentuata 

Le volontà sono state dichiarate, ora ci stiamo prooc 
capando di allestire le strutture tecniche e logistiche 
che ci servono Sia noi che Reggio Emilia dobbiamo 
finire di costruire alcuni magazzini dove concentrare 
molte attività II significato complessivo della rìostra 
scelta di costituire un consorzio cooperativo nasco 
dalla considerazione ohe ormai, nel mondo della 
distribuzione, la grande dimensione e una condizio¬ 
ne obbligata Noi consideriamo i 1000 miliardi di fat¬ 
turato la soglia minima compatibile per non restare 
ancorati alla fascia piccola o intermedia Ciò significa 
produrre un grosso sforzo, perchè partiamo da un 
fatturato di 533 miliardi, a cui però andranno ad 
aggiungersi i volumi di affari della coop di Reggio 
Emilia e di altre coop che contiamo possano aggre¬ 
garsi al gruppo cammin facendo l'obiettivo è dunque 
raggiungibile, a prezzo di investimenti notevolissimi 
che concentreremo nei prossimi due anni. Nel '94 
apriremo un ipermercato a Bologna, nel '95 a Ferra¬ 
ra che SI aggiungeranno al già esistente «Pianeta» 
01 Modena e ci consentiranno di avere una logica di 
«canale» nell area dei grossi centri commerciali 
consolidando inoltre la nostra presenza nelle realtà 
principali in cui ci muoviamo Nei nostri programmi 
rientra inoltre, entro I anno, l'apertura di 4 punti ven¬ 
dita (3 a Bologna, 1 a Ferrara e 1 a Modena) e in 
prospettiva di migliaia di metri quadrati di attività 
commercialo concentrati nella fascia dei supermer¬ 
cati 0 dello superettes, di cui vogliamo innalzare la 
soglia di estensione sopra gli 800 metri quadrati • 


- Come sono antiate lo vendite nel '92? 
Complessivamente, tenuto conto della situazione che 
ha caratterizzato soprattutto l'ultimo periodo, possiamo 
dire di essere moderatamente soddisfatti Lo sviluppo 
delle vendite non è stato certamente accentuato ma 
non Cl sono stati i crolli paventati parliamo di un 6% a 
valore e di un 1% in termini reali rispetto al 91 Lo svi¬ 
luppo complessivo di Conati Nortiest in tutte le sue 
articolazioni è stato invece del 7,99%, mentre il risulta¬ 
to di rete parla di una crescita superiore vicina al 9% 
almeno nell'area dei supermercati che è il cuore della 


- Su quali lormuto distributivo vi orienterete in 
futuro? 

Come SI accennava prima il nostro princiapale 
obiettivo d impresa è costituito da supermercati e 
superettes la spiegazione è legala alla nostra ditfu 
sione sociale e al rapporto sempre piu «qualitativo- 
che tenderemo ad instaurare con il consumatore 
Per puntare alle -qualità» servono strutture che 
abbiano queste dimensioni e queste caratteristiche 
Ciò non vuol dire che non intendiamo presidiare 
anche le aree innovative tra lo quali per noi che 


futuro economico Lo abbiamo notato soprattuto in 
questo ultimo periodo il cliente entra nei nostri punti 
vendita nello stesso numero e con la stessa frequen¬ 
za di prima, ma cala il valore degli acquisti C e intatti 
molta piu attenzione alla spesa che m passato 
Penso cne per tutto lanno in corso “ per una parte 
del 94, continuerà questa stasi con tendenza al calo 
dei consumi, ma ci sono le condizioni per una suc¬ 
cessiva ripresa sopiatlutto per formule distributive 
come le nostre che tendono a raggiungere un con¬ 
sumatore medio e medio-alto A quel punto potrebbe 



nostra attività Ma bisogna tenere presenti, nella valu¬ 
tazione le ripercussioni negative della crisi economica 
e I atteggiamento piu «rillessivo» del consumatore 
Por quanto riguarda lutile di bilancio, cè da dire che 
esso presenta valori leggermente inferiori rispetto 
all anno prima 'Va detto però che abbiamo latto molli 
interventi nell'ultimo periodo soprattutto per promuove¬ 
re lo vendile nei confronti dei soci a scapito evidente¬ 
mente del margino o queste o una lestimonianzu chr> 
siamo un azienda attenta a modilica-o i p-opn fattori di 
continuila di fronte alle varianti proposteci dal mercato 


siano impresa giovane rientra certamente quella 
degli ipermercati e può rientrare anche I area dell' 
hard discount una formula distributiva che punta 
lutto sulla convenienza, in rapida diffusione special 
mente nel Nord Italia ma in questo secondo caso 
siamo vincolati a una politica nazionale che verrà 
decisa durante I estate 

- Si diceva dell'atteggiamento «ritlessivo» tic! 
consumatore Como si manifesta'^ Quanto 
durerà secondo le vostro previsioni'’ 

E irnanzitu'lo lega'o alla visiono incer'a del proprio 


però aprirsi una nuova lase di instabilità questa volta 
legata a una nuova concorrenzialità dovuta ai 
discount, che si avvertirà in misuri maggiore di 
oggi e alle spinte sempre piu accentuate verso il 
«moderno» Allora dovremo giocarcela in termini di 
recupero di quote di mercato in un contronio serrato 
con la concorrenza 

- Il vostro processo di espansione come inciderà 
sul quadro occupazionale'’ 

Da questo punto di vis' i abcian o n aC o _ la 'a e 
di riduzione del pcrsc"ale che- nc i dipende da una 


crisi aziendale si badi bene, ma da un processo di 
razionalizzazione d impresa avviato all'interno di 
Conati Nortiest. Cosa diversa invece sono le risor¬ 
se di quadri tecnici e di personale che potremo me' 
tere in campo se i nostri programmi andranno a 
compimento Da qui al '95, abbiamo già comunicato 
ai sindacati, noi riusciremo a creare 600 nuovi posti 
di lavoro non solo dentro Conati NE ma anche nella 
rete degli esercizi pubblici 

- In conclusione, con che spinto vi apprestate a 
giocare questa «partita- cosi importante'’ 

“Siamo un azienda che deve diventare grande in 
tempi brevi e la nostra opportunità, il grande rischio 
e il grande sforzo che Dobbiamo compiere per conti¬ 
nuare a giocare un ruolo da proiagonisti Avremmo 
potuto ottenendo torse maggiori consensi, puntare 
su una stabilita dimpresa senza rischiaro molto nello 
sviluppo Ma crediamo che farsi condizionare dagli 
eventi in una fase in cui tutti tendono a 'rinchiudersi 
dentro casa sia sbagliato La nostra è una sfida 
accettala e la inteq-azione con Conati di Reggio 
Emilia ha proprio questo senso II nostro spinto è di 
chi reagisce giocando all al'acco vogliamo essere 
protagonisti e non comprimari del nostro futuro 

ALCUNI NUMERI 


I Conad Nordest ó a piu grande imprese delia coopera 
i ziono Ira dettaglianti in Italia Essa operd su un territorio 
molto vasto che comprendo tre regioni (Emilia Veneto e 
parie della Lombardia) o otto provincie (Modena Bolo 
gna Ferrara Verona Padova Rovigo Vicenza o Manto 
va) associando 253 punti vor^dita suddivisi in ipormerca 
tj integrali supermercati superettes negozi margherita 
0 negozi tradizionali nonché 213 esercizi pubblici che 
comprendono bar n'''oranti alberghi occ 
Dispone di due grandi Contri distributivi a Modena e 
Bologna o di quattro Cash and Carry a Modena Boto 
gna Ferrara e Imola La struttura organizzativa dol'im 
pros.! p drlicolatd in sei arco tunzionali e in quattro 
società con Conad Nordest capofila ed n m grado d 
♦emiro ai propri associati i piu moderni servizi economi 
co finanziari ed amministrativi 

Il bilancio consuntivo del 92 si c chiuso con un talturato 
complessivo dot gruppo di 533 miliaidi contro i 493 rea 
lizzati I anno procedente al netto del! Iva II giro di voridi 
le della società capofila Conad Nordest é stalo di 369 
miliardi menvo nel 91 si era fermato a 361 miliardi La 
superficie dei punti vendita ù come un grar>dc «lonzuo 
' 0 - che misura in totale 65 8tì3 metri quadrali i ritagli 
magqion riguardano \ supersicrcali (23 349 mq ) o lo 
superettes (14 989 mq) che vendono la stragrande 
quiinliUI dei prodotti atimcntai' Da Modena proviene la 
parlL piu grossi dei ricavi (40 42“r>ì seguita da Bologna 
w d j Folf in (7 1 «"o) che co* lituiscono le col 
j|( madri or 11 i coopoi Jliva lOo Lde nella citt.i della 
Ghirland i 
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Verso 
le elezioni 



Politica 


7ru 


Un vertice con capilista e candidati al Viminale 
non risolve il giallo dello slittamento delle elezioni 
chiesto dalla Maiolo dopo la sentenza del Tribunale 
Anche a Catania un candidato escluso si rivolge al Tar 


Milano, tutti dal ministro contro il rinvio 

Mancino prende tempo e scarica la decisione sul prefetto 


Il G giugno SI <.0111 o no a Milano'^ Il caso, scoppiato 
con il ricorso di Tiziana Maiolo, non ò stato risolto 
nella riunione di ieri al ViiTiinalt', acuì hanno parte¬ 
cipato candidati o capilista Maiolo chiede la so¬ 
spensione delle elezioni, tutti gli altri, tranne Pannel- 
la, sono contrari Dalla Chiesa le offre alcuni dei 
SUOI spazi pubblicitari, lei respinge Mancino "Deci¬ 
derà il pretetto» Un caso simile a Catania 


ROSANNA LAMPUCNANI 


'ft/kina Matok) 
con lutto (jLR'stu CiUicati ctic 
sta fatUlulo altro clu* [)ul)I)li- 
cila alta sua lista- Piuri.{iarim 
Ikiìspuriiii .jspirantu siiutacn 
Culla Lukia atpin.i u il primo .i 
Ic>si.iaru il \ imiiiiik* -Mu ne 
torno a t.istruì ima lascio 
cpiust.» Rcìnui libic.i K solo 
una Marrakuch con I acqiui- 
Con altri candidati o Uiipilista 
u anuato al tnuusluro dell In¬ 
terno [KT un inctrntro -tr<i tu 
parti con il ininistrv» Matici 
no coli il proMtu Ciiaconio 
Rossano pur uno scambio 
cl op mone utile «i risolvere il 
clilemm.i a Milano st voterà o 
no il ti 1 ,’iut’no ’ 

Nessunti clucisionu ò stat«i 
presa l>isoytiera altenduru 
»im.oM qualche vtiorno per ot¬ 


tenere una risposta .ine he 
perche oqtii il *Ì\ir |{jnil)iiido 
dovrà t;tu<luare un ricorsodul 
Psdì esc luso dalle ele/toni 11 
I asu e esploso intorno al ri 
vorso presentato al Tar il.ili.i 

i.iiididata di -i-kuloLti.i qiusli 
/la e liberili». Ti/iana Maiolo 
c«"‘ntro la decisione della 
commissione elettorale i ir- 
condanale chi* I aveva escili- 
s.i 11 tiibun.ile amministrativo 
le ha dato Melone la slui list.i 
può tornare in corsa (anche 
se il via liber.i udtcìale deve 
ancora darlo l<i conìmiss'one 
elettorale) Ma ciò n(in e sta¬ 
to sufficiente per la candida¬ 
ta che e anche deputata indi¬ 
pendente nel tjruppo di Ri- 
fonda/ione comumsia -ha 
le^i^e prevede 30 diurni di 


canipai^n.i elettor.ile per tutti 
IVr I miliiiu'si chi* haiUH) Ulu¬ 
lo sofferto per I illeLj.ilila e 
piu importante clu* si svc)li»,i- 
no le ele/ioni reciol.irniente 
anche st* in un altro nionu*n 
lo» M.tiolo iiilatli viiolet he l.i 
c onsiilta/ioiu* siiti' A qu.in 
tlo'Nons.i insisti* senza f.ire 
nessun.! ipotesi Litnportait- 
te che lutto sia .i/zerato die 
SI liberino le orecc Ine - 

Non le b.isi.i IH ninu no iin 
rinvio di una settim.UM pro¬ 
posto dal pattisi .1 Adriano‘Pe 
so e su CUI colKordii il l\i la 
List.i ilelle doniie e uim delle 
liste dei peusion.ili C’on lo 
stesso tono .'qi^ressivo .indie 
se act (uiipav;natoda un sbirri 
su .i^trodok L* ris| loiide tinc he 
.il candid.ito proviressisla cfie 
le ha teso iin.i mano \ando 
tlalla (’hies.i sostenuto d.i 
IVls Rete verdi e Rifond.i/io- 
ne conuinist.i tquest ultinui 
V’indica uii.i itrave se ulta e un 
vjrave alto di irrespoiis.ibilil.i 
I<i linea settuila d.ill.i sua de 
put.il.ij hi! messo .i disposi¬ 
zione di Maiolo .ik uni suoi 
spazi pubblicitari sui vtiurn.ili 
e in t\ percoiiseniirk di mel 
tersi <illa p.iri !•' M.iiolo di ii 
iinindo l.orini’raZH; ma lujn 
e un sultano c he iec;oI.mient.i 


(.<11 spazi t..i poleiiiK .) du*si 
sper.iv.i di risolvere con !a riu 
mone di ii n m ri*ah.! i* desti 

ii.ita .1 nnliH olarsi ()iiak uno 
hit mtruK c iato di ai/z.ire l.i 
j)i.izz.i sev(*rranno rinvi,!te le 
(k'cisioiii h.i .ii’t'iunlo M no 
lo K questo qu.ik uno I ilvi‘i 
de Rizzo I..I leq.i dal tanto 
suo h.i .tv^ertilo i lu* non c ol 
laborera piti M.irt o hormt‘n 
tini unodeiduet .indidati piu 
vlellon.itl a Milano I ha d(*tlo 
espile itamenlt* ac c usaiul» > 
Maiolo (Il esse n iin irrespon 
s.ibilt* l*ai 4 !i<t sul tiUK.o (lun 
(]ue me ntie si intitlisc i il qi.i! 
lo 

IVrche dm* sono i qiu*siii 
SII CUI si aVMta l.i polemica 


M.iioU» c* il suo av\ocato Ka 
1)10 M.issiinu Nicosia soslen 
l'Olio che il ricorso chiede la 
sospensione (li*lli* elezioni e 
la nainmissione delta list.i II 
lar t sernpie il l( ironie conio 
dopo sei ore di clini ni di 
consiqlio lo Ita .iccelt.rto c 
in uiiu* le sue p,ji1i anche li 
dove* sK lìiedeva di si ispende 
n* le c lezioni fi .i d.irci r.tnio- 
ne c e anc he Massimo S(*vero 
(Uiiannini 

Il prol)k*ma c* ({tnndi di in 
t(*rprel.iZioni dc*ll.i seiiten/.i 
il c tu dispositivo non si cono 
se e am ora Per oia si sa »• il 
racconto di Dall.i ('hu*s.i c he 
il ministro non e della sless.i 
opinione di (jiannini Ma .ill.i 


Onida: «Chi ha interesse 
a far slittare le elezioni? 
La richiesta è infondata» 



hn fine c In dee lek ra ' Il niiiii 
stro <un un eonniiiie.ito iia 
detto che le eonsemieii/i 
della t.irdiv i pn s<‘a/.i de Il.i li 
sl.i M.iiolo dovr.ilino esseri 
tr.ìtn* nella su i iutonoini i i 
m I Mspe'lto dt*t poteri aitnbui 
tiLtli el.ill.i viL^enU* lec^isl.i/iom 
ila! |>re‘l< Ito di Mil.ino Ma 
Cii.KOlilo Rossano useend«i 
dalla iiumone un Im jnieisa 
U> IO non decido pio|)rio 
niente ac'e'nine’e M.iiolo 

Insomma iin.i pa' ila l)ol 
lente e omunque l.i si etili S« 
infatti SI svolgono le elezioni 
levici!.iiniente Maiolo li.j um 
lìmi.ice Ulto (In einedeni <ii 
invaìid.irk V* si t.mno siiti.in 
di una settini.in.i si ,iee iv.ill'* 
reblxTo IH'I se-ioiulo Itriio 
con vili l's.imi di inaturM.i d.ito 
e he i seettii sono co'foe .iti nei 
k* se noie P di front» .ie|iKsli 
e\(*nlu.ilil.i il provM ditiR.ito e 
Hui sul piede di nuerr.i K inh 
IH* se si dovesse allei.in* .ille 
urne in auUiniH * pok mie iie* e 
pfolesk* divente*re*)»lH IO irre 
treiiabili 

Dunque M.iiolo contro lui 
!ì o qii.isi I ) ili.i SU .1 e e solo 
M.irc o Ikinnell.i il (pi.ile* dice 
Non voiiho iu*miiu*no pren 
dere in c onsideraziom* ìip») 
tosi e he il Itovi ino<U*e ul.i non 


«Sbaglia in diritto la Maiolo quando dice che l'ordi¬ 
nanza del 'Par implica il rinvio delle elezioni a Mila¬ 
no quell'oidinanza m occupa solo del provvedi¬ 
mento impugnato, che ù quello dell'e.sclusionc 
della lista» È categorico il co.stituzionalista Valerio 
Onida che avanza dei sospetti «Mi chiedo quale sia 
l'interesse reale di questa montatura c'è qualcuno 
che vuole il rinvio delle elezioni''’» 


PAOLA RIZZI 


M MllASO .All f k'i Mcj 
.'\spc*tUinclu e Ih* mi chi.imi il 
ministro Muncinej mi luinno 
eletto che* mi hu cere.ito Im- 
ninnino che saru per quella 
stona virottesca- Valerio Oni- 
da costituzionalista ed esper¬ 
to eh diritto amministrativo 
sceiilu* il itmdizio tranciante* 
per lui III questione del rinvio 
o meno delle elezioni a Mil.i- 
nu e semp|icemc*nte -ridico¬ 
la basiti iei 4 Ucre 1 ordinanza 


de! 'I ar dove non mi pare pro¬ 
prio c.hc SI parli da nessiin.i 
[)virte di rinvio delle elezioni 
c|uindi non capisco tiitlo e|Lio 
sto polverone 

Veramente Tiziana Maiolo 
sostiene che l'ordinanza 
del Tar accogliendo senza 
altre specificazioni tutto il 
ricorso, implicitamente ac¬ 
coglie anche quella parte 
dove si chiede la sospensio¬ 


ne delle operazioni eletto¬ 
rali. 

Non o .iffatto vere» d (arpiKj 
esprimersi solo sui provM'i.i- 
menti impugnati in tiuesto 
c.iso e iiiipugiiato solo il prov 
vedimento di esi lusione della 
lista Maiolo I. C|uind' il tnhii 
n.ik* Ila accolto la rii liiest.i di 
sos|)ensione di tiiiella dee isio 
ne negativ.i amiiietleiulo con 
riserva l.i lista 

Si, ma lu sospensione delle 
operazioni elettorali di cui 
si parla nel ricorso? 

M.i insomm.i il I .ir non so 
spende "oper.izioni- m.i jirov- 
vedimenti IVr sospendere le 
elezioni SI s<irel)be dovuto un 
[Hign.irc* il decreto del govei 
no con il (|uak* si fissa la d.it.i 
delle elezioni ^^)ueslo non mi 
pareche sia sl.ito f.itto 

Il problema che però pone 
la Maiolo è quello della par 
condicio: l'esclusione della 


sua lista anche per una sola 
settimana avrebbe compor¬ 
tato una sottrazione di spa¬ 
zio e di tempo alla sua cam¬ 
pagna elettorale, danneg¬ 
giandola COSI rispetto agli 
iiltri candidati. Il rinvio del¬ 
le elezioni .servirebbe a ri¬ 
pristinare appunto quelle 
pari condizioni. 

Quest.i i* un .jlira assurdtUi i 
ironlu giorni j)rc\isii (i.ill.i log 
go por l.i c.mqi.ign.i olottoMio 
piu t ho v.mtaggi tiss.iiu) (.hvK* 
ti liiiitt.indo rigul.iinoiìtoqiiol 
It) che un candidalo può o 
non può f.irt* poi i-sonipio «k 
cuparo tro[)pi spazi li*kvisivi 
Chiodo o stalo impodilo .ilta 
Maiolo (Il ospriinoro k* suo 
fipinioni lii f.irsi si ntiro di di 
stribuiro voi.inhni’ Non diroi 
! (}iso non lui potuto p.irtoci 
|),iro .11 dibattili colk'tlivi (r.i 
lutti 11. .me! Ili. Iti .me Ir- s>* non 
un paro sj.mo stati molli (’o 
mun(|Uo <i qiKsto si pno ov 


viart* I.K*'iKÌono .lUii por re 
LUpor.ui* lo p.iri condizioni 
M I non I rodo cho i.i (|uoslio 
no doi ironia giorni sui din 
monto por stabilirò Io p.in 
condizioni 

A Roma il ministro Mancino 
ha detto che della questio¬ 
ne dovrà decidere alla fine 
il prefetto Ros.sano. il pre¬ 
fetto Rossano ha detto che 
la faccenda non c di sua 
competenza. Chi decide? 

I l.i r.igiono il prolotlo por log 
go o .1 ministro cho stabilisco 

l.i d.il.i dolio olozioni montro 
il profotto fiss.i l.t c(jnvoca/io 
no doi comizi olottorali o non 
può corto (ark) in tina dal.i di 
\ors.i d.i (inoli.I M.» ripolo o 
luti i iiiui (|tiosiiono artificiosa 
o mont.it.i Mi (.biodo qii.ilo 
SUI 1 inlorosst* ro.ilo 
Lo dica lei. 

(’ ( quale uno e ho fu» jnlt*r( ss( 
.1 nnvi.iri look*zionC 



fi mmtstforteqli Interni 
Nicola Mancino Sopra 
de! Duomo a Milano 


Da cento giorni in città si respira un'aria diversa 

Galeazzi, sindaco e candidato pds: «Abbiamo vissuto per anni sotto un regime, ora chiediamo di continuare il rinnovamento*' 

Dopo la «dittatura Longarini» Ancona esce dal tunnel 


No, non ò uno scontro in corsia fra tanti «dottor Kil- 
darc» iniprovvisanicnte attratti dalla politica Ad An¬ 
cona - dove tre medici .sono in lizza per l'incarico di 
■sindaco - lo .scontro è tra chi vuole continuare il «Ri¬ 
nascimento» avviato da nemmeno cento giorni, e 
chi invece vorrebbe mettere vestiti nuovi sopra una 
politica vecchia Pd.s c Pn sono alleati, il Psi rinuncia 
al Garofano, la De .sceglie un magistrato,.. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


■1 ANCONA Le 'hivoiiitHUtc» 
sono divelli.iti* f.linose in tiitUi 
It.ilui Sono le strade super- 
str.iik* e sviiKoli di Kdo.irdo 
Lungarini ciie hanno succhia¬ 
to centinaia di miliardi e che 
non sono m.u si.ite terminate 
Pro{)no le "Incompiute» torne- 
r.iniKj <illa rib.illa alla fine del 
mese in un modo che i! co¬ 
struttore .mconet.ino (or.i sot¬ 
to }>r(Kesso I non avreijbe m.u 
inmiaginato saranno colorate 
fla 'grahiltstH'chc* giungeranno 
dall Italia c* dall Kuropa per 
una r.ivsegiia internazuuiale 
K un segno pictolo, della- 
n.i nuova ciie si rc’s|>ira in citta 
-Smiik) (jtii da meno di cento 
giorni - dice il sindaco Renato 
Cìalea/zt d(‘! Ikls m.i credo 
lìr* l.i gente si sia <k( orla che 
in Gomune st parl.i un linguag¬ 


gio nuovo Credo che in citta s i 
sia ‘.t.ito im senso di hber.izio 
ne Abbuirno vissuto j)et anni 
sDtto una cappti (h reguiR Un 
uomo solo avev'ti i cinem.i, le 
radic.) le tv. 1 giornali La politi 
(.a era bkiccata Siamo riusciti 
ad avviare il c.imbianR*nto 
chiedi.imo alla gente di potere 
vonlinti.ire' 

1-.1 giunta con Pds Psi Pn e 
INcli SI e insedi.ita in k*l>braio 
Doveva nascere una giunta di 
sinistr.i gki nel novetìibre del 
D)90 ma tla Roma era .irriv.ilo 
un "fa.\» di Bettino (>a.\i -Con 
imitate* con il [)entapartiU» or 
dinava Lmiio i tempi del -Cai» 
(I alleanza Cra.xi. Andreotli 
f'orlani) im[)c*ranle e ad An- 
<. Olla III pollile. i SI mescolav.i .il 
cemento Avsieme ,i cjuello n.i 
zionak* ecadulo pero anche il 


aiiconel.ino c e chi e ti 
Ulto in c.irtere Koinè il segre 
tano region.ile della De ) c In e 
MU|insito, chi h.i c.ipilo c ile er.i 
gnint.i 1 oia di farsi d.i p.irte li 
(> giugno SI sol.I dopo I cano¬ 
nie I' c iii(|ue anni I ulti dicono 
di volere il luiovo- iiessimo 
riiiipkinge il p.iss.ito uftic lal 
mente \1.i lo scontro s.u.i iute 
ress.ui(e 

"Abbkirnu l.itlocosc piccole 
- racconta il smd.ico Renato 
CMileazzi, prilli.ino di gaslroeii 
terologi.i ailosped.ile Umber 
to 1 " come (jU( ll.i di ridurre le 
alilo blu (Il iiielleu un ultic io 
iiitornui/ioiii nell alno del C o 
lutine (il iibb.iss.ire le rette* ne 
gli asili nido e nell»* case prò 
tette per gli .uizi.mi Abbi.uno 
.indie vietato il turno m molli 
luoghi pubblici, e strattalo d.i 
una casa colonica un cantiere 
che Loiig.jniii .iseva .illeslilo 
senz.» c onlratto Ne [.iremo un 
centro |)er gli .mziani 1 ra le 
cose pili irnpegn.ilive .ibbi.i 
mo fatto I appalta, su se ala eu 
r()|)ea. per lospidale delle 
lorretti* Cenino l^ll miliardi 
tenni d.i ciiec i .inni Credo t he 
in questi giorni si sui c.ipito 
die qui ( e gi*nte c he vuole 
ammmistnire in modo diverso 
clic* SI impegn.i a c.imbi.ire 
un.i ‘ m.icc hin.i comiin.ik* 
( he e sempre apfiars.i disi.mie 


cvl I volti* arrog.mit* lliimu»s«i 
iiieiit») ({111 (* inizi.ito ()a^^( r») 
e non .il^bMino bisogno di prò 
consoli di» .mnum i.iii'lo ri 
celte ni.igK he |>ionietlono di 
occ ujxirsi d( ila i o|t)ni.i .uu »» 
nel.uia 

Il ntenincnk) <> .id un in» di 
c o illustre* il c .inhoc Innirgo del 
Bambin Cicsii C.irlo M.irc el 
letti i .t{K)lista di Alk*,inz,i [H*r 
Aiìcon.i voiulidai Po)hjÌ.iii> 
dii» sempre .isnlo passione 
|)ei 1.» {)olitRa dict* (*.nlo 
Vkircc*IUlti - c* cju.uuk» M.ino 
Segni mi h.i c iiiesti» un impe 
gno Ilo pens.[to .ul \ncona 
mi.i c ill.i (il n.ise it.i <* ih iil<‘\.i 
mento I {<» iju.isi l.itio l.i iiii.i 
s(|iMdr.i (*d c* (jiiest.i t.i ii»>vil i 
Non .iccettc*iosp.irtizionuli as 
sessor.ili In i .iso di I>,illu1t.ig 
gio vonf(*rmeio l.i niM stju.i 
(Ir.i e md).iitc ro con (|iieli.i il 
piograinm.i’ l'Iev.ire k» st.m 
darci dei st*rvizi (con \(*nfidu* 
d.i p.irte dei c ilt.idini i d.ire 
.uitonomi.i e ni.iggion* poien 
zj.ilita agir osped.ili ecomf)!»* 
t.irc 1.1 \ kibilit.i set)/ i o[H‘re l.t 
Momdie C'erc lu*ro Li coll.ibo 
r.iZKUi»*(k*t volonl.inalo 

Senìl)r.i siimo il chirurgo 
dei b.imlimi M.i e mvolont.i 
ri.uiieiite se ivol.itu in nn mJor 
ItiiiH) 1 SUOI tliR* primi e poten 
Il sponsor ,UH oiietam I on 
Cuusejjpe l•ort^m.ltoe 1 e\\*t *• 


sind.Ko I mgi I .lini sono finiti 
in VK4*n(le di I.ing(*nto|)oli 
Pei I onorevoli* i e .uh he * i ri 
diu‘sl .1 (il tiieslo Circol.iv.i 
\(Ki* (lojH) cjiieslo jiicidente 
i Ih il c.imìhh Innigo si volessi 
Mtir.ire 

C e nn leizo medico lo psi 
c Ih.iIi.i C.ttlo ('tccioli del Mo 
vniH*iilo vKi.ile che si candì 
d.i .ill.i [loltrona di pnmocitl.i 
dillo in.i c* fuori gioco A sor 
|)r<‘s.i c* .tmval.i invcHe l.t cali 
(iicl.itm.i (il nn iiulnstiiuak 
Ciiorgio dt.ili c.qx) (lellti lisi.i 
laici (* jHogressisli 1 uomo 
litol.irc dell.i Ciioigio (jmIi In 
coi e li vice presidente del 
I .issoc i.izione indnstnah L il 

c. indidato del Psi Klt^' ri 
ntiiH lato <it suo simbolo fr.i 
polemiche interne) del IVIi e 
(Il i|ualdu‘ hber.iie { gh .illti so 
no con Carlo M.ncellettn 
(^)iMk he s(Ki ilist.i ha pero gi.i 
t.Ulo s,ij>ere die non voler.i 
m.n nn dirigente dell associa 
zione iiuliistn.tli tia I .diro tilo 
lare di mi impresa dove i rap- 
{>orti con I smd.leali sono U*si 

d. i (c'nijjo 

Nella De - col|>ila dall arre 
sto del suo segrt t.irio legion.t 
le Alilo l.issotti e d.illa •^.adu 
t.i di Ari).lido lorl.im - l.i si 
tu.izione non e migliore* An 
cIh* con il stiggermienlo della 


c una (* si.il.) ik'c is,i la c .uultd.i 

liii.i di nn m.igislMto (k*il.i i < u 
le dei conti Luigi Di Mmu» 
tjnasi una pr(tnK*ssa .igli i let 
loii di non c idetc jiin m tt*nta 
ziotii 

I rej)ulib!K .1111 - i Ir* qui 
h.inno un.i torte pnsen/i - 
ippoggi.ino uIIk i.iliiR-ntt* il 
siiul.Ko Renalo ti.ile.izzi c li 
list.t jiort.i I sinibi ih del) i (Jner 
c la c* dell l'ik r.i !).i p.irtc dell i 
RiMecc* .lite nzione elr.imo 
Iktidrini l .indRl.ito di Kiloiuia 
zione clidiiar.i -un impegno 
nxiploco e pK*senli\o nel ii 
spc*tto clell.i p.in dignil.i di 
ognuno I vistene re sul b.illol 
l.iggio il c.iirIrIìIo sind.Ko 
che ,t) pruno tmiRi tr.i le liste 
di Riloiid.izione PdsPii R(*te 
Verdi .ibi» I oUeimlo il m.ig 
gioì nnmeiodisoti 

II ( liin.i di <ipp(‘n.i ( iiH|iK‘ 
.inni }.i sc*in[)i.i Ioni.ino .inni 
Ilice* Alidi .1 Long.ui impet.i 
v.i e dcH idev.i ti.i 1 «litio .iiic he 
chi doM'Va entr.ire in giiml.i 

I ViKo/ia c.ilcK» er.i .(Jijr'U.i 
s.i!iu> in B c er.i fest.i in citt.i 
\desv) I Ancona e tornato in H 
dopo <i\(‘re coiuiuisl.ilo i.i pn 
ma si-iR- e 11 sono jxileiiiK lu* 
lertM I D.iv.Ulti .ille c‘dK ole le 
loc.»'’dilic* d(*!l.i su.i «(».izzeUa 
c Ile lì.i hiitt.ilodc’cinedi gioì 
ii.ilisti siill.i strad.i - ospil.ino I 
jjosler di Ik.*.mtifijl A-.sr me ai 


in ba** .il Pti 111 I ' 1 II I) is« 

.li! <ipptiitunisiiK< c (>[tsi K I ili 

50 (.di .illM SI Ilio sili *101111 

opposlo ( t t 1 .lini liti l( I i 1.1 
ligi! il gnippo *ii p ul II < Ih 
sosIh ir I l.lll 1 t llh S I lo ( Ul 
c Ih li missini > I mi t pi imih > i.i 
I )( 1 Ih pilli I M si li I giiH il 
c at.i c Olili li S* M is] ut ili K I 
ijell.i ItlH I tigni I iiiolt.i' 1 d.) 
M.iiolo n ..uulul.lto di ilo 
se udì w. Il >( l.ito (Ufi) P. ISSI II) 
in < jui sii I IH iiiu I i!i I san hi •» 
in t( rz.i j X isi/H 11 « IH 111 ph k 
H iiz» d« 1 lini.mesi < Hi.ik ! i 
s( tiiin.iii I o ijij ik Ih mk si m 
piu gli l.irc hbi IO I . iiMi 11 II pi I 
j >n s(*nl USI all i li l'i h iti > t 
lenlar» di c nnit tsi.m uh js 

51 rsaii pili .iggtH- Ulti 11 ill.i 
{ illesa I } oniH mini 

Ini Jiiio un I USI I sjinil' .i.i 
t spiodi mio t II. mi I I ) il!a 
c i MìlpeU/li IIH » Il III if ili i sl.i 

lo (Si liisi > il L .inditi ih I nuli 
pendi Hit M m»* l’i tim t p» i 
non i\»‘r nspt n.ik ■ ik un» 
nonne tee ine he l.i pn st ni.i 
ZI» »ne III un unic * > h 'gin * i n< >i, 
in iliK ik 1 suo piogi jiimi I I 
non .isei ilk g ili i l,i u '11111)1 i 
di rito linale (. oiiln' i]i)es!.i 
I se lusH»iii SI sono I spn s I i! 
Pst i! Mi is imeni' • p' 'p' >1 m n 
j'Ul'ldK UH' ' 1 I tndid ili I 

IIIISSIIH > I I intlIH • 


P ultom di li 1 i it 1 I 'III l'ii 
sono i .idu’l (Olii» 1 Hissi ili II 
! di i.ird' » 1 1 mg irmi eli» \ m )k 
\i nden la si|ii uh.i dii ik io 
SI I pn SI I il li» ' ilio st uhn do 
pi I nu SI die .in 1 II t I II u n sii 
donili il al (di si iti ) lisi I II.il» 1 
d.ill.i ( iiiA I In li him I .ill( iMH I 
.1 lui V < !,i i! ì’i'lo 1IH he li 11 In 
un 1 ( nip» > .1. lei >h< I Ilio .1 I " illi 
pu' di ippar n a i ,mlo il . > 
siniHon 'il Ine<mipiul< 

In i]iii sii e I liti ) gi( Il 111 - t K 
c "111 il ISSI sson d' i 1 ds I it )i( I 
MuT.Hii - .ibi'Mino ni md iki 
se gti ih pn e isi hi illn t ili i 
pile * l.in sr 11 lidi re I ipi itili i di 
un e «'nln' inti mn izn >iii ih il .i 
Ino Ik‘ì t oiuiiiu o ] i\I t( imi 
ile .ileI gli ' 't.iti il .ipt f'Di.i i' 
pubi 'Ilo tli gli iiMk I M 1 i]ui 
dobbt.iiiHI di>p(I 1,11 Ih inni 11 
costmin un ? ipporto li i 1 un 
millisll.iZK me • I l gl Mk 
(Jiiesii c' nki giotiii - 'Ile ' 
M.issimo Ikii ehi st c,ti I it o 
dt ila le (lei izioiii di I l“ds - s( i 
IH) stati )M’t IH>i tm.i se oiimu s 
sa Mjfij uno le e ' (( tli > di go 
seni.in* per n 'm| len 1 issi ua 
IX ( l'si Dopo 1 11 alili.1 de 1 di 
segno mij)» ri ik di I < mg.min il 
Rimise ime*!iti » 'li Nii» on i eh 
se c ol ihiui Ile 1 ’er .{iiesti > t • ' 
c lieti nu» l.i e oiiabi T i/ti me 
e ('Il tutti e oloto i ile ! miH ) un 1 
se eli ; IH 11. i di | Ti tgri ss. > » di 
nniios.mienlo 


Sulla Bicamerale 
è polemica 
tra lotti e Paladin 
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Il giovane, Maurizio Estate, Mezz’ora dopo un ragazzo 

aveva tentato di evitare entra nell’autolavaggio dove 

che alcuni «balordi » rubassero stava lavorando e gli spara 
un orologio a un passante al cuore con una lanciarazzi 

Napoli, morire a 22 anni 
per aver impedito uno scippo 


Una vendetta assurda perunoscippo fallito. Maurizio Esta¬ 
te, 22 anni, che doveva sposarsi fra due settimane, è stato 
ucciso ieri pomeriggio a Napoli con un solo colpo d i pistola 
(un’arma giocattolo modificata) al petto. Ad assassinarlo 
un «balordo» che voleva vendicarsi, forse, dell'intervento 
del giovane e di suo padre mezz'ora prima per impedire 
uno scippo. L'episodio è avvenuto nel cuore della «Napoli 
bene», aridossodell'elegantevia dei Mille. 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


H NAI’OU. Morire a venti- 
due anni per aver impedito 
uno scippo. Accade a Napoli, 
in pieno centro, a pochi passi 
dal salotto buono della citta: 
via dei Mille. Accade in pieno 
giorno, c sotto gli occhi di de¬ 
cine di testimoni. Maurizio 
Estate, 22 anni, è stato assas¬ 
sinato con un solo colpo di 
pistola al petto. L'arma usata 
daH’omicida è una lanciaraz¬ 
zi, modificata in una pistola 
calibro 22 . 


Aborto 

Salerno 
A giudizio 
14 persone 


H SALERNO. Tredici medi¬ 
ci della clinica privata «.San¬ 
t'Anna» di Nocera Inferiore e 
l’amministratore della strut¬ 
tura sono stati rinviati a giudi¬ 
zio con l'accu.sa di falso c 
violazione della legge «194» 
suirinterruzionc volontaria di 
gravidanza. ■ , • 

L'Inchiesta sulla ' clinica 
nocerina, coordinata dai so¬ 
stituti procuratori « Angelo 
Frattini e Francesco Siano, 
della pretura circondariale di 
Salerno, cominciò nel giu¬ 
gno dello scorso anno: c’era¬ 
no state le denunce di alcune 
donne colpite da forti dolori 
dopo avere subito l'aborto 
clandestino nella struttura 
privata. > 

Alla clinica, secondo gli 
elementi raccolti nel corso 
deU’inchiesta, giungevano 
donne da ogni parte della 
provincia, pagando per ogni 
aborto cinquecenlomila lire 
(le sposate) oun milione (le 
nubili). 

La clinica era diventata 
una sorta di «abortificio». Nei 
soli mesi di febbraio e marzo 
del 1992 furono eseguite nel¬ 
la «Sant’Anna» circa quattro- 
cento interruzioni di gravi¬ 
danza, quando nello stesso 
periodo gli aborti neil'ospe- 
dale «San Leonardo» di Saler¬ 
no erano stati solo sessanta. 

L’amministratore della cli¬ 
nica. Alfonso Siano, di 77 an¬ 
ni, accusato di truffa ai danni 
dello Stato, ha sempre soste¬ 
nuto di non sapere che le 
donne pagassero per effet¬ 
tuare gli interventi. 


Maurizio, che doveva spo- 
.sarsi fra due settimane, alle 
16.20 di ieri, aiutava il padre 
neH’autolavaggio di famiglia. 
A quell'ora arriva un cliente 
ed I due si danno da lare per 
far entrare l'auto nel garage. 
È proprio in quel momento 
che due scippatori cercano 
di .strappare l'orologio dal 
poLso del distinto signore. 
Maurizio e suo padre Giorgio, 
intervengono, strattonano il 
giovane che sta tentando di 


Campania 

L’Ordine 
dei giornalisti 
nella bufera 


H NjU’OU. Finisce nella bu¬ 
fera l'ordine dei giomalLsti del¬ 
la Campania. Le dimissioni del 
presidente c dei consiglieri 
dell'ordine regionale, sono sta¬ 
te chiesta da oltre ottanta gior¬ 
nalisti campani, tra cui gli scrit¬ 
tori Luigi Compagnone e Do¬ 
menico Rea. Alla richiesta si 0 
giunti sulla scia delle polemi¬ 
che sollevate dalla telefonauv 
Ira il questore di Napoli. Vito 
Matterà, e il capo redattore de 
•Il Mattino», Giuseppe Calise, 
che nei giorni scorsi avevano 
anche provocato una iniziativa 
giudiziaria con l'emissione di 
quattro avvisi a comparire a 
carico dello stesso calise, del 
direttore del mattino. Pasquale 
Nonno, del giornalista dello 
stesso quotidiano, Vittorio De 
Tufo, e del funzionario di Poli¬ 
zia, Vito Matterà, 

L'ordine e l'as-sociazione 
della stampa, avevano critica¬ 
to l'iniziativa della magistratu¬ 
ra, ritenendo che potesse lede¬ 
re la liberta di stampa, che in¬ 
vece nei provvedimenti non 
era stata minimamente tocca¬ 
ta, visto che non era contestato 
ai quattro alcun reato di «opi¬ 
nione», né tantomeno «deon¬ 
tologico». Questo documento 
ha sollevato la protesta degli 
oltre ottanta iscritti che non 
hanno condiviso la linea 
espressa dai vertici dcH'ordinc 
regionale. 

C'é anche da dire che la tan¬ 
gentopoli partenopea ha me.s- 
so a nudo un sistema di coo¬ 
ptazione e di contiguità alle 
quali non sono estranei, anche 
.se talvolta in maniera incon.sa- 
pcvole, ambienti giornalistici. 


aibarc l'orologio, rie.scono a 
impedire che venga consu¬ 
malo Tennesimo lutto. I due 
scippatori die avevano tenta¬ 
to il «colpo» scappano via, 
proferendo, a quanto pare, 
minacce contro i due; -Fatevi 
i fatti vostri! Ba.stordi!...». 

Sembra un episodio che si 
chiude II, Invece dopo nean¬ 
che mezz'ora un altro giova¬ 
ne, forse uno dei due scippa¬ 
tori, forse un loro complice, 
arrivato a piedi, si pre.senta 
all'autolavaggio, punta dritto 
verso Maurizio. In un attimo 
estrae dalla tasca una lancia¬ 
razzi modificala e spara un 
colpo al petto del giovane 
che cade a terra con un gri¬ 
do. Il padre accorre, afferra 
l'omicida, lo strattona. Dal 
box che funge da ufficio, 
giunge anche la madre di 
Maurizio, Rita Marucci. 62 an¬ 
ni. È lei che afferra per i ca¬ 
pelli ra.s,sassino. lo colpisce, 
mentre il marito gli sferra un 


colpo con il calcio della pi¬ 
stola che è riu.scito a strap¬ 
pargli dalle mani. Poi i la¬ 
menti di Maurizio richiamano 
alla realtà i due genitori, la¬ 
sciano il giovane, che sangui¬ 
nante alla testa per il col[x) ri¬ 
cevuto, fugge a piedi verso le 
rtimpe Brancaccio, la stes.sa 
direzione che avevano im¬ 
boccato poco prima i due 
scippatori. Maurizio, invece, 
viene caricato su un'auto e 
ixjrlato al Loreto Crispi. Giun¬ 
ge al pronto soccorso dell'o¬ 
spedale ancora in vita, ina 
spira poco dotto. Quell'unico 
proiettile gli ha spaccalo il 
cuore. 

Via Vetreria, la .strada do- 
v'é avvenuto il delitto, é ac¬ 
canto al cinema delle Palme, 
a pochi passi dal -salotto 
buono di Napoli», via dei Mil¬ 
le. Ma si trasforma spcs.so in 
un «Bronx» con gli .scipttalori 
che prendono di mira le per- 
.soiie che escono dal cinema 


oppure che parchegiano le 
.Ulto alle spalle dell'eleg.inte 
strada. Qualche lem|to la gli 
.ibilanli ed i Irequent.ilrjn del¬ 
la zonti, protestarono viva¬ 
mente per questo stato di co¬ 
se e il C|uestore dell'epoca. 
Vito M.ittera, promise una 
maggiore sorveglian/a da 
parte della prtlizia. il comune 
una maggiore illumin.izione. 
In pratica l'unica iniziativa fu 
quell.a di i.stitutire un servizio 
di trasiwirto pubblico con un 
•uitobiis elettrico che percor¬ 
re l;i strada in .s.ilila ed evita 
.igli abitanti della zon.i di 
canmiin.'ire a piedi e quindi 
di e.ssere esposti ai balordi 
che lre(|uenlano la zona. Cin- 
c|iie anni f.i. [iroprio nell'aii- 
loliivaggio dov'é avvenuto 
questo delitto, -«o ne verilicò 
un altro. A morire Iti un di¬ 
pendente. anche lui avev.i vi¬ 
sto eti impedito che venisse 
commesso un reato 

La polizia é .irrivata in for- 



Mauiizio Estate. 22 anni. Il giovane ucciso pei vendetta: aveva impedito uno scippo 


Su 792 miliardi affluiti 
nelle casse pubbliche solo 177 
allo Stato, che non fa niente 
per acquistare credibilità 

Tutto alla Chiesa 
rs mille 
de^ italiani 


Su 792 miliardi destinati dai contribuenti all'S per 
mille, 603 sono andati alla Chiesa cattolica, e solo 
177 allo Stato che, così, appare poco credibile. 
Appena 12 miliardi alle altre comunità religiose. 
Ma mentre la Cei pubblica i suoi bilanci per .sensi¬ 
bilizzare l’opinione pubblica, lo Stato non fa nulla 
per guadagnare fiducia valorizzando in modo tra¬ 
sparente le sue opere sociali. 


ALCESTE SANTINI 


/x\ h.i rijccollo le Jestimo- 
lìicinze. se(|ties 1 rata la pistola 
riiiìast.i a terra nel j^arase. Di¬ 
sperala la le.stimonianza del¬ 
la in<ulre del radazzo che an¬ 
cora non sapev.i che il figlio 
era morto, I^i donna non ha 
dubbi a sparare è stato il «ba- 
Jurdo-». Sotto choc, invece, il 
pc>dre. che ha visto bene in 
t.HVia sia 14 IÌ scippatori che 
riissassino, ma non riesce 
ctu* .1 balbetl.ire poche paro¬ 
le 


Sono proprio i poliziotti 
della squadra omicidi a invi¬ 
tare a non e.scludere ne.ssuna 
pista. Ma sono sempre loro a 
far notare che sia la vittima 
che il padre sono incensurati, 
die il movente potrebbe es¬ 
sere comunque orrendamen¬ 
te banale. Come sempre av¬ 
viene in una città «millcdelitti- 
in cui c’è tanta violenza da 
aver abituato tutti ad episodi 
del genere. Invece v'irebbe ii 
ca.so di indignarsi c reaggire. 


Una querela per il mancato concerto dei Maestro a Londra. Chi pagherà i danni? 

Benedetti Michelangelì-Italia, antichi «odi» 
Una casa discografica lo citò in tribunale 


11 suo contratto è chiaro: «è vietata la vendita di bi¬ 
glietti per il concerto a gruppi». Il suo disamore per 
quel particolare gruppo è nota: «italiani e per giunta 
di Bologna», E così niente concerto. L’«immenso» 
pianista, Arturo Benedetti Michelangeli ha dato for¬ 
fait. Nessuna esibizione al Barbican center di Lon¬ 
dra che aveva tra gli spettatori 85.bolognesi. Ora chi 
pagherà i danni? A Bologna sono certi: «Il Maestro». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANPREA QUENMANDI 


M BOLOGNA. Il «genio» ha ra¬ 
gione c torto allo sto.s,so tempo. 
Ha torto quando non vuole ita¬ 
liani intorno (c so sono bolo¬ 
gnesi é ancora peggio), e ha 
ragione a termini di contratto. 
La vicenda é uno di quei gial- 
letti tardo primcvcrili che di¬ 
ventano, però, bombo a inne¬ 
sco planetario in virtù del pro¬ 
tagonista. Ci .stiamo riferendo 
all'ultima avventura musical- 
razzista del grande, immenso, 
pianista Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli, fuggito dal Bel Pac- 
.so od emigrato sulle sponde 
del lago di Lugano. L'avventu¬ 
ra. però, s'è consumata a Lon¬ 
dra, nel prestigioso «Barbican 
Center» in cui Benedetti Miche¬ 
langeli si .sarebbe dovuto esibi¬ 
re in compagnia della London 
Simphony Orchestra tra il 20 
ed il 30 maggio in una serie di 
concerti e di recital. Il settanta¬ 
treenne genio del pianoforte 
ha dato forfait perché ha sapu¬ 
to, o meglio é stato informato, 
che tra il pubblico ci .sarebbero 
.stati gruppi di italiani di Bolo¬ 
gna. Il suo contratto é chiaro: è 
vietata la vendita a gruppi. Il 
regolamento del Barbican sta- 
bilLsce che ogni persona può 


acquistare un massimo di nove 
biglietti. Non é dunque questa 
la ragione vera che ha fatto in¬ 
furiare Benedetti Michelangeli. 
E allora qual é la ragione vera? 
Si presume la presenza di ita¬ 
liani di Bologna. Il pianista é 
stato informato da quafeuno 
che al Barbican sarebbero arri¬ 
vali ottanta, otlanlacinquc bo¬ 
lognesi mandati da un'a.s.so- 
dazione musicale, «Musica In¬ 
sieme» che organizza da anni 
concerti e appuntamenti di 
danza. 

Uno dei responsabili di «Mu¬ 
sica Insieme». Bruno Borsari, 
conferma. •Abbiamo pensalo 
di offrire ai nostri abbonati più 
fedeli un'opportunità unica. 
Abbbiamo subito cfiicsto alla 
Ixindon 60 biglietti per il con¬ 
certo di Mictielangcli. Ma la 
London ce li ha rifiutati. E allo¬ 
ra abbiamo mandato nostri 
amici londinesi a comprare, 
nove alla volta, 85 biglietti. Poi 
abbiamo organizaialo un viag¬ 
gio lutto compreso. Albergo, 
aereo c concerto: un milio.nc c 
ottantamila lire. Ma il 4 maggio 
riceviamo una telefonata dal¬ 
l'amministratore della London 
che ci supplica di rinunciare 



Il pianista 
Arturo 
Benedetti 
Michelangeli 


alla trasferta perché Michelan¬ 
geli minaccia di annullare 1 
concerti .se arrivano italiani in 
gruppo. Il 5 maggio c |x)ì il 6 e 
li 7 la conferma dell'annulla- 
mcnlo dei concerti. Ades.so 
speriamo di ricnlrarc in pos¬ 
sesso delle 28 sterline a bigliet¬ 
to che abbiamo sborsalo. Tut¬ 
to qua». 

E. invece, non é lutto qua 
Perché a fare infuriare Bene¬ 
detti Michelangeli é stata l'inlc- 
slazionc di iin volantino distri¬ 
buito da >Musica Insieme» ai 
suoi abbonati. L'intestazione 
rceilava: -Grazie alla collabo¬ 
razione della Itondon Simpho- 
ny Orchestra e dei Barbican 
Center. Musica Insieme é riu- 
.scila ad avere una dusponibililà 
di circa 60 ixxsii aH'ecccziona- 
le recital di Arturo Benedetti 
Michelangeli in una delle sue 


r.irussimo esibizioni con un 
programma di Claude Debus¬ 
sy. di cui é l'inlcrprelc più 
straordinario». «Collaborazio¬ 
ne» é il tcniiine mendace che 
ha .scatenalo II putiferio. ■ 

A -Musica Insieme» si difen¬ 
dono contrattaccando: »1 bi¬ 
glietti sono stati acquistali da 
12 diverse persone. L'altcggia- 
inenlo del Maestro aggiunge 
alla perdita economica cau.sa- 
ta a noi e a lutti gli organizzato¬ 
ri un'ollesa aH'intelligenza c al 
buon scn.so». E accu.sa un de- 
l.ilorc non meglio identifica¬ 
to... 

In tutta la vicenda non biso¬ 
gna, perù, dimenticare il di.sa- 
inore di Bcndclti Michelangeli 
per l'Italia in generale e per Bo¬ 
logna in particolare. È un epi- 
.s<jdio antico, del 1966. A quel 
tempo il genio del pianoforte 


aveva un contratto in e.sclusiva 
con una ca,sa discografica bo¬ 
lognese. la BDM. Benedetti Mi¬ 
chelangeli, narrano le crona¬ 
che del tempo, non inci.se mai 
nulla, promettendo mari e 
monti e la casa discografica, 
che aveva puntalo lutto su di 
lui, chiu.se, rivalendosi però in 
tribunale. Vinse la causa e Be¬ 
nedetti Michelangeli perse, 
presumibilmente legandosela 
al dito. C'é chi favoleggia di un 
pignoramento di pianoforti e 
di altri oggetti deH'artisla. 

Dal passato al presente; da 
Itondra rimbalza la notizia di 
una querela vagante. Non si sa 
ancora, però, se nei confronti 
del Maestro o nei confronti 
dell'as.sociazione bologiie.se. 
Da Bologna e.scludono; «Sarà 
la Itondon Simphony a rivalersi 
sul Maestro». 


* Crri'À DEI. VATICANO, La 
Chiesa cattolica italiana con¬ 
tinua ad essere preferita dai 
cittadini italiani |x;r quanto 
riguarda fa de.slmazionc 
dell'S per mille del gettilo Ir- 
pef, non solo, a confronto 
con altre confessioni religio¬ 
se che. come ò noto, sono 
minoritarie in Italia, ma ri¬ 
spetto allo Stato, 

Infatti, dei 792 miliardi af¬ 
fluiti nelle ca.yse pubbliche 
come 8 per mille, 603 miliar¬ 
di (ossia il 76,1 per cento) 
sono andati, in base alle per¬ 
centuali delle scelte espresse 
dai contribuenti, alla Chiesa 
cattolica. Allo Stato sono an¬ 
dati, perchè li destini ad ope¬ 
re sociali in Italia o nel Terzo 
Mondo, soltanto 177 miliardi 
(il 22,3 per cento). E questo 
primo raffronto indica che i 
contribuenti italiani, anche 
non cattolici praticanti o in¬ 
differenti. hanno più fiducia 
delia Chiesa e delle sue ini¬ 
ziative nel campo assisten¬ 
ziale che dello Stato. Un dato 
che dovrebbe far riflettere. 1 
rimanenti 12 miliardi sono 
stati ripartiti tra la Chiesa Av- 
venti.sta (1 per cento) e le 
A.ssenibleu di Dio (0.6 per 
cento). essendo rimaste per 
ora escluse altre comunità 
religiose come i Valdesi, i Lu¬ 
terani ed i Battisti che solo 
nei primi mesi di que.st'anno 
hanno .sotto.scritto le intese 
con lo Stato come condizio¬ 
ne per averne diritto. La Co¬ 
munità Israelitica.la Congre¬ 
gazione dei Te,stimoni di 
Geova e la Comunità musul¬ 
mana, invece, devono anco¬ 
ra firmare le intese. 

Forte della fiducia ricevu- 
id, la Conferenza episcopale 
italiana, che ha il titolo per 
gestire tali somme in base al 
nuovo Accordo del 18 feb¬ 
braio 1984, ha già reso pub¬ 
blica ieri la decisione di voler 
incrementare del 23 per cen¬ 
to l'intervento ■ finanziario 
con fondi dell’S per mille a 
favore della carità in Italia e 
nel Terzo Mondo. Ed ha. in-, 
tanto, fornito ai giornalisti un 
dettagliato consuntivo di 
quanto già stanzialo e speso 
per opere sociali e di interes¬ 
se pubblico, facendo al tem¬ 
po stesso notare che la gran¬ 
de parte delle somme ricevu¬ 
te sono state assorbite per in¬ 
tegrare il fabbisogno remu¬ 
nerativo dei 39.716 sacerdoti 
in servizio pastorale nelle 
diocesi e parrocchie italiane. 
Per il 1993 questa .somma già 
preventivata ammonta a 343 
miliardi di lire (nel 1992 era 


di 200 miliardi) sia perchè 
c'è stato l'incremento del va¬ 
lore del punto con cui si cal¬ 
colano i periodici aumenti ai 
.sacerdoti sia perché sono au¬ 
mentati i contributi |>reviden- 
ziali ed il premio della poliz¬ 
za a.ssicuraliva in materia sa¬ 
nitaria. 

Viene ricordalo che la re¬ 
munerazione minima lorda 
di un sacerdote si aggira in¬ 
torno al milione e 140 nula li¬ 
re al nie.se per dodici mensili¬ 
tà, .salvo aggiunte per coloro 
che non dispxingono di un 
appartamento attiguo alla 
parrocchia e per le pulizie 
domestiche. 

Un'altra entrata, oltre a 
quella deirs per mille, è do¬ 
vuta alle ofierte deducibili 
che, però, non po.ssono per il 
momento superare i due mi¬ 
lioni da parte del contribuen¬ 
te. Questa vcx:e ha registralo 
nel 1992 un' entrata di 45,5 
miliardi di lire con un incre¬ 
mento rispetto ai 39 miliardi 
del 1991. Gl sono, poi, le ren¬ 
dite dei beni ecclesia.stici, de¬ 
gli intereissi sui fondi in deixi- 
■silo o investiti e le offerte 
spontanee non soggette a 
particolari tas,sazioni. - 

Per interventi ass'istenziali 
in Italia sono stali preventiva¬ 
ti 10 miliardi di lire solo f>er 
sostenere le iniziative della 
Carilas, mentre varie somme 
sono stale destinate a soste¬ 
nere, a livello diocesano, 
centri per tossicodipendenti, 
malati di Aids, disabili, han¬ 
dicappati. Somme a parte so¬ 
no state stanziate a favore 
degli extracomunitari. Per fi¬ 
nanziare 1 piogetti e le inizia¬ 
tive nel Terzo Mondo sono 
stati utilizzati nel 1992 oltre 
65 miliardi. Senza calcolare 
interventi per Ironteggiare le 
emergenze: per la àimalia 
(10 miliardi), per l'Albania 
(1 miliardo c 341 milioni) e 
cosi via. 

Per l'edilizia di culto sono 
stati stanziati per il 1993 più 
di 65 miliardi. Altri fondi so¬ 
no stati erogati a favore dei- 
rUniversità Cattolica, del 
Centro di Bioetica, per il re¬ 
stauro di chiese. In sostanza, 
con la pubblicizzazione di 
questi dati, la Cei tende a 
sensibilizzare l’opinione 
pubblica per incrementare le 
entrate. Mentre lo Stalo non 
ha fatto nulla, finora, per in¬ 
formare i cittadini di come 
ha speso i suoi 177 miliardi e 
. per acquistare credibilità per 
averne di più rispetto alle 
Chiese. 


14“ FESTA DE L'UNITA IN MONTAGNA 

NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA 




3-11 LUGLIO 1993 
VALLE DI GRESSONEY 

GABY - PINETA CI .OOO m) 

Si tiene dal 3 all'11 luglio 1993 la 14° Edizione della Festa de l'Unità in 
montagna, ed inserita nel circuito nazionale delle Feste. 

Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
alberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni 
vantaggiose. 

L'offerta varia dalle 180.000, alle 230.000, alle 260.000 e comprende: 

— pernottamento per 8 notti più prima colazione; 

— possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i ristoranti 
convenzionati a prezzo fisso; 

— fruizione di sconti presso negozi convenzionati; 

— partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della festa 

Sono previste Inoltre: escursioni, gite, giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione. 


Per Informazioni potete telefonare al Pds-Gauche Valdotalne di Aosta 
Tel. 0165/26.25.14 • 23.61.91 - Fax (0165) 36.41.26 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 







Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 

06 / 6711585 - 586-587 

ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 

Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 


IO. C/C 371 


oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 

I versamenti vanno intestati a: Direzione del Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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in Italia 

Gli investigatori italiani sono in Germania per vagliare 
una delle ipotesi sulFesplosione di venerdì notte 
Vertice alla Superprocura: dubbi suH’obiettivo Costanzo 
I giudici puntano sui traffici di esplosivo tra Italia e Croazia 


9ru 


Pista tedesca per l’autobomba ai Parìolì 

Le indagini portano a Monaco di Baviera e a due killer siciliani 


Gli investigatori italiani in Germania Una pista 
porta a Monaco di Baviera e a due killer di Palma 
di Montcchiaro Un'altra traccia parte invece dal¬ 
la testimone che ha visto duo giovani fuggire poco 
prima dell’esplosione Vertice alla Oda in primo 
piano la pista croata del traffico di esplosivi Dub¬ 
bi sull'obiettivo non poteva essere solo quello di 
colpire Costan/o 


ALESSANDRA BAOUEL ANNATARQUINI 


■■ ROMA C ò una pista che 
porta » Monaco di Baviera o a 
due killer di Palma di Monte 
chiaro passali per la c-apilale il 
j?iorno dell attentato in via 
F-auro Sarebbero arrivati sul 
posto pe'r premere il pulsante 
di un tele'comando Un altra 
traccia parte invc’ce dalla testi 
mone che fia visto due iiiovani 
fui^i^ire poco prima dell espio 
sione cd implica il dubbio che 
possti essere stato usato un ti 
mer Un «ipotesi operativa- ò 
emersa dal vertice tenuto ieri 
pomeriggio alia Oda a cui 
hanno pa-tc'cipato anche 
membri della Superprocura 
Antimafia Sc'condo i m.igistra* 
ti in primo piano ci sarebbe la 
pista croata ovvero quella del 
traffico di esplosivi su cui sono 
in corso vane indagini che si 
intrecciano anche con quelle 
sull attentato a Giovanni Tal 
cono 

Intanto un pool di inquirenti 
ò partito icn ixjineriggio alla 
volta della Germania con m 
mano gli identikit Li hanno di* 
seunati sulla base delle tante 
inciica/joni arrivate in questi 
giorni alla questura b un filone 
di indagini che porta alla colo 
ma tedesca di Cosa Nostra 
stessa da dove provenivano gli 
avwisstnt del giudice I ivatino 
lo stesso gruppo su cui «ivcva 
no comincialo a I ivor«irc l’ao 
lo iiorscilinu c i giudici che 
hanno poi indagato sulla stra* 
gc di via D Amcìio a Palermo 
Ma 0 chiaro che a tre giorni 
dall attentalo dei Parioli ncs* 
suno tra gli investigatori si son 
te di escludere o accreditare 
una particolare ipotesi Eciso* 
no anche punti considerati po* 
co convincenti nella tesi tenuta 
in piedi con piu forza in questi 
ultimi giorni un autobomba 
diretta a Maurizio Costanzo 
come simixJo della lotta .illa 
mafia Gli inquirenti hanno fai 
to notare come 90 chili di 
esplosivo piazzati su una Fiat 
Uno solo percolpireil giornali 
sta siano davvero troppi Un 
quantitativo «sproporzionato» 
rispetto all obiettivo d*i colpire 
D altra parte mostra sceltiti 
smo anche il capo della t rimi 
nalpol luigi Possi biert Anto 
nino Caponnetto l ideatore 
del pool antimafia palcrmita 
no ha mevso 1 atcenio su 
un altra possibile inle»’preta 
zionc, quella tli «un attentalo 
stabilizzante tramato forse da 
scllon impazziti dei servizi se 
greti da pozzi di Stato u da log 
gc occulte per non mutare gli 
equilibri attuali c chiudere la 
strada al nuovo** Insomma 
malia ma non solo Quello di 


venerdì ha tulio 1 aspetto di un 
gesto dimostrativo ed uccide 
re u meno Costanzo poteva 
non {ssere lo scopo principa 
le 

In una nunionL alla Oda ro 
m.ina gli investigatori lianno 
tatto il punto delle ind tgini 
Nel corso del vertice durato 
diversi ore i magistrati hanno 
musso sul tavolino gli clementi 
raccolti in questi ultimi Ire gior 
ni e le diverse ipotesi fatto sulla 
matrice dell attentalo C seni 
brano puntare sulla pista croa 
ta crocevia occulta degli affari 
piu rtK.enti di mafia trafficanti 
di armi e scrviz* segreti In que 
sla chiave C|uella del traffico 
d armi con I ex Jugoslavia ieri 
SI c siabtliM un "Untesi opera 
tiva che prevede tre tipi di in 
tervento Piunire lutti t dall rac* 
colti noi processi che riguarda 
no ciuesto traffico classificare 
tutte le segnai iziom preparare 
un c lenco di mafiosi c di nomi 
ni appartenenti alla criminalità 
e all eversione nera i cui nomi 
sono apparsi nelle diverse in 
chieste Alia riunione hanno 
partecipato i giudici Salvi 
Aguoci Ionia Cosciui Varda* 
ro Savtolti Biro Mauro Gana* 
le De biervo e in rapprcsen 
lanza della Superprocura De 
hicchv 

In ogni caso un indie.izione 
concreta sull i nia’ricc dell at 
tentato può venire solt.into 
dalla perizia sul tipo di esplosi 
vo usato per imbottire ta Fiat 
Uno e soprattutto sul! inno 
SCO Allo stato attuale sono sta 
le trovale tracce di nitrati F 
non SI e nemmeno corti sul 
quantitativo utilizzalo per far 
saltare in aria 1 autobomba I 
penti hanno parlato di 90 chili 
ma 0 un i[X)tesi fatta solo sul 
perimetro della vor.igtiie prò 
vocata dall esplosione In atte 
sa dei risultati definitivi che si 
avranno tra giovedì e venerdì 
le indagini dunque i.i basano 
solo sulle testimonianze rac* 
colte tra gli abitanti di sta Fan 
ro e tra chi venerdì sera tra le 
21 c le 21 ^5 SI A trovato a pas 
sare in C|uellu zona 

1 estimonianzc discordanti 
dalle quali si possono dedurre 
due possibili scenari E di con 
seguenza almeno due possi 
bill interpretazioni Una di 
queste C* uuclla del fascista gra* 
zie al quale il pool investigativo 
ha diffuso net giorni scorsi due 
identikit l uomo ha racconta 
lo di aver prelevato venerdì se¬ 
ra alle 21 1') due uomini con 
1 accento siciliano che traspor* 
lavano una valigetta e di averli 
accompagnali nei pressi di via 
l auro la av7ebbc i)oi rivisti 


un ora dopo a'Ie 22 10 di 
nuovo alla stazione questa 
volta scnz.i valigetta Ld altre 
persone avrcblx'ro notato que i 
due subito dopo 1 attentato 
nelle strade vicine 1 due uomi 
ni uno brizzolato 1 altro bruno 
sarebbero arrivati in via I aiircj 
ap|)ena in tempo per vedere la 
macchina di Costanzo e quella 
della sua scorta svoltare 1 an 
gole e premc're il pulsante Mi 
Lostanzo proprio quel giorno 
aveva cambialo macchina Un 
particolare che i due killer ve¬ 
nuti dfi lontano non potevano 
prevedere E lo scarto di poefu 
sesLondi di ritardo impiegati 
per riconoscere 1 auto fa fallire 
I attentato 

( e poi 1 altra teshmonianz.i 
(|uella delia signora Carmen 
che indirizza le indagini verso 
altri obiettivi Anche lei ha visto 
due uomini Stavano scappan 
do subito prima dell osptosio* 
n» ma la descrizione non 
coincide con quella del tassi 
sta Avrebbe visto una Bmw in 
via Boccioni con due sportelli 
ipcrli e un autista fermo ad 
aspoltiire Su questa aulonio* 
bile saret)t)ero salile m (retta 
due persone una con i capelli 
scuri 1 altra forse una donna 
con 1 capelli lunghi biondi 1^ 
dinamica descriiia farebbe al 
lora pensare a un ordigno 
azionato da un timer tarato su 
un minuto forse meno Una 
tecnica che però sembra irop 
po rischiosa c fallibile 
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Gli abitanti di 
via Fauro 
lasciano uno 
degli editici 
danneggiati 
portando via 
alcuni oggetti 
personali A 
destra 
Giovanni 
Falcone 






In attesa dei finanziamenti, i senza casa saranno alloggiati a spese del Comune 

Saranno risarciti i «bombardati» di via Fauro 
La Prefettura ha varato il piano di aiuti 


GIULIANO CESARATTO 


H KOMA Fugherà lo Stato 
PaOtiora c rimtxirsora i <l<mni 
matc'iali o fisici' mentre 
|)or I «bombardati • di via Fau 
ro ò scattata ieri sera 1 opera 
alone «Soccorso' concordata 
da prefettura protezione ci 
vile comune c uffici tecnici 
che SI sono riuniti per defini¬ 
re il piano di «pronto intcr 
vento» eli aiuti immediati alle 
persone die si sono viste 
esplodere ' i casa la bottcìta 
e 1 auto in strada Emer^cn 
/a valuta/ione del disastro e 
ricostruzione questi i |)as- 
saijiii c 1 punii di partenza 
della «coordinamento» che 
sembra aver i^ia scongiurato 
il rischio di sqombero defini¬ 
tivo per la fino a ieri sospetta 
inaqibilita' dei tre palazzi e 
del complesso scolastico in¬ 
vestiti dall effetto deflaqranle 
della bomba 

Intanto m attesa del 'fi 


nanziamcnto straordinario c 
delle strade per praticarlo 
clii Ci fuori casa potrà alloi;- 
quire a spese del Comune in 
qualche albergo del quartie 
re Parioli o ottenere per iil 
meno dieci qiorni un «equi¬ 
valente rimborso in don irò 
Sono I primi passi - la stima 
delle rovine ai 37 apparta 
menti devastati e alle strullu 
re portanti ha Ijisoqno di 
qU'ilche qiorno - per aqcvo 
lare il ritorno alla normalità 
di quei cento abitanti senza 
tetto e per < far sentire la vici 
nan/a dello stato ai ciliadini 
colpiti" Da ieri poi una rou¬ 
lotte staziona in via Ruiii?ero 
Fauro e un ufficio informa 
zioni con rappresentanti del 
la prefettura del comune c 
della polizia di Stato Diraii 
no come e quando i «soccor¬ 
si- diventeranno operativi .i 
cominciare dalla disponibili 


ta di mezzi per cvenlu.ili tra 
sUx.hi c finendo con la i(ia 
avanzala ipotesi di risarv i 
mento anche per le M .nito 
mobili distrutte 

C in attesa che comune 
prefettura o ministero deqli 
Interni si muovano si sono 
riuniti m assemblea i condo 
mini dei tre palazzi fatti 
sqombrare dai viqili del tuo 
co tra I calcinacci e voi celili 
lare ili mano si danno il 
cambio per collaborare c se 
ijuire da vicino il lavoro dei 
vietili della scientifica e deqli 
«irtificicri che ancora palili 
qliano palazzi e crocevia 
Temono iwr le loro cose 
per qualclie improvvido ten 
talivo di sciacallaqqio vo 
qliono comunque stare li do 
ve vivono e dove vonliono 
tornare al piu presto maqan 
nella ritrovata tranquillit.i di 
un quartiere pacifico e isola 
lo 


I emerqeitza e quindi 
pronta I opera di restauro 
proqeltata i fondi assicura¬ 
no saranno stanziati Queste 
le risposte prontissime del 
governo che ha anche stabi¬ 
lito per I danni fisici che 
comportino un invalidila 
ix'rmanenle non inferiore al 
35 di utilizzare la lottile 
302/90 a favore delle vittime 
del terrorismo c della crimi¬ 
nalità oriiani/zata 

Queste misure studiale 
dalla commissione tecnica 
mista» convocata dal prefetto 
di Roma Sergio Vitiello e 
riunitasi ieri (presenti anche 
Il direttore generale della 
protezione civile il responsa¬ 
bile della direzione centrale 
dei servizi civili del ministero 
dell Interno il vieeeommis 
sarto al comune di Roma e 
liti funzionari della motoriz¬ 
zazione civile) diventeran¬ 
no pralical)ili appena il con¬ 


siglio dei ministri autorizzerà 
con un ordinanza la prote¬ 
zione civile a stanziare un 
fondo di risarcimento d.mm 
E la procedura usata un 
anno la dopo I allentato in 
via D Amelio a Palermo 
quello che costò la vita al 
giudice Paolo Borsellino e 
che comportò uno stanzia 
mento di setto miliardi A sua 
volta il comune di Roma po¬ 
trebbe intervenire con i fondi 
straordinari previsti per loca 
lamila naturali mentre an 
che il dibattito giundico-tcc 
nico prende forma e chiede 
norme piu precise rivolte alla 
lulela dei cittadini I principi 
richiamati sono quelli dell in¬ 
teresse collettivo della salva¬ 
guardia della comunità na 
zionale. della solidarietà di 
fronte a fatti e danni il cui ri 
sarcimento non sempre ù 
previsto dalle singole e per 
sonali situazioni assicurative 


Il presentatore: «Quella bomba non riuscirà a cambiarmi». Anche Santoro sul palco: «Giovedì faremo molto rumore» 

Roggia di applausi al Costanzo show 


MARCELLA CIARNELLI 


■i ROMA Un lungoapplaiiso 
commosso Intermin.'ibilc Gli 
spoltatori del teatro Panoli in 
pieui hanno salutato cosi ieri 
sera I ingrcs.so in sala di Mauri¬ 
zio Costanzo che non ha volu¬ 
to mancare al consueto ap¬ 
puntamento con il suo pubbli 
co Nonostante la bomba No 
nostanle il tentativo fallito solo 
per caso venerdì sera di s[)az 
zare via un cittadino su oinod<^ 
«Buonasera c buntrovali- ha 
detto appena le mani si sono 
fermate quasi di colpo l.avo 
ce roca piu bassi del solito a 
dimostrare che ritrovare I.i nor 
malita non sara facile Poi la 
voce finalmente ferma ha 
spiegato come intende ripren 
derc il canimirio spezzato so 
lo per poco dalla bomba «1 a 
risposti» non può essere* che la 
nonnalita coritinuaru nella 
professione come ho finora 
fatto Senza rinunciare alle 
battaglie in cui credo Non vo¬ 
glio fare I eroe Non ho mai 
penvi’o di esserlo e non mi 
piace Comunque seguirò la 
mia strada lutto e uguale a 
prima Per questo - ha aggtiin 
to - la trasmissione [>er eorn 
memorare i morti di C.ipaci t 
di vui D Amelio andra regolar 
mente in ond.» giovedì I a farò 
con Michele S intoro in uni 
dealc staffetta tra il suo prò 


gramma e il mio Ci saranno le 
famiglie di quei morti Luciano 
Violante il ministro Mancino e 
quanti sono al nostro fianco in 
questa battaglia 

b proprio Michele Santoro ò 
poi salito sul palcoscenico a 
portare la sua solidarietà al 
collega colpito Limo ha ap¬ 
plaudito I altro e poi hanno 
detto quasi insieme e allo 
ra conUnui.uno Come^ «la 
cencio molto rumore giovedì 
ser.i ha dette» Santoro annun¬ 
ci.indo l iniziativa che i due 
hanno studiato per f.ir «sentire» 
1 Italia per iK’ne a quelli che 
vorrebbero modificarla a prò 
[)no piacimento Giovedì dal 
Nord al Sud suoneranno m 
contemporanea tutte le cam 
pane c le sirene delle fabbri 
clic 

Ancora qu.lidie momento 
straordtn.irio per il saluto affet¬ 
tuoso di Maurizio Costanzo 
agli uoniini che lo hanno prò 
tetto e s )no rimasti feriti Al 
funzion.irio della Banc.i di Ko 
ma rimasto senza nome che 
venerdì sera ha riportato il 
giornalista .i casa insieme a 
Maria De Filippi sua compa 
gna Ceni ha rivolto un publ)li 
co gr izie) alla gente del quar 
tu re rimasta senza casa pc r la 
quale «mi prodigherò oltre 
ogni limite perche possa al piu 


presto ritornare a vivere nelle 
proprie abitazioni* Inutile ba¬ 
rare La normalità non ò possi 
bile ritrovarla tanto pre*'o Esc* 
non fosse stato il proQssionista 
che e Costanzo avrebbe conti 
Muato a parlare por 1 intera se 
rata di qu.into er i successo so 

10 tre giorni prima Anche cosi 
SI esorcizza 1 effetto del tritolo 
M.i lo spettacolo ha poi preso 

11 sopravvento c tra un sorriso 
e qualche stona di dolore I Ita 
Ila che da undici anni per cin 
que sere a settimana sfila sul 
palcoscenico del teatro P.irioli 
ò ritornala protagonista 

Fuori SI .iccalcavano decine 
eli persone L unica sostanzia 
le differenza rispetto a vener¬ 
dì era la vistosa scorta tra 
agenti della polizia di Stato e 
privala che circondava Co 
st.mzo «Maurizio resisto gli ha 
gridato la gente Lui ha sorriso 
in modo meno sornione ripei 
to al solito Dentro le misure di 
sicurezza erane) strettissime 
Ui sala c stata perquMa intera¬ 
mente due volte nel giro di un 
paio dure II pavviggio .ittra 
verso il metal elc*tc*ctor era ob 
bligatorio 

M.uirizio Costanzo ha parla 
lo a lungo 11 1 raceontato piu 
c piu volte le sensazioni di 
quegli attimi L incredulità e lo 
sgomento I idea diventata di 
colpo cruda realtà di ixiter es¬ 
se re un bersaglio della mafia 


■Non volevo cre*derci** ha ripe 
luto «Poi gli inquirenti mi hun 
no convinto che [X-’r csclusio 
ne non potevo essere che io 
1 obiettivo «Cercherò di conti 
nuare a vivere nello slesso mo¬ 
do di prim.i Nò piu nemmeno 
Non sono salito su un cavallo 
bianco ma non nc sono nem 
meno sceso Paur - lauta 
chi non ne avrebbe L jx)i la 
gioia di sentirmi vivo b una 
st nsaziono impagabile Non 
ho mai salutato tanto volenlit n 
un lunedi ed il ritorno al lavo 
ro- 1 motivi all origine di unge 
sto cosi violento^ «Non so qua 
le sgarbo posso aver fatto a ('o 
s.i Nostra bo so)(> di essere 
mollo onorato di non piacere 
alla mafia Sj |>oi I allentato 
contro di me dovesse assixon 
dare una str.itegia delle lensio 
neo piullosto delia conserva 
zione questo non sta a me dir 
lo So soltanto che I unica altra 
volta che la mafia colpi fuori 
della Sicilia con 1 allentalo al 
treno yO'l ò stalo poi dimostra 
to che SI voleva in qualche ino 
do distogliere 1 allenzioru da 
altri fatti Li situazione eht 
stiamo vivendo ò Mie che non 
me la sento di escluderlo ( i n 
flotteremo Ora sono solo c(m 
tento di iiver deluso quanti di 
cono die un altenlalo non i 
ver.imente tale se non ci sono i 
morti A me va be*ne che sia 
andata COSI 


Parla la sua compagna: 
«Gli ho detto “smetti” 
ma non mi ascolterà» 


ROMA Una r.igazza bion 
da c.irin.i Jeans az/um ma 
ghetta a righe rosa Maria De 
Filippi compagn.i da qualche 
annodiMaurzioCosianzo sta 
dietro le (|uintc del teatro Pa 
noli Come ogni sera Come 
tveva fiitto aiichcvenerdi s».or 
so per )Xii salire con il giornali 
st4ì sull.» Mereede's blocc.it.! \ 
pCKln metri da qui dalla tre 
nu nda esplosione I solo piu 
nervosa I la una coinprensibi 
le paura I e si legge negli oe 
chi Panico per una vicenda 
CUI ne>n riesce a dare una spie 
gazione 

Allora, Maria, come Mono 
state queste ore da soprav¬ 
vissuta? 

lo non Ilo reagito come M.iun 
ZIO Non ho provato 1 euforia di 
c'ssere vv.i AI contrario hei 
avuto una depressione e he 
senio ancora adesso Ognuno 
e latto <1 suo modo I ui ^orv^ si 
e se.inc.ito nel I ivoro parlali 
do con I ci>ileghi lo non ho 


a\ ulo questa capacita 

Quanto è accaduto non le ha 
fatto venir voglia di dire a 
Costanzo «basta, smettiamo¬ 
la, restiamo chiusi in casa»? 
SI Ma non e servito Lui ò fallo 
in un mexlo che certo non òdi 
sposUj <i cambiare per una vi 
eend.i come questa Anzi Mau 
TIZIO può uscirne solo rafforza 
lo nelle sue idc‘e lo sono con 
sapevole eh questo D altra par¬ 
te e un po eome* quando mi 
sono messa con lui Sapevo 
che non .iv7e'i mai potuto chic 
dergli di giexarc a tennis la do 
me me i o di dimagrire e venire 
in eliseoK*cd Posso .incile* de* 
side Tarlo ma so già che* lui non 

10 f.lM 

Avete parlato molto tra di 
voi di quanto è accaduto? 

V> Pe riso e he* questo ne>n sia il 
tem(K> delle parole Ci scam 
biamo sguardi intensi ci seni 
ti uno ParluTcmo qu.'indo sur i 

11 niome nto 



Lo Stato ha ricordato con una messa 
gli anniversari di Capaci e via D'Amelio 

Il capo della polizia 
«La mafia è solo 
un animale braccato» 

FABRIZIO RONCONE 


Ma lei era eonsapevole di di¬ 
videre la sua vita con un uo¬ 
mo, in qualche modo, >uiim- 
bolo»? 

lo non crudo che fosse lui un 
uomo capate di d.ire fastidio 
con le trasmissioni che fa Non 
me lo immagino il mafioso chc 
ijiiarda una su.i trasmis-ionc c 
decide di eliminarlo C vero 
1 ui entra da anni nelle cass 
degli Italiani e porta precisi 
messaggi Ma da questo a 
quanto ò accaduto nc corre a 
mio avviso Non è lui che può 
dar fastidio Maurizio può es 
sere un uomo simbolo solo per 
1 effetto di clamore che una co 
sa del genere può qverc sull o 
pinione pubblica E una cosa 
diversa dall essere simbolo di 
un.i lotta contro la n^afia Non 
mi sembra il ruolo di un gior 
iialista Ci sono altri che vengo 
no prima 

Lei cura una trasmiiuione 
per i giovani. Che mondo 
stiamo preparando per lo¬ 
ro? 

Credo che i giovani siano mi 
gliori Non perchò rappresenti 
no 1,1 speran/.i ma perche so 
no ancora puliti 1 tanno un età 
die II fa essere ancora Iran 
quilli c disponibili Poi anclie 
loro dovranno .idcguarsi Mi 
piacerebbe che non .iccades 
se 

Cosa spera che vi succeda 
ora"* 

Niente piu j Ma ti 


■■Rl)M\ Lo M.jto li.i rfcci- 
so (li ricordare le stiagi mu- 
fiose di C.ip.ici e di vi.i D A 
niello celi brando una .iics 
sa solenne nell elegante cor 
lile dell Istillilo superiore di 
polizia l.a scelta di svolgere 
Ulto a Roma e non a Palcr 
mo e stala inevit.ibile dopo 
la formidabile prova di fero 
eia e potenza sfoggiata dalla 
cnminalitii orgiimzzalu prò 
pno qui, nella Capitale ve 
nerdi notte con tii'to (fuel 
tritolo f.itto esplodere in un 
quartiere placido e chic co 
ine i) P.irioli Ui risposta del 
lo .St.ito e dunque .ine he 
questi ufficiale di parat.i 
conipatla con i minislri del 
1 Inlerno e rii Grazia c Giusti 
zia con il i apo dello polizia 
e con il comandante dell Ar 
ma e perfino con il iirocura 
tore capo Caselli f.itto s.ilirc 
d i Palermo c poi con luti i 
parenti delle vittime 

Rosaria bcliifani vedova 
di Vito uno dei ire .igenii 
che scori, IV, ino il giudice 
Falcone c magrissini.i lido 
lore in questi dodici mesi 
1 ha cousuiuata poco v po 
co fino quasi a morliticarlc 1 
Imeamenh che erano piul 
tosto belli Sa e st.ito il l.in- 
lo piangere Ma ha anco 
ra lacrime da versare in 
quest .1 c.ippcllin.i sotto le 
larghe che rieord.inu tulli i 
poliziotti UCCISI in II,ili j e 
naturalmente incile suo 
manto che e nell elenco 
uniticato degli .igenli di 
scorta massacrali insu-me ai 
giudici Falcone e Borsellino 
Dietro di lei avanza a piccoli 
e incerti passi un signore an 
ziano hcvemcnle curvo in 
un ubilo ncio e il papa del 
1 agente Agostino Catalano 
E anche lui sta sirigliiozzan 
do Per qualche iriinulo i 
due non SI die Olio nuli. 1 Poi 
lui si .iWK in,i e le Ciirezza il 
VISO con mano ireni.intc e 
insieme escono l.isc i indo 
spazio al corazzieri che de¬ 
vono deporre la corona di 
fiori inviala dal Presidente 
Scalfaro 

Di II a pcKo corninela la 
messa rzftici.ila d il cuidin.it 
Rullìi presidente della Con 
Icrenza episcopale che nel 
la sua onieli.i hiiig i «ippe 


Ila sei minuti d orologio - di 
r.i II sacrificio di cjuanti 
sono morti e stato arie he 
iin.i putente spint.i a «ilrov j 
rv 1 unita del nostro popolo 
la coscienza del nostro po¬ 
polo 

Nt II j |)iccola folla di pj 
remi e .lutorila che .r.sislo- 
no in piedi davanti ai reparti 
di .illievi in alla uniforme e 
possibile scorgere De Gerì 
11 irò il capo della Dia c 
Rossi che coilianda la Cri 
min ilpoi bicl.iri che guida 
la su|)erprociira inliniafia e 
irii'iiohilc e prega <i bassa 
vcx-e Cc poi il vice presi 
dente del Csni Cialloni e si 
riconoscono anche Agnese 
Borsellino vedova del giudi 
c( e Maria Falcone sorell.i 
dell altro magistrato 

La cerimonia lerniin j po 
chi niinuh dopo le KS e 
coniplessivaniciile c durata 
poco mi no di un ora e stat.i 
asciuuj senza tr,iccc' di re 
lorica e di que ,io so ne c av 
v.inlaggiala la solenni a An 
che le di( Inanizioni ril.iscid- 
Ic nel irambusio de s,iluti 
suno in sintonia con I .ilino 
stura 

Maria F.ilconc ( osa di 
co’ In questo r’oinen'o io 
piango II Piocuratore ca 
po di Palermo Giancarlo 
(ascili Sull .illent.ito di via 
Fauro non posso dire nulla 
posseggo solo pixhi eie 
iiK n’i 11 niinsiro Corso 
Questa cerimonia dimostra 
quanto lo Sl.itosia forte 

Poi il minislro Mancino 
Occorre incora maggiore 
determinazione nella lolla 
.ill.i mafia L altenlalo di via 
Tauro dimostra che il peri 
colo non e ancor.i pa .s.ito e 
che non possiamo permel- 
Icrci il lusso di .ibbassjre la 
guardia Comunque laceri 
1110111,1 di oggi di'iioslni che 
noi Slamo qui iiii.'.i furti 

Sull a'tent Ito in vi.i F.iuro 
Vincenzo P irisi il capo del 
1 1 polizi.i ha pero una sua 
icori 1 'Quell .luloboinba di 
mostr.i quanto la m.ifia si 
scila braccata Si la malia 
sta reagendo come un ani 
male bniccato c he v.i a c ol 
pire anche fuori il proprio 
lerrilono h cosi che io spie 
go quell , 1 'tcnt ito mi cuore 
di Rolli .1 
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Nuova svolta nelle indagini InteiTOgato dal magistrato 

sul delitto di via Poma si è rifiutato di rispondere 

Il «solito » portiere è indagato Ora rischia, con Federico Valle 

con Faccusa di favoreggiamento di essere rinviato a giudizio 

Rispunta l’ombira di Vanacore 
n pm: «Aiutò l’assassino» 

Ad oltre due anni daU'archiviazionc dell'impulazio- . ' , " ' ;v 

ne per l’omicidio di SimonettaCesaroni, nell'indagi • ■.■ ■■ ■. ,i'. .. 

ne sul delitto di via Poma riappare Pietrino Vanaco- 

re. Ieri è stato dal pm Catalani, convocato come in- t^t ii 

dagato per favoreggiamento. Ma si è avvalso della U \ OTÌ TTì^^ I ^T"V^TT^VO 
facoltà di non rispondere. Consegnate intanto le bo- iilw i v/ 


facoltà di non rispondere. Consegnate intanto le bo 
bine delle intercettazioni telefoniche; ci sarà un prò 
lungamente automatico dell’indagine. 


ALESSANDRA BADUEL 


ma sono tranquillo» 


n ROMA II suo nome si mor¬ 
morava di nuovo da mesi, c ie¬ 
ri Pietrino Vunacore. il portiere 
del palazzo di via Poma che tre 
anni la lu il primo ad ostiere ac¬ 
cusato ed arrestato per l’omici¬ 
dio di Simonetta Cesaroni. ò 
stalo dal pubblico ministero 
Pietro Catalani in veste di inda- 
ijato. Ma si ò awal.so della la¬ 
colta di non rispondere. Nel 
'90, dopo meno di un mese di 
carcere, venne rimcs.so in li¬ 
bertà. Ora, come spiega il 
provvedimento consegnatogli 
tàibato scorso dalla squadra 
mobile, il pm lo ha indagato 
IKtr lavorcggiiimcnlo nei con- 
Ironti deH'assassino. Intanto, 
sembra die stia per riapparire 
anche lu figura del nonno di 
Federico Valle, che potrebbe 
essere raggiunto dalla stessa 
accusa. , 

Vanacore perù non ha aper- 
lo bocca. Sono stati i suoi av¬ 
vocati, Patrizio Spinelli e Anto¬ 
nio De Vita, a parlare con Ca¬ 
talani, spiegando la decisione 
presa dal loro cliente. Che 
adc.sso rkschia una probabile 
richiesta di rinvio a giudizio. 
Richiesta che ò comunque 
.svincolata dalla posizione di 
Federico Valle, perché, non (a 


cenno al nome dciras.sas.sino; 
in breve, Vanacore potrebbe in 
teoria essere condannato per 
tavoreggiamento anche se V;il- 
le dovesse essere scagionato. 

"È didicile - hanno detto ai 
cronisti gli avvocati - conto.sta- 
rc l’accusa di (avoreggiamento 
ad una persona già indagala 
ed imprigionata con l’accusa 
di omicidio nell'ambito della 
stessa indagine». E gli atti rela¬ 
tivi all'imputazione di omicidio 
per Vanacore, furono archivia¬ 
ti ncH’aprile del '91, Di più, la 
difesa non ha rivelato. Quanto 
all'accusa di favoreggiamento, 
si baserebbe su due possibilità 
di reato. Favoreggiamento rea- 

• le, cioè avere materialmente 
lavato c pulito la stanza dove è 
avvenuto romicidio, e le con¬ 
traddizioni tra 1 vari interroga¬ 
tori subiti. Vanacore in un pri¬ 
mo momento dis-se che quel 
pomeriggio non si ora mai 
mosso dal cortile. Poi, invece, 
raccontò che era stato dal fer¬ 
ramenta con un altro portiere 
del palazzo, e dopo su. all'ulti¬ 
mo piano, ad annaffiare le 
piante. , . 

■ ' Ora la dife.vi attende l'esito 
della conclutiione dcH'inchie- 


BH ROMA, «lo .sono tranquilli.ssimo perchè 
.so di essere a posto con la mia coscienza». 
Sono le tre meno dieci di pomeriggio, quan¬ 
do Pietrino Vanacore riappare ufficialmente 
sulla scena delle indagini por l'omicidio di 
Simonetta Cesaroni. Spiinla in viale Giulio 
Cesare, diretto all'ingre.sso del Tribunale ci¬ 
vile dove lo attende il magistrato che lo ac¬ 
cusò anche di omicidio, con accanto la mo¬ 
glie Giuseppa De Luca. -Perchè, non potevo 
accompagnare mio marito?», dice subito lei, 
quando i cronisti le chiedono come mai è 
venuta. Lui, Vanacore, è vestito pe.sanic, 
pantaloni di lana e giaccone. I capelli so.no 
molto più bianchi di tre anni fa. Sembra 
tranquillo. Incontrali gli ;ivvoeati, sale su. Po¬ 
chi minuti di mutismo davanti al giudice, 
mentre i suoi difensori spiegano che non ri¬ 
sponderà, e poi è fuori. 

Allora, signor Vanacore, come si sente? 
Dopo tre anni, uno non se l'aspetta. Non me 
l'aspettavo proprio... Ho ricevuto il provvedi¬ 
mento sabato, giù a Taranto. Me l'ha portato 
la .squadra mobile. Ero 11 perchè sto ristruttu¬ 
rando la ca.setta che abbiamo. 

E quando ha visto il foglio? 

Ho sentito tanta rabbia. Senza contare che 
vorrei sapere chi mi paga le spese del viag¬ 
gio di ritorno. E poi, ho dovuto l.a.sciare li gli 
operai soli. Comunque, chi ha la coscienza 
tranquilla non Ita nulla da temere. 

E come sta ITngegner Valle? L'ha visto? 

Vanacore si irrigidi.sce. Di quell'inquilino 


nonno del ragazzo coinvolto 
nelle indagini non aveva 
proprio voglia di parlare. E 
risponde il minimo indi- 
spen.sabilc, secco. 

Che ne so io. lui fa la sua 
vita. 

La polizia continua a pen¬ 
sare che l'omicidio sia 
maturato nel palazzo, lo 
sa. Lei che ne pensa? 

Non sono d'accordo. È qual¬ 
cuno venuto da fuori. E può 
essere entralo prima delle 
tre e mezza del pomeriggio, 
ora in cut noi apriamo il portone, ed es.sere 
uscito dopo le sette e trenta di sera, quando 
abbiamo chiuso. Quanto a me. io sono uno 
cito non può nemmeno aver aiutato un as¬ 
sassino. .Non sono il tipo. io. E poi, in quel 
periodo ero in cura da un fisioterapista, sla¬ 
vo male. Ho l'ernia del disco e mi faceva pa¬ 
recchio male. Mi dica lei. con tre vertebre ro¬ 
vinate, come potevo fare. 

Dopo tre anni, Vanacore torna ancora sui 
particolari di quei giorni, ripete la sua difesa, 
che non Ita voluto ribadire davanti al magi¬ 
strato. E di nuovo toma spiegare come si 
sente: “Non credevo di passare una storia 
cosi olla mia età. a sessant’anni...Si vede che 
non si finisce mai di soffrire». E con la moglie 
Giuseppa al braccio. Vanticore si incammi¬ 
na di nuovo verso via Poma, a f>oche strade 
didistanzadal tribunale. . 





Pietrine 
Vanacore, In 
alto, Federico 
Valle, 
principale 
indagato per 
l'omicidio di via 
Poma 


sl.i. prorog.it.i fino al 20 mag¬ 
gio nei giorni scorsi. Ma il ter¬ 
mine è destinato comunque 
ad allungarsi |K-r tempi tecnici. 
Il gip Anionio Cappiello, inial- 
li. lia or.i in inano 300 ca.ssclle 
con dentro circa 500 orr- di re- 
gislrazioni: sono le intercella- 
zioni teletonichc di luna l'inda- 
gino. (Il cui il |)m liti chiesto la 
trascrizione. Cappiello dovreb- 
Ix.' ora valutare quali sono le 
parti più iniportanii c renderle 
disponibili anche [x-r la diic.sa 
In ogni ca.so, l’operazione ri¬ 
chiede del lemix), che in que- 
,sli casi viene conccs.so aulo- 
ni.ilicamente. .Nel fraltempo, il 
pm confida -incora nella po.ssi- 
bilitù di far e-soguire la biopsia 
.sul braccio dell'ind.'jgalo prin¬ 


cipale, Federico Valle, per ac¬ 
certare se ci .-«ono tracce di una 
plastica falla per na.sconderc 
una ferita. Contro Valle, noi 
giorni scorsi, è emersa anche 
una testimone. Rosaria Della 
Femmina, che ha detto di es¬ 
sere si,da spinta dalla madre- 
dei ragazzo. Giuliana Ferrara, 
a lestimoniarc di averlo visto in 
c.ivi il giorno deH'omicidio. 

Infine, c’è la ixi.sizionc del 
nonno. Anche il nome di Cesa¬ 
re Valle potrebbe finire nella li- 
.sla dei rinvìi a giudizio. Ma la 
legge non con.senlc di incrimi- 
iiiiro per favoreggiamento un 
congiunto, ed ora la polizia sta 
indagando nel pas.sato dei Val¬ 
le, SiKondo quanto [xxio tem¬ 
po fu ha rivelalo il «Tg-I». pro¬ 
vocando l'immediata e .secca 
smcniila dei Valle. Fedenco 
sarcbix; liglio adottivo di Ra¬ 
niero Valle, Se la rivelazione 
venisse confermala, il nonno 
di Federico non sarebbe piu 
tale, visto che l'adozione è un 
rapixjrto che riguarda .solo ge¬ 
nitori e ligli, senza coinvolgere 
gli altri parcnii. E per Cesare 
Valle poirebbe .scallare il prov¬ 
vedi men lo. 


Incidente stradale al valico di Olivetta San Michele, tra Italia e Francia. Otto clandestini dentro un'auto schiacciati da un Tir 

Strage alla frontiera, muoiono sei senegalesi 


Strage alla frontiera tra Francia e Italia. Sei giovani 
senegalesi, che stavano tentanrdo di entrare illegal¬ 
mente nel nostro paese, sono morti ieri in un inci¬ 
dente stradale mentre tentavano di forzare l’ex vali¬ 
co di Olivetta San Michele. In otto erano stipati den¬ 
tro una Audi 80. Il guidatore ha perso il controllo 
dell’auto andando a scontrarsi frontalmente con un 
Tir francese. Gravissimi i due superstiti. 


QIANCARLOLORA 


■1VENTIMIGLIA. Strage alla 
frontiera alle prime luci dell'al¬ 
ba di ieri; un'auto con a bordo 
otto giovani eztracomunitari. 
che tentavano di entrare clan¬ 
destinamente in territorio Ita¬ 
liano, si è scontrata frontal¬ 
mente con un Tir. e nello 
schianto sei degli occupanti 
hanno perduto la vita. SI tratta¬ 
va di un gruppo di senegalesi 
che, in cerca di lavoro nel no¬ 
stro paese, partendo da So- 
spcUc in Fancia avevano tenta¬ 
to il -cammino della speranza» 
sulla statale 20 del Col di Ten¬ 
da. una strada .stretta, con tor¬ 
nanti a strapiombo sui bun-oni 
del fiume Roja, e non illumina¬ 
la. Una .strada s<x;ondaria e 


Napoli 

AI Cardarelli 
da oggi 
meno 
«barellati» 


BB NAPOLI. C'è voluta una 
discussione «animala», culmi¬ 
nata dieci giorni fa a bottiglia¬ 
te in te.sta, tra il figlio di un pa¬ 
ziente appena operato e, poi, 
•barellalo», e un medico della 
divisione Medicina, per af¬ 
frontare la vergognosa que¬ 
stione delle lettighe sistemale 
nei corridoi del Cardarelli di 
Napoli. Infatti è scattato il pia¬ 
no di Prefettura e Regione che 
prevede ■ la collaborazione 
obbligatoria degli altri presidi 
sanitari cittadini, i quali do¬ 
vranno • comunicare. * ogni ' 
giorno, la disponibilità di po¬ 
sti-letto. Ieri, per dieci dei cen¬ 
toventi ricoverati in barelle, è 
cominciata l'operazione tra¬ 
sferimento. ■ che dovrebbe 
completarsi entro 20 giorni. , 


non mollo battuta, anche per 
la sua difficolta, per cui si pen¬ 
sa che tra gli otto ci fosse qual¬ 
cuno che già la conosceva per 
averla già percorsa; a meno 
che il gruppetto non fosse ad¬ 
dirittura accompagnato da un 
«passeur» - cioè uno dei tanti 
«traghettatori» prezzolati che 
lucrano sul traffico di manodo¬ 
pera clandestina - sbarcato 
dalla vettura prima deH'inci- 
dentc. 

L’auto ha varcato a tutta ve¬ 
locità il valico di Olivetta San 
Michele, un passaggio pcx;o 
(requenlato e poco custodito 
già prima dell’abolizione delle 
dogane comunitarie, attual¬ 
mente custodito soltanto di 


Bologna 

La «Falange 
armata» 
minaccia 
Umberto Bossi 


Hi I30LOGNA. Ancora minac¬ 
ce che corrono via cavo. Que¬ 
sta volta nel mirino dei «telefo¬ 
nisti» c’è Umberto Bossi. Una 
telefonala anonima a nome 
della «Falange armala» è giun¬ 
ta infatti ieri sera poco prima 
delle 23 alla redazione dell'a¬ 
genzia di stampa Ansa di Bolo¬ 
gna. Una voce maschile ha 
(iellato un messaggio nel qua¬ 
le si la riferimento al leader 
della Lega nord Umberto Bossi 
definendolo »un utilissimo bul¬ 
lone» e un «ptigliaccìo finto, 
ma provvidenziale» e gli ven¬ 
gono poi rivolle delle minacce. 
Gli inquirenti stanno valutando 
l'altcndibUllà della telefonata il 
cui contenuto verrà messo a 
confronto con precedenti me,s- 
suggi della falange armala. 



L'auto dei senegalesi distrutta dopo l'incidente 


giorno, tra le 7 e le 2A. con 
controlli saltuari c a campione. 
Subito dopo, in località Fan- 
ghetto del comune di Airole. 
ad una quindicina di cliilome- 
Iri da Ventimiglid neH'cntrolcr- 
ra. la vettura, una vecchia -Au¬ 
di 80» largala Bologna, è sfug¬ 
gila al controllo del guidatore 
finendo contro un muretto che 
delimita l'esigua ccrreggiala. 
per poi catapultarsi contro un 
autoarticolato francese, carico 
di derrate alimentari, che pro¬ 
cedeva in direzione opposta. 
L'urto è stato tremendo; l'auli- 
■sla del Tir, che non aveva latto 
nemmeno in tempo ad accor¬ 
gersi della vettura che invade¬ 
va la sua corsia, è sceso dal 
mezzo ed è corso verso la casa 
più vicina inventando aiuto e 
cercando un telefono. L'allar¬ 
me ha fallo convergere rapida¬ 
mente sul posto una vera e 
propria carovana di ambulan¬ 
ze. pattuglie della .stradale e vi¬ 
gili del fuoco, ma il compito 
dei soccorilori è .stato durissi¬ 
mo: r»Audi» si era inc.asiratu 
■sotto le ruote anteriori del ca¬ 
mion, ed era ridotta ad un am- 
ma.s,so informe di lumiere c di 


corpi .schiacciati uno contro 
l'altro. Quattro dei giovani se¬ 
negalesi sono morti sul colpo, 
gli altri quattro - in condizioni 
gnivissime per le dcva.slanli Ic- 
■sioni riportate nello schiumo - 
.sono stati trasportali a tutta vc- 
l(x;ilà al proulo soccorso del- 
l'Osi>cdalc «Suini Ctiarlcs» di 
Borijigitera per i primi inter¬ 
venti d'urgenza. Per due di lo¬ 
ro. che erano stati subito Ira- 
slerili nel reparto di rianima¬ 
zione deirosjjedale di Sanre¬ 
mo, il ricorso alla terapia in¬ 
tensiva è stato inulile e i due 
giovani sono morti nel giro di 
poche ore. Gli ultimi due so- 
pravvi.ssuti .sono ora ricoverati 
in condizioni disperate nel no¬ 
socomio di Vcntiniiglia. 

Dunque sci cr(x;i in più in ci¬ 
ma al lungo elenco delle «vilti- 
mc della Ironliora», vittime del¬ 
la lame e della disperazione 
che muovono i tanti rivoli del- 
l’immigrazione . clande.stina. 
Centod(xlici - stando alle cifre 
ufficiali -1 caduti al «passo del¬ 
la morte», scivolati cioè nelle 
.scarpate lungo l'impervio sen¬ 
tiero di montagna che attraver- 
■sa il valico di Ponte San Luigi. 


Un medico del Careggi di Firenze non «concesse» i tecnici per un intervento a cuore aperto 

Guerra tra primari, la Corte dei conti 
chiede 60 milioni per «degenza inutile» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 


■1 RRKNXB. La signora Clara 
Gobbe. 52 anni di Terni, aspet¬ 
tò per un mese intero, dal 3 ot¬ 
tobre al 2 novembre 1991, un 
intervento al cuore ctic doveva 
essere c.seguilo aH’ospcdale 
fiorentino di Careggi. Ma alla 
fine dovette andare a farsi ope¬ 
rare a Teramo, dal pro{es.sor Di 
Eusanio. Quciropcrazìone a 
cuore aperto non si fece per la 
guerra fra due primari dell’o¬ 
spedale fiorentino. Quella fai¬ 
da, secondo la procura gene¬ 
rale della Corte dei conti, ò co¬ 
stala alla collctiivitA un mese 
di degenza inutile. E un danno 
erariale di 60 milioni più gli in¬ 
teressi legali c la rivalutazione 
monetaria. Così la Procura ge¬ 
nerale della Corte dei conti ha 


citato in giudizto il profcs.sor 
Marino Vaccari, primario del 
reparto di cardiochirurgia del- 
l’ospedale di Careggi, ritcncn* 
dolo responsabile de) manca¬ 
to intervento. Ui prima udien¬ 
za si .svolgerà giovedì a Roma. 

QuclTopcrazione per .so.sti- 
luire una valvola mitralica al 
cuore della signora Gobbe la 
doveva eseguire il professor Al¬ 
fredo Palminiello, primario del 
reparto di chirurgia toracica a 
Careggi, c .soprattutto II chirur¬ 
go che godeva della fiducia 
della donna. L’n rapporto che 
si era instaurato IH anni prima 
quando ti profe.s.sor Palminiel- 
lo aveva operato con succcs.so 
la signora. Ma ora la donna 
aveva di nuovo problemi al 


cuore. Quindi era andata a ri¬ 
cercare l’uomo in cui aveva ri- 
p>osto una fiducia incondizio¬ 
nata. Dopo una visita si scopre 
che che «sì deve intervenire di. 
nuòvo. Il professor Palminìcllo 
fa ricoverare la donna nel suo 
reparto il 3 ottobre 1991, 

E qui comincia la sua incre¬ 
dibile odissea: nel reparto di 
Palminiello mancano i tecnici 
perfusionisli, preposti ad azio¬ 
nare la pompa cuore-polmone 
ncccssana durante gli inter¬ 
venti a cuore aperto. I tre tecni¬ 
ci deirospcdale di Careggi so¬ 
no tutti in dotazione del repar¬ 
to di cardiochirurgia del prò- 
fes.sor Vaccari che li dovrebbe 
dividere con il collega. Ma fra i 
due c’ò un’antipatia che affon¬ 
da le radici in vicende vecchie 
di anni c anni. Così i perfusio- 


nisti vengono impegnati a lem- 
jX) pieno per gli interventi (500 
circa all'anno) de) professor 
Vaccari. l’er cinque volte la si¬ 
gnora Gobbe viene «preparala** 
a varcare la .soglia della .sala 
operatoria.A nulla servono i 
cinque ordini di servizio ernes- 
SI dal roordinatorc sanitaVio. 
HeroBerli. • . *• •« 

Dopo un mese di estenuan¬ 
te attesa la signora Gobbe par¬ 
te da Firenze su un’ambulanza 
che la ixjrta all’ospedale di Te¬ 
ramo dove interverrà un allie¬ 
vo de! professor Palminiclio. 

Queirattesa, secondo > la 
procura generalo della Corte 
dei conti è stalo un inutile 
spreco anche per le ca.sse del¬ 
lo Stalo. Queirintcrvento ù sta¬ 
io effettualo in un altro ospe¬ 
dale, quindi il costo di quel 
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Una cifra alla quale va aggiun- 
lo il numero imprccLsato di 
quell) precipitati addirittura in 
mare, senza clic se ne ritrovas¬ 
se più nemmeno il corpo; c di 
quelli che hanno tentato il 
•cammino della speranza» sui i 
binari e le traversine della fer¬ 
rovia transfrontaliera finendo 
stritolali dai treni nel buio delle 
gallorie. Un repertorio maca¬ 
bro. continuamente da aggior¬ 
nare: l’uUima vittima, prima 
della strage di ieri, era .stato un 
marocchino di 23 anni. 'Palib 
El Mousan, che faceva parte di 
una pìccola comitiva accom¬ 
pagnata da un «passeur» nel- 
rinlrico di camminamenti .sul¬ 
le allure della frazione Grimal¬ 
di di Ventimiglia. Talib perse 
requìlibrio e fini in un burrone 
profondo un centinaio di me¬ 
tri. Morto sul colpo, probabil¬ 
mente, e comunque i suoi 
compagni non tentarono nem¬ 
meno di recuperarne il cada¬ 
vere. Proseguirono la marcia 
verso riialia. verso quella «Ter¬ 
ra promessa» che alla maggior 
parte di loro ri;»erva la vita agra 
deH’ambulante o la rischiosa 
militanza nelle frange infime 
della criminalità. 


mese di degenza a Careggi si è 
traformalo «in un esborso non 
giustificabile», che ha prodotto 
in ddiino alla finanza pubbli¬ 
ca. 

In quei giorni di furore il pro- 
fes.sor Vaccari non era a Firen¬ 
ze. Ma il dottor Giuliano Cala¬ 
mai, suo aiuto, assicurava; «Se 
verrà da noi non dovrà asi>et- 
tare venti giorni per l'interven- 
to«. Ed ò questo che deve aver 
convinto il vice procuratore 
sulle respon.siibilità di Vaccan; 
•Se era possibile inserire la 
Gobbe tra i programmati da 
operare se solo la paziente fos- 
.sc .stata burocraticamcMite tra¬ 
sferita al suo reparto vaiol signi¬ 
ficare che roperiizionc sareb¬ 
be stata possibile a prescinde¬ 
re dagli invocali carichi di lavo¬ 
ro». 


-letten 


■■■/ ,t 


Lucio Libertini: 
«La mia posizione 
sulla questione 
delle tangenti» 


■■ Caro direttore, 
poic’hò vedo l'interesse 
che rUnilà ha per le mie po¬ 
sizioni (ho visto due sottoti¬ 
toli con 11 mio nome, e infor¬ 
mazioni sul mio conto te 
avete chieste al compagno 
Serri), credo che non avrai 
difficoltà a pubblicare que¬ 
sto mio scritto. Queste mie 
posizioni po.sso riassumerle, 
con chiarezza, nei seguenti 
punii. 1. Ho .sc*mpre difeso, 
sulle piazze e iii tv u nel Par¬ 
lamento, la stona del iVi, e 
t'ho latto con grande con¬ 
vinzione perché si tratta dcl- 
l'unico partilo di grandi di¬ 
mensioni ma.ssicciamenie 
finanziato dai sacrifici dei la¬ 
voratori. mentre gli altri par¬ 
titi del potere sono stali fi¬ 
nanziati di pe.so dalla Cia, 
dalla Confindustna. dalle 
tangenti. Nessun comunista 
siò mai arricchito con la po¬ 
litica. e tutti hanno seguito 
un costume severo. E qùe.sto 
patrimonio di onestà e di sa¬ 
crifici ò stalo posto al servi¬ 
zio dei diritti dei lavoratori, 
della democrazia, della ci¬ 
viltà. Ritengo che questa di¬ 
fesa è tarilo più credibile 
quando dice tutta la venta. 
Episodi negativi .sono pur¬ 
troppo emersi negli anni 'SO. 
e negandoli li si ingigantisce 
e si annebbia una storia glo¬ 
riosa. Del resto questo ò ciò 
che ho sentito dire in tv an¬ 
che da alcuni esponenti di 
primo piano del Pds. 2. E 
falso cd ò un’tnfanìia che io 
abbia «accu.sato» Pollini. Al¬ 
la notizia del suo arresto ho 
fatto subito una dichiarazio¬ 
ne di solidarietà e di stima 
nei confronti di questo vec¬ 
chio compagno ed amico, 
che ho .sempre rispettato per 
la sua onestà e rettitudine: 
mi dispiace che questa di¬ 
chiarazione «sia stata non a 
ca.so censurata da qua.si tut¬ 
ta la slampa. Ciò che ho det¬ 
to ù. invc‘ce. che quando 
sentivo certe voci, e avevo 
dubbi, mi sono rivolto a lui. 
come tesoriere de) Pci e 
compagno stimato, e ho 
avuto .sempre risposte nega¬ 
tive e tranquillizzanti. Per¬ 
ché dovrei nascondere que¬ 
ste richieste di chiarimento, 
che testimoniano anche la 
mia posizione sulla questio¬ 
ne delle tangenti? Non adot¬ 
terò mai. d'altro canto, un 
metodo funesto, che ai 
compagno che sbaglia atiri- ' 
bui.sco colpe sin dalla na«sci- 
la. Caporali ha sbagliato, e 
gravemente sbagliato, ma 
negli anni precèdenti, nel 
sindacato del partito, si era 
comportalo normalmcnlc. 
Pcrchò dovrei dire il contra¬ 
rio di ciò che so? Sai bene 
che ho .sempre detto la veri¬ 
tà. o quella che io credevo 
fosse la verità, in ogni parte 
delia mia vita, anche quan¬ 
do per questo ho pagato 
qualche prezzo. 3» Sono io 
che dovrei lagnarmi, anche 
.se non l’ho mai fatto, di con¬ 
siderazioni ingenerose fatte 
nei miei confronti. Quando i 
giornali hanno tentato di 
coinvolgermi, artificialmen¬ 
te e sulla base dì nulla, non 
solo non ho mai avuto la mi¬ 
nima espressione di solida¬ 
rietà. ma sono stalo presen¬ 
tato in modo indecoroso, 
anche suirUnilà («Tangenti. 
Libertini si dimette»), lì mio 
totale bcagionamento. para- 
do.ss;ilc perché non ero mai 
stato accu.sato. è stato an¬ 
nunziato con evidenza da 
tutti 1 telegiornali, ma non 
dall’Unità (parlo dei titoli). 
Non ho mai .sollevato un 
problema di ordine morale 
nei confronti di un compa¬ 
gno del Pds. c anzi ho può- 
ulicamente tc.stimoniato ìt 
contrario, da Funan e alla 
Rdi, come sanno i telespet¬ 
tatori. c come registrato nel¬ 
le cas.sclte. Mi è dispiaciuto, 
invece, leggere sui giornali 
che alcuni compagni del 
vecchio Pci ora del Pds han¬ 
no parlato dei miei «traffici» 
con Signorile, accusa ingiu¬ 
sta e infame, e hanno attri¬ 
buito a chi.s.siì quale di.segno 
il fatto che io abbia .sempre 
sostenuto che i consiglieri o i 
dirigenti comunisti degli Enti 
pubblici rispondono alio 
Stato, non al Partito. E quei 
compagni hanno dimenti¬ 
cato che. per mia iniziativa, i 
comuni.sti raccolsero cento- 
mila firme a sostegno delia 
mozione per lo scioglimen¬ 
to del Consiglio di ammini¬ 
strazione di ÌJgato, ben pri¬ 
ma delio .scandalo che lo 
lravol.se. m.a condotta è 
stata sempre lineare, al ser¬ 
vizio del Partito, e per que¬ 
sto. credo, .sono stato incari¬ 
cato per dieci anni di dirige¬ 
re la Commissione trasporti 
c territorio, sono stato ripe¬ 
tutamente eletto alla Came¬ 
ra e al Senato, e nel 1989 
quasi dll’unanimila sono 
stato eletto vicepresidente 
dei .vrialori comuni.sii. 4. 
Tra noi ci sono desunsi poli¬ 


tici. purtroppo grandi. Ma 
non giova a nessuno ina- 
spnrir oltre il nece.ssano, e 
allargare il dissenso ad una 
questione, quella morale, 
sulla quale dovremmo resta¬ 
re uniti sinistra ne! aspet¬ 
to della identità e dell'auto- 
nomili di cia.scuno deve tro¬ 
vare soluzioni unitane, per 
fronteggiare una situazione 
che io vedo evolversi verso ì) 
Ix-*ggio: non solo una svolta 
a destra, ma qualcosa di più. 

E |x*r questo ho anche ri¬ 
nunciato a rispondere a insi¬ 
nuazioni spiacevoli apparse 
sulla stampa. Eoggì ne parlo 
dirUnità, solo peìchò sono ' 
chiamato in causa, e perchè 
0 un giornale della sinistra, 
ma non ho l’intenzione di 
apnrc una disputa ma piut¬ 
tosto di chiuderla. Dobbia¬ 
mo collocare la politica in 
un luogo alto, s|x?cie ira noi. 
e non avvilirla. 

P.S. Ix'ggo sull’Unità che 
IO avrei in Senato inopinata¬ 
mente riscoperto il valore 
del voto .segreto. In venlà io • 
ho espresso una posizione 
decis;i dal Comitato esecuti¬ 
vo del partito e applicata dai 
Gruppo. .Mì’unanimità. Non 
IO, ma noi comunisti ritenia¬ 
mo pcncoloso il voto palc«sc ‘ 
porchó s'apre la vna ad un 
pericoloso controllo degli 
apparati di partilo .sui parìa- 
mcntan. E per questo abbia¬ 
mo accettalo il voto palese 
sulle autorizzazioni a proce¬ 
dere, come una soluzione di ' 
emergenza, alla condb.ionc 
che SI tomi al voto segreto • 
quando .sarà fatta la riforma 
delle immunità parlamenta¬ 
ri. E del resto noi comunisti 
non abbiamo sempre resisti- 
lo in generale sul volo segre¬ 
to, negli anni Ira.scorsi, di - 
fronte al tentativo governati¬ 
vo di generalizzare il voto 
pale.scf Seno presidente dei 
.senatori comunisti da oltre 
due anni c ho solo e .sempre 
«ipplicafo orientamenti con¬ 
cordati con i compagni del 
partito, e approvati dal 
Gruppo. II rc.stoò falsità 

Lucio Libertint . 

Rifondrizionc ConiunLsta 


«S. Severino 


non ha bisogno 
di un sindaco 
come Sgarbi» 


■■ Caro direttore. 

nel 1943-44 la mia (anni- 
glia. ebrei romani in fuga 
dalia persecuzione nazista, 
trovò rifugio a $an*Severino 
Marche, dove fu salvata dal¬ 
la solidarietà dei suoi abi¬ 
tanti. Mìo padre partecipò 
come medico alle attività 
della Resistenza locale c fu 
per questo decorato con 
medaglia d’argento. L’attua- , 
le sindaco di San Severino, 
on. Sgarbi, si ò permesso, in 
una chiassata al Senato, 
d'insullare il sen. Boldrini. , 
presidente dcll’Anpi, e con * 
lui il suo pas.sato e ciò che 
rappresenta. Non vedo co¬ 
me San Severino Marche 
pos.sa ulteriormente soppor¬ 
tare che sì attribuisca la cari¬ 
ca di primo cittadino ad un 
personaggio che con il suo 
comf^rt'àmento offende la 
tradizione di civiltà, di co- • 
raggio e di solidarietà di cui ■ 
la città ò giustamente orgo¬ 
gliosa. -a 

Don. Riccardo Di Segni 
Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 


Gl è impos.sibile ospi¬ 
tare tulle le lettere che ci 
petvenRono, .sovente troppo 
lunghe (al massimo dovreb- 
bero essere di 30-35 righe), 
o su argomenti che il giorna¬ 
le Ita già trattalo ampiamen¬ 
te. C()munque a.ssicunamo 
ai lettori - le cut lettere non 
vengono pubblicate -, che 
la loro collaborazione è prc- 
zio.sa e di grande utilità e sti- ■ 
molo per il giornale, il quale 
terrà conto sia delle critiche 
sta dei suggerimenti. Oggi 
ringraziamo: Gian Paoto . 
FasoU (1^ Spezia); Luga¬ 
no Bazzani (Fortosangior- 
cio-Ascoli Piceno) ; Alfonso 
Cavaiuolo (S, Martino Val¬ 
le Caudina-Avcllino); An¬ 
drea Tamburrìni (Roma); 
Franco Bianco (Roma): 
Maria Palazzolo (Paler¬ 
mo); (Messina): Gianluca 
Grami (Reggio Emilia); 
Oscar Valli (Forlimpopoli- 
ForlI): Giovanna Argen- 
zlano (Napoli); Giuseppe 
Zanetti (Treviso): Gianni 
Baldan ( Fies.so D’Artico- 
Venezia) ; Giovanni 'Vicari 
(Milano^; Antonio De 
Matteo (Milano): Benedet¬ 
to Caru.so (Mestrel; Tizia¬ 
no Gaspanni (Coreggio- 
Rc-ggio Emilia). Franco 
Famocchin (Vìaregglo- 
l.ucca). 


i 













Martedì 

18 maggio 1993 


nel Mondo 


pagina 


uro 




È il comandante delle milizie 
a minacciare stavolta rappresaglie 
in caso di intervento militare 
«Posso colpire Londra e Washington» 


Il leader serbo-bosniaco: «Idiozie» 
Ma reclama una nuova conferenza 
con Kissinger e Gorbaciov mediatori 
Usa assenti al Consiglio di sicurezza 
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Ma TEuropa toglie 
Clinton d’impacdo 


«Alle bombe lisponderò con le bombe» i 

più. 

n generale Madie evoca il terrorismo, Karadzic lo zittisce | 


ANTONIO RUBBI 


Un plebiscito contro il piano di pace per la Bosnia. Il 
no, secondo dati ufficiosi, supera il 90 percento. Mi¬ 
nacce del generale Mladic all’Occidente. «Se bom¬ 
bardate, colpiremo Londra e Washington». Karadzic 
lo sconiessa ma chiede una nuova conferenza di 
pace, affidata a Kissinger e Gorbaciov. Ovven repli¬ 
ca; «11 piano resta valido». Riprende il valzer delle 
consultazioni intemazionali. 


M Srbac: 98.1 per cento di 

volanti, 98,6 per cento di voti 
contrari al piano di pace Van- 
ce*Owcn. 1 risultati ufficiali non 
ci saranno che domani, ma le 
prime 16.000 .schede scrutina¬ 
te confermano le aspettative. 
Più che un referendum è un 
plebiscito. Poco importa se 
nessuno nella comunità inter¬ 
nazionale è disposto a conce¬ 
dergli un briciolo di legittimità. 
Peri serbi di Bosnia è una vitto¬ 
ria che cambia le regole del 
gioco. «Chiunque verrà in Bo¬ 
snia per contrastare il volere 
del popolo non ne uscirà vivo 
- è stata l’euforica reazione del 
generale Ratko Mladic, co¬ 
mandante in capo delle milizie 
serbe bosniache Se mi bom¬ 
bardano, bombarderò Londra. 
Ci sono serbi a Washington, 
serbi a Londra». Parole di fuo¬ 
co, sull'onda deirentusiasmo 
referendario. Lo stesso Rado- 
van Karadzic fi dovuto correre 
ai ripari, tacciando l'intempe¬ 
rante generale di «idiozia c ir¬ 
responsabilità» e minacciando 
misure disciplinari nel caso in 
cui dovessero ripetersi minac¬ 
ce sconsiderate all'Occidente. 

«Voglio che sia assoluta¬ 
mente chiaro che i serbi di Bo¬ 
snia non appoggiano nessun 
tipo di disordine nelle capitali 
occidentali», ha detto il nume¬ 


ro uno deH’autoproclamata 
Repubblica serba. Altri modi, 
ma stessa sostanza, Karadzic 
ha comunque avvertilo di non 
essere disposto a mettere in di¬ 
scussione i confini del «suo» 
Stalo, battezzato da un volo 
popolate, «Questo provoche¬ 
rebbe un'altra terribile guerra», 
ha detto il leader dei serbi bo¬ 
sniaci, proponendo una nuova 
conferenza di paco per trasfor¬ 
mare la Bosnia in uno stato 
confederale o per riconoscere 
la Repubblica serba bosniaca 
come stato indipendente. Get¬ 
tato alle ortiche il piano Van- 
ce-Owen. Karadzic ha anche 
suggerito I nomi dei mediatori 
con cui vorrebbe trattare. Non 
più Owen c Sloltonberg, ma 
Kissinger e Gorbaciov, «perchfi 
conoscono la situazione bal¬ 
canica meglio degli altri due». 

Un delirio, quello di Karad¬ 
zic. Se non fosse che con sin¬ 
golare coincidenza II nome di 
Kissinger è apparso in eviden¬ 
za anche su diversi quotidiani 
belgradesi: dichiarazioni attri¬ 
buite all'ex segretario di Stato 
Usa sottolineavano ieri la «con¬ 
venienza» di una spartizione 
della Bosnia tra serbi e croati, 
fatto salvo un piccolo Stalo 
musulmano. Ipotesi lult'altro 
che sgradita a Serbia e Croa¬ 
zia. che da tempo lavorano ad 



Il generale serbe bosniaco Ratko Mladic 


una soluzione di questo tipo. 
Nei giorni scorsi, i giornali ser¬ 
bi hanno notato l'intensificarsi 
di contatti tra Zagabria e Bel¬ 
grado, marcato da un andin- 
vieni di generali, mentre in 
Croazia si parla di un patteg¬ 
giamento tra lo due repubbti- 
che; secondo voci ricorrenti, il 
presidente croato Tudjman 
avrebbe chiesto la restituzione 
della Krajina, controllata dai 
serbi, promettendo una lar¬ 
ghissima autonomia ai serbi di 
Croazia e generosità di vedute 
sulle sorti della Bosnia. Un la¬ 
vorio diplomatico che non fi 
sfuggito al governo di Saraicvo. 
Il ce.ssate il fuoco sigiato do¬ 


menica tra serbi e croati bo- 
.sniaci fi stato definito dai mu¬ 
sulmani come «il coronamento 
di una coopcrazione che dura 
da tempo». 

L'esito del referendum fi sta¬ 
to accofto con freddezza dalfa 
comunità intemazionale, che 
già aveva sconfessato una con¬ 
sultazione tejiuta in un paese 
in guerra, «t una sfida. Non 
avevamo bisogno di un refe¬ 
rendum-bidone per sentirci di¬ 
re che la maggioranza dei ser¬ 
bi non vuole restituire i tomtori 
occupati», ha detto lord Owen. 
minimizzando le dichiarazioni 
di Karadzic che ha definito 
morto il piano di paco. Il mc- 


Kozyrev e Ciurkin nelle capitali europee e a Washington per rilanciare il piano di pace 

La mano passa alla diplomazia russa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


M MOSCA. La Russia toma a 
muoversi, con una propria ini¬ 
ziativa. E .sulla crisi più grave. 
Dopo settimane di intenso la¬ 
voro sottotraccia, ma anche di 
scontro interno tra i filocciden- 
tali e i filoserbi del parlamento, 
la diplomazia del Cremlino da 
ieri ha preso in mano la que¬ 
stione della Bosnia. Anche in 
seguito all’allarme che fi scat¬ 
tato nel gruppo dirigente per 
l’ipotesi non peregrina di un 
intervento militare e per le ri¬ 
percussioni che potrebbero es¬ 
servi tra le regioni non troppo 
quiete della medesima Federa¬ 
zione russa. Si spiega in tal 
modo l’urgenza con cui il mi¬ 
nistro degli Esteri, Andrej Ko- 
zyrev, ed il suo vice. Vitali) 


Ciurkin, lo specialista della cri¬ 
si iugoslava c inviato di Eltsin, 
siano partiti per una missione 
speciale alla quale fi stata attri¬ 
buita un'importanza eccezio¬ 
nale Una missione voluta per¬ 
sonalmente dal presidente Ell- 
sin senza nemmeno attendere 
il risultalo del referendum tra i 
serbi bosniaci che lo stesso mi¬ 
nistro russo ha definito come 
«inconsistente e più che discu¬ 
tibile». 

Partiti nel pomeriggio da 
Mosca, addirittura incitati dal 
titolo di scatola ieW'Izueslija 
che li ha definiti come la «task 
force dei diplomatici russi», 
Kozyrev e Ciurkin già ieri sera 
.sono stati a colloquio, a Berli¬ 
no, con II ministro degli Esteri 


tedesco, Klaus Kinkel, e stama¬ 
ne saranno a Spalalo per in¬ 
contrare il croato Franto Tud|- 
man e il bosniaco Alila fzetbe- 
govic. E' in forse uno sposta¬ 
mento collettivo da Spalato a 
Mostar per colloqui con i lea¬ 
dercroati e mu.sulmani mentre 
fi più probabile che la coppia 
russa si trasferisca dalle rive 
dcH'Adriatico direttamente a 
Belgrado dove ci saranno le 
consultazioni con il presidente 
Slobodan Milosevic. L'obietti¬ 
vo di Mosca è di «estinguere 
l'incendio nei Balcani appli¬ 
cando progressivamente il pia¬ 
no di pace Vance-Owen». Ko- 
zyrev, che domenica aveva in¬ 
contrato lo stesso Owen e Stol- 
lenberg, ha detto di non volersi 
«rassegnare» ai risultati del re¬ 


ferendum, svoltosi perdi più in 
una parte soltanto del territo¬ 
rio, in una condizione di guer¬ 
ra c con la partecipazione limi¬ 
tata di elettori. 

La missione russa, con un 
intervallo a Roma dove Kozj;- 
rev avrà con.sultazioni con i mi¬ 
nistri dell'Ueo riuniti apposita¬ 
mente per e,saminarc il proble-, 
ma dell'ex Jugoslavia, si con¬ 
cluderà a New York, alle Na¬ 
zioni Unite dove venerdì do¬ 
vrebbe essere posta in 
votazione la proposta di risolu¬ 
zione del Cremlino sul disloca¬ 
mento dogli os.servatori al con¬ 
fine serbo-bosniaco, Vitalij 
Ciurkin, in una conferenza 
stampa tenuta prima delia par¬ 
tenza, ha detto che Kozyrev s'fi 
mantenuto in «costante contat¬ 
to» telefonico con il segretario 


Un bimbo, un ragazzo e una donna palestinesi uccisi dall’esercito nei Territori occupati 

Dal Golan Fultìma invettiva di Shamir 
«Non legaleremo queste alture alla Siria» 


UMBERTO DEOIOVANNANOELI 


■1 Dopo Gaza, ad esplode¬ 
re fi la Cisgiordania. Nei territo¬ 
ri occupati fi un susseguirsi 
ininterrotto di scontri, attentati, 
morti. Lo stallo registrato nella 
nona sessione dei negoziati di 
Washington ha prodotto, tra i 
palestinesi dei Territori, rabbia 
c disperazione, mentre tra gli 
israeliani tornano a «volate» i 
falchi del Likud. Un bambino 
di IO anni, un ragazzo di 17, 
una donna cinquantenne; so¬ 
no le vittime di ieri dell’azione 
repressiva dei militari israelia¬ 
ni. Ahmed al Kurdi, questo fi il 
nome del bambino, è morto 
ieri in un ospedale di Tel Aviv 
dove era stato ricoverato do¬ 
menica notte per le ferite ripor¬ 
tate nel corso di duri sconto tra 
palesrinesi e reparti dell'eserci¬ 
to israeliano nel campo profu¬ 
ghi di Al-Shati, nella Striscia di 
Gaza. Miriam Brek Al Sawarka, 
50 anni, è stata colpita da una 
raffica di mitragliatrice mentre 
stava rientrando a casa, nel 
campo profughi di El Bureikh. 
Le autorità militari israciiane 
hanno aperto un’indagine per 
far luce su questo episodio. Sa¬ 
le cosi a sette il numero dei pa¬ 
lestinesi uccisi nelle ultime 48 


ore nella Striscia di Gaza. Il ra¬ 
gazzo di 17 anni, infine, fi stato 
UCCISO con una pallottola allo 
stomaco e cinque altri, tra i 13 
e I 17 anni, sono stati feriti, due 
in modo grave, dal fuoco dei 
soldati • israeliani intervenuti 
nel villaggio di Beltà, in Cisgior¬ 
dania, per disperdere una ma¬ 
nifestazione nazionalista ara¬ 
ba. 

Sin qui il bollettino di una 
guerra di cui non si intrawede 
la conclusione, e che rischia di 
riportare alla guida d'Israele la 
destra oltranzista, da sempre 
avversaria del dialogo con ara¬ 
bi e palestinesi. E il maggior 
partito di destra, il Likud, ha 
celebrato se stesso con un'as- 
sise di tre giorni, aprcrtasi do¬ 
menica sulle alture del Golan. 
L’iniziativa ha rappresentalo 
anche l'addio ufficiale alla po¬ 
litica deH’cx premier Yitzhak 
Shamir. Un intervento duro, 
quello di Shamir, in sintonia 
con l'intera storia politica del 
personaggio. L’atlacco all’o- 
diato Rabin è stato frontale: 
«quello laburista fi, per Shamir, 
«un governo di resa»: il settan- 
tottenne leader .storico del fj- 


kud ha poi parlalo di «confini 
di Auschwitz» riferendosi a un 
Israele che fosse costretto a 
pnvarsi del controllo sulla Ci¬ 
sgiordania. Cambiano le gene¬ 
razioni, ma il messaggio lan¬ 
ciato dal Likud fi sempre quel¬ 
lo; Eretz Israel non si tocca. Da 
qui la scelta della nuova diri¬ 
genza di svolgere la prima 
giornata del Comitato centrale 
del partito nel Golan, oggi al 
centro del negoziato con la Si¬ 
ria. Benjamin Netanyahu, il 
giovane e ambizioso successo¬ 
re di Shamir alla guida del Li¬ 
kud, ha chiarito subito, e senza 
mezzi termini, la volontà del 
partito: «Noi - ha sostenuto - 
non solo non aiuteremo a di¬ 
struggere gli insediamenti nel 
Golan. ma continueremo a co¬ 
struirne» perchfi «il possesso 
delle Alture è necessario per la 
sicurezza d’Israele». Immedia¬ 
ta fi giunta la risposta siriana: 
«Il comizio di Netanyahu - ha 
scritto ieri il quotidiano gover¬ 
nativo Tishrin - fi un’iniziativa 
pericolosa e provocatoria, e 
rappresenta un nuovo colpxj al 
processo di pace in Medio 
Oriente». Da Gaza al Golan: sul 
futuro del processo di pace si 
addensano nubi sempre più 
minacciose. 



Un insediamento nel Golan 


ca si rompe la tregua tra serbi e 
musulmani, riprende il valzer 
delle consultazioni intemazio¬ 
nali, guidato dal ministro degli 
esten russo Kozyrev. Anche 
Washington toma a consultare 
gli alleati. Le ipotesi in campo 
ruotano intorno alle sanzioni e 
alla tutela delle zone di sicu¬ 
rezza. Nessuno esclude azioni 
più dure. Ma di intervento ar¬ 
malo continuano a parlare so¬ 
lo i generali serbi bosniaci e il 
leader dell’ultranazionalista 
partito radicale serbo. Seselj, 
che ha minacciato di espugna¬ 
re Sarajevo in tre giorni se'la 
comunità intemazionale do- 
ves.se attaccare le milizie della 
Repubblica serba di Bosnia. 

«Spetterà all’Onu decidere 
se applicare il piano di pace 
nonostante il riliulo dei serbi». 


ha detto il segretano generale 
della Nato, Manfred Woemer, 
che ha comunque assicurato 
l'intervento contro qualsiasi 
aggressione serba a danno di 
paesi confinanti. Venerdì pros¬ 
simo la Russia ha proposto di 
convocare il Consiglio di sicu¬ 
rezza deirOnu, che potrebbe 
decidere sull’invio di osserva¬ 
tori Onu lungo i confini serbo- 
montengrini a tutela delle mi¬ 
ni-sanzioni imposte da Belgra¬ 
do ai ribelli di Karadzic. Ma il 
Dipartimento di Stato america¬ 
no ha declinato l’invito formal¬ 
mente per ragioni finanziarie, 
legate ai costi delle missioni di 
pace. Ma c’fi chi giura, al Pa¬ 
lazzo di vetro, che ii vero pro¬ 
blema fi il timore degli Stati 
Uniti di restare intrappolali nel 
pantano bosniaco. OMa.M. 


diatorc della Cec fi tornato ad 
Insistere sulla necessità di raf¬ 
forzare l'isolamento tanto dei 
serbi di Bosnia, con osservatori 
lungo I confini di Serbia c .Mon¬ 
tenegro, che di Belgrado, attra¬ 
verso azioni contro i paesi con¬ 
finanti che non rispettano 
l'embargo Onu. Owen ha cal¬ 
deggiato anche l'invio di altri 
caschi blu in Bo-snia a garanzia 
delle zone di sicurezza, argo¬ 
mento ripreso dal premier 
francese Balladur in polemica 
con gli Stati Uniti, piccati delle 
resistenze europee di fronte al¬ 
l'ipotesi di blite armali per fer¬ 
mare i serbi di Bosnia. 

Mentre a Zepa c a Srebrcni- 


Morillon: «Cresta terra 
ammalata di paura» 

■i SARAJEVO. «La malattia di questo paese fi la paura ed è 
quello che spinge gli uni contro gli altri. La paura del genoci¬ 
dio e del massacro. Vecchi terrori ancestrali sono stati risu¬ 
scitati. Bisogna aiutare questa gente a guarire. Per questo la 
nostra pre.senza è importante». Il generale Morillon, inlervi- 
.stato dopo il referendum tra i serbi di Bosnia, ha escluso la 
possibilità di applicare con la forza il piano di pace. «Ci sono 
I signori della guerra che non vogliono perdere il loro potere 
- ha detto il comandante delle forze Onu in Bosnia -. Contro 
di loro si può lare qualcosa. Ma nel quadro del mantenimen¬ 
to della pace. Mentre c'è una parte del mondo occidentale 
orientata ad imporre la pace con la guerra. Non mi sembra 
una soluzione auspicabile». 

Il generale Morillon si fi detto invece favorevole alla molti¬ 
plicazione delle zone di sicurezza, sul modello seguito a 
Srebrenica e Zepa, le due enclavi musulmane dove i caschi 
blu hanno avviato un’operazione di smilitarizzazione del 
territorio c di tutela della popolazione civile. Ma non ha ne¬ 
gato l'esistenza di ostacoli enormi sulla strada della pace. 
«Da parte bosniaca ci sono fautori deH’iniervento militare 
che fanno di lutto perchè le cose non si calmino. Dal lato 
serbo e croato c’è un certo numero di esagitati che non può 
neanche accettare l'idea che i combattimenti vengano inter¬ 
rotti senza una vittoria assoluta e senza la capitolazione del¬ 
l'altra parte». 


di Stato. Warren Christopher. 
L'ultimo messaggio ricevuto 
dalla casa Bianca appena pri¬ 
ma della partenza; «Gli Usa -ha 
riferito Ciurkin - sono ben lieti 
di proseguire le consultazioni 
sull’ex Jugoslavia c di discute¬ 
re il progetto di risoluzione». 
Ma l’invito di incontrarsi vener¬ 
dì al palazzo di vetro sulle mis¬ 
sioni di pace deli’Onu. ha fatto 
sapere il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato, è stato declina¬ 
to: «Il momento non fi appro- 
pnato, sosteniamo una nunio- 
ne perfettamente preparata». 

Il viceministro russo fi ottimi¬ 
sta: «I serbi capiranno da soli - 
ha .detto - nella pratica, che il 
piano Vance-Owen è l'unica, 
seppur non ideale, ba.se per 
raggiungere la pace». 


L’iniziativa del Cremlino, 
pervia della determinatezza e 
dell’uigenza manifestata, si 
presta ad alcune considerazio¬ 
ni. Scartata l’ipotesi, avanzata 
nei giorni scorsi, di un'entrata 
in campo di Mikhail Gorbaciov 
quale mediatore di prestigio in 
grado di poter convincere i ser¬ 
bi-bosniaci, la mossa di Mo.sca 
è dettata da motivi, per cosi di¬ 
re, politici. Irritala, come ha os¬ 
servato il settimanale «Tempi 
Nuovi» dal ruolo assunto negli 
ultimi tempi da Atene, la Rus¬ 
sia intende far valere il princi¬ 
pio della propria diretta re¬ 
sponsabilità in una zona dai 
legami storici tradizionali. E, 
poi, di fronte ad una situazione 
da «mani legate» in cui s'fi ve¬ 
nuto a trovare Clinton, Eltsin 
s’fi convinto del «pieno diritto 


morale» della diplomazia russa 
nell'insistere sulla soluzione 
politica anche se ha appoggia¬ 
to in pieno le posizioni di tutto 
l'Occidente. Il Cremlino si fa 
forte del fatto, riconosciuto 
unanimemente, che senza la 
Russia fi impossibile ricompor¬ 
re il conllitlo. a meno che non 
si voglia trasformare l'Adriatico 
in un nuovo Vietnam, Inoltre, 
uno degli obiettivi dell'iniziati¬ 
va russa è quello di non lasciar 
solo politicamente Milosevic, 
una volta che si è schierato 
contro l'intransigenza dei ser¬ 
bi-bosniaci. Alla comunità In¬ 
temazionale. e dunque all'O- 
nu. Mosca chiede di allentare 
la pressione su Belgrado se si 
vuol evitare che Milosevic ven¬ 
ga spazzato via dagli estremisU 
più intransigenti. 


M L’ampia intervista che 
il presidente americano Bill 
Clinton ha rilaiciato al Wa¬ 
shington Post e al Messagge¬ 
ro testimonia, una volta di 
più, la perdurante incertez¬ 
za della maggiore potenza 
mondiale nella posizione da 
assumere nei confronti del 
conflitto bosniaco. Tentare 
di addossare all'Europa le 
incoerenze della politica 
statunitense fi perlomeno in¬ 
generoso. I Dodici della Cee 
hanno indubbiamente delle 
grosse responsabilità, so¬ 
prattutto durante la prima 
fase del conflitto, quando 
suoi singoli membri, la Ger¬ 
mania in primo luogo, han¬ 
no cercalo approcci unilate¬ 
rali per conseguire propri in¬ 
teressi. Ma ora che final¬ 
mente attorno al piano 
Owen-Vance si fi realizzata 
una posizione unitaria ed 
assai più determinata di pri¬ 
ma, l’interesse dell'Occiden¬ 
te e di tutti gli europei è 
quello di sostenerla senza n- 
serve. Clinton, anzi, dovreb¬ 
be essere grato ai Dodici 
della Comunità che lo han¬ 
no aiutato a togliergli le ca¬ 
stagne dal fuoco obbligan¬ 
do ad accantonare quell'op¬ 
zione militare che molti dei 
suoi stessi collaboraton, pri¬ 
mo tra tutti il generale Po- 
well, gli sconsigliavano in 
tutti i modi. 

Già, perché un intervento 
militare in Bosnia o in altre 
parti del territorio della ex 
Jugoslavia sarebbe la scelta 
peggiore, la più gravida di 
conseguenze rovinose, li 
conflitto invece di estinguer¬ 
si divamperebbe e quasi 
certamente coinvolgerebbe 
aree per fortuna oggi non 
ancora toccate. Penso al Ko¬ 
sovo e alla Macedonia, pen¬ 
so ai nuovi soggetti che si 
sentirebbero tirati in ballo. 
Non dice niente l'acuito in¬ 
teresse della Turchia, l'im¬ 
pegno in prima persona del 
premier greco MiLsatakis e la 
nchiesta del governo unghe¬ 
rese di una speciale prote¬ 
zione Nato per garantire la 
propria sicurezza'^’ I ripu¬ 
gnanti crimini, 1 misfatti, le 
indicibili barbarie e soffe¬ 
renze già costale in questa 
folle guerra non sarebbero 
minimamente paragonabili 
agli esiti che avrebbe un in¬ 
tervento militare diretto, an¬ 
che in termini di costi uma¬ 
ni. Conviene ricordarlo a lut¬ 
ti coloro che. anche da noi, 
si erano immediatamente 
infervorali all'idea di interve¬ 
nire e di assestare sul piano 
militare un colpo nsolutore. 
Penso al neoministro della 
Difesa senatore Fabbri che il 
giorno poma della decisio¬ 
ne della Cee ancora dichia¬ 
rava che «noi italiani siamo 
d'accordo con gli amencani 
sulla necessità di insistere 
nelle pressioni e nell’orga- 
nizziazione di un’azione for¬ 
te ed energica anche sul pia¬ 
no militare...». Bisogna ren¬ 
dere chiaro fino in fondo, 
per l'oggi e per il domani, 
che i’intervento militare non 
risolverebbe in nessun caso 
il conflitto, ma lo esaspere¬ 
rebbe ultenormente e lo al¬ 
largherebbe pericolosamen¬ 
te. Questo non significa per 
la comunità intemazionale 
privarsi di necessan ed ap- 
propnaU mezzi di pressione 
e di dissuasione. Alcuni li sta 


già impiegando con risultati 
evidenti. Una applicazione 
finalmente più rigorosa del¬ 
le .sanzioni e dell'isolamento 
intemazionale non fi certa¬ 
mente estraneo alle nuove 
posizioni assunte dal presi¬ 
dente serbo Milosevic Di ciò 
va tenuto conto per ridurre 
alla ragione anche le spinte 
annessionistiche della Croa¬ 
zia e per isolare ulterior¬ 
mente. sostenendo in ciò 
l'operato dello .stesso Milo- 
sevic, l'enclave estremista 
dei serbo-bosniaci. Que.sto 
indipendentemente dall'esi¬ 
to di un referendum indetto 
solo per avallare le spinte 
più imazionali del lanatism.o 
etnico serbo-bosniaco. La 
comunità intemazionale do¬ 
vrebbe predisporsi ad utiliz¬ 
zare con maggiore dutblità 
lo strumento delle sanzioni- 
più dure nei confronti di chi 
rifiuta la soluzione politica 
negoziata; più flessibile nei 
confronti di chi open since¬ 
ramente e concretamente 
per favoriria. 

Un altro mezzo di pressio¬ 
ne e di dissuasione fi la crea¬ 
zione di zone di sicurezza 
che di fatto separino i con¬ 
tendenti. È chiaro che per 
raggiungere un tale obiettivo 
occorrerà un impiego di uo¬ 
mini e mezzi ben più cospi¬ 
cuo di quelli oggi in campo 
con i ca.schi blu e una modi¬ 
ficazione della natura di 
questo impiego, che non 
può limitarsi al suo esclusivo 
carattere umanitario. È una 
decisione questa che spetta 
alle Nazioni Unite, che de¬ 
vono essere confortate dal¬ 
l’appoggio di tutti gli Stali a 
sostenere con uomini c 
mezzi questa nuova fa.so. 
Qui è lecito aspettarsi il con¬ 
tributo degli Stati Uniti e del¬ 
la Russia, non meno che dei 
paesi della Comunità euro¬ 
pea. In questi giorni cmciali 
va esercitala una pressione 
in questa direzione e c’è da 
sperare che anche II gover¬ 
no italiano as.su ma una po¬ 
sizione più netta nel convin¬ 
cere i suoi partner ancora ri¬ 
luttanti. Con uno più consi¬ 
stente presenza di forze Onu 
in campo sarà possibile 
operare anche per togliere 
le armi pesanti alle fora: ir¬ 
regolari. come SI era già de¬ 
ciso nella Conferenza di Gi¬ 
nevra dello scorso anno, 
senza che per questo si fos¬ 
se messa in campo una for¬ 
za sufficiente ad ottenerlo. 
Anche ricorrendo all'ado¬ 
zione di questi strumenti 
non si avrà probabilmente 
una pace immediata. Trop¬ 
po profondi i solchi di odio 
che sono stati scavati, trop¬ 
po brucianti le ferite ìnferte, 
troppo ingarbugliata la ma¬ 
tassa per pensare che sia 
semplice ricomporre il tutto 
attorno al piano Owen-Van¬ 
ce. Ci sarà senz’altro biso¬ 
gno di correzioni, aggiusta¬ 
menti, di ulteriori fasi di ne¬ 
goziazione; di un paziente c 
tenace lavoro politico diplo¬ 
matico nelle diverse mkJÌ. 
L'imperativo di oggi è co¬ 
munque quello di circoscri¬ 
vere il conflitto fino a supe¬ 
rarlo: di percorrere con riso¬ 
lutezza la strada della solu¬ 
zione politica, che non può 
avere alternative, se teniamo 
alla pace e alla sicurezza 
della ex Jugoslavia, dei Bal¬ 
cani e deH’Europd. 


Il regime mette al bando il caffettano bianco negli uffici pubbKci 

«Acetato vestìm da ìslamìd» 
è rultìmo di vite in Algeria 


Vietati caffettani bianchi e barbe nere in Algeria. I 
due simboli più vistosi dei militanti islamici non po¬ 
tranno essere portati negli uffici dell’amministrazio¬ 
ne e delle imprese pubbliche. 1 dipendenti non po¬ 
tranno nemmeno esercitare «attività parallele», vale 
a dire impegnarsi in niovimenti politici. Il giro di 'vite 
arriva nel pieno di uria guerra civile strisciante che 
ha già provocato, in un anno, ottocento morti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


H PARIGI. Nuovo giro di vite 
del governo algerino contro 
l'espandersi dell'estremismo 
musulmano. D'ora in poi sarà 
vietato persino vestirsi in modo 
tale da richiamare un orienta¬ 
mento «ideologico, politico o 
religioso». Più precisamente, il 
decreto pubblicato ieri dai 
maggiori giornali .stabilisce «il 
divieto di qualsiasi indumento, 
effetto, attributo o ornamento 
di natura tale da ostentare» la 
propria appartenenza. Viene 
preso di mira in particolare il 
kamis, il caffettano bianco lun¬ 
go tino ai piedi che è un po' la 
divisa dei partigiani del Fis 
(Fronte islamico di salvezza, 
fuorilegge dal marzo 1992). 


Ma i termini sufficientemente 
vaghi del decreto governativo 
potrebbero comprendere an¬ 
che la lunga barba caratteristi¬ 
ca dei militanti del Fis e le divi¬ 
se, largamente diffuse, tagliate 
esattamente come quelle dei 
resistenti afgani ai tempi del¬ 
l’invasione sovietica. Nessuna 
istruzione specifica viene for¬ 
nita per le hidjeb, il vestito isla¬ 
mico femminile importato re¬ 
centemente in Algeria dal Me¬ 
dio oriente musulmano e che 
tende a sostituirsi ormai al 
halli, abito di seta bianca sen¬ 
za cuciture, e alla M'Laya. una 
tunica tutta nera, ambedue tra¬ 
dizionali nei paesi del Magh- 
reb. Il decreto governativo si ri¬ 


ferisce agli uffici deH'ammini- 
slrazìone e delle imprese pub¬ 
bliche, ma non è improbabile 
che la sua applicazione si 
estenda un p>o’ dappertutto. 
Nei luoghi pubblici sarà inoltre 
vietato esercitare «attività di 
parte», vale a dire riunioni poli¬ 
tiche. E anche in privato non si 
potrà militare in «attività paral¬ 
lele che disturbino l'esercizio 
regolare della funzione pubbli¬ 
ca». In prabea, si tratta di una 
sorta di sospensione di quel 
che restava di spazio demo¬ 
cratico in Algeria. 

Nel paese la guerra civile 
strisciante iniziata dopo la 
messa fuori legge del Fis e l'in¬ 
carcerazione dei suoi princi¬ 
pali dirigenti non dà segni di 
stanchezza. Tra domenica e 
lunedi sono stati uccisi in di¬ 
versi attentati un procuratore, 
il sindaco di una cittadina del- 
Tintemo e due fondamentalisti 
in uno scontro con la polizia. 
Altri tre sono stati catturati, 
mentre otto persone sono n- 
masle lente. Ieri matbna, infi¬ 
ne, il direttore di uno dei prin¬ 
cipali quotidiani di Algeri, Al 
Watan, fi sfuggito per miracolo 
ad un attentato: Omar Belhu- 


cet, uno dei giornalisti più noti 
della capitale, fi stato bersaglio 
di numerosi colpi di arma da 
fuoco mentre in macchina sta¬ 
va accompagnando i figli a 
scuola. Al Watan si fi sempre 
battuto contro l’estremismo 
islamico, ma ha anche denun¬ 
ciato vigorosamente gli scan¬ 
dali e la corruzione del regime. 

Il bilancio di circa un anno 
di scontri e attentati è dram- 
maUco; ottocento morti e le 
galere piene di militanb inte¬ 
gralisti. Si contano omiai a de¬ 
cine le fucilazioni e le condan¬ 
ne a morte, mentre vaste zone 
dell’intemo sfuggono al con¬ 
trollo delle autontà. In queste 
condizioni un decreto come 
quello sui vestiti potrebbe sor¬ 
tire l'elfetto contrario a quello 
voluto. È paradossale infatti 
che i musulmani possano ve¬ 
stirsi come gli pare e piace in 
Francia e non in Algeria. Il «faz¬ 
zoletto islamico», che tanto ru¬ 
more aveva suscitato qualche 
anno fa in Francia addosso a 
tre allieve di ongine algerina di 
una scuola pubblica, fi stato 
definitivamente dichiaralo am¬ 
missibile proprio nei giorni 
scorsi. 
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V Mondo T rr 

Un anno fa per appena 46mila voti fu bocciato il Trattato 
Ma stavolta sulfesito del pronunciamento peseranno 
le quattro esenzioni ottenute nelFunifìcazione comunitaria 
Il premier Rasmussen: «Da soli non possiamo fare» 


Secondo appello per l’Europa 

Copenaghen toma alle urne, i sondaggi danno il Sì favorito 


La Danimarca oggi si vota prò o contro l'Europa, Il 2 
giugno di un anno fa vinsero i contrari al trattato di 
Maastricht per 46 mila voti e l'Europa si fermò. Ora, 
ottenute 4 clausole di salvaguardia su moneta uni¬ 
ca, difesa, cittadinanza europea e giustizia, i danesi 
tornano alle urne. Per i sondaggi il sì è in vantaggio. 
Se così sarà la Cee potrà riprendere la sua traballan¬ 
te marcia verso l'unione economica e politica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


wm COP&NACHEN. Tanto sole, 
ciclo blu c tnigliaia di sorrisi. 
La Danimarca .scopre braccia 
c gambe e le ultime ore di que¬ 
sta campagna elettorale tra- 
.scorrono in un'atmosfera di le¬ 
sta. È primavera nell'Europa 
del nord c la citti non ha certo 
la faccia di una cillù alla vigilia 
di un telerendum in cui si deci¬ 
derà una bella fetta del futuro 
danese e della vita o della mor¬ 
te dell'Europa unita. SI. oggi si 
vota per l'approvazione del 
trattato di Maastricht, Quel trat¬ 
tato che i danesi, il 2 giugno 
dello .scorso anno respinsero, 
con una maggioranza risicata 
di 'ISmila voti: 50,7% contro, 
49,3 a favore. Quel no fu una 
terribile mazzata per l'Europa. 
Il proces.so verso rUnionc eco¬ 
nomica e politica, previsto e 
descritto appunto in quel trat¬ 
talo, si bloccò. E per la Cee si 
apri una stagione di profonda 
crisi. Stava arrivando la reces¬ 
sione, la crisi jugoslava cresce¬ 
va e si allargava, e la specula¬ 
zione nei mercati finanziari 
aveva capilo che il sistema 
monetario europeo orfano del 
progetto di unione poteva c.s- 
sere allegramente colpito e 


smantellato. Insomma l'Euro¬ 
pa dal 2 giugno 1992 era entra¬ 
ta in coma, anche se non an¬ 
cora profondo. Tutto si fermò: 
perchè Maastricht aveva biso¬ 
gna di 12 si e invece quel pic¬ 
colo popolo formato da 5 mi¬ 
lioni di persone aveva detto 
no. Una soddisfazione certo 
non piccola per i danesi. Lun¬ 
ghi mesi di febbrili c sotterra¬ 
nee trattative per trovare una 
via d'u.scita. finché in dicem¬ 
bre al Consiglio europeo di 
Edimburgo si trovò il compro¬ 
messo. Alla Danimarca veniva¬ 
no conce.sse quattro clausole 
di salvaguardia per cui poteva 
ritenersi esclusa daH'obbligo di 
adottare nel "99 la moneta uni¬ 
ca, partecipare alla politica co¬ 
mune di difesa, non accettare 
la cittadinanza europea e non 
condividere la politica comu¬ 
ne per Giustizia e Interni. Cosi 
con un Maastricht dimezzato i 
danesi potevano tornare a vo¬ 
tare senza violare la Costituzio¬ 
ne nazionale. E oggi avverrà 
proprio questo. L'ultimo son¬ 
daggio effettuato dalla Gallup. 
e pubblicalo ieri da tutti I gior¬ 
nali dice: si al 50%, no al in¬ 
decisi al 14 e astenuti al 5%. Ma 
il paese, sia pure in modo gen¬ 


tile, resta diviso. I fautori del no 
non demordono e con quella 
loro aria .scanzonata e un po' 
sessantottina, per cui i comizi 
Il fanno magari vestiti da clown 
tra scoppi di petardi e numeri 
da circo, ribadiscono il loro 
impegno antieuropeo: cosa 
c'entriamo noi con quelli 11. ri¬ 
petono, guerrafondai e buro¬ 
crati. Noi dobbiamo guardare 
a nord, unirci a Svezia, Norve¬ 
gia e Finlandia e ricostituire un 
consiglio scandinavo. Siamo 
un paese relativamente ricco e 
socialmente avanzato, ma sia¬ 
mo troppo piccoli per poter in¬ 
fluenzare le scelte della Gran¬ 
de Europa: ci penalizzeranno. 
Abbiamo già detto no; perchè 
ci obbligano a votare ancora 
sulla stessa cosa? Dall'altra 
parte, le bandiere blu a 12 stel¬ 
le infilate nei caschi di giovani 
e meno giovani ciclisti, e la 
grande industria, l'establish¬ 
ment, come quel distinto si¬ 
gnore, funzionario del Parla¬ 
mento che ci ha mostrato i 
suol calzini blu con le le 12 
stelle, e quelli che sanno che il 
futuro in ogni caso si chiama 
Europa. Poul Nyrup Rasmus- 
scn, cinquantenne social de¬ 
mocratico. che guida il nuovo 
governo di centro sinistra, c 
che dal primo gennaio è presi¬ 
dente di turno della Cee, ha le 
idee chiare; «È caduto il muro 
di Orlino ma la situazione re¬ 
sta incerta, nuovi conflitti co¬ 
me quello iugoslavo dilaniano 
l'Europa e cresce un rischio 
enorme: quello di ricostruire 
un nuovo muro, con i mattoni 
dell'insicurezza, dcH'asscnza 
di decisioni politiche, della re¬ 
cessione. Alla line del '94 i di¬ 
soccupati nella Cee potranno 


essere 20 milioni, abbiamo bi¬ 
sogno di invertire la tendenza, 
tornare alla crescita economi¬ 
ca, ma intanto crescono le 
pressioni attorno a noi; la con¬ 
correnza americana e giappo¬ 
nese è soffocante. Solo a livel¬ 
lo europeo possiamo rispon¬ 
dere alla sfida. In que,sta corni¬ 
ce noi votiamo, e in questa 
cornice deve vincere il si al¬ 
l'Europa. "E i danesi - prose¬ 
gue il premier davanti alla 
stampa intemazionale - devo¬ 
no esserci. Per accogliere Sve¬ 
zia e Norvegia quando arrive¬ 
ranno. Perchè i problemi sono 
troppi, e troppo grandi per af¬ 
frontarli isolatamente. Ci oc¬ 
corre runione europea per 
aiutare i paesi dell'est che vo¬ 
gliono cambiare e stanno 
cambiando». Sevince ancora il 
no - ha proseguito - dovronro 
lasciare la Cee e i problemi 
economici per il nostro paese 
sarebbero enormi. -Davanti a 
noi - ha concluso - è una 
grande sfida, per la prima volta 
in Europa abbiamo la iK>ssibi- 
lità di assicurare non solo la 
pace, ma anche la democrazia 
su lutto il continente, questa 
possibilità la perdemmo il se¬ 
colo scorso al congresso di 
Vienna: non possiamo per- 
metteci di perderla ancora». E 
intorno a Copenhagen il resto 
d'Europa, inglesi a parte, tre¬ 
ma; quel si è obbligatorio, an¬ 
che se non decisivo, per non 
uccidere il .sogno del'Uniia eu¬ 
ropea. Certo, i problemi accu¬ 
mulati in undici mesi sono 11. 
pesanti, difficili, nulla sarà più 
come prima e mollo sarà an¬ 
che più complicato. .Ma alme¬ 
no si potrà tentare. 


Il leader delFopposizione 

«La nuova Unione 

una mina per la democrazia» 


DAL NOSTRO INVIATO 


wm COPENAGHEN. Ma chi so¬ 
no quelli del no? E perchè non 
vogliono l'Europa? In via Na- 
degord, nella vecchia Cope¬ 
nhagen, c'è la .sede del -Movi¬ 
mento giugno» l'associazione 
nata lo scòrso unno, che an¬ 
che per questo referendum 
guida la protesta. Sulla porta si 
legge ancora -studio di de- 
■sign». dentro l'aria tipica dell'a¬ 
desione volontaria: disordine, 
agitazione e grandissima di¬ 
sponibilità. Seduto ad un tavo¬ 
lo ingombro di carte c volanti¬ 
ni. unico in giacca e cravatta, 
c'è Jens Peter Sonde, eurode¬ 
putato a Strasburgo per il mo¬ 
vimento anti Cee sin dal 1979. 
e leader indiscusso del movi- 
mento. Ex iscritto al partito co¬ 
munista danese oggi si defini¬ 
sce -un liberale in economia 
con simpatie kcyncsiane». -ac¬ 
cetto il libero mercato - dice - 
ma non tutte le sue conse¬ 
guenze». 

Voi pariate sempre del peri¬ 
colo della -fortezza Europa» 
cosa significa? 

I nazionalismi sono sempre 
ixtricolosi, un euronazionali- 
smo lo sarebbe ancora di più. 
Prendiamo il conflitto jugosla¬ 


vo: L'Europa attraverso l'Ueo 
interviene nel conflitto, cosi 
l'Europa si schiera contro la 
Serbia, come prima aveva fallo 
<1 fianco della Slovenia e della 
Croazia, noi invece pensiamo 
che si debba re.slarc neutrali e 
non scegliere gli interessi di 
qualcuno; questo comporta¬ 
mento è tipico di una potenza 
militare. Il messaggio che vie¬ 
ne lancialo non è certo rassi¬ 
curante e non è un messaggio 
di pace. Noi crediamo che la 
strada migliore per la sicurezza 
in Europa sia quella di poten¬ 
ziare ed affidare questo pro¬ 
blema alla Csce ( Conferenza 
per la pace e la sicurezza in 
Europa.ndr). 

Il secondo airgomenlo che 
utilizzate è quello della de¬ 
mocrazia: Maastricht è la 
sua negazione voi dite, per¬ 
ché? 

Non pos.siamo delegare a Bru- 
.xellcs le nostre scelte, primo 
perchè non esuste nessun slm- 
mento di controllo reale, .se¬ 
condo perchè è l'idea stessa 
insila in Masirrich che nega la 
democrazia, l-ci pensa che al- 
lonlandosi dai luoghi dove esi¬ 
stono i problemi reali aumenti 


la democrazia? lo non credo. I 
problemi si devono risolvere là 
dove nascono, in un rapporto 
continuo tra prqpolazione e 
potere eletto, ottimale in que¬ 
sto senso è il livello regionale. 
E ancora: i popoli devono de¬ 
cidere sull'Unione. Perchè non 
si fa un euroreferendum. Voi 
pensale che vincerebbe il si in 
gran Bretagna o in Germania? 
anche in Francia dove il si è 
prevalso sia pure di poco, in 
realtà ha ottenuto solo il con¬ 
senso del 36% della popolazio¬ 
ne. Si parla tanto di fratture tra 
classi dirigenti c cittadini, ma 
poi se uno chiede il referen¬ 
dum sull'Europa nessuno lo 
vuole, Èdemocrazia questa? 

Il terzo cavallo di battaglia 
della vostra propaganda si 
riferisce all'allargamento 
dell'unione, con particolare 
riferimento a Svezia e Nor¬ 
vegia. 

Svezia e Norvegia non entre¬ 
ranno mai nell'unione euro¬ 
pea, perchè si dovrà passare 
per una consultazione popola¬ 
re e noi sappiamo che la mag¬ 
gioranza non vuole, L'Europa 
è troppo diversa: non entreran¬ 
no mai. E poi perchè noi dob¬ 
biamo dire si .sapendo che loro 
diranno no. e .sapendo che il 
nostro futuro non può essere 
disgiunto dal loro? 

Una sua previsione, come 
andràafiiureil ISmaggio? 
Non dico niente. Anche l'altra 
volta i sondaggi ci davano per¬ 
denti. Inoltre è un voto compli¬ 
cato; i danesi con il cuore sono 
contro, con il portafoglio no, 
Vedremo. Sappiano comun¬ 
que tutti che noi non mollia¬ 
mo, combatteremo Maastricht 
anche in caso dì sconfitta c le 
occasioni non mancheranno. 

r.s.T. 




H Questa volta è mollo probabile che i 
danesi diranno si al trattalo di Maastricht. I 
sondaggi d'opinione registrano uno sposta¬ 
mento nell'opinione pubblica rispetto alla 
metà dello scorso anno. Non particolarmen¬ 
te sensibile ma comunque sufficiente a far 
prevalere la tosi europeista che allora fu in¬ 
vece sorprendentemente battuta. La Dani¬ 
marca si riaggancerà cosi al treno comunita¬ 
rio. Non più però al rapido che nel 1992 
sembrava pronto a sfrecciare verso chi sa 
quale meta. E forse neppure a un diretto. In 
pochi mesi il convoglio europeo s'è ridotto a 
stazionare su un binarlo morto. Nessuno 
può dire quando e come potrà riprendere la 
marcia. P'iù d'uno sembra convinto che sia 
ormai da considerare definitivamente fuori 
.sers'izio. 

Il rifiuto danese suonò, un anno fa. come 
un atteso segnale di attacco. Nel giro di po¬ 
chi mesi, durante l'estate, un autentico terre¬ 
moto si inghiottì interi pezzi della costruzio¬ 
ne di Maastricht. Doveva cs.sere una fortezza 
destinata a porre le basi per l'Europa del 
Duemila, si rivelò in realtà un castello di car¬ 
te. I padroni della finanza dLstrusscro in po¬ 
che settimane ogni illusione di rapida inte¬ 
grazione economica tra le diverse aree del 
continente mentre si faceva sempre più evi¬ 
dente l'indifferenza delle popolazioni per un 
progetto incapace di offrire risposte alle cre¬ 


scenti difficoltà della vita sociale. Più che co¬ 
stituire un argine alla montante disgregazio¬ 
ne, la risicata vittoria degli europeisti in Fran¬ 
cia confermò, all'inizio dcH'aulunno, che la 
costruzione europea era entrata in un vicolo 
cieco. 

Del gran palazzo di Maastricht oggi resta 
In piedi solo la facciata. Basta un'occhiata 
per rendersi conto che, al di là. si stende un 
cumulo di rovine. Che venga o no il si dei da¬ 
nesi e, in seguito, quello degli inglesi si tratta 
comunque di rimboccarsi le maniche e di ri¬ 
cominciare. Senza dimenticare naturalmen¬ 
te le lezioni di quest'anno di fuoco c fare i 
conti con gli sconquassi che ha lascialo in 
eredità a tutti. 

Le svalutazioiii competitive. Il crollo 
dello Sme. il sistema che vincolava rigida¬ 
mente le variazioni di cambio tra le monete, 
ha aperto una fase di concorrenza «sleale» 
tra i Paesi europei. Le nazioni economica¬ 
mente più deboli, Italia e Inghilterra, forzate 
ad abbandonare ogni accordo di parità va¬ 
lutaria, ne hanno naturalmente approfittato 
per far valere sui mercati i vantaggi di prezzo 
offerti dalle loro merci. Svalutazioni del 20- 
30 percento hanno spianata la via a una ve¬ 
ra ondata di esportazioni. Chi ha resistilo ai 
colpi della speculazione e ha mantenuto le¬ 
de alle intese di cambio, perchè finanziaria- 
mente più solido, ha dovuto subire poderose 


EDOARDO CARDU MI 

spallate alla propria struttura produttiva. Vo¬ 
lendo si può forse mettere il travaso di risor¬ 
se che si è cosi attualo nel conto di una do¬ 
verosa solidarietà comunitaria delle nazioni 
forti nei confronti di quelle più gracili. Ma 
con i guai che affliggono tutti, quanto potrà 
durare questa opera di .soccorso? 

Mercato unico In pericolo. L'abolizio¬ 
ne pressoché totale di dazi doganali alle 
frontiere e la faticosa costruzione di un uni¬ 
co mercato per le merci e i servizi non po.s- 
sono evidentemente non essere mc.vse in di- 
.scussione da una fase prolungala di instabi¬ 
lità monetaria. Se manca una onesta con¬ 
correnza tra le imprese non si può sperare 
che un Paese accetti pa.ssivamenlc di pagare 
all'infinilo il conto degli irrisolti problemi so¬ 
ciali del suo vicino. O si rislabili.sce un ragio¬ 
nevole equilibrio o altrimenti diventa legitti¬ 
ma un'azione di difc.sa. Per salvare un patri¬ 
monio di conquiste storiche dei dodici Paesi 
della Cee sembra dunque inevitabile una ri¬ 
cucitura, e ormai a tempi ravvicinali, di un si¬ 
stema di parità politicamente vincolante. 
Non sarà certo la moneta unica europea, la 
cui introduzione prima prevista per la line di 
questo secolo è a questo punto sicuramente 
passata nell'agenda dei possibili appunta¬ 
menti del prossimo. Ma la stessa riesumazio¬ 


ne dello Sme sembra incontrare ostacoli rile¬ 
vanti. Nell'ultimo anno gli egoismi nazionali 
SI .sono irrobustiti. Chi finora ha guadagnalo 
perchè dovrebbe accettare di rimettersi in ri¬ 
ga? Si fa dcH'equilibrismo su una corda mol¬ 
to tesa che potrebbe anche rompersi all'im- 
prowiso. 

La paralisi della politica estera. L'ipo¬ 
tesi elaborala a Maastricht poggiava tutta 
sulla prospettiva di una .solida integrazione 
economica. Non mancava però l'ambizione 
di costruire, su questa ba.se. un nuovo auto¬ 
revole soggetto della politica mondiale. La 
crisi jugoslava ha mandalo in frantumi ogni 
illusione. Più che prolagonLsti di una azione 
di mediazione c di pace, i Paesi della Comu¬ 
nità fin dall'inizio sono stali tra gli artefici di 
una partita a domino con le nuove reallà 
emergenti dalla vecchia Federazione che ha 
aperto la via alla di.saslrosa guerra degli ulti¬ 
mi mesi. Ancor più, di fronte alla tragedia 
della Bosnia, l'impotenza nell'elaborare una 
strategia di intervento ha screditalo agli oc¬ 
chi dei popoli del continente ogni ambizio¬ 
ne di integrazione politica. Si è cosi comple¬ 
tamente perso per strada quello slancio eu¬ 
ropeistico che. per quanto a volle sopravva¬ 
lutato anche in passato, aveva per decenni 
accompagnalo l'iniziativa delle classi diri¬ 
genti del continente. Ma .se manca la convin¬ 
zione della gente nella buona causa dell'u- 


Un .inno la nionv.i 

GIOVANNI BAILETn 

I l.iniiliiin lo ncord.ino .i tump.ii|ni e 
.imtcì 

Roma, 1H m.iggio 14911 

Eduardo ed Alm.i insieme a nonna 
Giulia a Paolo e Stelano -aino vicini 
ad Achille e Valen.i ed alle ragazze 
in questo Iri.Nle momenlo |X‘r la mor¬ 
ie de! suo caro 

PAPÀ 

Roma, 1H maRi?io 199:3 

Lti Fiicea Cqil nazionale parteeiiJd di 
dolon,*dcl comp.igno Achille Posso* 
ni per lu scomparvi del suo curo 

PAPÀ 

Roma, 18 magRio 1993 

Ld sefireleno iiiUionale della C^il 
p«ir1ecipa con alletto al dolore di 
Achille Passoni per la morte del 

PADRE 

Roma. 18 maggio 1993 

1-0 compagne e i compagni della 
CgtI nazionale si stringono ad Achil¬ 
le Passoni, colpito dalla perdita del 

PADRE 

Roma, ISmaggio 1993 

Nel secondo anniversario dalla 
scomparvi del compagno 

PIETRO RIGOUJ 

la moglie e parenti lo ncordanocon 
immenso dolore e in sua memona 
sofioscnvono |X'r f'Uniià 
Chiavan. 18 maggio 1993 

A due anni dalla tragica scomparsa 
del compagno 

UGOLULLERI 

j genitori con grande nmpianto lo n- 
cordano a quanti lo conobbero e lo 
stimarono. In sua memona sotto¬ 
scrivono per rUnilà 
Genova, ISmaggio 1993 


Mril'lcdl 

liid 1993 


P» morto il compagno 

LEONARDO BORRONl 

di anni 89 li liglio Lino con la mo¬ 
glie Virginia e la liglia Lored.m.a an¬ 
nunciano che i funerali, in forma ci¬ 
vile, avTanno luogo oggi alle 14 :3() 
dalla cavi di ripovi haniagosta di 
via A Di Rudini |x*r la stvione Fan- 
toni 

Milano, ISmaggio 

Li redazione deH77m/t) parti*cipa al 
lutto ch<> ha colpito la lamiglio ed il 
partito con la morte del compagno 

LEONARDO BORRONl 

nel 1943 entra nel Pci lormando una 
cellula nel quartiere Gralosoglio, la 
cellula da cui avri poi ongine la se¬ 
zione Paghini. Partecipa attivamen¬ 
te all.i Restslen/.i e alla lotta antila- 
•eista come membro della 1 !3‘ Bri¬ 
gata Garibaldi Subì il carcere di S. 
Vittore per 80 giorni sotto il goveno 
Sceiba. Il compagno Borroni non 
smiM* mai di dare instancabilmente 
In sua attività al partito, interessan¬ 
dosi soprattutto del settore della 
stampa e propaganda. 

Milano, ISmaggio 1993 

Nel quarto anniversano della scom¬ 
parvi della compagna 

IDAROVELU 

partrgrana licenziata per rappresa¬ 
glia dalla Innocenti, protagonista di 
tante lotte [xt i diritti dei lavoratori. 
Ileana, Emiliana, Lciia, Luisa la ri¬ 
cordano con immutato alletto a 
quanti la conobbero c stimarono. 
Milano, 18 maggio 1993 

Le compagne c i compagni della 
Camera del lavoro di Milano sono 
Iratemamente ^^cinl al compagno 
Achille Pavsoni ne! dolore per la 
scomparsa del 

PADRE 

Milano, ISmaggio 199:3 


Maastricht castello di carte crollato al primo soffio 


nifiCtizione, come si può pensare di scaval¬ 
care i dissensi che dividono oggi anche i go¬ 
verni? 

I cittadini dell’Europa. Con l'inizio di 
quesl'anno i cittadini di ogni Paese della Cee 
avrebbero dovuto, anche da un punto di vi¬ 
sta strettamente pratico, guadagnare lo slato 
di cittadini dell'Europa. Niente più controlli 
alle frontiere, libertà di movimento, dovun¬ 
que le stesse opportunità economiche e lo 
sle,sso grado di protezione. L'appuntamento 
aveva un indiscutibile significato simbolico 
anche se. concretamente, il processo di pro¬ 
gressiva liberalizzazione era già comincialo 
da tempo e destinato a durare ancora parec¬ 
chi anni, Nei latti nessuno si è accorto che 
qualcosa sia elletlivamcnle cambiato. Non 
solo i controlli si continuano a lare, il rischio 
e che restino per sempre o che addirittura 
siano rafforzati. La preoccupazione di con¬ 
trollare ì flussi di immigrati extra europei ha 
spinto prima l'Inghilterra e ora anche la 
Francia a dichiarare per ora Inattuabili gli 
impegni a.ssunti. Sia sul pianodclla proiezio¬ 
ne sociale che su quello dei diritti individua¬ 
li, le esenzioni ottenute da diversi Paesi alle 
clau.sole del trattalo di Maastricht hanno già 
delineato una Comunità «a macchie di leo¬ 
pardo». La cittadinanza europrea resta un mi¬ 
raggio. Come si perisa, in queste condizioni, 
di poter restituire fiducia nell'unità ai popoli 
del continente? 


COMUNE DI CINISEUO BALSAMO PROVINCIA DI MILANO | 

AwlBo ex art. 20 Legge 13/3/1990, n. SS 
CorOonatura campi comuni l-L od asialtatura strade interne nel cimi¬ 
tero di via Monte Grappa: sistema di aggiudrcaziono art. 1 left. d), L. 
n- 14/73. 

Impresa aggtudicatana: IMPRESA STRAD. BOROIN S.N.C. di Bor- 
din Valerio & C. di Gallarato (Va), via E. Ili BronzeRi, 38. 

L'elenco delle Imprese invitate e quello delle Imprese partecipanti 0 
pubblicalo sul B U R L. n 20 del 19/5/1993 e all'Albo Pretorio. 

Addì 11 maggio 1993 

IL SEGRETARIO generale IL SINDACO 

(Or. Domenico Porcelli) (Certo Uo) 


(^nippo Pds - Informazioni pariamentarì 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta antimendiana di oggi martedì 18 e SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla seduta antimeridiana di 
mercoledì 19 (conversione decreti). 

Le deputate e i deputati del gnjppo Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana (ore 
18) di oggi martedì 18 maggio, a quelle antimeridiana e pomendiana 
di mercoledì 19. a quella antimendiana di giovedì 20. Avranno luogo 
votazioni su; decreti, nforma Cda Rai. modifiohe al Regolamento. 


_ COMUNE DI CARPI _ 

Avviso al sensi della legge 55/90 

Si rende nolo che nella parte terza del Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia Romagna nel giorno 19/5/1993 verrà 
pubblicato l'esito di gara reattivo a «Posa delle reti acqua e 
gas nelle strade poste a Sud della S.S. 413» aggiudicata 
alla Ditta: Piacentini Costruzioni spa di Palogano (mo). 

Carpi, Il 26 aprile 1993 

Il dirigente 

dr. Lauro Casarini 


venerdì 21 MAGGIO 1993 
ORE 9.30-ROMA 

SEDE DEL GRUPPO PDS 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Via Uffici del Vicario n. 21 


QUALE FUTURO ED IDENTITÀ 
PER LA COOPERATIVA SOCI 
DE TVaith 

PER I PIRini DEI LE nORI 

Interverranno: 

Di Prisco, Siringo, Serafini. Vita, De Chiara, 
Menapace, Lolli, lovene, Duretti, Leiss, Avena. 

Hanno Inoltre assicurato la loro presenza: 
On. Walter Veltroni, 

Dr. Amato Mattia, On. Antonio Bernardi 


CHE TEMPO FA 








SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



neve MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; due ligure antagoniste si 
contrappongono sullo scacchiere metereologico 
europeo e mediterraneo: un'area di alta pressio¬ 
ne che dalla penisola scandinava si estende Imo 
al Mediterraneo centrale e una lascia depressio¬ 
naria che dall'Europa nord occidentale si esten¬ 
de fino alle regioni iberiche. Per un paio di giorni 
l'alta pressione resisterà all'avanzata verso le¬ 
vante della fascia depressionaria e delle pertur¬ 
bazioni che in essa sono inserite. Avremo quindi 
una parentesi metereologica con prevalenza di 
tempo buono e temperature in aumento. 

TEMPO PREVISTO: inizialmente prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso su tutte le 
regioni italiane. Durante il corso della giornata 
ed m particolare nel pomeriggio addensamenti 
nuvolosi di tipo cumuliformi specie in prossimità 
di rilievi. Non si dovrebbero avere fenomeni tem¬ 
poraleschi se non in forma sporadica. Sotto l'ef¬ 
fetto dell'Insolazione la temperatura tende ad 
aumentare. 

VENTI; deboli di direzione variabile. 

MARI; generalmente calmi. 

DOMANI: ancora prevalenza di tempo buonosu 
tutte le regioni italiane con cielo scarsamente 
nuvoloso 0 sereno. Durante il corso della giorna¬ 
ta aumento della nuvolosità sulle Alpi centro oc¬ 
cidentale, il Piemonte, la Lombardia, la Liguria, 
lo regioni dell'alto e medio Tirreno e la Sarde¬ 
gna. Annuvolamenti pomeridiani di tipo cumuli- 
lorme in prossimità dei rilievi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Boizarìo 

10 

26 

L’Aguila 

6 

21 

Verona 

13 

27 

Roma Urbe 

12 

26 

Trieste 

17 

27 

Roma Flumic. 

11 

24 

Venezia 

15 

25 

Campobasso 

11 

19 

Milano 

13 

26 

Bari 

16 

24 

Tonno 

14 

22 

Napoli 

13 

25 

Cuneo 

12 

17 

Potenza 

8 

19 

Genova 

15 

21 

S. M Leuca 

15 

25 

Bologna 

13 

25 

Reggio C. 

18 

24 

Firenze 

12 

28 

Messina 

18 

23 

Pisa 

12 

24 

Palermo 

14 

21 

Ancona 

12 

23 

Catania 

10 

24 

Perugia 

12 

23 

Alghero 

8 

24 

Pescara 

12 

24 

Cagliari 

11 

23 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

11 

18 

Londra 

13 

15 

Atene 

15 

24 

Madrid 

9 

24 

Boriino 

8 

18 

Mosca 

11 

26 

BruxeUes 

10 

17 

Oslo 

3 

15 

Copenaghen 

8 

17 

Parigi 

10 

19 

Ginevra 

7 

20 

Stoccolma 

8 

22 

Helsinki 

13 

21 

Varsavia 

6 

21 

Lisbon:: 

16 

21 

Vienna 

11 

22 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 


Ore 6.30 Buorvgiomq Italia 
Ore 7.10 RassegiM stampa 
Ore 7.55 Da Cannes: la "Sveglia* di Albedo Crespi 
Ore 8.15 Dentro)fatti. Con Fabio Mussi 
Ore 8.30 UHimora. Con Paolo Cabras 
Ore 910 Voltapagina. Cinque minuti con V Gas- 
sman. Pagine di terza 

Ore 1010 Flto diretto. Rispondono Maurizio Costan¬ 
zo e Michele Santoro tei 06/6791412 - 
6796539 

Ore 1110 Cronache italiane. -Sud non solo malia* il 
tour di Italia Radio. 2* tappa- Gela 
Ore 13.30 Consumando. Manuale di autodifesa del 
Cittadino 

Ore 13 30 Saranno rediosi. La vostra musica in vetri¬ 
na al. R 

Ore 14.10 Paroleamusica.lnstudio-Gloriamundi* 
Ore 15.45 Diario di bordo. Viaggio nelle città: Roma 
Insludio Nicola Porro 

Ore 16.10 Rio diretto. Con G.Miserocchi, Paolo Ros¬ 
si e Lucia Vasini 

Ore 17.10 Verso sera. Con Fabio Fazio. Bruno Gam¬ 
barotta. Patrizio Roversi 

Ore 18.15 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano di in- 
formantica 

Ore 1910 Notizie dai mondo. 

Ore 19 30 Rocfcland. Stona del rock 
Ore 2015 Parlo dopo I Tg. I vostri commenti ai telc.- 
giorn®!} 

Ore 21.15 Antenna diretta. In collegamento con Az- 
zurraTv. Risponde l’on Augusto Barbera 
Ore 2230 Radiobox. I vostri messaggi a I R 
06/6781690 

Ore 23.05 Parole e musica. In studio Ernesto Assante 
Ore 24 05 tgiomail del giorno dopo. 


ripiiiità. 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325.000 L 165.000 

6 numeri L 290.000 L M6.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L. 680.000 L. 343.000 

enumeri L 582.000 L 294.000 

Pf*r «iblx^narsi. vervimcnfo sul c.c.p n 29972007 
ititi-stafo airUnità SpA via dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma 

oppure versando l'imporlo presso gli ulfrc; propa¬ 
ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubbUcttarle 

A mod, (mm.39x40) 
Commerciale feriale L 430.000 
Commerciale Icslivo L ,550.000 
Finestrella 1“ pagina feriale L. 3.540.000 
Finestrella 1“ pagina (estiva L. 4.830.000 
Manchette di testata L 2.200.009 
Redazionali L 750.000 
Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appaiti 
Fenali L 635.000 - Festivi L 720,000 
A parola: Necrologie L. 4,800 

Partecjp. Lutto L 8.000 
Economici L 2.500 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34. Tonno, 
tei. on/ 57531 

SPI. via Manzoni :57. Milano, tei. 02/G313i 
Stampa in fac-.simile: 

Telestampa Romana, Roma • via della Maglia- 
na. 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10 
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Marlcdì 

18 massio 1993 


nel Mondo 
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Franz Steinkùhler, celebre capo dei metalmeccanici, 
ha speculato acquistando titoli pari a un miliardo di lire 
Non avrebbe commesso reati ma è aperta un'inchiesta 
«Quei soldi sono il risparmio di uno svevo morigerato» 

n àndacalista ^oca in Boicsa 
Operai tedeschi sotto choc 
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Franz SteinkOhler, il capo della potente Ig-Metall, il 
sindacalista più F>opolare di Germania, è nella bufe¬ 
ra. Accusato di aver speculato in Borsa acquistando 
titoli per quasi un milione di marchi si difende soste¬ 
nendo che era tutto regolare. Ma la base sindacale è 
sotto choc. Per ora non si parla di conseguenze, ma 
il leader dei metalmeccanici potrebbe finire ad al¬ 
lungare la serie dei dimissionari eccellenti, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 




B BERLINO. «Quasi un milìO' 
ne di marchi (un po’ meno 
d’un miliardo di lire) giocati in 
Borsa in un colpo solo c su un 
solo titolo: questa "il Franz" ce 
la dovrà spiegare», è nella base 
sindacale che le reazioni al* 
l’ennesimo o//a/rescoppiato in 
Germania sono le più vivaci. E 
lui, Franz SteinkUhlcr. il sinda* 
calisia più famoso di Germa* 
nia, capo della potentissima 
Ig*MetatL l’organizzazione dei 
metalmeccanici con un milio* 
ne e 400 mila iscritti, ha comin* 
ciato a darle già ieri, in una 
conferenza stampa convocata 
in tutta fretta a Francoforte c 
definita «privata», le spiegazio* 
ni. Spiegazioni difficili, diffici* 
lissime. Anche se, almeno lui e 
almeno per ora. SteinkOhler 


non vede il proprio posto in 
pericolo, insomma a dimetter* 
si non ci pensa, la sua immagi» 
no pubblica ha fatto un capi* 
tombolo rovino.so. E proprio 
nel momento in cui la lg*Mctalt 
stava raccogliendo i frutti della 
prima grande battaglia sinda¬ 
cale aH'Est, dove gli operai 
hanno scioperato per avvicina¬ 
re i loro salari a quelli dell'o¬ 
vest. Roba dì qualche centi¬ 
naio di marchi al mese, mentre 
qui si parla di un milione... Ahi. 
chcsioriaccia. 

Storiacela da raccontare, in¬ 
nanzitutto. Comincia ieri matti¬ 
na. con le solite anticipazioni 
di Sterri, uno dei due settima¬ 
nali che da parecchi mesi si 
fanno una concorrenza spìeta* 


tu in fatto dì rivelazioni e di 
scandali (TaUro e lo 
La rivista, omettendo le fonti, 
racconta di una spericolata 
operazione in Borsa di cui sa¬ 
rebbe stalo protagonista Stein- 
kùhlor. Il sindacalista tra metà 
marzo e i primi di aprile avreb¬ 
be acquistato per la bellezza di 
976 mila marchi 2.100 azioni 
della «Mercedes AG Holding» 
(MAH), una .stxrielà che .stava 
per fondersi con la «Daimler 
Benz». Grazio alla fusione, le 
azioni della MAI l si sono riva¬ 
lutate riversando nelle tasche 
di Sleinkùhler, e di suo figlio 
Dominik insieme con il quale- 
lui dice di aver giocalo in Bor¬ 
sa, la bella .somma di 64mila 
marchi (una sess<iniina di mi¬ 
lioni di lire) di guadagno. 
Niente di illegale, intendiamo¬ 
ci. Non si sarebbe trattalo, in¬ 
fatti, di un caso di insidcr tra- 
dmg, l’illecito arricchimento 
conseguito da chi mette a pro¬ 
fitto per operazioni in Bcjrsa 
conoscenze privilegiate. Stein- 
kilhler, ò vero, ò membro del 
Consiglio di sorveglianza della 
•Daimler», ma pare che quc.sto 
organismo abbia discusso l’ac¬ 
quisizione della Mah soltanto il 
2 aprile, quando l'operazione 
in Borsa era .stala già compiu¬ 


ta. Prima del 2 aprile, ceno, 
qualcuno era al corrcMìte del* 
rìmminenza deiroperazione. 
Ma ù io stesso presidente del 
Knrizern, Edzard Router, a met¬ 
tere la mano sul fuoco ;x'r 
Sleinkùhler: gli •iniziati», ha 
raccontato ieri, erano solo otto 
c il presidente della Ig-Melall 
non era fra questi. 

Per ogni evenienza la coni- 
nussione di controllo della 
Borsa tli Francoforte ha deciso, 
ieri. Tapcrtura dì una inchiesta; 
Vinsìder trading, in Gemìania, 
non C* un reato come in altri 
paesi (da poco anche in Ita¬ 
lia). ma ò comunque un com¬ 
portamento punito dalle auto¬ 
rità della Borsa, ed ovcnlual- 
mente anche da quelle fiscali. 
Almeno su questo fronte, però, 
Stcinkiihlcr dice di sentirsi 
tranquillo. Il gioco a rischio 
sulle azioni della Mah ha deci¬ 
so dì compierlo sulla base di 
informazioni che •qualsia.si let¬ 
tore allento dei giornali finan¬ 
ziari» avrebbe {joliito avere: 
puntare lutti quei soldi (pare 
che foSvSo una .somma mc.ssa 
da parte por pagare le lasse) <> 
stato un azzardo, certo, ma del 
tutto regolare. Non 0 stata una 
manovra speculativa - ha spie¬ 


gato ieri - nó un modo per <*lu- 
dere le tasse: quei soldi erano 
fruito dei rasparmi di quello 
«Svevo inorigoralo» che sono 
(gli Svevi in Germania hanno 
fama di essere un po' tacca- 
gni). 

Sara, ma non ù (lueslo il 
punto sul quale rincauto presi¬ 
dente della Ig-Motall si trova 
noi guai. Più che alla commis¬ 
sione della Borsa o al fisco ù al 
sindacato o alla sua baso che 
-il Franz», come lo chiamano 
(ancora) con affetto, deve 
qualche spiegazione in più di 
quelle fomite, con l’aria mollo 
tesa e un pallore rivelatore, du¬ 
rante la conferenza stampa 
•privata» di ieri. Un dirigente 
sindacalo venuto dalla gavetta 
che tira fuori come niente qua¬ 
si un milione di marchi e se li 
gioca come se fossero brusco¬ 
lini non rientra prccLsamcntc 
nel quadro delle tradizioni del 
movimento operaio e ieri, nel¬ 
le prime reazioni raccolte qua 
e là per la Germania, soprattut¬ 
to all’Est tra i lavoratori ancora 
in sciopero, se nc ù dato am¬ 
piamente conto. 

È prc.slo però per dire se 
SleinkQhler finirà anche lui 
nell’elenco dei dimissionari 






eccellenti di questa inquieta 
stagione tedesca di scandali e 
scandaleiti: dall'ex ministro 
dell’Economia MOllemann al 
capo del governo bavarese 
Streibl a! leader socialdemo¬ 
cratico Engholm al guru della 
Cdu dell’Est Krause. quasi tutti 
i partiti hanno avuto la loro vit¬ 
tima illustre e sembrava pro¬ 
prio destino che arrivasse an¬ 
che l’ora de! sindacato. È an¬ 
che possibile che -il Franz» se 
la cavi, mettendo a frutto l’in¬ 
dubbio prestigio che si ò con¬ 
quistato sul campo in 35 anni 
di lavoro al servizio del movi¬ 
mento .sindacale. È dal ’SS. in¬ 
fatti, quando appena ventu¬ 
nenne cominciò ad organiz^za- 
re i suoi compagni apprendisti 
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in una officina, che Stcinkùh- 
Icr, nato a WOr/.burg il 20 mag¬ 
gio del 37, Or sulla breccia delle 
lolle sindacali. A 22 anni era 
già nel suo pi imo consiglio di 
fabbrica, a 35 già dirigente re¬ 
gionale, a Sloccarda, della Ig- 
Metall, al vertice della quale 
sarebbe arrivato nell'83, con la 
nomina a vicepresidente, c 
neir86 con l’ascesa alla presi¬ 
denza. Da allora C; uno dei per¬ 
sonaggi pubblici più conosciu¬ 
ti in Germania e anche fuori 
dal paese. Il .capolavoro» di 
SleinkQhler ù considerato da 
tutti l’accordo che riuscì a 
strappare nell’87 sulla riduzio¬ 
ne graduale dell’orario setti¬ 
manale a 35 ore: un obiettivo 
che la Ig-Motall perseguiva da 
più di dicci anni. 


Prima condanna nella Tangentopoli dell’Estremo Oriente: comminati cinque anni di carcere a un dirigente industriale privato 
Il partito liberaldemocratico, al potere da mezzo secolo, investito da una bufera di scandali giudiziari 

11 Di Pietro del Giappone imprigiona il corrotto 


Condannato a cinque anni e mezzo di carcere ii vi¬ 
cepresidente delie acciaierie Kyowa. Pagando sala¬ 
te tangenti ad un leader del partito liberaldemocra¬ 
tico si era assicurato l'assegnazione di costosi ap¬ 
palti. È la prima condanna in tribunale per un prota¬ 
gonista della tangentopoli giapponese, che coinvol¬ 
ge centinaia di politici e scuote le fondamenta stes¬ 
sa del sistema di potere nipponico. 


GABRIEL BERTINETTO 


M Non 6 forse li personag¬ 
gio chiave nella cosiddetta 
Tangentopoli del Sol levante, 
ma si ò conquistato un posto di 
rilievo nella cronaca del malaf¬ 
fare politico-imprcndilorialc 
giapponese perche C il primo 
ad essere condannato in 
un'aula di tribunale. Coro Mo- 
riguchi, vicepresidente della 
acciaierie Kyowa. si ò visto in¬ 
fliggere ieri cinque anni c moz¬ 
zo di reclusione per essersi 
comprato la benevolenza di 
un pezzo grosso del partito li¬ 
beraldemocratico (PId) con 
un versamento di novanta mi¬ 
lioni di yen, vale a dire circa 1 
miliardo c 200 milioni di lire. 

Il giudice non gli ha rispar¬ 
miato una del tutto meritata ra¬ 
manzina: "L’imputalo ha agito 
per interessi egoistici, senza 
fermarsi davanti a niente pur di 
ampliare il giro di affari». In- 
somma si è comportato né più 


né mono come ò stato per de¬ 
cenni prassi abituale noi rap¬ 
porti tra il grande business e i 
boss del partito liberaldemo¬ 
cratico. Un partito che, fatti i 
dovuti owii distinguo, ricorda 
in qualche motio la Democra¬ 
zia cristiana di ca.sa no.stra, sia 
porgli scandali in cui é immer¬ 
so, sia (.c la cosa é in qualche 
modo correlata) per l’ininter¬ 
rotta cinquantennale occupa¬ 
zione del polere. 

Moriguchi ha ammc.sso le 
sue responsabililà di corrulto- 
re, Il .suo referente politico, Fu- 
mio Abe, invece sostiene di 
avere soltanto ricevuto contri¬ 
buti finanziari senza dare nulla 
in cambio. Uno .scenario an¬ 
che questo molto italiano. 
Teatro della vicenda la regione 
.settentrionale delI’ITokkuido, 
ove Abe dirigeva l’Ente gover¬ 
nativo per lo sviluppo, e in 
questa veslc era in grado di 


■i Dilaga lo scandalo delle 
tangenti in Giappone. Ma dila¬ 
ga anche la voglia di cambiare. 
Riformare il sisicma politico ed 
elettorale in maniera da neu¬ 
tralizzare il patio scellerato fra 
potere politico ed economico, 
che ha intralciato lo sviluppo 
di una genuina vita democrati¬ 
ca nel pae.so. Quella voglia di¬ 
laga nell’opinione pubblica, c 
si o.stondc negli stessi ambienti 
politici, anche all’interno del 
Partito liberaldemocratico 
(PId), quello che più di ogni 
altro é sul banco degli imputali 
per i fatti di corruzione. 

Cre.sce co.sl la popoltirità di 
Ichiro Ozawa, che ha rollo i 
ponti con la leadersliip del lld 
(di cui fu .segretario generale 
tra il 1989 ed il 1991) e capeg¬ 
gia la fronda interna. Sei mesi 
la ha dato vita a-Forum 21 per 
la riforma», un movimento cui 
Ila già aderito una cinquantina 


truccare le gare d’appallo per 
molti lavori pubblici da realiz¬ 
zare in l<x;o. Abe, arrestalo nel 
gennaio 1992 e poi rilasciato, 
si é dimesso d.il parlilo liberal- 
democratico, e sia per aliban- 
donare anche la .sua carica di 
parluinentare, E non é il solo 
uomo politico in Giappone ad 
avere subito le coii.seguenze 


Aria di fronda 
a Tokyo 
neiroligarchia 
al potere 


di dopuiati liberaldemocriitici. 
Ozawa tenia di cambiare il 
partito dall’imcrno, ma é pron¬ 
to. se non ci riu,sci,s.sc. a provo¬ 
care unti scLvsione e a creare 
una nuov;i formazione politica 
insieme ad una parte dell’at¬ 
tuale partilo .socialisla. Vuole 
una riforma del sistema eletto¬ 
rale, il quale sino ad ora ha fa¬ 
vorito eccc.ssivamenle il partilo 
al potere, ha im{>cdilo nn’altcr- 
nanzti di forze politictic alla 
guida del paese, ed lia reso 


del mutalo clima sociale, clic 
nel paese consente ora ;illa 
magistratura di irerseguire con 
maggiore coraggio i potenti di- 
.sonesti. 

l.e prime awisaglie della fra¬ 
na die minacciava di travolge¬ 
re i vertici c scuotere le londa- 
mcnta sles.su del si.sleina politi¬ 
co si ebbero nel 1989 quando 


troppo co.siosa la partecipa¬ 
zione alla vita politica stessa 
con il risultalo di stimolare fe¬ 
nomeni di illegalità e comjzio- 
nc. 

Il cinquantunenne Ozawa 
sogna un Giappone diverso, li¬ 
berato dai lacci del monoparti- 
lismo di fatto. Piace anche al¬ 
l’estero, agli americani in parti¬ 
colare. perché propugna un 
rapixjrto più aperto con l'Occi¬ 
dente (anche sul terreno com¬ 
merciale). c un ruolo più atti¬ 
vo in politica estera. Ha grandi 
ambizioni. Ma i suoi nemici lo 
aspettano ai varco. Il grande 
innovatore potrebbe inciam¬ 
pare a sua volta nelle trappole 
di quella tangentopoli che ha 
tante volte denuncialo. Non 
era forse presente a certo riu¬ 
nioni in cui il capo del partilo 
Kanemaru metteva a punto ai- 
fari su cui ora indaga la magi- 
slratura’? [AGA.B. 


l’indriesta sulle tangenti paga¬ 
le dalla ditta Kccruil costrinse 
alle dimis.sioni il primo mini¬ 
stro 'l'akeshita. Allora qualcu¬ 
no si illuse nel Partito liberal¬ 
democratico di poter assorbire 
ancora una volta il colpo. Clic 
l’opinione pubblica poles.se 
cioè dimenticare la vicenda e 
inenlalincnlc archiviarla come 


un singolo episodio di devia¬ 
zione, allo .stesso modo in cui 
negli anni settanta si era rapi¬ 
damente smorzato lo .sdegno 
per un altro clamoroso scan¬ 
dalo, quello della Ikxtkeed. 

Invece all’inizio dell’anno 
scorso il lappo è sallalo. Le in¬ 
dagini sui fondi neri della ditta 
di trasporti Sagawa Kyubin, 
hanno portato alla luce un in¬ 
treccio formidabile di legami 
illeciti tra uomini di governo 
(ed anche, seppure in misura 
inferiore, dell’oppo.sizione). 
imprenditori, banchieri. E per¬ 
sino patti di reciproca assisten¬ 
za frti personaggi di governo c 
settori della Yakuza, la mafia 
giapponc,se. Le casse della Sa¬ 
gawa Kyubin erano pratica¬ 
mente un pozzo nel quale ve¬ 
nivano immesse o prelevate a 
seconda dei casi .somme desti¬ 
nale a foraggiare questo o quel 
leader politico, questa o quella 
corrente del parlilo di maggio¬ 
ranza. Si calcola ciie siano 
transitale attraverso la coiilabi- 
lllà lantasuia dell’azienda cir¬ 
ca cinquemila miliardi di lire in 
bustarelle. E sono cenlinaia i 
personaggi politici incriminali, 
anche di altissimo livello, co¬ 
me Shin Kanemaru, sino a po¬ 
chi mesi fa consideralo il nu¬ 
mero uno del Giappone, ago 
della bilancia negli equilibri di 
potere interni al partito liberal¬ 
democratico. più potente an¬ 
cora del primo ministro Miya- 


zawa, che deve proprio a Ka¬ 
nemaru la .sua nomina. Messo 
di fronte a prove schiacciami, 
quosl’ultimo non ha potuto ne¬ 
gare di avere incas,sato maz¬ 
zette di vari miliardi per la 
campagna eletlorale del 1990, 
ed ha finito con il rinunciare a 
tulle le cariche (segretario ge¬ 
nerale del PId, deputalo) pri¬ 
ma di finire agli arresti domici¬ 
liari. 

Traballano, iasieme alle 
poltrone di tanti boss della po- 
lilica e dell'economia naziona¬ 
le, le Iravalure di un a.ssetlo isti¬ 
tuzionale che ha sinora garan¬ 
tito al paese il più imperfclto 
dei pluralismi. \jo streltLssimo 
connubio, l’osmosi si potrebbe 
dire, fra partilo liberaldemo- 
cralico, burocrazia, alta finan¬ 
za, grande industria, ha tolto 
alle opposizioni qualunque 
capacità di controllo efietlivo 
sull’operato del governo cd ha 
praiicamenie vanificalo ogni 
possibilità di ricambio al verti¬ 
ce, lui compeiizioiie politica 
per il polere si 0 troppo spe,s.so 
esaurita negli sconiri fra le di¬ 
verse fazioni del PId, c negli 
accuratissimi dosaggi con cui 
tra queste venivano distribuite 
le poltrone minislcriali. Oggi 
questi meccanismi sono entra¬ 
ti in crisi. AH’inlemo dello sles¬ 
so PId cresce la domanda di 
una radicale riforma del siste¬ 
ma politico in .senso democra¬ 
tico. 


Ancora violenza xenofoba, al via il processo per la morte delle tre donne turche 

La Germania riapre la ferita di Mòlln 
Alla sbarra 0 imputati del rogo razzista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTP^ ^ 


DIPARTIMENTO FORMAZIONE POLITICA 
ISTITUTO TOGLIATTI 


AREA RIFORME SOCIALI 
DIREZIONE PDS 


■i BERLINO. Uno si dice in¬ 
nocente; lui non c’era. Non 
nega, no, di aver avuto in 
passato simpatie per i neo¬ 
nazisti, ma la .sbornia gli era 
passata ben prima della tra¬ 
gedia. L’altro prima non par¬ 
la, poi dà una «spiegazione», 
una sola: era convinto, rac¬ 
conta, che il fatto di non tro¬ 
var lavoro dipende.sse da «lo¬ 
ro». dai troppi stranieri, dai 
troppi turchi. 

•Per questo li odiava ed era 
diventato un estremista di 
destra. Sono Lars Christian- 
sen, 19 anni, il «balordo», il 
ragazzino timido e introverso 
che non discuteva mai di po¬ 
litica con i colleghi del super¬ 
market dove lavorava, e Mi¬ 
chael Peters, venticinquen¬ 
ne. ideologo, un po’raffazzo- 
nato, della scena neonazi In 
questa lontana provincia del 


nord tedesco. 

Peters e Christiansen sie¬ 
dono da ieri nell’aula del tri¬ 
bunale di Scfileswig, dietro la 
sbarra degli imputati nel pro¬ 
cesso per il triplice omicidio 
di Molln: una donna turca e 
due bambine, bruciate vive il 
23 novembre dell’anno scor¬ 
so, nella notte più crudele 
dell’assurda stagione della 
violenza xenofoba e razzista 
che ha sconvolto la Germa¬ 
nia. 

Una stagione che sembra 
non essersi ancora conclusa, 
sei mesi dopo, nonostante la 
reazione del pae.se, le fiacco¬ 
late contro II razzismo cui 
hanno partecipato milioni di 
tedeschi, l’impegno della 
giustizia a individuare e puni¬ 
re i responsabili. 

Lo stillicidio del terrore e 
delle infamie, infatti, conti¬ 
nua. Ancora ieri un immigra¬ 


to algerino è .stalo volpitu 
con un colpo di fucile in fac¬ 
cia perché aveva rubato il 
giornale dalla c;,i.s.selta della 
posta cl’un abitante di Mù- 
iliau.scn, cittadina dell,a ’l’u- 
ringia, Il giovane, 27 anni, 
probabilmente perderà la vi¬ 
sta. 

A Sunden, nel Sauorland, 
é toccato invece a due profu¬ 
ghi albanesi far le spese d’u- 
na violenza che la polizia 
presume abbia una matrice 
xenofoba. I due sono stati 
aggrediti dentro l’ostello che 
li ospita; uno, preso a Iraslo- 
nate sulla te.sta, versa in peri¬ 
colo di vita. 

Ma torniamo a processo 
per l’aUcntato di Mdlln, nel 
quale -é una novità as.solula 
per un procedimento contro 
imputati di e.strcma destra- la 
pubblica accusa é .sostenuta 
dalla Procura federale, quel¬ 
la che normalnionte si oc:cli- 


p.i di casi <li terrorismo e 
spionaggio. 

La proclamazione d’inno¬ 
cenza lana da Christiansen 
all’apertura della prima se- 
dntti, ieri m.ittin.'i, non era 
del lutto inattesa; già qualche 
mese fa si era .saputo che il 
giovane aveva ritrattalo la 
confessione resa spontanea¬ 
mente do|ro l’urre.sto. avve¬ 
nuto a pcKthi giorni di disian¬ 
za dalla tragedia. 

Nella sua deixrsizione Ch- 
risliansen liti sostenuto di 
aver rotto con la «.scena» dei 
neonazi c degli skins già nel 
1991, quando .si era accorto 
di non poterne più di quella 
compagniii che prima lo ave¬ 
va attratto «per il modo di ve¬ 
stire, per l’alte.ggiamento 
provocatorio e per fa musica» 
senza mai Iriiscinarlo, però, 
a compiere personalmente 
atti di violenza. Dal gruppo, 
comunque, non si era mai 
staccalo «perciié uscire sa¬ 


rebbe stalo difficile» e «per 
non jrerderc gli amici». In 
ogni ca.so, quella notte a 
.Mòlln lui non c’era. 

Pclcrs non ha negato, in- 
vc-ce, la partecipazione alla 
«spedizione punitiva» che é 
costata la vita alle tre donne 
della famiglia Arsan, la non¬ 
na di 51 anni, la niprotina di 
10 e un’amica di Ir). Ha ta¬ 
ciuto, |>erò, sui particolari 
dell’impresa c quindi anclic 
sul ruolo di Christiansen. Dcj- 
po aver mantenuto il silenzio 
nella prima parte dell'udien¬ 
za, nella seconda ha accetta¬ 
to di spiegare ai giudici per¬ 
ché era entralo nella Ndp, il 
partilo neonazista. Gli piace¬ 
va che nei raduni si bevesse 
la birra gratis, e poi che ce 
l’avessero con gli stranieri: 
Proprio come lui. Perché è 
per colpa degli stranieri - co¬ 
si credeva - che non riusciva 
a trovare lavoro, n/LS’o. 


FAMIGLIA ED ETÀ EVOLUTIVA 

Seminario di approfondimento 
sulla condizione dei bambini 
e dei giovanissimi nel nostro paese 

Frattocchie, 27 - 28 maggio 1993 

PROGRAMMA; 

-L'infanzia come fenomeno sociale e l'equità 
generazionale; 

- Tendenze evolutive nella famiglia e nel diritto 
in Italia e in Europa; 

- Condizione giuridica del minore quale soggetto 
di diritto e la prassi dei tribunali; 

-1 bambini e il conflitto tra i genitori; 

-1 centri di responsabilità della formazione dei 
giovanissimi. Dove nascono i modelli e i miti. 

- Infanzia e pregiudizio 

RELATORI: GIglia Tedesco - Gianfranco Dosi - Vale¬ 
rlo Pocar - Giovanni Sgrilta - Alessandro 
Cavalli - Marina D'Amato - Paola CalottI - 
Elvira Carteny - Marisa Malagoll Togliatti. 

Le adesioni al seminario vanno comuni¬ 
cate alla Segreteria dell'Istituto Togliatti: 

tei. e fax (06) 93548007 - 93546208. 




n Nord arretrato 
contesta l’accordo 
dei Lander deU’Es 


NOSTRO SERVIZIO 


■i BERUNO. Ancora sul filo 
dell’incertezza la conclusione 
dello sciopero che da due set¬ 
timane paralizza le imprese 
metalmeccaniche e siderurgi¬ 
che nella Germania ex Rdi. 
Molle regioni infalli conlesla- 
no apertamente l’accordo 
raggiunto venerdì dalla po¬ 
tente Ig Mctall, il sindac.-uo di 
settore, con le organizzazioni 
padronali. Prima Ira lulte, si è 
esprcs.sa negalivamenlc la se¬ 
zione regionale dell’lg Melali 
del MeekIemburgo. I.’accordti 
salariale era stato votato, ieri 
mattina, in Sassonia-Anhali 
mentre nel pomeriggio di ieri 
si svolgevano ancora lo \'i.)ta- 
zioni in Sa.ssonia, regione 
chiave per l'alta concentra¬ 
zione delle aziende metal¬ 
meccaniche che ha costituito 
il punto di riferimento princi¬ 
pale dell’intesa di venerdì. E il 
sindacalo é convinto che vi 
sarà una schiacciante mag¬ 
gioranza a favore della imme¬ 
diata cessazione dello sciope¬ 
ro, L’organizjiazione sindaca¬ 
le conia anche sulla Turingia 
per ottenere l’approvazione 
del proprio operato. 

Secondo gli statuti del sin¬ 
dacalo almeno il vcniicinque 
per cento dei lavoratori inlc- 
res,sati deve votare a favore 
del compromesso raggiunto 
perché lo sciopero, che è ini¬ 
ziato a scacchiera il 3 maggio, 
ce.s.si immediatamenle. 1 risul- 
lali della consultazione siiran- 
no resi ulliciulnienle noli oggi 
e quindi domani slt-sso |) 0 - 
trebbenj) riaprire i l>aUenli del¬ 
le labbriclie investile dalla 
protesta. 

1.0 .sciopero, il jurimo della 
cia.s.se ojx-raia deila Germa¬ 
nia Est da olire un ses.sanlen- 
nio, ha avulo al suo centro ia 
que.stione delicatissima della 
equiparazione dei salari di 
que.sla parte della Germania 
con quella dell’Ovest. Delica¬ 
tissima iierché, oltre all’ambi¬ 


to stretto delia contraitazione 
propriamcnle sindacale, po¬ 
ne il problema della egua¬ 
glianza dei cittadini delle due 
Gennanic. Secondo l’intc.sa 
raggiunta la parità salariale 
.sarà realizzata solo il 1" luglio 
199G. con la possibilità di uno 
slillamenlo di .sci mesi. .Nel di¬ 
cembre di questo unno gli au¬ 
menti dovrebbero raggiunge¬ 
re l’Sri per cento dei salari del- 
l’l..lw,sl. 

l.'i ragione del malcorilenio 
del Mc'cklembiirgo .sia in una 
clausola ricll’accordo che 
prevede un’eccezione sui mi¬ 
nimi salariali per le imprese in 
didicoltà e la maggioranza 
delle fabbriche in grave crisi si 
trova prù]jrlo in questa regio¬ 
ne arretrala del nord. 

6 critico anche il sindacato 
del Brandeburgo e di Berlino 
Est perché qui i pvez-zi sono 
più alti die nel resto della 
Germania orientale. Chiede 
quindi una più rapida crc.scila 
dei salari anche .se Klaus 
Zwickel, numero due della or¬ 
ganizzazione sindacale loca¬ 
le, ha awertilo che -difficil- 
menie sarà possibile ottenere 
più di quel che dà il "compro¬ 
messo sa.ssonc’’". 

Ancora in allo mare è ia 
vertenza della siderurgia die 
occupa ventimila persone a 
salari piu ba.s.si di quelli delle 
aziende nietalineccaniclie. 
Qui la ridiiesta é di una cre¬ 
scila [.liù rapida e iiiconlra il 
riliulu più nello delle organiz¬ 
zazioni paslronaii. li m-gozia- 
lo, interrono nel line .sr-tliina- 
iKi, non è ancora ripreso. 

in tolale ieri erano in sc’io- 
pero 35.Pori nM-iaIint.‘Ccanici 
e 9.(K11) siderurgici. Int.intr.’ il 
vicepresidente della leder.i- 
zione padronale, la Gesaml- 
metall, Hubert Slaerkcr, si è 
dimes.so dall’incarico |.ier la 
«mancanza di armonizu-.azio- 
ne» all’inlerno della iedera- 


aziendc intorma-'O 


PESCA: CAOS PER L'IVA 


Una recente prosa di posizione del ministero delle 
Finanze ha creato il caos nella pesca per il pagamento 
dell’lva. Il pescatore si è visto imporre da un giorn„ 
all’altro un sistema di pagamento che capovolge quello 
in vigore, ottenuto dopo lunghe e laticose trattative con 
gli organi ministenali. 

In sostanza il pescatore, appena sbarcato a terra dopo 
una battuta in mare lunga e faticosa, deve selezionare il 
pesce, pesarlo, emettefe bolle di accompagnamento e 
fatture. 

Insieme alle reti, il pescatore deve tenere a bordo anche 
un amministratore-fiscalista? Siamo all’assurdo. In 
precedenza tutte queste operazioni venivano svolle dalla 
cooperativa di appartenenza, cui il pesce veniva 
conferito, ed era questo un sistema che non consentiva 
evasioni di sorta. 

Con le nuove norme, di ardua applicazione, si avrà 
invece uno stimolo all’evasione, ma soprattutto si mina 
alla base il sistema della cooperazione che, venendo 
tagliata fuori da questo essenziale rapporto con il 
pescatore, rischia di trovarsi svuotata dei suoi compiti. 

In compenso lo Stato non aumenterà - ma con tutta 
probabilità diminuirà - le sue entrate: ne valeva la pena? 
La Lega-Pesca sta tempestando ii ministero delle 
Finanze per avere chiarimenti e per rimediare ad una 
situazione che rischia di sfuggire ad ogni controllo. 

Al ministero, pero, non si trovano interlocutori validi e 
quindi le cose ristagnano in questa situazione caotica 
che genera un fortissimo malcontento in tutte lo 
marinerie. Nessuno si aspettava che dal nuovo governo 
arrivassero, per la pesca, novità tanto nocive e prive di 
giustificazioni. 
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I docenti inglesi vogliono boicottare i test di fine anno 
previsti dalla legge di riforma scolastica 

II ministro Patten ha fatto una parziale marcia indietro 
ma non è bastata a placare professori e genitori 

La collera de^ insegnanti 
sulla pagella di Major 



Gli insegnanti inglesi sono sul piede di guerra con¬ 
tro Major. E con loro la stragrande maggioranza di 
otto milioni di genitori. Per protestare contro i test di 
fine d’anno, previsti dalla legge di riforma, i docenti 
hanno scelto il boicottaggio e una sentenza lo giudi¬ 
ca perfettamente legale. Per scongiurare questo pe¬ 
ricolo il governo ha fatto una parziale marcia indie¬ 
tro ma ai professori non è bastato. 


ANTONELtA CAIAFA 


M La congiuntura astrale 
per John Maior deve essere 
proprio negativa. Sta incassan¬ 
do sconfitte su sconfitte, eletto¬ 
rali c non, e ora ci si mettono 
anche gli insegnanti. Per prote¬ 
sta contro il programmma utà- 
co nazionale imposto dalla 
legge di riforma della scuola i 
professori di sua maestà han¬ 
no deciso il boicottaggio dei 
test di fine anno per gli allievi 
di sette e undici anni. Qualco¬ 
sa che ricorda il blocco degli 
esami e degli scrutini nostrano 
che assilla ciclicamente le fa¬ 
miglie italiane ma che oltre 
Manica si presenta come un 
protesta quasi senza prece¬ 
denti. E r Alta Corte, fulmine 
inatteso ha dichiarato che si 
tratta di una forma di lotta le¬ 
gale. Dopo i minatori c gli eu¬ 
roscettici, si apre un altro fron¬ 
te nella guerra del grigio pre¬ 
mier britannico per la sua so¬ 
pravvivenza politica. A fianco 


degli insegnanti, infatti, si e 
schierata la stragrande mag¬ 
gioranza degli otto milioni di 
genitori degli allievi che do¬ 
vrebbero sostenere gli odiati 
test. Proprio quei genitori cui 
l'incriminata riforma dcir88 ha 
riconosciuto un inedito potere 
nelle aule scolastiche. 

Non 0 bastata a placare l'ira 
funesta dei cattedratici inglesi 
la plateale seppure parziale 
marcia indietro del ministro al¬ 
l'Istruzione John Patten. Ha ri¬ 
nunciato a pretendere che i 
test di line anno riguardas-sero 
tutte le materie di insegnamen¬ 
to obbligatorie, (obiettivo rin¬ 
viato al '9*1). limitandosi invo¬ 
co alle tre materie base, ingle¬ 
se, matematica e scienze. Ma 
por maestri e professori questi 
test non «s'hanno da lare», 
punto e basta. 

La prove di (ino d anno, agli 
occhi dei docenti d'Inghilterra 
0 Galles (Scozia c Irlanda del 


■■ La scuola dcH'obbligo 
in Gran Bretagna comincia a T ^ o/st i 
5 anni («1 nell'lrlanda del Lrd oCLl 
Nord) e finisce a 16. Oltre il Jj Q, 

SOs'i degli allievi frequenta le U.1 OLld 

scuole pubbliche, finanziate |-s 

dallo Stato, il lO'A'i quelle pri- X TC21 
vate. Circa il 50'J, dei bambini J*? 4.1 
va alla materna prima dell'i- P Qlf’P'r't 
nizio della scuola dell'obbli- 
go, il 60Vr, dei sedicenni con¬ 
tinua a studiare anche dopo. 

L'ordinamento scolastico è omogeneo in tut¬ 
to il Regno Unito ma il sistema viene ammini¬ 
strato. con alcune differenze, separatamente 
in Inghilterra, Galles, Scozia e Irlanda del 
Nord. 

Le scuole primarie vengono frequentate da 
bambini dai 5 agli 8. 9 o 10 anni, le scuole 
medie fino a l4 anni. I nove decimi degli 
alunni delle secondarie frequenta le scuole 
superiori unificate fino aH'età di 18 anni. I re- 


La scuola 
di Sua Maestà 
Pregi 
e difetti 


stanti o si ascrivono alle 
«grammar school». licei ad 
Ad indirizzo umanistico o alle 

VTcjZicf?» secondarie moderne, istituti 

.^IdeSLd che forniscono un'istruzione 

più generale. 

Non oltre il lO'A'. degli stu¬ 
denti britannici frequenta le 
scuole indipendenti o priva¬ 
te. Le tasse d'iscrizioni varia¬ 
no dalle 300 sterline a trime¬ 
stre per le materne senza 
convitto alle 3.500 sterline al trimestre per gli 
allievi dei collegi. La recessione che ha colpi¬ 
to la Gran Bretagna negli ultimi anni ha fatto 
calare le iscrizioni agli istituti privati, costrin¬ 
gendone molti a chiudere i battenti, l-e scuo¬ 
le private sono di tipo diverso dagli asili di 
quartiere ai collegi di antica tradizione, alle 
scuole sperimentali. Gli stipendi dei profes.so- 
ri nelle private sono piuttosto alti per .scorag¬ 
giarne la migrazione verso gli istituti pubblici. 


Nord godono di ordinamenti 
diversi) rappresentano una 
•mostruosità burocratica», la 
cui applicazione significhereb¬ 
be un lavoro inutile e fatico.so 
a danno deH'insegnainento 
stesso. Ma. m realta. 1 famige¬ 
rati test non sono che le teste 
d'ariete di una riforma, quella 
che prevede un programma 
unico nazionale, clic sogna la 
fine di una grande autonomia 
ncono.sciuta' agli insegnanti 
daH'ordinamenlo scolastico 
britannico. Fin dal 1979 i con¬ 


servatori si sono messi d'impe¬ 
gno a mutare faccia alle scuole 
pubbliche del Regno Unito. Da 
allora non ù passato anno che 
non abbia segnato una tappa 
nella riforma dell'insegnamen¬ 
to .scolastico. Ilclou è.stato toc¬ 
cato nel 1988-1989 con l'ap¬ 
provazione dcir»Education 
Reform Act» che .stabilisce l<i 
costituzione di un piano di stu¬ 
di nazionale porgli alunni del¬ 
la scuola dell'obbligo. dai 5 ai 
16 anni. Si volle mettere la pa¬ 
rola (ine alla discrezionalità. 


allo volte aH'ariaichia. che re¬ 
gnava fra I banchi delle aule 
scolastiche. Al punto che ma¬ 
terie basilari come le scienze o 
la lingua straniera venivano 
abbandonale precocemente 
per far posto ad ittsegnamenli 
alternativi, con il risultato che 
dalla .scuola dcll'obb'igo u.sci- 
vano studenti troppo specializ¬ 
zati. se non addirittura igno¬ 
ranti. Questa la diagnosi della 
situazione (alla dai coicserva- 
tori di .Maggio 'l'hatcher. Stati¬ 
stiche comjjarate sembravano 


Una protesta di studentesse inglesi 


condannare .senza .ippello il 
si.sleina .scolastico britannico: 
a pan livello di studi il ta.s.so di 
conoscenze degli allievi fran¬ 
cesi raggiungeva il 66't,. dei te¬ 
deschi il G‘2‘’... del giapponesi il 
50'A. contro un misero 27". de¬ 
gli scolan inglesi. 

1 x 1 riforma deir88 ha stabili¬ 
to tre materie fondarnenlali, in¬ 
glese matematica e scienze e 
altre sette materie di base alli 
quali non e pos.sibile rinuncia¬ 
re nel corso della scuola del- 
l'obbligo (tecnologia, lingua 
straniera, stona, geografia, 
educazione fisica, artistica e 
musicale.) più un iioslo di ri¬ 
lievo alla religione, .salva la li¬ 
bertà dei genitori di rinunciare 
a quest'ultimo insegnamento. 
Non soddisfatti di aver codifi¬ 
cato le branche del sapere, 
viene sl.ibilito anche di sagcia- 
re le capacità degli allievi di 7. 
11. M e 16 anni uni dei test 
specifici pei inaleria decisi da 
una commis,sionc nazionale. 
Si codificiino addirillura i titoli 
dei tre drammi di Shakespeare 
che I qiialtordicenni devono 
conoscere. Addio liherlà e 
creatività d'insegnamento 

Ma i profes.son si sono ribi'l- 
lati fino a decidere il boicoilag- 
gio degli odiati test. Nella guer¬ 
ra fra il governo e 1 docenti ò 
spuntala anche la tesi che die¬ 
tro le cattedre siedano dei 
•sovversivi», lutti laburisti e lel- 


Vedova di Hoxha condannata 

La Corte di Tirana 
aggrava la pena 
E)eve scontare undici anni 


Jack Kevorkian è stato arrestato dopo aver «aiutato a morire» il suo 16° paziente terminale 
Subito rilasciato, può essere incriminato e condannato a quattro anni di carcere 

Il Dottor Morte rischia tutto 


H TIRANA. Era la consorte 
dell'uomo più potente di Al¬ 
bania. Oggi é solo una don¬ 
na a cui si sono aperte defini¬ 
tivamente le porte di una pri¬ 
gione. Lei è Nexhmije Ho¬ 
xha, 72 anni, vedova del lea¬ 
der dell'Albania comunista 
Enver Hoxha. Ieri II tribunale 
di Tirana l'ha condannata a 
undici anni di reclusione, 
due di più di quelli che le 
erano stati inflitti in primo 
grado a gennaio, per «dilapi¬ 
dazione di fondi pubblici». Il 
procuratore è riuscito a otte¬ 
nere, per la stessa imputazio¬ 
ne. un aggravamento della 
pena; mentre Nexhmije, che 
pure aveva fatto ricorso in 
appello, chiedeva di essere 
rimessa in libertà. 

Nexhmije Hoxha non era 
presente in aula al momento 
della lettura del verdetto. La 
rappresentavano suo figlio 
■Sokol e il suo avvocato, il 
quale ha letto una lettera in 
cui la vedova del fondatore 
dell'Albania comunista affer¬ 
ma di «aver già detto tutto nel 
corso dell'istrultoria». «La si¬ 


gnora Hoxha non aveva la 
sensazione di derubare lo 
Stato e pensava che le spese 
in suo favore fossero natura¬ 
li», ha dichiarato il legale, 
Dhimiter Beshiri. Vedova di 
colui che guidò con regime 
autocratico l'Albania dal 
ISrlG fino alla morte, nel mar¬ 
zo 1985, la signora Hoxha 
tornerà ora nel carcere di Ti¬ 
rana, in una cella con altre 
detenute e non più in isola¬ 
mento. Se non vi saranno 
amnistie o riduzioni di pena, 
riacquisterà la liberta il di¬ 
cembre 2002. Nel processo 
di appello, il co-imputato Ki- 
no Buxheli. 39 anni, già re¬ 
sponsabile per i servizi pcr- 
.sonali dei dirigenti comuni¬ 
sti. si È visto confermare la 
condanna a quattro anni ri¬ 
cevuta in primo grado, sem¬ 
pre per la delapidazione di 
fondi pubblici. Quello alla 
vedova del capo di Stato e di 
partito albanese ù stato il pri¬ 
mo importante processo a 
un ex aito respronsabile dopo 
la caduta del regime comuni¬ 
sta nel Paese, l'anno scorso. 


Il «dottor buona morte» arrestato per due ore e poi 
rilasciato dopo il sedicesimo suicidio in sua presen¬ 
za, di un malato terminale di cancro alle ossa e ai 
polmoni. Stavolta rischia 4 anni di carcere perché 
nel Michigan, dove opera, era entrata in vigore una 
nuova legge che proibisce esplicitamente l'eutana¬ 
sia. «Se mi mettono in prigione farò lo sciopero della 
lame ad oltranza», aveva avvertito. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERC 


H NEW YORK -Non c'ò ver¬ 
so che trovino una giuria che 
lo condanni, non ò un crimine 
essere presenti quando qual¬ 
cuno commette suicidio», dice 
con sicurezza Geoffrey Fieger. 
l'avvocato del dottor Kevor¬ 
kian. che lo aveva accompa¬ 
gnato al posto di polizia dopo 
l'arresto e. un paio di ore do¬ 
po. ne ha ottenuto la liberazio¬ 
ne prendendolo in -custodia», 
Ma ù probabile che stavolta il 
64enne .segaligno medico in 
pensione che per la sua ostina¬ 
la campagna in favore del di¬ 
ritto aH'eulaiiasia viene chia¬ 
malo -dotlor morte» venga for¬ 
malmente incriminalo e pro¬ 
cessato. Izi differenza tra l’ulti¬ 
mo suicidio cui aveva pre.seti- 


z.ialo domenica e i 15 
precedenti ò che nel frattempo 
in Michigan ò entrala in vigom 
(dalla fine di febbraio) una 
nuova legge concepita ad per- 
sonam. su misura conlrodi lui. 
che criminalizza l’eutanasia. 

Kevorkian era .stato in ptessa- 
lo accusato di omicidio ijer tre 
dei SUOI 16 suicidi as.slstili. Ma 
lo avevano a.ssollo (KTchO non 
c'erano norme in materia. Con 
la nuova legge rischia fino a 4 
anni di carcere e 2.000 dollari 
di multa. 1 x 1 procura dà per 
.scontata l'incriminazione. 
«Ora agisce a suo rischio e pe¬ 
ricolo». ha dichiaralo il vice- 
procuratore della contea di 
Wavne. nei pre.ssi di Detroit, 
dove il dottor morte risiede. Si 


H NEW YORK. C’è una re¬ 
gola americana non scritta 
che si chiama guardare in 
faccia la realtà. Ossia, quan¬ 
do un fatto diventa parte del¬ 
la vita quotidiana bisogna ac¬ 
cettarlo, anche se fosse con¬ 
tro la legge. Il risultalo è 
un’altra regola americana 
non scritta. E più facile cam¬ 
biare la legge che cambiare 
la realtà. 

Esempio: la grande pole¬ 
mica di Miami. Si può riassu¬ 
merla cosi: in questo paese, 
gli Stati Uniti, si parla inglese. 
Dunque la lingua ufficiale 
degli uffici e dei tribunali è 
l’inglese. Non un’altra lingua. 
È come dire, in Italia si parla 
italiano. In Francia si parla 
francese. Eppure non è cosi 
ovvio. Almeno non in Flori¬ 
da, non nella «Dade County», 
la contea in cui si trova la cit¬ 
tà di Miami. 

A Miami la maggioranza 
della popolazione è ispani¬ 
ca. Cioè centroamericana la¬ 
tina. La lìngua prevalente è lo 
spagnolo. Basta camminare 
per le strade, visitare i negozi, 
ascoltare la radio, la televi¬ 
sione, andare all’aeroporto, 
alla stazione, ovunque si par- 


Miami sceglie 
Lo spagnolo varrà 
come ringlese? 


ONE WAY 


ALICE OXMAN 


la lo spagnolo. Il problema? Il 
problema, diventalo polemi¬ 
ca, per poi esplodere in una 
piena coscienza politica, è 
questo; la leg,ge impone l’uso 
esclusivo della lingua ingle¬ 
se. Volete un passaporto, la 
patente, i.scrivervi nelle liste 
elettorali, votare, pagare le 
tasse? Solo in inglese. Questa 
imposizione ha sempre irrita¬ 
to la popolazione ispanica 
della Dade County. E ades.so 
questa popolazione ritiene 
che sia venuto il momento di 
farsi sentire. Oggi si vota. -Ci 
rendiamo conto che l’inglese 
è la lingua del paese», dice 
Osvaldo Solo, un avvocato 
nato a Cuba c presidente del¬ 
la lega ispanica-amcricana 


contro la discriminazione. 
-Ma c’è più di un milione di 
persone in questa parte della 
Florida che o non parla in¬ 
glese o non lo parla abba¬ 
stanza bene. O non vuole 
parlarlo. Dobbiamo esclu¬ 
derli?». Risponde Enos Sche- 
ra, capo del gruppo che si 
oppone all’uso dello spagno¬ 
lo negli atti ufficiali e di go¬ 
verno: «I cubani hanno fon¬ 
dato un'altra Avana dentro 
Miami. E ade.Kso vogliono far¬ 
ci parlare tutti lo spagnolo». 
Miami non è la piccola Ava¬ 
na degli immigranti. Non è la 
Cuba della nostalgia. È un 
vasto gruppo etnico domi¬ 
nante che ha grande potere 
politico e nessuna voglia di 
giocare al -melling pot» del 


.sogno americtino. Que.sta 
pretesa di contare alla pari è 
ciò che irrita di più il gruppo 
«solo inglese» che si op)X)ne 
all'uso formale dello spagno¬ 
lo. 

Ormai la memoria della 
memoria dei cubani trova 
spazio solo al cinema. Basta 
vedere film come -Il padrino 
parte 2», -The Mambo Kings» 
e «Havana». La Cuba doila 
nostalgia va forte a New York 
e nei molti night cubani dove 
.si balla la rumba e si raccon¬ 
tano storie della Avana pre¬ 
rivoluzione. I cubani-ameri¬ 
cani sono simili agli altri 
gruppi di immigrati, ormai di 
seconda generazione. Si 
adattano alla cultura domi¬ 
nante. Cioè, sono americani 
di origine nostalgica, Sogna- 


iratta di un braccio di ferro 
mollo locale perchè Keovor- 
kian non si sposta mai di molto 
ix;r assistere chi richiese il suo 
-.servizio». Non viaggia volen¬ 
tieri. non mette piede sugli ae¬ 
rei perchè ha paura di volare, è 
allergico ai lunghi viaggi in 
macchina. E un elemento che 
complica la vicenda è che ha 
minaccialo di fare uno sciope¬ 
ro della fame ad oltranza se lo 
mettono in prigione, il che. 
considerando la determinazio¬ 
ne. l’clà e l'aspetto fragile del 
personaggio equivale in so¬ 
stanza ad una minaccia di sui¬ 
cidio. 

L'ultimo assistito, Ron Man- 
sour, un agente immobiliare 
S-lenne era, come gli altri, un 
malato in stato terminale, in 
preda a sofferenze atroci. I vi¬ 
cini lo ricordano come uno 
sportivo, uno che frequentava 
ri-golarmenle la palestra, pri¬ 
ma che lo corrodesse il cancro 
ai polmoni e alle ossa. -Negli 
ultimi mesi era diventato il fan¬ 
tasma di se stcs.so. Aveva co¬ 
mincialo a dover usare un ba¬ 
stone per camminare. Poi due. 
Ad ogni pa,sso potevamo vede¬ 
re il viso irrigidirsi in una smor¬ 
fia di dolore», raccontano. 


no un passalo in parte vero, 
in parte folklore, in parte mai 
esistito. 

Proprio per questo ciò che 
sia succedendo a Miami è un 
fenomeno unico, forse dovu¬ 
to aH’incrcdibilc vitalità della 
popolazione ispanica. I cu¬ 
bani .sono arrivali a Miami 
nel 1959, dopo la vittoria di 
Fidcl Castro. Che cosa hanno 
trovalo? Una città sonnolen¬ 
ta, Un luogo di pensionati 
che volevano vivere lontano 
dai freddi inverni newyorke¬ 
si. I cubani quasi subito han¬ 
no cominciato a lra,sformare 
Miami. In pochi anni ne han¬ 
no fatto un grande porto di 
commercio con l'America l;i- 
tina. La borghesia colombia¬ 
na usa Miami come luogo di 
vacanza, come banca, come 
territorio di investimento, co¬ 
me il posto ideale per man¬ 
dare i figli a scuola. Il bilin¬ 
guismo di Miami dà alla città 
una grande vitalità. Ma ha 
creato anche molta ostilità. 
In parte è una protesta con¬ 
tro la sfida alla lingua ingle¬ 
se. In parte disturba gli immi¬ 
granti del -melting pot», quel¬ 
li della generazione prece¬ 
dente, che non parlano più 


Si è tolto la vita indossando 
una ma.schera u gas. cui era 
stala attaccata una bomlxila di 
anidride cartxmica. È stalo lui 
a premere la leva che apriva il 
gius. È questo il metodo che 
Kevorkian aveva suggerito ne¬ 
gli ultimi suicidi, da quando 
aveviiiio proscritto una più so¬ 
fisticala in.lecitina di su.i in¬ 
venzione, praticiunenlc unti 
flebo con liquido letale, avvia¬ 
la da una valvola che anche i 
pazienti più deboli sarebbero 
in grado di girare. Quindi l’ac¬ 
cusa de'*e essere in grado di 
dimostrare che le apparec¬ 
chiature erano state fomite da 
Kevorkian. Tempo (a i crociati 
anti-eutanasia avevano eh lesto 
l'incriminazione per omicidio 
del dottor mone dopo aver re¬ 
cuperato diilla spazzatura di 
una suicida appunti slrappati, 
di suo pugno da cui risultav.i 
che il p.iziente ad un ceno 
punto aveva cambialo idea e 
voleva interrompere il sucidio. 
Ma a differenza degli altri casi, 
stavolta non erano pre.senli al¬ 
tri assistenti del dottore, nè lui 
ha preso note. Può difendersi 
so.slencnedo che ora presente 
ma non ha mos.so un dito, -Ab¬ 
biamo avuto il dibattilo etico... 


la loro lingua d’origine ma al¬ 
lo stesso tempo pensano: 
perchè loro sì? Il figlio di un 
immigrante italiano che vive 
a Miami ha dichiarato al New 
York Times: -Sono in favore 
deiringle.se come unica lin¬ 
gua. 1 nuovi venuti devono 
adattarsi. Altrimenti che cosa 
impedisce che lo yen diventi 
la valuta ufficiale del paese?». 

Ui determinazione dei cu¬ 
bani a fuggire dal -melting 
pot» ha dato vita a un senti¬ 
mento anti-cubano. -1 cubani 
sono arrivati 34 anni (a. Dico¬ 
no che vogliono ritornare a 
Cuba, Ma rimangono. Non 
amano la nostra lingua, la 
nostra cultura. In nostra poli¬ 
tica. Amano solo il nostro de¬ 
naro», dice EnosSchera. 

Resta il latto che il bilingui¬ 
smo è la realtà a Miami. Molli 
parlano solo spagnolo. Non 
è un crinine. È la vita. Perciò 
senza tante storie, è venuta 
l’idea di proporre una nuova 
legge. Ixi legge è la prova vi¬ 
vente che li jtragmatismo 
non è .solo una vc-cchia e ca¬ 
ra virtù degli americani. Ri¬ 
sultato: si diventa americani 
in America anche non volen¬ 
do. Si diventa per osmosi. 


Nessuna intervista e niente tv 
per Laurence Dreyfus 
mentre i piccoli ex ostaggi 
sono tornati a scuola 

La maestra 
rifiuta il ruolo 
di eroina 


loii del radicale (ìtiurdtan. 1 
quolidiani si sono divertili a 
pubblicare sondaggi per sape¬ 
re davvero se l'identikit dei ■150 
mila insegnanti britannici è 
proprio queslo. Un anno la pri¬ 
ma delle elezioni, .secondo la 
Gallup. il -IS'li del proles.sori 
era intenzionato a volare labu¬ 
rista. il 22''i. Iiberaldemocrali- 
cu. solo il ]7‘i. conservatore. 
Por quanto riguarda il quoti¬ 
diano prelcrito un altro son¬ 
daggio rivela che solo il lOiS, 
legge assiduamcnlc il Guar¬ 
dian, un altro 30','.', prcfen.sce 
yiridi/x'ndvni. 

Ceno è che la -fronda dei 
docenti» coniro Major ha nio- 
bililalo ampiamente l'opinio¬ 
ne pubblica. Carta stampata c 
rv ospitano dibattiti c com¬ 
menti, La standardizzazione 
dell’insegnamento segna un 
impoverimento del .sapere, di¬ 
cono I pili E c'è anche chi fra 
gli sludenli lamenta che con la 
nuova foimula di esame non 
potrà lare .sloggio delle sue co¬ 
noscenze leUeraric, Per con¬ 
vincere gli inglesi a non .schie¬ 
rarsi coiiipatlamenle contro gli 
odiali lesi, nonoslanle i ieiiipi 
di ausierily che corrono anclie 
|XT il governo brilannico. il mi¬ 
nistro ha commissionalo una 
campagna pubblicitaria a la¬ 
voro dei test del costo di 750 
mila sterline (circa due miliar¬ 
di di lire). 



Eric Schmitt. 

Il 

sequestratore 
dei bambini 
dell’asilo. 

UCCISO 
dalla oolizia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


Ora CI sarà il dibahilo giudizia¬ 
rio su die fare col dollor Ke¬ 
vorkian», commenta il proles- 
,sor Howard Brody, direttore 
del Centro per l'Elica nelle 
Scienze della Vita dell’Univer- 
sità del Michigan. 

Numerosi sondaggi rivelano 
die 1,1 maggioranza dell’opi¬ 
nione pubblie.i americana è 
f.ivorevole all’idea del suicidio 
assistilo dai medici per i malati 
terminali. Ma negli Siali dovcci 
sono stati referendum a propo¬ 
sito. l'eutanasia è siala respin- 
la. E malgrado risalga ormai al 
1976 la .storica sentenza che 
consenti, dopo 20 anni di co¬ 
ma, di staccare il respiratore 
artificiale a Karcn Ann Qum- 
lan, nemmeno l'culanasia 
•passiva» è un •dirillo» acquisi- 
lo. Una reeenle indagine tra i 
medici Usa ha rivelalo che II 
70"„ conhnud a infliggere ai 
moribondi, coniro coscienza, 
trattamenti mutili e costosi (in 
media 150 milioni) per pro¬ 
lungare l'agonia. A New York 
una nuova legge in proposito 
viene invocata dal governalore 
Mano Cuomo, la cui mamma 
ImiTiJcolala, 92enno, da due 
anni è tenuta anificìulmcnle in 
vita in un ospedale di Long 
Island. 


■1 l'AKIOI Non rimuovere, 
non cancellare, non sforzarsi 
di dimenlicare. Piuttosto par¬ 
larne. per spiegare e sdram- 
matizzarè. All’in.segna di 
queste indicazioni venute di¬ 
rettamente dal ministro del¬ 
l’Educazione Francois Bay- 
rou ieri mattina la popolazió¬ 
ne scolastica france.se è tor¬ 
nala in aula. Quasi dapper¬ 
tutto gli insegnanti hanno 
onorato la consegna ministe¬ 
riale. I bambini avevano se¬ 
guito la drammatica vicenda 
dell'asilo di Neuilly alla iv, sa¬ 
pevano com’era finita. Han¬ 
no riportato le impressioni 
avute in casa: «non doveva 
prendersela con i più picco¬ 
li», "è giusto che sia morto», 
«era un povero infelice». 
"Contro I pazzi non si può fa¬ 
re niente». Dialoghi non sem¬ 
pre facili tra insegnanfi e al¬ 
lievi, nel tentativo di reìnstau- 
rare la nomialità. Qualche 
voce si era levala per chiede¬ 
re che si raflorzas,sero le mi¬ 
sure di sicurezza dentro c 
fuori le scuole. Ma come si fu 
- ha replicato il potenti.ssimo 
sindacalo degli insegnami - 
come si può traslormare uno 
stabilimento .scolastico in 
una fortezza? Non è possibi¬ 
le, è contronalura. Il governo 
stesso non ha d;ito segno di 
voler ■militarizzare» le scuo¬ 
le. l-a Francia sta digerendo 
lo choc, quelle 48 ore di an¬ 
goscia nel corso delle quali r.i 
è come strappato un tabù, 
quello per II quale non si toc¬ 
cano i bambini. Ed è quasi 
con sollievo che si trovano 
nella biografia di Erick Scli- 
milt, il sequestratore, le trac¬ 
ce dello sciuilibrio e della pa¬ 
ranoia. 

Ha riaperto i battenti an¬ 
che la scuola «Commandanl 
Charcol», teatro del dramma. 
Niente lezioni, ieri mattina. 


ma solo scuola ni.iteriia In 
limo una sessantina di picco¬ 
li. sui setlecenlo allievi che il 
complesso ospita normal¬ 
mente. Non è ancora tornata 
al lavoro Laurence Dre.\4us. 
r-eroica maestrina» che ha 
tenuto te.sta al folle e fatto 
giixtare i bambini fino aH'ulli- 
mo. La sua direttrice ha fatto 
sapere che se ne è andata in 
campagna per un po’, per re¬ 
cuperare- "Prenda tutto il 
tempo che le serve, tomi 
quando vuole. Sarà sempre 
la benvenuta», Laurence ha 
rifiutato di rìvc.stire il ruolo 
dcH'eroina in tv, dopo es.ser- 
lo stata sul serio in quell'aula 
di trenta metri quadrati. Ha 
respinto intervi.ste e appunta¬ 
menti. Ixa si è %’isla uscire ra¬ 
pidamente da casa sua ac¬ 
compagnata da poliziotti In 
civile, infilarsi in una macchi- 
n;i e parure per ignota desti¬ 
nazione, protetta da un gran¬ 
de paio di occhiali neri, l'aria 
sempre .svelta ed efficiente. 

E l'ora delle raccomanda¬ 
zioni dei medici. Sono abba¬ 
stanza unanimi: i bimbi, se è 
vero che non hanno mai pre- 
.so veramente coscienza del¬ 
l’accaduto, potrebbero as¬ 
sorbire benissimo. Più a ri¬ 
schio sono i genitori, ai quali 
SI consiglia di ritrovarsi pro¬ 
prio Ira coloro che hanno 
condiviso quelle drammati¬ 
che ore. Si traila, ]X'r evitare 
problemi di incomunicabili¬ 
tà, di riparlare di quei due 
giorni, di dar libero corso al¬ 
l'angoscia trattenula. E nes¬ 
suno può capirla meglio di 
quelli che l'hanno condivisa. 
Meglio che se ne liberino tra 
adulti, piuttosto che riversare 
cariche improwise e torren¬ 
ziali di affetto sui bambini 
che non ne capirebbero l'ori¬ 
gine. e ne resterebbero tur¬ 
bati. 


Una donna favorita 

Kim Campbell 
forse sarà 

premier del Canada 


■i OITAWA il minislro della difesa, signora 
Kiiiì CiHiipbi'll remila ancora Li grande kivoriUi a 
diventare nuovo leader del Partito consersvuore 
caiitidese e. successivamente primo minislru 
Secondo i più recenti sondaggi la Campbell go¬ 
de di un considerevole vantaggio sugli altri cin¬ 
que candidati, con 1' appoggio del 'IS jx^r cento 
dei delegati, mentre solo il 23 percento sarebbe 
a favore del ministro per l'Ambiente Jean Cha- 
resl. Seguono poi. molto distaccati il de|>utato 
di Ldmonlon Jim Edwards, i due deputali di To¬ 
ronto Patrick Buyer e Garlh Tumer e l'uomo 
d'affari John Long. 

Alla convenzione del partito de) 13 giugno 
prossimo sarà scelto il nuovo leader consers'ato- 
re sostituirà Brian Mulroncy. clic nel febbano 
scorso aveva annunciato la sua intenzione di ri¬ 
nunciare sia alla guida del partito che alla cari¬ 
ca di primo ministro. Il nuovo leader conserva¬ 
tore diventerà automaticamente il favorito nelle 
elezioni federali di novembre per la scelta del 
nuovo premier canadese. Sia Kini Campbell, 
che ha ■1.'? anni, che Ch.irest hanno cercato di 
prendere le distanze dalla politica impopolare 
di Mulroncy. che ha privilegiato la riduzione del 
deficit a spese dell’occupazione. 


Spd a congresso 

A luglio reiezione 

delFerede 

di Bjòm Engholm 


■■ PKKI.INO Si farà alTinizio di luglio e non a 
settembre il congresso slraordinarK» della Spd 
che do\Tà eleggere il nuovo j)residente social¬ 
democratico. Iàì decisione è stala presa ieri po- 
meriggK' dalla direzione del j)artilo ed lia j)ro- 
vocato una certa sorpresa L’anticipo di quattro 
mesi .inziché di due del congresso pare avere 
un preciso .senso politico, quello di rilanciare 
nella corsa ;x?r la successione a B|òrn Engholm. 
due personaggi die ne erano esclusi, ii rapo del 
governo del l-^md della Ba.s.sa Sassonia Gerhard 
.‘^‘hròdere la l(*ader deToppusizione socialde- 
MKX'ratica in Baviera Renale Schmid!. L'uno e 
l'altra, infatti, si sareblxro trovati spiazzati se la 
dcsTisione sulla succe.ssione fosse stata rinviata 
.ill'inizio deirautunno, Sia Sc’hrOder che la Scli- 
midl l’anno prossimo dovranno affrontare im¬ 
pegnative elezioni nei rispettivi Làndcr, So tutti e 
due torneranno effettivamente in corsa -SchrO- 
der per l.i carica di presidente del partito <* per 
la cancelleria. I.i Sc*hmidl torse» solo per la can¬ 
celleria- la scliiera degli aspiranti alia successio¬ 
ne ad Engholm tornerà a comprendere cinque 
nomi; oltre .ii loro e <i quello di Scharping, quelli 
di I k’idi Wiezcorek-Zeul e di Oskar Lafonlaine. 
i! quale -pare ormai quasi certo- si riproporrà 
coiiK’candidalo .ilnieiKj per la cancelleria 

Lj rso 











Eopnomiagilavoro .a 

Il marco continua a perdere terreno nei confronti della nostra valuta 
che toma ai livelli dello scorso gennaio e chiude a 914. Dollaro a 1484 
Ma Tincognita del nuovo voto danese su Maastricht e le paure legate 
al destino del Sistema monetario condizionano pesantemente i mercati 

Lira inarrestabile, in vista quota 900 

Ma dietro Tangolo si preparano nuove bufere valutarie? 


BORSA I LIRA 


DOLLARO 


In lieve rialzo 1 In buona salute In netto calo 

Mib a n 91 (+0.17'!o) Marco a quota 915 In Italia 1468 lire 


Lira con il vento in poppa recupera ancora su marco 
(a 914) e dollaro (a 1484). Ma a Londra e New York 
ci si cautela contro un no danese al trattato di Maa¬ 
stricht. così la lira indietreggia. 11 marco ha invertito 
rotta: per colpa della recessione, del deficit pubblico 
e del conflitto dei metallurgici. La vera paura è per 
l'inconcludente vertice di fine .settimana sullo Srne; 
non sarà più garantita la solidarietà monetaria. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


M ROMA. Adesso c'ò un 
nuovo traguardo, quota 900 
sul marco. Aver toccato i livelli 
più alti dell'anno dopo l'infau¬ 
sta line '92 dù quasi Tebrczza. 
.Se poi si guardano le cifre l'el)- 
brezza si stempera in semplice 
soddisfazione perchè i tassi di 
intcres.se restano ancora eleva¬ 
ti e i cali con il contagocce non 
danno stimoli sufficienti all'e¬ 
conomia. Il rialzo della lira è 
costante c ora non c'è awuso 
di garanzia firmato o in viaggio 
a fermarlo. Dai pruni di aprile, 
la valuta italiana ha recuperato 
il lOX sul marco, circa cento 
punti, da 1015 a 914,91 (ve¬ 
nerdì chiu.sura a 922,19). Sul 
dollaro si è avvicinata a quota 
1450: mancano 18,25 lire alla 
corda (chiusura di venerdì a 
1484,26). Grazie a Ciampi, no- 
no.stante che si cominci a met¬ 
tere in dubbio che il parlamen¬ 
to ce la faccia davvero a chiu¬ 
dere la partita del bilancio en¬ 
tro la fine di luglio: grazie al si 
H,-inosp ni trattalo di Maastnchi 
che ormai si dù per .scontalo: 
grazie, soprattutto, al marco 
che ha invertito la rotta. Ma il 


succe.s,so è duralo poche ore 
perchè sul vcrsiinle del dollaro 
la lira non regge più di tanto. 
La divisa americana ha chiuso 
a Londra a 1480 lire, a New 
York è scattalo subito verso 
l'alto: sono gli inve.slitori ame¬ 
ricani. ma anche quelli euro¬ 
pei che oper.ino a New York, a 
cautelarsi all'ultimo momento 
di fronte all'improbabile -no- 
danese. Improbabile, ma non 
si sa mai. E subilo il dollaro ha 
spiazzato lo quotazioni del 
marco in Italia nel tardo pome¬ 
riggio scusse a 910-917, 

In Europa è la direzione del 
marco a tur da volano trasci¬ 
nando i movimenti di tutti gli 
altri. A Francoforte ieri sono 
state mos,se le mani avanti su 
un ulteriore taglio dei tassi uffi¬ 
ciali tedeschi, lui potente valu¬ 
ta tedesca, mai cosi in baiusa 
da gennaio, sta raccogliendo i 
frutti della riduzione dei ta.vsi a 
singhiozzo, ma anche il muta¬ 
mento di opinione .sulla tenuta 
deH'cconomia in recessione 
profonda che la corsa veloce 
verso un deficit pubblico, già 


definito da alcuni istituti eco¬ 
nomici tedeschi -strutturale-, e 
il protrarsi del conflitto dei me¬ 
tallurgici rende ancora più dif¬ 
ficile. 

Per fortuna c'è il voto dane¬ 
se. E il si al trattato di Maastri¬ 
cht può favorire la riduzione 
del ta.ssi di interesse in tutta Eu¬ 
ropa rafforzando la fiducia sul¬ 
l'unione monetaria. Ma è dav¬ 
vero cosi? Si è aperta in Europa 
una nuova stagione di incer¬ 
tezza, governi e banche cen¬ 
trali stanno apponendo la loro 
firma .su decLsioni lampone 
che rischiano di e.s.sere benzi¬ 
na per la speculazione. Tutti 
sperano che la Danimarca for¬ 
nisca un argine, nessuno è in 
grado (li giurarlo. Si è ormai 
fatta breccia una convinzione 
figlia dei .succc.vsi speculativi di 
.settembre dovuti agli errori po¬ 
litici dei 12 convinti di poter te¬ 
nere insieme lutto c il contra¬ 
rio di lutto (politiche econo¬ 
miche divergenti con un siste¬ 
ma di cambi semifissi in totale 
libertà dei movimenti di capi¬ 
tale) e dovuti alla divisione 
profonda Ira la Germania più i 
suoi .satelliti c i paesi che si so¬ 
no trovati sotto il tiro delle 
scorribande monetarie. 

Oggi ci si rassicura (antici¬ 
patamente) con i sondaggi 
danesi dimenticando voluta¬ 
mente che il trattato di Maastri¬ 
cht per 1 danesi è stato ampu¬ 
tato. Per gli inglesi che hanno 
trovalo fuori dallo Sme l'ancò- 
ra della ripresa economica il 
trattalo è un'anitra zoppa. Na¬ 
turalmente, so i danesi doves- 
,scro premiare il no, ci si aspet¬ 


tano forti tensioni v.ilutarie. Il 
Walì Sfrwf Joìirnat sottolinea 
sarcasticamente che oggi una 
nuova sconfitla di Maa.slrichl 
farebbe in realtà un gran bene 
all'Europa in reces.sione per¬ 
chè chi ne ha bisogno potreb¬ 
be correre libero e .selvaggio 
verso svalutazioni competitive 
(i francesi soprattutto). Ma si 
tratta solo di un esercizio pole¬ 
mico: gli anglosassoni al di 
qua e al di là dell'Atlantico 
Maastricht non l'hanno mai 
.linaio e continuano a non 
amarlo. Il problema òche non 
lo amano più come prima 
neppure gli altri e l'Italia si ri¬ 
trova praticamente sola a so¬ 
stenere la fedeltà ai principi 
della coo|jer.izione monetaria 
che la Germania li.i azzeralo. 
Più che da un volo danese ne¬ 
gativo. questa volta la sindro¬ 
me di Spagna. Italia. Portogal¬ 
lo. ma in parte della Danimar¬ 
ca nasce dal vertice cxionomi- 
co dei 12 che si terrà a line set¬ 
timana per ntetlere a punto gli 
accordi dello Sme. Mettere a 
punto è un eufemismo: i mer¬ 
cati sanno Ik-iic che la regola 
aurea del patto monetano eu¬ 
ropeo. c cioè che tutti .sono 
vincolati a difendere la moneta 
di un partner sotto attacco .spe¬ 
culativo, è stata coperta di pol¬ 
vere e non sarà la Germania a 
toglierne neppure un granello. 
Izi Bundesbank non ha alcuna 
intenzione di subordinare la 
propria politica monetaria agli 
interessi di paesi che non han¬ 
no finanze e inflazione in rego¬ 
la o che pagano di più i lavora¬ 
tori dipendenti o finanziano 
programmi contro la disoccu¬ 


pazione. Francoforte ha difeso 
il franco francese per ragioni 
politiche e probabilmente è 
st.it-i costrett.i dal governo .i 
farlo. Il ministro delle finanze 
la pensa come Sehiesinger. 
Siccome i 12 non dc-cidertiiino 
una nuova strategia coopt-r.iti- 
va. essenziale per far tunzion.i- 
re lo Sme. i nierciitl rischiano 
di nuovo di .ivere l'ulfima (r-i- 


rol.i siiil.i debolezz.i di una 
nionet.i fravoigendola a se¬ 
conda delle convenienze. Iz) 
Sme rr-st.i instabile perchè non 
c'è -proiezione dicfiiarata anti- 
cip.ilamenfe dalle banche 
centrali, yiiindi l'area debole 
(di CUI l'Italia è il pae.se più 
-lort<- ma .iltrettanlo instabile) 
corre il pericokj di ritrovarsi 
presto nell.i tempesta l>j mo¬ 


neta unica e .sempre [)iù un tra¬ 
guardo lontano. Il primo mini¬ 
stro danese riconosce che i 
tempi previsti potrebbero non 
essere rispettati, Balladur ritie¬ 
ne che il calendario di Maastri¬ 
cht -è .seriamente minaccialo- 
e che le difticollà dovute alla 
rece.ssionc non devono essere 
un pretesto -per rovinare ò che 
resta dello Siile-. . 




Notizie preoccupanti dal Giappone, la recessione mina la Borsa 

Europa verso la crescita zero 
Per i profitti è la grande crisi 



Un momento degii scambi di ieri a Piarza degii Atfari 


Europa a crescita zero, Giappone nel periodo peg¬ 
giore da vent’anni. Francia in coma profondo. Ger¬ 
mania alle soglie di un regolazione restrittiva dello 
Stato sociale e dei redditi: così il ciclo negativo mon¬ 
diale sta corrodendo le basi sociali dei paesi indu¬ 
strializzati. Le crisi valutarie sono solo una faccia del 
declino: ora la recessione industriale si estende ai 
servizi che occupano il 70% della forza lavoro. 


H ROMA. Si può partire dal 
nervosismo della Comunità 
europea per un articolo del Fi' 
nandal Times, si può partire 
dai timori dei ministro delle fi¬ 
nanze belga, dagli ultimi dati 
sulla recessione francese, dai 
mctalluigici tedeschi o dalla 
crisi dei profitti delle imprese 
giapponesi: il paesaggio eco¬ 
nomico dei paesi industrializ¬ 


zati sembra irrimediabilmenie 
corroso dal ciclo negativo. Il 
termine irrimediabilmente for¬ 
se ha un sapore troppo cala- 
strofista, ma i posti di lavoro 
perduti non saranno ricostituiti 
tre mesi dopo l’inizio della ri¬ 
presa (che in Europa ancora 
non c’ò tranne che alcuni .se¬ 
gnali in Gran Bretagna). Nep¬ 
pure le .strategie di invcstlmcn- 


'u si poirannu reiiucntare da 
un giorno alTaltro. 

Crescila zero in Europa o 
quasi. L'economia dei 12 sta 
peggio del previsto, il tasso di 
crescila che la Cee si appresta 
a rendere pubblico non sareb¬ 
be dello 0,75% ma vicina allo 
zero, forse addirittura sotto. 
Non si può dire ancora perche? 
a fino settimana c'à il vertice 
economico dei 12 e soprattut* 
loc’èdi mezzo ancora la varia¬ 
bile danese per cui ò meglio 
non avvelenare gli umori. Un 
portavoce della Comunità ha 
dichiarato che le previsioni 
non vengono mai pubblicale 
prima di giugno, quindi da 
parto dalla Commissione non 
c’ò alcuna volontà di negare 
un'evidenza che ancora non ù 
tale. In ogni caso, anticipa il 
portavoce, de stime riviste do¬ 
vrebbero fìsarc il lasso di cre¬ 


scita tnlornu allo Se 

non ò zuppa... 

È sufficiente perchO il mini¬ 
stro belga Maystadl si pronunci 
in favore della revisione dei cri¬ 
teri di convergenza di Maastri¬ 
cht se nel 1993 la recessione 
continuerà. Su che cosa vada¬ 
no a votare in Danimarca a 
questo punto proprio non si 
sa. Molti in Europa la pensano 
come Maystadl, nessuno ha 
voglia di dirlo perché a quel 
punto il filo con i tedeschi .si 
spezzerebbe. In Francia la pro¬ 
duzione industriale è calata 
anche in aprile, a fine anno ci 
saranno 3*10 mila disoccupali 
In più: i tassi di interesse scen¬ 
dono nonostante il collante 
del marco in un gioco d'oUimi- 
smu nel quale Balladur .si sta 
giocando molte delle carte a 
disposizione, ma più del COtV. 
delle esportazioni sono in Eu¬ 


ropa e le svalLilazicmi di ‘ r.i 
sterlina. |>oseta ed escudo 
stanno sfiancando l’industria e 
i commerci francesi. Aver vinto 
rinflazionc non assicura la ri¬ 
presa: valeva pnma e vale a 
maggior ragione oggi. 

A contare le perdite 0 il noc¬ 
ciolo deirìndustria europea c 
in questo Europa. Stali Uniti e 
Giap|X)nc stanno nella stessa 
traballante barca. Qualche no¬ 
me: Nippon Steel, Cìeneral Mo¬ 
tors. Ibm. Thysscn Stahl, Dami- 
Icr Benz. La delocalizzazionc 
delle imprese in aree a basso 
costo del lavora torna ad esse¬ 
re una variante essenziale del 
processo di lavoro, in Asia 
quanto a Est: la novità ò che si 
tra.sfcriscono anche processi 
informatizzati. L’anno .scorso 
la Swlssair ha trasferito il suo 
sistema di contabilità in India 
tagliando 400 |>osli di lavoro. 
Per tre dollari al giorno nelle 


per le imprese euroj^ee. 

Si affacciano nuovi ri.schi fi- 
nanziarii: anche dalla reces¬ 
sione profonda possono na¬ 
scere nuovi scossoni finanzia¬ 
ri, non solo dalle bolle gonfiale 
dallcuforia speculativa. Delle 
scorrerie valutarie sappiamo 
quasi tutto ormai e l’Europa ne 
ù ancora tanto scioccata. Di 
quello che può succedere alla 
Borsa di Tokyo, un rovescio 
della quale può scatenare l’in- 
femo sulle allre borse in tempo 
reale, si parla meno, 'l’ra le tan¬ 
te notizie destabilizzami di ieri, 
forse la più preoccupante arri¬ 
va proprio da Tok>'o. preoccu¬ 
pante per ti Giappone c per gli 
effetti che può appunto diffon¬ 
dere in Eurf>pa. I risultati an¬ 
nuali delle imprese sono i peg¬ 
giori dogli ultimi vent’annì c 
per il terzo anno consecutivo 
al ribasso, un vero primato del 


Palazzo Chigi smentisce le voci di un disavanzo di ISmila miliardi. Oggi Barucci e Spaventa riferiscono alla Camera 

«La manovra non supererà i 13mila miliardi» 


I ministri economici cercano di mettere in piedi una 
manovra da 13-1 Smila miliardi di riaggiustamento 
dei conti pubblici. In settimana il Consiglio dei mini¬ 
stri potrebbe vararla. Palazzo Chigi assicura che la 
manovra non supererà i ISmila miliardi e oggi Ba¬ 
rucci e Spaventa riferiscono alla Camera. Si parla di 
un rincaro di 50 lire su benzina e gasolio. Il Pds ri¬ 
lancia i Bot comunali. 


ALESSANDRO QALIANI 


H ROMA. 1 ministri economi¬ 
ci de! nuovo governo sono al 
lavoro per mettere a punto la 
manovra di riaggiustamento 
dei conti pubblici, che dovreb¬ 
be essere varata con decreto 
legge dal prossimo consiglio 
dei ministri. Tempi stretti, dun¬ 
que, per il ministro del Tesoro. 
Piero Barucci, quello del Bilan¬ 
cio. Silvio “ Spaventa, quello 
delle Finanze, Franco Gallo e il 
Ragioniere generale dello Sta¬ 
lo, Andrea Monorchio. il pool, 
cui spetta l’ingrato compito dì 
racimolare ì circa ISmila mi¬ 


liardi di disavanzo, una cifra 
che potrebbe lievitare fino a 
ISmila miliardi, lenendo conto 
del permanere di notevoli mar¬ 
gini di incertezza sulle previ¬ 
sioni di gettito relative all’In¬ 
cremento delle entrale. Sui val¬ 
zer delle cifre, comunque, fon¬ 
ti della presidenza del Consi¬ 
glio. assicurano che la mano¬ 
vra non supererà i 13mila 
miliardi inizialmente previsti. 

Suireffelliva entità dei conti 
pubblici, comunque, oggi se 
no dovrebbe sapere di più. Ba¬ 
rucci c Spaventa, infatti, sono 


stati convocati per le 12 alia 
commissione Bilancio c Teso¬ 
ro della Camera. Riferiranno 
sulla politica di risanamento 
della finanza pubblica, sia in 
riferimento al contenimento 
del fabbisogno, sia sul prossi¬ 
mo documento di program¬ 
mazione economica c finan¬ 
ziaria. sulla base del quale sarà 
impostata la Finanziaria '94. 
Inoltre parleranno anche delle 
misure che il governo intende 
prendere per sostenere l’occu¬ 
pazione e la produzione. 

II compito dei ministri eco¬ 
nomici non à semplice. Il pre¬ 
sidente del Consiglio, Carlo 
Azeglio Ciampi ha dato indica¬ 
zione precise per la manovra: 
aumentare le entrate, senza far 
crescere l’inflazione. Sul tavolo 
dei ministri, una volta tramon¬ 
tata la proposta di un deposito 
forzoso in Tesoreria per i fondi 
degli enti previdenziali, c’ò l'i- 
potcsi di un rincaro di 50 lire 
deH’imposla di fabbricazione 
sui prodotti petroliferi, che 


comporterebbe un anologo 
aumento del prezzo della ben¬ 
zina c del gasolio. Va ricordalo 
che tra le mancate entrate do¬ 
vrebbe esserci una lx*lla fetta 
dei 2.500 miliardi collegati alla 
lievitazione dal 4% al 9% dcH’I- 
va sull’acquislo delle seconde 
case. Infatti il mercato delle 
abitazioni ò fermo e quindi da 
questo versante di soldi nelle 
casse dello Stalo ne sono af¬ 
fluiti ben pochi. Altre ipotesi al 
vaglio dei ministri; (a maggio- 
razione dell'anticipo Iva dai 
65% al 95%. la revisione del re¬ 
gime fiscale delle auto usate, 
ritocchi sulle tariffe postali, sul¬ 
le tasse universitarie c sul gas 
metano. Per quanto riguarda i 
tagli alte spese si parla di un 
dccurtamenlo dei trasferimenti 
alle regioni, agli enti locali e al¬ 
la scuola (In particolare il regi¬ 
mo delle supplenze). 

E sulla Finanziaria '94? L’i- 
polesi ò quella di una manovra 
da SOmila miliardi. A questo 
proposito la ConfescrccntI ha 


reso noto che sc*condo lei ò 
pos.sibilc varare una finanzia¬ 
ria a -costo zero» per i contri¬ 
buenti, raffreddando gli au¬ 
menti contributivi, fermando il 
tum over nella pubblica ammi¬ 
nistrazione e bloccando |)er 
tre anni le nuove s|x;sc. 

Intanto sempre oggi il mini¬ 
stro Gallo, in un'audizione alla 
commissione Finanze della 
Camera, chiarirà quali sono le 
intenzioni del governo in ma¬ 
teria fiscale. Il suo obicttivo, 
comunque, ò quello di snellire 
gli adempimenti a carico dei 
contribuente. 

Nel frattempo otto deputali 
de) Pds, tra cui Turci, Solaroli c 
Campate)}), in una risoluzione, 
propongono quattro linee gui¬ 
da per la finanza locale, nel- 
l’ambito del risanemento dei 
conti pubblici:. Tra queste l’e- 
Icvamcnto da) ISOmila a 
300mila lire la detrazione lei 
per Tabitazionc principale e la 
possibilità per gli enti locali di 
emettere direttamente titoli del 
debito pubblico. 


Si allungano ancora le liste 
dei senza lavoro. I socialisti 
di Felipe Gonzalez rischiano 
Tremano i sistemi di Welfare 

Disoccupazione 
Francia e Spagna 
a livelli record 


l.iv.èUuMO (lUUlLIIL iniKlUJI.i- 

nièiito quèsLanno, ma lino a 
quando il supcryen deprimerà 
Ri: esportatori non bisogna fi¬ 
darsi troppo. Cascano l'auto¬ 
mobile c i'eleltronica: Nì,s,san, 
Noe, FujiLsu. In diflicollà anche 
la Japan Airlines. Si riducono 
le gamme dei prodotti, il por- 
.sonale. I bonus pagati ogni sei 
mesi ai .salariali saranno ridotti 
questa estate per la pnma volta 
nella .storia industriale giappo¬ 
nese. E per agevolare la conva¬ 
lescenza anche i grandi maria- 
g(Y SI auloriducoiio lo stipen¬ 
dio. Il bi.sogno di liquidità, sco¬ 
nosciuto negli ultimi anni visto 
che in Giappone il costo del 
capitale è sempre .stato molto 
ba.sso, è ora enorme e alla Bor¬ 
sa c'è una bruita aria di vendi¬ 
le, Ecco il possibile innc.sto di 
rovesci nei mercati. rjAP.5. 


IH ROMA. I.a proroga dei Icr- 

E OPV" il 7Ó.0 mini di presentazione delle di- 

pC-1 li I ‘~t\J chiarazioni dei redditi permel- 

r-’ò r*LlÌ r\\\oAcì torà di compilare con un pòdi 

L. C V.111 L.1 IICLIC afianno in meno i 740. ma non 

1 ir-i’-ill-.-'a basterà certo a garantire un rit- 

213. Lin 3lLr^3 mo di lavoro sereno agli ope- 

ralori tributari. Sono passati 
PlTOfOScl pochi giorni dalla concessione 

^ ® della proroga e c'è già chi ipo¬ 

tizza uno slittamento ulteriore 
dopo quello al 30 giugno. •An¬ 
che un rinvio a settembre mi sembra proponibile, perchè non 
comporterebbe pregiudizi per l'erario e consentirebbe, allo stes- 
.so tempo, un migliore allestimento dclllc dichiarazioni - spiega il 
segretario del Consiglio nazionale dei ragionieri. Emilio Naiaioni 
-quello che conta per lo Stalo è il versamento li,s.sato al 18 giugno 
e che nessuno chitKic di spostare. Diverso è invece il discorso re¬ 
lativo alla presentazione del 740, che richiede quest'anno ai pro- 
lc.s.sion).sli l'acqui.sizione dai clienti di elementi nuovi con cui s'al¬ 
lungano 1 tempi t(K:nici«. Perplesso sulla congruità della proroga 
anche il pre.sidenle del Consiglio nazionale dei commercialisti 
Giu.scppe Benioni: «è presto ancora per sapere se la proroga sarà 
.sutticienle ciò dipenderà dalla soll(x:itudinc dei nostri clienti e 
comunque Io slittamento non la che compen.sare i ritardi nella 
diffusione del 740 dovuti alle innumerevoli modifiche legislative». 
Il 740, Iratlanto, stando al Poligrafico dello Stato, dovrebbe ormai 
e.s.scre reix.'ribile ovunque: ulfici ixxslali, tabaccherie e librerie 
concessionarie di Stalo e presso la sede centrale di Roma del Fo- 
ligratlco stesso. 


ROBERTO GIOVANNINI 


■■ RUMA Tutte le economie 
dell'occidente industrializzato 
vanno male, e la .stessa ripresa 
abbozzala negli Stati Uniti 
sembra piuttosto incerta. Le 
ripercussioni sull'occupazio¬ 
ne sono drammatiche, e se i 
socialisti francesi hanno subi¬ 
to una disfalla storica proprio 
per non e.ssere riusciti a con¬ 
trollare la disoccupazione, 
anche quelli spagnoli (si vota 
il 6 giugno) ruschiano grosso. 
Qualche giorno fa. infatti, l'I- 
slilulo Nazionale di SlatLstica 
spagnolo ha comunicato che 
il numero dei senza lavoro ha 
raggiunto un vero e proprio 
record storico: nel primo tri¬ 
mestre del '93, intatti, i disoc¬ 
cupali erano 3.300.270, vale a 
dire il 21,74‘/r. della popolazio¬ 
ne attiva. 

In Spagna la lista dei disoc¬ 
cupati in Ire mesi si è allunga¬ 
la di 253,140 persone, pan a 
oltre 2800 i>ersone ogni gior¬ 
no, una cifra davvero impre.s- 
sionanle. E non è certo un ca¬ 
so che il governo di Felipe 
Gonzales si sia deciso a svaiu- 
lare la peseta deirstt'i in quello 
che i giornali hanno chiamato 
il "gioVedl nero» della Spagna. 
Si tratta della terza svalutazio¬ 
ne in otto mesi, nonostante un 
imponente dis.sanguamenlo 
delle riserve valutane adope¬ 
rate per tentare di mantenere 
la parità centrale rispetto alle 
allre valute dello Sme. Adesso 
il governo allerma (.sembrano 
le ' dichiarazioni di Giuliano 
Amalo nel settembre scorso) 
che .sarà possibile un ribasso 
dei ta.ssi d'interes.se (dal 13% 
aini.S'.L) e quindi rilanciare 
l'economia. Vedremo se gli 
elettori daranno ancora una 
volta fiducia ai socialisti, o se 
l'opposizione di de,stra e di si¬ 
nistra - che hanno gioco taci¬ 
le a bollare il cocente falli¬ 
mento della politica del go¬ 
verno in torna di occupazione 


drammatica crisi occupazio¬ 
nale - il 10,7'% della popola¬ 
zione atliva, cioè poco più di 
Smilioni di persone, non ha 
un impiego - rischia di aggra¬ 
varsi ulleriormenle. Ieri il mi¬ 
nistro del Lavoro del governo 
Balladur, Michel Giraud, ha 
ammes.so che .stKtondo .stime 
credibili nel corso del 1993 il 
numero dei disoccupali au¬ 
menterà ancora di circa 
340mila unità. «Come ha detto 
il Primo ministro - ha afferma¬ 
lo Giraud - sarà impossibile 
stabilizzare questa evoluzione 
negativa prima dell'inizio del 
1994. E le prospettive da qui 
alla line dell'anno non posso¬ 
no che aggravare sensibil¬ 
mente la situazione attuale». 

E a leggere le previsioni per 


il 1993 dell'Insee. l'Istal Iran- 
cese. SI annunciano tempi 
dawero duri. Il PrcxJotlo inter¬ 
no lordo do\Teblje diminuire 
dell'P'i. l'attività produttiva 
dell'indu.slria inanitalluriera si 
ridurrà prevedibilmente di un 
altro l,3"u nel primo semestre 
1993, dopo un -3,2% del se¬ 
condo semestre del 1992. An¬ 
che la propensione agli inve¬ 
stimenti è negativa, l'orienta¬ 
mento dei consumatori non 
induce a previsioni positive 
per quanto riguarda lo svilup¬ 
po delle vendile interne, e le 
prospettive della domanda 
dall'estero sono pessime. In- 
somma, dice l'In.see, «la Fran¬ 
cia è in reces-sione». 

Facile immaginare chi pa¬ 
gherò il prezzo più pesante: 
i'cxcupazione complessiva 
diminuirà nei primi sei mesi 
dell'anno di 160mila unità (in 
lutto il '92. erano .stati «solo» 
lOOmila), portando II tasso di 
disoccupazione in giugno 
all'11.2%, vale a dire oltre 
3.200mila persone. Si calcola 
che i licenziamenti economici 
ammontino a 45mila unità 
per mese. 

Come fronteggiare una si¬ 
mile emergenza? Nella casset¬ 
ta degli attrezzi del governo 
Balla<jur - che peraltro ha ap¬ 
pena annuncialo un draco- 
' niano piano di tagli alla spesa 
per cercare di limitare II deficit 
pubolico - non c’è dawero 
molto. Si potranno attivare cir¬ 
ca 450mila contratti emploi- 
sondarne (assunzioni a termi¬ 
ne incentivate), che però non 
basteranno nemmeno a «.si¬ 
stemare» i 598mila francesi 
che ne hanno usufruito nel 
'92. In altre parole, molti di 
questi finiranno nelle liste di 
disoccupazione. 

E inoltre, anche le casse 
dell'Unedic (l'ente pubblico 
che versa ]'assurance<hOma- 
ge, l'indennità di disoccupa¬ 
zione a circa due milioni dì 
senza lavoro) sono vuote; alla 
fine dell'anno il «buco» sarà di 
36 miliardi di franchi (9,720 
miliardi di lire), e meno lavo¬ 
ratori significano meno contri¬ 
buti. Centomila disoccupali in 
più vogliono dire 6,5 miliardi 
di franchi in più da pagare per 
rUnedice Smiliardidi franchi 
di incassi in meno per la Seca- 
riteSodate. Una stretta morta¬ 
le per il sistema del welfare, 
che imprenditori e sindacati 
cercano disperatamente di al¬ 
lentare. Se in Francia, così co¬ 
me in tutta Europa, la crisi oc¬ 
cupazionale dove.sse perdura¬ 
re, tutti gli istituti previdenziali 
e sanitari - organizzati a parti¬ 
re dai contributi di lavoratori 
dipendenti e imprenditori - 
crolleranno come un castello 
di carte. 
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PRESTITO OBBUGAZIONARIO 
IR11985 - 1999 A TASSO INDICIZZATO 
(AB114445) 

AVVISO AGLI OBBUGAZIONISTI 

La quindicesima semestralità di interessi relativa al 
periodo 16 dicembre 1992/15 giugno 1993 - fissata 
nella misura del 7,80% - verrà messa in pagamento 
dal 16 giugno 1993 In ragione di L. 390.000 al lordo 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L. 5.000.000 contro presentazione della cedola 
n. 15. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 16, relativa al semestre 16 giugno/15 dicembre 
1993 ed esigibile dal 16 dicembre 1993, è nsultato 
determinato, a norma dell’art. 3 del regolamento del 
prestito, nella misura del 6,50% lordo. 

Casse Incaricate; 

BANCA COMMERCIALE ITAUANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO e 
, BANCA DI ROMA 
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Economia&Lavoro 


Cgil-Cisl-Uil chiedono al governo la ripresa immediata 
del negoziato, e bocciano le ipotesi su manovra e statali 
Parte la raccolta di firme per la legge Cgil su democrazia 
e rappresentanza. La Fiom verso una «gestione unitaria» 

Le prime mosse dì Ciampi 
«preoccupano» i sindacati 








* n 




Il segretario generale della Cgil Bruno Trentm 


\ ^ 


Meli 1( ili 
If5 iiKi;i;ti(i 


Troppi debiti: 
amministrazione 
controllata 
per l’holding 
di Ciarrapico 


I siiita pri st, ntjl i r n presso la canee lleria del 1 ribunale 'al 
Imn ut ire di Retili \ 11 richiesta di imiTunislra/ioJic control'a 
I I ])< r [t ilfiii M) Il SIRICI 1 e apoi^ruppo di biuseppc* Ciana pi 
co I m 1) 1 )o}<>> S d irJK eonlornia e stato Pie^lro Oue*rra Je 
i; ik di ( larr ipiect Dopo i\e r Icnlalo la sir jda de'll accordei 
colili biiichc dunque* al fin in/icrc romano atludinie*ntc* 
d( t( liuto ì Mil.ino non e rimasta altri scelta che avviare le 
proeedure peri jinminsira/ionc controllata I^i prcx:(*dura 
e hi nelle iute n/ oni de I lei^isla'ore deivrebbe esse*re un ino 
do pt‘r eonsc il! ire il le soe le’ i in dilfieolta di rimettersi in se 
sto sotto il eoiitrollo de 1 tributi.ile atlriverso un prc'Ciso pia 
no di ristrijttur i/mm viene spesso considerala I anticamera 
di J f iDiini nto Si i ondo fonli de Ila sc)c»ela ) esposizione de 
bi'ori 1 del gruppo di Ciampico esclusa la Roma calcio à 
Ira I Jlb c i J'ìO miliardi di lire Nei mesi scorsi però lonli 
b UH .me stima\ ino in '^00 miliardi 1 esposizione del gruppo 
c he in s{ nuito ha 11 duto all.i Garm 11 marchi Pejo e Rc^coa 


Ieri Bruno Trentm e Guglielmo Epifani hanno dato il 
via alla raccolta di firme per la proposta di legge Cgil 
sulla rappresentan/ia sindacale Poi, una riunione 
delle tre segreterie unitane restano le differen/ie, 
ma SI farà un seminano sul delicato argomento Le 
prime mosse di Ciampi preoccupano il sindacato, 
che chiede la ripresa immediata della maxitrattati- 
va La Fiom verso una «gestione unitaria» 


ROBERTO OlOVANNINI 


ROMA Una discussione 
lun^a quella delie tre segrete* 
no unitane di Cqit Cisl c Uil 
Molta la carne al fuoco i taravi 
dissensi ira lo confederazioni 
sul modello di sindacato e sul* 
la rappresentanza la neccvsità 
di riprendere con Ciampi la 
trattativa su salano c contratta* 
/ione il timore che il governo 
in sede di manovra economica 
correttiva (o ancor di piu 
quando verrò messa a punto la 
legge finanaiarta) adotti misu 


re «forti» contro gli interessi 
rappresentati dai sindacati 
Ieri prima di recarsi nel pa* 
lazzo della Cisl per aprire la 
riunione unitaria il vertice del 
la Cgil aveva fatto ufficialmen* 
te decollare la raccolta di firme 
per le due leggi di iniziativa po 
polare messe a punto dal sin* 
clacato di Corso d Italia sulla 
democrazia e la rapprescntan* 
za sindacale c per la riforma 
del Servizio Sanitario Naziona 
le Anche se la campagna d 


partila già d.i qiiaklu giorno 
ieri mattina alla prcsenz.idi un 
notaio bruno I n ntin c Cuiglicl 
nio Lp/f.ini hanno apixzsto le 
loro firme in cale * u moduli 
Come si sa la proposi i ili log 
gc Cgil stilli rappresi ntanza 
sindacale (mizialivachc segue 
nel tempo la riiccolt.i di firmi 
per un referendum a\M tt i dai 
Consigli della manifi st izioni 
del 27 febbraio) ha sollevilo 
aspre crinelle da [larte di Cis! l 
U il Sergio D Antoni aviva p.ir 
lato di “iniziativa dev istante 
mentre Pietro Dirizza aveva 
chiesto (invaio) i Irentin di 
soprasscdcc 

OvMamcnli i due leadirdi 
Cisl e Uil non avranno gradi 
lo e del resto gran parte della 
riunione d stala dedicala all ir 
gomenlo della rapprcsenlan 
za Un confronto pacato co 
munque glissando sulle pur 
forti divergenze i leader confo 
dorali hanno al'a (me deciso di 
conv<x. ire un semiti.trio unita 


no e he dovreblK U ih rsi prima 
delle ferie* t stive con la jiarte 
eipazionc di studiosi eil esper 
ti ).i sccorid.i ckcisjojH* ( fit c 
ciiu rsa ci illa riuiuuiu unti ina 
e la rie lue sta di un i r tpKl.i n 
pie SI de Ih nì.ixitrattaliv i 
in ingoiare ‘orni ili/zat i in 
una lettoni invi it i il presiden 
ti de! ('onsiglio Cirlo Veglio 
( iam[)i 1 obicUivo come ha 
sptLg l'u il segretario generale 
della Cisl Servio DAntoni e 
quello eii f.ir n[ irtire il nego 
ziato perche si vada «a ritmo 
serrato verso un leeordo ri 
eonune landò - cosi come ave 
va iHomesso C lampi - esatU 
me ntc da dove e r i stalo mie r 
rollo con Amato 

D Antoni - che parlava a no 
me di tutti - ha nbadito che le 
prime mosse (Je*l governo 
( lampi almeno a sentire voci 
e dichi iruzioni di ministri 
preex cupano (ortemenle il sin 
dac Ilo A cominciare dall ipo 
Uzzato bkxeo delia coniritia 


ztoiK pe‘r it pubblico impiego 
ime:» a! m nella contraddi 
zione con gli ini|xgin .issunli 
eia Amalo L j>o} in base aJJa 
prt inlcs»! sull ì politiCii dei 
re‘eldili ine he la nuova le*gge 
lui inziari t dovrà essc*re de'ini 
1 1 concord indonc gli obicttivi 
con le parli sociali Si* d.ille vo 
ci si passasse ai falli ha detto 
0 Anioni «il sindacato non sa 
rebbe deluse^ da questo gover 
no stirebbe ffiricincnte prcoc 
tupalo 

intanto dopo la conclusio 
ne del Comit.ito Centrale di 
mercoledì c giovedì scorso ’a 
I ioni si av^ 111 i ndise‘gnare il 
suo gruppo dirigente ) ipotesi 
e'* quella di andare a una «ge 
stionc initaria» della pnncipa 
le categoria de'll industri i della 
Cgil aprendo la segreteria a 
(‘spononii eie IKi cospicua mi 
noranza di «llsscre Sindacato 
Con 60 voli favorevoli M con- 
*ran e 29 itsicnuti il Cc Fiom ha 
approvalo l.i relazione* del se 
grctano geme^ralc Ftiusto Vige 


V mi facendo dire il numero 
due dell orgauizz4izKine Cesa 
u Damiano che si tratti di 
una svoli 1 nell i vita dell org.i 
ni/z.izionc che oni può ^iprire 
una nuova fase jxr fronteggia 
re nel migliore dei modi una si 
tuazione* sind.icak* e pohtic.i 
de ns.! di nov ita e di diffic olla 
Adesso inizia il ce-impk’sso 
lavorio per definire la nuova 
segrc’eria chesiclovTaconclu 
dere entro il l(l luglio quando 
inizierà la confere nza di eirga 
niz/d/ione* della Ciitegon i Un 
gnippo di saggi elovT.i con 
suUttre i me mbn del Cc per de 
(mire 1 ampiezza della segrete 
ria le proposte di candielatur.i 
c 1 Ipotesi di creare una struttu 
ra di direziono na/ionaie inter 
media tra Cc e segreteria Di 
minoranza si dice interessala 
illa «gestione unilana* ma av 
verte che' se quest obiettivo 
non verrà raggiunto entro un 
mese diventerà inevitabile un 
congresso straordinario «Con 


fermo il dissenso rispitio ili i 
relazione di \ ig< vani - h i ik t 

10 Giorgio Cremaseli) de Ila se 
greleria della Tiom pRnic)nlc 
se - qui sto non deve impedire 

1 1 coslni/ioiie di una ge*st)one 
unitaria ma excurn dirsi dei 
temili allnmentit meglio ridi 
re la parola igli iscritti antfie 
in vista del prossimo rinnovo 
dei conlratlo* 

Il prirlamcntint> 1 ioni ha .ip 
provato anche una sene di do 
eiimcnli sulla de mocr.i/ia sin 
dacalc e 1 amt.i con I un e 
IJilm sulla m.iMtr iti iliva c I i 
•luova struttura de ila contratt i 
zione e sull.! prcoccupinlc 
crisi del gruppo 1 lat che - si 
legge - n ipre un ineertevz.i 
generale sulle prospettive della 
produzione o del lavoro c ri 
schid d) meltcTc in dise ussiono 
il quadro di garanzie definite in 
CKcasione della chiusura di 
LX’sio e Chivasso» oltre che le 
missioni produttive de l'o siabi 
irniente; di Arc’se 


Dimissionario Il consiglio di amministra 

■ I zHuie di FInichem e dccadu 

il eda Enicnem i dimissioni delia 

Nel ’93 fatturato maggioranza dei suoi mem* 
in rain gruppo Cni pnncipa* 

dneurd m CdlU azionista nell assemblea 

del 31 maggio dovrà nnno* 
vario determinando lì nume 
r(j dei suoi componenti e la loro durata nella stessaoccasio 
lu dovr.i anche nominare il presidente della società Deci 
sioni .m.iloghe sono state prese nei giorni scorsi dalle pnnci 
p ili cajxiseltore del! hni tra le quali la bnam ed il Nuovo Pi 
gnone Nt 1 primo trimestre de) 93 intanto il gruppo Eni 
chem h \ re ili/zito un Pitturalo di 2 700 miliardi il in 
me no sullo ste sso penodo del 92 Nel fascicolo del bilancio 
si annuncia poi che la nascita della società paritetica negli 
st/rc me 1 con 1 1 13p Chemicals c -in fase finale* e la società sa* 
ra costituiti nella sc*conda mela del! anno I benefici della 
fusione di dieci controllate nella caposcltorc effettuala lo 
se orso (ebbr uo invece si sentiranno solo "gradualmenle- 
nei secondi sei mesi dell anno c «pienamente» nel 94 Ileo* 
sto del debito ( ’ 538 miliardi di oneri 92 per un tasso me¬ 
dio dei 12 6 ) non registra apprezzabili diminuzioni tanto 
che sarebbe allo studio un altra operazione simile al versa¬ 
mento in conto capitale da mille miliardi concluso lo scorso 
oliobrc dagli a/ionjsij Eni e.Scj Alla fine de) 92 il debito nei 
lo a breve era pan a 5 272 miliardi (4 703 ne! 1991) mentre 
quello .1 medio lungo era di 2 119 miliardi (2 301) 


Ires-Cgil; il declino delle adesioni 
«male oscuro» del sindacato 


Italkali vuole 500 milioni 
per «danni da sciopero» 


Per la Snam umi 92 m calo per 1.1 Snam 

limila mili;«rai .lei gruppo Em II bilancio 

ixmiia miiiarai approvato 

di ricavi dal consiglio di amministra 

o utili in raift chiuso con un n- 

K ULiil in positivo nello di 139 

miliardi rispetto ai 635dol 
' 91 sul quale hanno influito 

k- parlftipa/ioni chimiche e minerarie della società» I ricavi 
nell! sono ammontali n 10 MI7 miliardi e gli oneri Iinan?ian 
SI sono issestati sui 3S3 miliardi Al termine del cons'glio gli 
immmistmlori si sono dimessi in ottemperanza alle dispo 
si/ioni dell Fni 11 valore aggiunto generato dalla società ha 
superilo 1 1 509 mili irdi (3 338 nel 91) raggiungendo il 
<3 dcllaiiuralo mentre gli ammortamenti hanno toccato i 
h'h miliardi ed il risultalo opc ralno ha superato la soglia dei 
2 200 miliardi t, t 8 9s.> Nel 1991 il latturatoera stato pan a 
11 179 miliardi In lieve tlessione lo vendite di gas (48 1 mi¬ 
liardi di metri cubi contro Ih") condizionate dalla tempera 
tura piu mitt 


La legge sulla rappresentanza non è la panacea di 
tutti I mali Restano i problemi de! declino dei tassi 
di sindacalizzazione, della crisi del principio della 
confederalità in una organizzazione che, nata nel- 
lindustria, non ha saputo convertirsi a sufficienza 
seguendo le trasformazioni del mondo del lavoro 
Ne discutono Ielle Visser e Aris Accornero in un se¬ 
minano organizzato dall'lres-Cgil 


PIERO DI SIENA 


■IKOMN Una legge sulla 
rappresentanza elei lavoratori 
nelle aziende e negli uffici di 
per sà non ò risolutiva della cri¬ 
si del sindacato vale a dire dei 
SUOI livelli di sindacalizzazione 
e delle sue politiche Questo 
in sostanza e il messaggio di 
una discussione sulla rappre¬ 
sentanza sindacale in Europa 
organizzata per I Ircs-Cgil da 
Mimmo Carrier! c f’atnzio De 
Nicola e che ha visto venie 
protagonisti Ielle Visser siu 
dioso olandese del tnovimcnlo 
sindacale in Europa e Ans Ac 
cornero che certamente 0 fra i 
maggiori conoscitori dei prò 
blcmi del sindacalismo italia¬ 
no Corno ha spiegalo Mimmo 
Carrten si tratta di uscire dalle 
contrapposizioni del dibattito 


Elettricità 

Ad aprile 
nuovo calo 
della domanda 


■■ ROMA Riprende a sc'‘n 
dere il consumo di energia 
elettrica in Italia Ad aprile la ri¬ 
chiesta 0 stata cU 19 S miliardi 
di kwh con una flessione dello 
0 7 rispetto all apnie 1992 
r lessione che informa 1 Enel 
sale al! l 39 considcMnclo la 
diversa composizione del ca¬ 
le ndano nei due mesi a con¬ 
fronto bi ò quindi di fronte a 
un nuovo calo della domanda 
dopo che il mese di marzo 
con Lin.i variazione positiva 
aveva interrotto una prc*ceden 
le sene negativa ed aveva crc.i 
to qualche aspettativa di nprc 
s,i dei consumi contribuendo 
cosi a rafforzare i (irirni umidi 
segn ili di ripresa c*conomica 
del paese 1 Enel stima che i 
consumi elettrici per usi civili 
siano in aumento pertanlo la 
flessione della domanda elei 
trica complessiva in aprile va 
interamente allnbuita .u con 
siimi per usi industriali ciie 
permangono depressi con un 
c.ilo valutabile intorno al 3 ‘>1 11 
risultalo del mese* ò stato per 
altro influenzato anche dallo 
sciopero generale del 2 aprile 
A livello territoriale la richiesta 
complessiva ha avuto flessioni 
dell r< nel centro nord 
dell 1 7/1 in Sicilia e del 3^ in 
Sardegna solo nel centro-sud 
SI e verificato un incremento 
s«*ppurcontenuto ( ^ 0 4 t ) 


Italiano attuale tra sindacato 
asbociazionc e tilolarua a rap 
presentare la generalità dei la 
voratori ponendo in*c*ce «il 
problema di un sindacato che 
non rinunzia ad aumentare la 
propria base organizzata per 
poter con maggiore forza rap 
presentare le istanze di lutti i 
lavoratori die 0 cosa’divcrsa 
da un sindacalo che pi'nsa so 
lo al SUOI iscritti» 

Il confronto non mette in 
dubbio la legittimità di formu 
lare «per la prima volta» come 
sottolinea Accornero le regole 
SU CUI fondare la rappresenta 
lività dell azione sindacale e 
quindi anche 1 opportunità di 
una disciplina legislativa della 
rappresentanza sui luoghi di 
lavoro Ma ò proprio Accorne 


Lega Coop 

Il Gruppo 
italiano vini 
sbarca in Usa 


■■ noi UOSA 11 Oiv sbarca in 
forze negli Stili Uniti II Grup 
pu Italiano vini controllato 
dalle cooperative aderenti alki 
Lega maggior produttore it.i 
liano con (»0 milioni di botti 
glie ha infatti acquisito la niag 
gioranza (63 ) delta Prede 
nck Wtldnian Sons I td di 
New York Si tratta di una so 
cicta di importazioni e distn 
buz oru* divini di qualità in tut 
li gli Usa tra (luesti quelli dello 
stesso Ciiv (Folonari Mclini 
Santi) noiichi'* di marchi pre 
giati francesi ( Moreau e 
Champagne Poi Roger) Nel 
1992 la 1 roderick Wildnian ha 
realizzato un fatlur.ito di oltre 
40 milioni di dollari l opera 
/ione ha un valore di circa 10 
miliardi di lire P la prima volta 
che un produttore di vini ac 
quisisce il controllo de! prò 
pno distributore negli St.Ui 
Uniti 

Di vocazione internazioiialL 
del Giv e confemiaUi del resto 
non solo dal fatto clic* esporta 
il 54 ( della produzione ma 
anche da altre presenze all e 
sli*ro come la Carniato Europe 
; (di CUI possiede il OOa) con 
j sede a Parigi e che lo scorso 
I anno ha raggiunto un fatturalo 
' eli 140 milioni di franchi i 11 
in piu sul 91 II bilancio 92 del 
Ciiv SI e chiuso con un fatturato 
sostanzialmente invariato ri 
spetto all anno precedente 
pan a 150 miliardi I utile ope 
rativo C* invcRC salito a 5 3 mi 
ha rdi 


ro ad insistere sul fatto che la 
regola principale che s'abili 
sce il grado di rappresentativi 
ta di un oiganizzazione snida 
cale il numero dei suoi iscnt 
li La discussione su come rai) 
presentgirc i non iscriih non 
può prescindere dal cuiik il 
frontare appunto la vrist del 
sindacato associazione ispira 
to ai principi della confederali 
tà 

1 occa a Ielle Visscr trace la 
re perciò il quadro del declino 
della sindacalizza/ ione nel 
1 Europa dogli anni Ottanta 11 
panorama cambia da paese ri 
paese dallo di sindacalizza 
ti in Francia c in bpagna al 
25 in Olanda al 10 in Italia 
c al 70 circa di Cr rinama t 
paesi scandinavi In tutti (xrò 
le cose st.mno peggio che agli 
inizi degli anni Ott mia E Vis 
sor cionca ben sUU possibili 
ragioni del dcx Uno del sind i 
calo I il pnm.i e di eiiratu n. 
mac roeconomico e eonsiste 
iHllaumoii'o cresce ntt de! 
lasso di disoccuiJazione e nel 
la etiminu/ione elell infiii/iiaic 
(^Liestn percfie'* da un kilo i eli 
sCKs.up.iti non tianno moltt> 
dai sindvicati <• d ili litro il e i 
Io del tiisso di inflazione non 
costringe .i orgiiniz/.usi pe r le 
ner dietro eoi salari il costo 


elellavita l a seconda sono le 
politiche neolibens’c seguile 
da vari governi europei nel de 
cenino trascorso Eciòvaleso 
pr<ittuito IX r i Inghilterra do 
ver lobiellivo della ! atelier ò 
stoM sopMttu’fo lo srn<iniclln 
mento ck-ll i eontraltaziont 
collettiva il e ho eunovimc ntc 
avrebbe disine e ntivato anche 
1 associazionismo degli im 
(irendiiort la terza consiste 
m Ila mulaui e omposi/ionc elei 
me reato del lavoro con una di 
minu/ione dell occupazione 
nell mdusirta dove forte e'* la 
tradizione suidsicaie c un au 
mento nc*i servizi dove invc*ce 
I adesione al sindacato ò da 
sempri moltoddxDlc Diejiiar 
la slii nel fallo che il sindacato 
non disegna pc*r iiolli piu un 
Valore Di quiiit i sta in*lUi n 
dotti capile Itti di protezione 
SUI posti di lavoro I.» st sta nel 
)«i resisti nza tU vincoli dilla 
compe Utivitti iiilernazion.ik i 
e III sono sotlojxiste k imprese 
L 1.) st tiim.i Ut 1 elift 111 sf)gi*t tu 
VI tkl sindacalo stesso liti n 
tardo di eoinprensionc dell i 
portat.i de i leuoinem in «itto 
L su questo per 1 II ili.i Ae 
eoriitrot lapidano (.Uis,ie)ci 
gUiit del siiulaciilo e sempre 
più li sind icalo stesse) 


OlOVANNILACCABC 


■■ MUDANO IzD sciopero era 
stato dunssinio quarantanove 
giorni a partire dal 27 gen¬ 
naio con il blocco dei pozzi di 
sah potassici della llaJkah Una 
protesta dei scllc'ccnto mina 
lori del gruppo per chiedere il 
riavMO dell attività estrattiva 
bloccata da novembre c per 
ottenere la copertura della cas 
S .1 integrazione* che sarebbe 
scaduta pochi giorni dopo il 3 
(ebbraio Di lotta era stata 
compatta nei quattro centri 
estrattivi del gruppo lutti situa 
U nel centro-sud della Sk ilia 
tra le province di Caltanisetta 
cd Agrigento a Kcalmonte 
KacalmuU) Pasqiiasia c Cti 
siellcrmini Ma proprio mentre 
SI riaprivano le trattative con la 
pros|;etuv.i della rgiresa prò 
dultiva la vicend.i si ò di nuo 
vo intorbiditi» (xrchò llalkaJi 
ha licenziato dieci minatori di 
Ktalmonte frnotivi disciplina 
n) e denunciandoli per i prò 
sunti danni Ciiusali dallo scio 
pero (la niiincata produzione 
c lii sosta lorzdla degli inipian 
ti > Il ha e Itati in giudizio due 
de lido al giudice un ris.irci 
mento eh 5U0 milioni e a titolo 
di «se(|uestro conserviilivo* la 


irattenuld di una somma pan 
ad un quinto delle hquidazio 
ni I licenziamenti contestati 
dal sindacalo in via perora ex 
iragiudiziiile sono giudicati al 
j) in degli altri prov%edinH*nti 
immotivati e provoCtitori al 
massimo gr.ido come dice 
Carmelo Dilibcrlo rcsponsabi 
lo doli industria per la Cgil re 
gionale -Un comportamento 
eiccisamcntc atipico anch* in 
una citta difficile conif' Pi»ler 
ino* commenta l avvocato Ar 
mando SoTcniino (Cgil) 
membro elei collegio di difesa 
eon i colleglli Guido Lomeo 
iCisl) e Dino ADetìo di Agri 
genio Oltrelutto nota il legale 
1 azienda ha tentalo di stru 
monlali/zare la dispertU,! pro¬ 
testa (lei minatori pe'r sirapp.i 
re altre sovvenzioni pubbliche 
Di gr*iv)ssim«j provocazione 
eomunquo avev«i ruicceso la 
U nsione tra i lavoratori indi 
spombili a trangugiare que sto 
bell esempio da "padrone del 
k ferriere un inifiasfo di igno 
bile pre potenzi e ricatto che 
oggi vie ne* Viighiito eia) pre*tc)rc 
(k*l l.ivorc) Anna M ina Abniz 
/esc* il Palermo elove h i se de 
l (talkali che fi i preimossc) (i 


c.jusa La (jUdIe llalkiili ceco 
un altro paradosso C* un a 
zicndd mista con il 51 pereen 
to delle .izioni di proprietà del 
1 Ente mine-'rario siciliitno os 
sia 1.1 lX*gioiH e i) rcsl.inle 19 
j>crcento in mani priv Ile f<it 
to siranissiino nessun uomo 
della parie pubblit.i sR*de 
nel consiglio di .iinminisira/io 
ne pre'sieduto dall avviKato 
agrigentino Francesco Mor 
gante Secondo Carmelo Diti 
IxTte in base ael accordi pre 
ventivi l.i parte pubblica iVTeb 
bc rinunciato ad entrare nella 
stanza dei bottoni Una ino 
malta precisa il sindacalista 
.illa quale l attuale governo re 
gionalc ha deciso dt porre n 
medio Proprio oggi incuneo 
mit.inza con la priin i udienza 
in pretura i\Td luogo un in 
ec'nlro tra sind le ilo Enti mi 
neri ino Regione e parti priva 
le Obiettivo npres » dell iittivi 
Ui estrattiva ivMo dell iter bu 
ruer.iticu pct 'a cassa integr.i 
/ione a tutti i settece nto min.i 
tori d.il 3 lebbraio in poi 
revtXit de*idieci iniciui lice n/ia 
monti revisione degli iceordi 
allrelt Ulto grotteschi che im 
pi guano c.ipit ili ik IKi Regio 
111 se iiz 1 IH ssiin 1 conlrup irti 
t.i 


Pirelli b soiK' diincz/rfU- nel 92 le 

lyrK nuiuiliy. ,,ocicia a cui tarmo 

perdite dimezzate capo le attività pneumatici 
npl 1QQ7 Rruppo Italiano 1) bilan 

nel X77A chiuso al 31 dicembre 

92 esaminato venerdì dal 
consiglio di amminisfrazio 
ne registra un i perdita di 260 milioni di fiorini (oltre 200 mi 
liardidilirc ) c antro il «rosso di 530 milioni del 91 Per il ter 
zu .inno cunsceijtivo non virra distribuito alcun divide*ndo 
dia sixiet t controllala da Pirelli sp.i Sui conti Pth hanno in- 
c isu I 1 c risi del se rtore c gli alti tassi di inlcrc*sse* Anche la so 
c let.i ul.indese mostra pe*rò se-giiah di ripresa già evidenziati 
d u chili del gnippo Pirolli esaminali sempre ve*ne^rdl dai 
i uiisigli di .imministr Azione ' utile operativra ò cresciuto del 
i»5 a 5(>7 milioni di sie'rlinc* me‘ntre ) utile* lordo ò salito da 
2ii ili (» milioni 


FRANCO BRIZZO 


Pioggia di no sul documento «tecnico» per la manovra aggiuntiva 

Altri ta^ alle pensioni? 

Gino Giugni: «Non ne so nulla» 


Valanga di no all ipotesi del Tesoro di ulteriori la^ll 
alle pensioni per la manovra aqqiuntiva di l'Sinila 
miliardi I cittadini, igia colpiti dai blocco dello pen¬ 
sioni d an/iani!a per un unno telefonano furibondi 
ai ctiornali Pollice verso di Cqil Cisl Uil che ricorda¬ 
no la riforma previden/uilc appena varata con ciiial- 
che rospo che hanno dovailo incoiare Basta coso 
Nci^ativa nel Psi la reazione di Giuliano Ca/zol.i 


RAULWIÌTENBERG 


^■kOMA -Se IMI ugnilo ,1 
• lire c hi* di Vii 1 ivur.iri litri c in 
qui inni « mc'gltu c lu mi sp i 
ro* C c ntr ilinu c iklo u ri .tl 
nostro giornali con i k fiori 
Inori di s( alia noli/i i c In nel 
governo Ciaiii[>! si sta pcns.in 
do a ulteriori tagli ill.i previ 
(lenza Ad i s» mpio spostaiick; 
il niifiiino contributivo Inps (»i r 
il diritto .illa pensumc di.inzu 
iuta cliii ^5 u 10 anni di vi rs i 
me nlt 

Colli C* noto SI tratta di indi 
screzioni su uno studio rise rv.i 
todel tesoro esalUiiiu ntc del 
lii ('ummissione sulla spc*s.i 
pubblic.i che propone .ine tu 
la rcvistoru cleliiucc inismodi 
calcolo della pensione (per i 
nuovi assunti cor Li nuov.i 
foriiiLil » cld c sic nell re » lutti s< 
concio gli esperti) .ifit;.issar il 
rendinn nlo fx nsionisiuo dt ) 
1' re'tribiiZHjm cl.il 2 all 1 5 c 
conteggi irt la n lulil » in b isc 


ill.i MM di 1 (k 1 s<i) in ck II nino 
in c III SI V I in (jiiic set nz » pon 
dt r li 11 4 ti) un eoe ffie u ntt iifc 
rtl.i il! t vii t I ivor itiv i pe r il 
k ggi riM il t igJio Altri risp «nni 
s.ire bbe ro c c re iiti IH Ile' [X'iisio 
ni .illUiili sospendeiHlo pe’r 
c iiKjiie inni l.i nv.ilul.izione 
elle |x r via ecmtriilUMk l.i rife 
rime nlo tli t dm.iitìK i de I 
monte sai in 

Abbi uiu) c hit sto iiiiiij al mi 
niste ro (le I Divoro ioiii|Hte*n 
t< 111 m iteria I o stati di Giugni 
rifcrisec che il nnnislro h i ip 
p'- 4 *so la noli/ui cl ii giorn ili e 
ckivre bbe esse*re una de Ile tati 
tc ipt)U SI .ilio studio per 1 1 de 
linizionc della nitinovra ag 
giuntivi di I 5 iui)a iniliiirdi II 
niiiuste ro ck I Divoro non c si.i 
to t oinvoifo in in.iuteM ulficiii 
k ne uffiCHisa dai dicask*n 
( e onomit 1 (X r Jet ve nlu di «le 
c iMoni atte ndc un \ lortipropo 
st I Insoinmt pt r ora nuli « di 


f ilio ex) e asSiU probtibiic che 
I ì fuga di notizie* sia stata m«i 
novTida persaggi.irc lo rca/io 
ni dell opinione pubblica e 
ile Ile lorze’sexialj 

I k re iizioni ci sono slide 
non solo d \ p irte de i cittaelini 
elle oUrt lutto li»nin> dovuto 
ingernre ilbkxeo perunan 
ne) delle |)ensiontdi uiziani 
t I «Al le soro st studiiino lor 
nude per il ne qudilirio Iman 
ZI ino pubblico come se si 
stnitl ise di cose e non eli per 
seuK Di nleinna elellii pre'vi 
eicnzi e stala f tltii Abbiamo 
dovuto subire t|Utdi.e)si tiiist i 
e OSI elite Viltemul* igiini de 11 i 
llil nie’iilrc anche li numero 
elut della CisI KiAlfacIe More 
se sostieni che «bisogna an 
d.ire aViiiiti nell alluazionedcl 
la legge eie lega piuttosto che 
eon bisl icehe opinioni More 
se cuntielii sul ministro de*l l-i 
voro -tt'iiiosircM che t.ili bi 
siaci he oinnioiii non li.inno 
vii A lunga 

Ad Aprire' il fucKO de 1 «no e 
stillo Giuliano Ca/zola dell a 
scgreteri.A del INi «Sarebbe 
gr.ive che un geAverno autore 
volc (|ii int(A un consiglio di (a 
collii fosse ( (jstrtllo a una se 
concia smciilita do |30 quellii 
sulle niisurc forzose iicancodi 
l tinnì e nti prcvidenziidi (con 
gl laine'iAlodifondi ndr)» iif 
lernia Un smdacalista ncor 
(l.indcAchc I A de cisioiic s|K*tlii 
at I iivoro c c he da IKK o e' sta 


ta aiat A li nforiiui previden 
ziiilc e allor.A perCazzol A pno 
Titano e'* «dare attuazione alle 
leggi di'llo Sla’o aii/icii^ nu l 
tcrc in (>e re line illiirim i e iti a 
( lini 

V Ih ( gli Alile IO C»r indi os 
se rVii che Ili ili de*ri t ej; speso 
soe ide «e diflii ile tagliare i i 
eor 1 eiUiile OS A Ne» u d* iinni 
pe r !ii pe nsione el nizumt i no 
ili A soppiessione dt i cimiti ic 
e,insiti dai kivor itori me no gio 
V AHI no dia riduzione de! Uis 
so di re ndiiiie nlo all 15 I ut 

I Avui per Ciiiineii gli esperti su 
un A ce>s I il Alino r ivuine e iie 
]xr il c deolo ek Ile pensioni 
nein Ixisla rivalutare gli stipe ii 
di Ir iseorsi con ’ inti izione ))m 

II «S ircblx'quindi bene tor 
nare idLi proj)ost,t Miirini e in 
ili indice dei prezzi aggiunge 

vai! 50 de USI 

Diirissnno nc*l smclac ilo 
pc nsionii*! C gli (Spi) Raffici» 
Mine III «l n UIC nix) el un i noi 
’e di mc’z/a priMiiivere e mere 
dibile d nuovo ricorso ìaIIìI scii 
re in vam|X) prcvidenziide» Vi 
ne III Cidcolii clic scguende» hi 
strida indie ili I dal lesoro da 
una cope’rtura inassiniii previ 
(ienziide del) HO si passere b 
Ix di colpo di 10 15 ] unico 

correttivo dellii dinamica dei 
salari medi sire bbe ininfliien 
te perche nei prossimi inni 
tdU djn<»niiiiA tendere» »d esse¬ 
re pialla o eon incrementi im 


E QUESTI DOVREBBERO 
RINNOVARE L’ITALIA? 

Dal programma elettorale della Lega Nord per le elezioni 
provinciali dt Mantova: 

“Per quanto concerne il problema dell’occupazione.ci 

oroponiamo di incentivare economicamente il disimpegno della 
donna dal mondo del lavoro - disimpegno cne non deve avere 
alcun carattere di coercizione bensì deve essere una libera 
scelta - in modo che ogni capofamiglia sia in grado, venendo ad 
occupare i posti liberatisi, di “assicurare a sè e alla famiglia 
un'esistenza libera e dignitosa" (art 36 della Costituzione). 
Positivi effetti collaterali sarebbero la riduzione del costo del 
lavoro per le aziende (basti pensare alla maternità), la creazio¬ 
ne di nuovi posti per i giovani disoccupati e, a lungo termine, una 
ripresa del saldo demografico. Inoltre, ridando vigore al nucleo 
familiare, si potranno riportare nella società moralità e rispetto 
per la tradizione ” 

Ci sono voluti milioni di donne e decenni di battaglie per 
conquistare faticosamente il diritto al lavoro, il rispetto per 
la dignità di ogni donna, la fine di una logica secolare di 
discriminazione.DITELO ALLA LEGA! 



A SINISTRA PER IL BUONGOVERNO, 
PER NON TORNARE INDIETRO. 
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Un sito 
carolingio 
scoperto 
nel Jura 


■■ A lu'l I .iiiitisu’ t'KolR () (lol .lij 

t.i ii«'l tcirsc» (Il tikuiM stiivi .irctK‘«)l(»gici c 
M<iU> si()}xTt(» un silo del lATitxio (.«irolingio 
( Vili X soojIo ) li nlr(;v.ji?icnl() lestinionid la 
l>reM.‘M/.i di .ittività niotallurgichc*. Gli archeo* 
logi haiiiK) irov.ito anche l>kx:chi di calcare e 
pK’lre mescol.iti .id (jssa di animali 


Polittico di Piero 
restaurato 
da ieri in mostra 
a Perugia 






Mafia e strategia della tensione: un caso del 1862 così attuale 


■1 l'WdTilA Inaugurata ieri a P<'rijgui la ni(; 
stra drl Ikdiinco di SAnloniu di Piero della 
Knjncesca L'()|x*r,i, aplXMia r«‘slaurala. e visi¬ 
bile lino al 30 settembre nella Kcx-ca Paolina P. 
l'unico lavoro di Piero in Umbria nei secoli fu 
smembrato, poi ncostituito II resiaurc; J'ha ri 
(>ortato allo splendore descritto nei suoi scritti 
da Vasan. 








f^ff I «Pugnalaton di Palermo» in un'incisione di Dario Quera Al centro 
■V l'esecuzione di un affilialo al clan dei De Stefano In Calabna (settembre 1988) 



Nel Palazzo dei pugnali 



«Alberi di mimose», Brunori 1953 


«Fatti orribili funestarono ieri sera Palermo: una ma¬ 
no di accoltellatori sbucava da diversi punti e in bre¬ 
ve tredici vittime cadevano sotto il coltello dell'as¬ 
sassino...». La ricostruzione dì una «congiura» nella 
Sicilia del 1862 ci riporta alla funzione della mafia e, 
insieme, alle origini della strategìa della tensione. 
Lo storico Pezzino ribalta una tesi di Sciascia: com¬ 
plotto non dei borbonici ma della polizia. 


aiORGIO FRASCA POLARA 


H È il Giornate Officiate di 
SiciliadcX 2 ottobre 1862, ad in¬ 
formare i cittadini della capita¬ 
le dell’isola che «fatti orribili fu¬ 
nestarono ieri sera Palermo»; 
«Una mano di accoltellatori 
sbucava da diversi punti e qua- 
, si nella stessa ora, ed in breve 
tredici vittime cadevano sotto i I 
coltello dcH'assassino». Nove 
almeno i pugnalatoli (tutti, per 
alimentare la contusione, con 
ugual barba c con ider^tici 
pantaloni c giubba neri come 
le loro coppole), e la giustizia 
del nuovo Stalo sabaudo ha - 
una gran (retta di llbcranil di 
loro senza troppo indagare ol¬ 
tre il livello dei reclutatoli della 
manovalanza assoldata p>er 
creare il caos in città. E infatti 
appena sei mesi dopo tre ca¬ 
porioni verranno ^ decapitati, 
mentre loro. I picciotti, saranno 
condannali ai lavori forzati a 
vita, tranne uno: forse il primo ' 
pentito della storia giudiziaria 
Italiana, che ulficialmente ave¬ 
va consentito di venire a capo 
della oscura vicenda e che se 
la cava con vent’anni di galera. 

Ma il pentito si era limitato a 
far nomi di gente già bruciata. 
Chi ne aveva armalo la mano? 
Per quale disegno eversivo? 
Con quale preciso scopo poli¬ 
tico? Dell’epoca si ricordano 
solo un romanzo popolare e 
un paio di ballate, che non esi¬ 
gono ^ fastidiosi approfondi¬ 
menti, anzi son fatti apposta 
per scansarli. Sarà Leonardo 
Sciascia il primo a porsi queste 


H La discussione che si à 
’ sviluppata recentemente attor¬ 
no alla questione dei collabo¬ 
ratori della giustizia - i pentiti 
come, con un termine poco fe¬ 
lice. vengono chiamali - ha 
trascurato di affrontare il pro¬ 
blema del perché c'é una par¬ 
ticolare distribuzione territoria¬ 
le fra i 3(X) che hanno deciso di 
parlare con i magistrati. Sono 
numerosi i collaboratori sicilia¬ 
ni e sono pochissimi quelli ca- 
, labresi. Perché questa differen¬ 
za? Le spiegazione si può tro¬ 
vare. in gran parte, nella diver¬ 
sa struttura organizzativa delle 
associazioni maliose. La - 
'ndrangheta si è rivelata, fino¬ 
ra, più impermeabile al feno¬ 
meno del pentitismo giacché ‘ 
si fonda sopra una struttura or- - 
ganizzativa del tutto originale 
la quale, peraltro, é rimasta 
prcssocché immutata per un 
lungo, più che secolare, perio¬ 
do storico. Una delle caratteri- 
' stiche fondamentali - e fon- . 
danti - della mafia calabrese é 
lo sviluppo basato sulla 'ndri¬ 
na, o cosca, collocata in un de¬ 
terminato territorio - villaggio, 
comune o quartiere cittadino - 
sopra il quale dominava in 
modo incontrastato ed as!<olu- ' 
to. La ’ndrina era di carattere 
prettamente familiare, nel sen¬ 
so naturale del termine, c ad 
essa partecipavano in larga . 
misura associati che avevano 
tra di loro spesso rapporti di ti¬ 
po parentale. Erano vincoli na¬ 
turali oppure acquisiti attraver¬ 
so i matrimoni che, in modo ’ 
sempre più frequente, veniva¬ 
no utilizzati per allargare pro¬ 
prio la cerchia parentale delle 
cosche. , . . 

Una tale organizzazione - 
fondata sopra basi familiari e 
sopra ’ndrine rìgidamente au¬ 
tonome - da molti fu conside¬ 
rata primitiva. In realtà fu pro¬ 
prio questa particolare struttu¬ 
ra a rappresentare, per un lun- 


domande nel 1976. dunque 
meno di vent'anni fa, in una 
serie di fogliettoni per La Stam¬ 
pa poi raccolti nei Nuovi Coral¬ 
li einaudiani. E non sorprese, 
allora, che fosse stato lo scrit¬ 
tore siciliano, con la sua volter¬ 
riana intelligenza delle cose, 
ad intuire per pnmo l'impor¬ 
tanza di quel lontano c oscuro 
episodio di sangue, sino ad al¬ 
lora perfettamente ignoralo da 
storici avveduti e da non mono 
accorti studiosi di mafia. In un 
affascinante (c per lui già col¬ 
laudato) intreccio di giallo odi 
compte philosophiaue, di cro¬ 
naca storica e di Incltiesta poli¬ 
tica, Sciascia aveva infine deli¬ 
ncato un’ipotesi suggestiva: 
che ad aver ordito la «orribile 
pugnalazione», naturalmente 
servendosi dcll’organlzzatissi- 
mo braccio armato della ma¬ 
fia, fosse stata la vecchia nobil¬ 
tà borbonica e autonomista, 
ostile al nuovo Stato unitano. 
Sulla scorta della (poca) do¬ 
cumentazione a sua disposi¬ 
zione, ecco sbalzato a lutto 
tondo nel pamphlet di Sciascia 
il regista della macchinazione: 
Romualdo Trìgona, principe di 
Sant’Elia, senatore del Regno, 
forse l’uomo più ncco, più po¬ 
tente (c quindi più rispettato) 
di Palermo. Ma costui non sarà 
mai formalmente inquisito: il 
magistrato Guido Giacosa (il 
padre delio scrittore, e libretti¬ 
sta di Puccini), da pochi mesi 
spedito a Palermo dai sabaudo 
Piemonte, chiude inquieto c 


go periodo storico, un vero e 
proprio punto di forza della 
’ndrangheta. Infatti una siffatta 
struttura di tipo familistico ha 
impedito, in larga parte, l’e¬ 
mergere del fenomeno del 
pentitismo. Uno ’ndrangheti- 
sta che decidesse di parlare sa¬ 
rebbe costretto a denunciare 
affiliati che spesso sono suol 
consanguinei o suoi parenti 
acquisiti; il che, naturalmente, 
costituisce una remora, un fre¬ 
no potente, anche psicologico, 
nei confronti di chi è animato 
dalla volontà di distaccarsi dal¬ 
l’organizzazione maliosa. Si 
può denunciare un associato 
correndo il rischio di essere 
ammazzato, ma quando que¬ 
sto é il padre o II fratello o il fi¬ 
glio o il cognato o il cugino é 
tutt’altra cosa. Qui sta una del¬ 
le differenze tra ’ndrangheta e 
mafia siciliana. Inoltre una tale 
struttura si è rivelata molto effi¬ 
cace nei momenti di repressio¬ 
ne da parte delle forze dell’or¬ 
dine. In Sicilia quando parla 
uno che é inserito nei vertici si 
riesce a mettere in crisi l’insie¬ 
me dell’organizzazione. In Ca¬ 
labria no. L’autonomia delle 
’ndrine la si che gli arresti inte¬ 
ressano la cosca in quel mo¬ 
mento colpita, ma lasciano in¬ 
tatte le altre cosche che, non 
avendo con quella colpita una 
struttura di comando unico, ne 
escono indenni. Si colpisce 
una cosca, non l’insieme di es¬ 
se. 

Negli ultimi tempi si sono in¬ 
trodotte modilicazioni di non 
poco conto nella ’ndrangheta 
e nel rapporto di questa con 
Cosa Nostra. Dalle dichiarazio¬ 
ni di alcuni collaboratori sici¬ 
liani c calabresi é possibile dc- 
linerare questi nuovi scenari 
che si stanno determinando 
dentro le due strutture malio¬ 
se. Nel settembre 1991 si è 
conclusa, d’un tratto e appa¬ 
rentemente in modo inspiega- 


desolato l'inchiesta, Altri magi¬ 
strali, con meno rovelli, pense¬ 
ranno a chiuder le bocca agli 
organizzatori materiali ed ese¬ 
cutori di quel piano in cui Scia- 
.scia aveva acutamente visto 
una delle prime, c.semplari 
prove di quella strategia della 
tensione destinata a cadenza¬ 
re un secolo di eventi da un cu¬ 
po all'altro del Paese. 

Ma ecco ora Paolo Pezzino 
rovesciare le carte sin qui in ta¬ 
vola, scoprirne a.ssai più nu¬ 
merose negli archivi, o fornire 
- con un uso assai accorto del¬ 
le armi dello storico di prolcs- 
•sionc - una nuova conclusio¬ 
ne, assai diversa c ancora più 
impressionante di quella cui 
era giunto Leonardo Sciascia. 
Da un ampio saggio, appunto 
di Paolo Pezzino («l-a congiura 
dei pugnalatori», Marsilio ed., 
pp. 305,, <t0.000) vicn fuori in¬ 
fatti che il complotto ci fu, ec¬ 
come, ma non ideato e gestito 
dai borbonici reazionari e .se¬ 
paratisti. Essi sommai no furo¬ 
no o ne dovevano essere le vit¬ 


time; e non lo sole predestina¬ 
to: con loro, speculamrcntc, i 
garibaldini più puri e già scun- 
ìcnti di come si andava realiz¬ 
zando qucirUnità basata sul¬ 
l'annessionismo moderato, Il 
vero complotto fu ordito in¬ 
somma dal governo sabaudo e 
dalla polizia (e si vedrà subito 
di un questore Bolis che ra.s.s<>- 
miglia tanto a corti Fouché pi- 
duusti di più recenti cronache). 
con l'aiuto di settori della mas¬ 
soneria (anche questa non sa¬ 
rà poi mài una novità), con il 
concorso determinante di una 
già prospera malia. Questa na¬ 
turalmente aveva formio la 
manovalanza, dimostrandosi 
già allora eccellente strumen¬ 
to-attore di provocazione poli¬ 
tica (giù allora, c quante volte 
poi? Credo che sia una que¬ 
stione nodale della stona della 
mafia cui va da tempo atten¬ 
dendo lo .stesso Pezzino). 

Ecco dunque, ancor più .so¬ 
lidi di quanto non aves.se im¬ 
maginalo Scia,scia. gli elementi 
costitutivi cd esplicativi di un 


ca.so e.semplare di stralegla 
della tensione, edizione 1862 
Come Pezzino giunga a questa 
conclusione é signilicalivo di 
un inlreccio modernissimo tra 
analcsi dei documenti e investi¬ 
gazione sulle fonti. Si vedano 
le pagine non solo awineenli 
ma davvero convincenli in cui 
Pezzino. come dire?, segue 
passo pavso una delle pedine 
essenziali del compiono. È co¬ 
stui un vecchio arnese della 
delinquenza maliosa. Angelo 
D'Angelo, sarà uno degli uo- 
iiiini-chiàve del compiono. La 
sera delle conleniporanc*e «pu- 
gnalaziom», lune nell'antico 
centro storico di Palenno, ha 
anclie lui il coltello, e anclie lui 
mena un lembilc (endcnle nel 
ventre d'un passante preso a 
caso. Qualcuno dà l'allarme 
D'Angelo scappa' per caso il 
tenente del Regio &à:rcito Da¬ 
rio Ronehci é nei pressi, sguai¬ 
na la spada c .si lancia all'insc- 
guimcnto: per caso anche il co¬ 
mandante delle guardie di 
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Tra le due organizzazioni criminali si sarebbe 
stabilita una micidiale convergenza di interessi 

Mafia & 'ndrangheta 
nuovo patto di sangue 


bile, una lunga guerra di mafia 
che era iniziata a Reggio Cala¬ 
bria nel 1985. Una guerra sen¬ 
za né vincitori né vinti. Le co¬ 
sche che prima si erano fero¬ 
cemente combattute hanno 
trovalo il modo di accordarsi 
Ira di loro e di chiudere un 
conllillo sanguinosissimo che 
aveva provocato 700 morti am- . 
mazzati. Cosa Nostra è interve¬ 
nuta direttamente nelle vicen¬ 
de reggine assieme ad espo¬ 
nenti della mafia canadese per 
favorire la pacificazione. Il 
prezzo richiesto per il suo inte¬ 
ressamento fu l'assassinio del 
giudice Antonio Scopelliti de¬ 
mandalo operativamente ai 
calabresi. L'a.ssassinio assu¬ 
meva un valore strategico per 
Cosa Nostra: eliminare un ma¬ 
gistrato ritenuto inaffidabile da 
parte della malia e ritardare la ' 
trattazione del maxi-processo 
presso la Corto di cassazione 


ENZOCICONTE 

al line di far .scadere i termini 
ma.ssimi di carcerazione pre¬ 
ventiva e garantire ia consc- 
gucnle remissione in libertà 
dei detenuti. 

La pax maliosa ha consenti¬ 
to una riorganizzazione dello 
strutturo di comando dello co¬ 
sche che per un lungo periodo 
storico erano rimaste parcelliz¬ 
zate e frammentate. Si é crealo 
un collegamento .stabile, una 
sorta di confederazione per¬ 
manente Ira le diverse 'ndrine 
che continuano, comunque, a 
mantenere una loro autono¬ 
mia. Insomma, la 'ndrangheta 
si é «sìcilianizj'.ata». A ciò la 
mafia calabrese é stata indotta 
dalla necessità di partecipare, 
su larga .scala, a traffici sovra- 
regionali. 

Nel contempo qudlco.sa ù 
mutato anche in Cosa Nostra, 
particolarmenlc colpita dalle 
azioni repressive inferte dopo 


le dichiarazioni dei collabora- 
lon. Secondo la prima relazio¬ 
ne della Dia (Direzione invc- 
.stigaliva antimafia) Co.sa No¬ 
stra ha reagito ponendo mano 
ad una «risirulturazionc orga¬ 
nizzativa che ha favorito la co- 
.stiiuzionc di famiglie più pic¬ 
cole c più coese». Si può dire 
che è diventata più ristretta, 
più chiusa, a famiglie meno 
numerose. Insomma, ha utiliz¬ 
zalo li «modello 'ndrangheli- 
sla» che appare più efficace e 
più protetto. Un travaso: da un 
modello ad un altro. Cosa No¬ 
stra sta proteggendo, renden¬ 
dole più clandestine, le pro¬ 
prie famiglie. 

Le novità non .si fermano 
qui. l-conardo Messina, il ma¬ 
fioso che ha latto parte della 
famiglia di San Cataldo, ha di¬ 
chiarato alla Commissione an¬ 
timafia che il «vertice della 
'ndrangheta é Cosa Nostra». Le 


Pubblica sicurezza Nicolò 
Giordano si trova in un vicolo 
vicino c iiKMlzji il fuggiasco. 
Nel panico, l'aggressore lenta 
un disperato camuffamento: 
entra in una bollega di calzo¬ 
laio, scaccia dal de.schetlo un 
garzone e finge di risolar scar¬ 
pe. l-a manovra non sfugge al 
coinaiidanle Giordano die - 
.liutaio da altra guardia che 
pas.viva di là. naluralmcnlc 
.indie lui per caso - agguanta 
li fililo garzt'iie e lo trascina in 
coiiimissarialo. 

Due giorni d’interrogatorio e 
|)oi. con le buone (la promes- 
S.1, die a tempo debito verrà 
onorata, di un trattanicmo pri¬ 
vilegiato) e certamente anche 
con le callivo. l'accoltellatore 
•SI pente» e comincia a canta¬ 
re: (a I nomi dei tre reclutaiori 
(uno di essi ha assicuralo ai 
picciotti. «Chi ci paga é il prin¬ 
cipe di Sanl'Elia»), elenca uno 
per uno gli uomini spedili ad 
uccidere, alla medesima ora 
della notte, i pnmi passanti 
che capitino davanti ai loro 
pugnali. Quel che si scoprirà 
as.sai più lardi é che. una setti¬ 
mana prima, questa bella pa¬ 
sta di «pentito» era stato intrat¬ 
tenuto e preparato a puntino 
per una settimana in questura. 
Già, la questura: è il centro mo¬ 
tore della «congiura», in base ai 
documenti ritrovati da Paolo 
Pezzino. Il questore é quel Gio¬ 
vanni Bolischc più lardi, sotto i 
primi governi della Sinistra, di¬ 
venterà addirittura il direttore 
generale dei servizi di polizia. 
E lui che costruisce a tavolino 
li -compiono» di chi rimpiange 
il Borbone e vuole alimentare il 
caos. Ma Pezzino dimostra che 
li pericolo antiunitario era as¬ 
sai minore di quel che si pre¬ 
tendeva fosse: ad esempio l'i- 
.sola era Immune dalla piaga 
del briganlaggio fomentalo dai 
legillirnisti nella parte conti¬ 
nentale del Regno delle Due 
Sicilie. E se il borbonismo rap¬ 
presentava spesso una como¬ 
da chiave di lettura del mal- 


alfermazioni di Messina sono 
siate utilizzale da qualcuno 
per ribadire la convinzione 
che la 'ndrangheta sia una sor¬ 
ta di (iliazionc di Cosa Nostra, 
un solloprodolto della mafia, 
una mafia di serie B. Convin¬ 
zione cerio non nuova, che an¬ 
zi é ampiamente circolata nel 
pa.ssalo. c che ha avuto un pe¬ 
so sicuramenle non seconda¬ 
rio nell'azione dì colpevole 
sottovalutazione della pierico- 
losità c del radicamento della 
'ndrangheta. Questa si è giova¬ 
la di una tale immagine, e, a 
ben vedere, si é .sempre mossa 
cercando di accreditare questa 
rappresentazione che le torna¬ 
va utile al fine di compiere - 
del lutto indisturbata e nella di¬ 
sattenzione generale - i suoi 
traffici criminali ed illegali. 

Eppure, propno le afferma¬ 
zioni di Leonardo Messina - a 
saperle correttamente inter¬ 
pretare - rovesciano quella 
convinzione e quell'immagine, 
■fra ’ndrangheta e mafia sicilia¬ 
na CI sono stati collegamenti e 
contatti divaria natura negli ul¬ 
timi decenni. Ma quello che é 
succc.sso negli ultimissimi anni 
non ha nulla a che vedere con 
I rapporti intercorsi nel passa¬ 
to. Infatti gii sviluppi recenti in¬ 
ducono a ritenere che i vertici 
delle 'ndrine più importanti 
della Calabria siano oramai 
entrati a far parte, a pieno tito¬ 
lo, dei vertici di Cosa Nostra. 
Una novità rilevante, che se¬ 
gna un mutamento profondo 
rispetto alia storia della ’ndran- 
gliela e della mafia. Si può 
continuare, allora, a sottovalu¬ 
tare la ’ndrangheta, a ritenerla 
ancora un sottoprodotto della 
mafia? 

In realtà, proprio il fatto che 
li «vertice della ’ndrangheta ò 
Cosa Nostra» sta a dimostrare 
l’importanza e la potenza della 
’ndrangheta. Non si entr'acerto 
nel cuore più profondo di Co- 


contento. quello si autentico, 
di fronte ai provvedimenti im¬ 
popolari del governo (la leva 
militare, anzitutto), altrettanto 
forte era l’interesse della nuo¬ 
va classe dirigente a fronteg¬ 
giare anche, e a colpire dura¬ 
mente, chi impersonava io 
speranze radicali dillu.se da 
Garibaldi e presto smentite dai 
rappresentanti dello Stalo sa¬ 
baudo. E Bolis provvede a 
coinvolgere nella montatura 
anche i più scalpitanti tra i ga¬ 
ribaldini, non esitando a sirut- 
l.ire la lolla .senza esclusione di 
colpi ira le logge massoniche 
palermitane. , 

l«i .scansione degli everili 
adollala da l’ezzino consenle 
insomma di verificare come al 
marcio lascialo dal Borbone si 
los.scro neppure sostituiti ma 
addirittura sommali nuovi in¬ 
trighi c nuove forme di violen¬ 
za pubblica e privata .senza in¬ 
taccare ma anzi ancor più va¬ 
lorizzando la rete di criminali 
interessi di una malia già allora 
non contropotere ma organica 
e funzionale al patere. Sta qui 
la valenza maggiore di questa 
importante opera di Paolo Pez- 
zmo (a mio avviso viziata solo 
dall'insistente asprezza di giu¬ 
dizio sul lavoro di Sciascia, 
quasi si rimproveri allo scritto¬ 
re di non essere uno storico nè 
pretenda di es.serlo): l'aver di¬ 
mostralo che i) passaggio dal 
vecchio al nuovo regime non 
sempre e di per sé coslituLsce 
un avanzamento, un progre.s- 
so, soprattutto se. come le vec¬ 
chie, anche le nuove classi di¬ 
rigenti non esitano a servirsi 
della slessa arma: e qui non si 
parla di pugnale ovviamente, 
ma di. mafia, il che induce ad 
un amaro interrogativo: se ci 
son voluti ccntotrent’anni per 
individuare tutti i fili della con¬ 
giura di una notte, quanti ce ne 
vorranno per lar luce sulle ben 
più spesse trame di que.st’ulti- 
mo dopoguerra, diciamo dalia 
strage di Portella a quelle dei 
giorni nostri? 


sa Nostra se non si è potenti e 
se non sì è dimostrato un ele¬ 
vato grado di affidabilità crimi¬ 
nale. Se, in una parola, le ca¬ 
pacità mafioso non siano stale 
abbondantemente e lunga¬ 
mente dimostrale. Questo fatto 
dovrebbe far riflettere quanti 
.sinora hanno preso sottogam¬ 
ba la mafia calabrese. Peraltro, 
la notevole pressione da parte 
delle forze dell’ordine sopra 
Cosa Nostra può far aumenta¬ 
re l’importanza delle strutture 
operative e militari della 
'ndrangheta. 

Il processo a cui stiamo assi¬ 
stendo é quello di una più fun¬ 
zionale integrazione tra malia 
e ’ndrangheta che investe an¬ 
che camorra e Sacra corona 
unita. E del lutto probabile che 
tra i vertici di queste organizza¬ 
zioni si sia raggiunta una con¬ 
vergenza di interessi e uno 
stretto coordinamento delle 
azioni operative: insomma, 
una sorta di divisione del lavo¬ 
ro, una spartizione dei territori 
al di fuori delle regioni di tradi¬ 
zionale radicamento storico. 

Si può dire che stiamo assi¬ 
stendo ad un processo di ten¬ 
denziale unilicazionc delle 
mafie regionali. 

A ciò le organizzazioni ma¬ 
liose sono indotte dal fatto che 
esse tendono ad una maggiore 
proiezione intemazionale per 
conquistare gli enormi mercati 
dell'Est. Qui dovranno soste¬ 
nere la concon-enza di altre 
agguemte organizzazioni ma¬ 
liose: quella giapponese e 
quella cinese. Per lare ciò han¬ 
no bisogno di unificarsi a livel¬ 
lo sovraregionale. ma hanno 
pur sempre bisogno di conti¬ 
nuare a controllare il loro tra¬ 
dizionale territorio di prove¬ 
nienza. Senza questo radica¬ 
mento sarebbe messa in di¬ 
scussione la loro stessa soprav¬ 
vivenza. 


In ricordo dell’artista umbro 
scomparso a 69 anni a Roma 

Enzo Brunori, 
la concretezza 
dell’astratto 


«La natura gli ferve dentro con lirismo virgiliano»: co¬ 
sì Carlo Belli presentò l'opera di Enzo Brunori, in oc¬ 
casione della sua prima personale a Roma nel 1973. 
Nato in Umbria e arrivato nella capitale alla fine de¬ 
gli anni Quaranta, l’artista si fece interprete di quel 
modo di far pittura definito «astratto-concreto», una 
dimensione cui è rimasto legato fino agli ultimi tem¬ 
pi. È morto Roma, a 69 anni, pochi giorni fa. 


ENRICO CRISPOLTI 


■■ Allora poco più che tren¬ 
tenne. perugino, e in quell’Ac- 
cademia allievo di Dottori, ca¬ 
pitato a Roma alla fine degli 
anni Quaranta, Enzo Brunori a 
metà degli anni Cinquanta ao- 
pariva una delle punte di dia¬ 
mante di una possibile secon¬ 
da generazione praticante 
quel modo di far pittura che 
Lionello Venturi nel 1952 ave¬ 
va detto, in venlà alquanto 
semplicisticamente, «astratto- 
concreto». Molto attento al 
rapporto .sensitivo c percettivo 
naturale come mouvazione 
dell’immagine, e al tempo 
stes.so intenzionato a nsolverc 
le sollecitazioni d'un tale rap¬ 
porto entro una dimensione 
d'immagine tutt’altro che de¬ 
scrittiva ma anzi formalmente 
costruita. 

Com’é nolo la prima gene¬ 
razione era rappresentata da¬ 
gli «Otto», in particolare da Afro 
a Birolli, da Corpora a Santo- 
maso. Frequentare il suo stu¬ 
dio a Villa Massimo, non lonta¬ 
no da quelli di Leoncillo, di 
Mazzacurati, di Greco, di Gut- 
luso (che stava per lasciarlo 
per la Suburra), per me, di no¬ 
ve più giovane, in quegli anni 
fu l'occasione di un pnmo rap¬ 
porto diretto con la fisicità del 
far pittura. Su una solida im¬ 
palcatura strutturale impostata 
risalendo dal secondo fxast-cu- 
bismo dei secondi anni Qua¬ 
ranta all'analitica del cubismo 
dei primissimi Dieci (vicino al¬ 
lora al rigoroso lavoro di Enzo 
Rossi, altro perugino insediato¬ 
si a Roma; cd in quei termini fu 
la sua prima mostra personale 
romana nel 1951 alla Gallerìa 
«li Pincio», ancora nell’ambito 
dell’attività dell’Art Club), l’im¬ 
maginazione brunoriana svi¬ 
luppava allora un’intensa e fre¬ 
sca evocatività emotiva natura¬ 
le. in un cromatismo acceso e 
persino .sontuoso. 

Con Ponente e Calvesi, al¬ 
trettanto allievi di Ventun. ne 
ero uno dei maggiori difensori. 
A Milano lo seguiva Valsccchi. 
Ma Io stesso Birolli aveva pre¬ 
sentala una sua personale a 
Bologna nel 1956. L’anno stes¬ 
so nel quale ne scrissi analiti¬ 
camente in «Commentan», la 
nvista di storia dell’arte di Ven¬ 
turi. Che a sua volta due anni 
dopo introduceva la monogra¬ 
fia di Calvesi nelle Edizioni Me¬ 
diterranee (un'altra di Vivaldi 
apparirà nel 1972, pubblicata 
dalla Società Editrice Miche¬ 
langelo). Nel frattempo tutta¬ 
via era apparso chiaro anche a 
Roma come le ricerche inlor- 
maii, premessero con ben al¬ 
tro peso sulla scena artistica 
nazionale e intemazionale. Il 
1957 fu un anno decisivo in 
questo senso. In gennaio nel 
longhiano «Paragone» appaive 
li famoso stimolante .saggio di 


Arcangeli Una situazione non 
improbabile, seguito da un au¬ 
tocritico testo di Guttuso, Del 
realismo, del presente e d'altro. 
E io stesso, se in primavera 
presentavo ancora, a Roma, a 
La Salita neonata A) mone, 
Brunori c Romiti, tre giovani 
appunto di prospettiva «astrat¬ 
to-concreta» studiala l’anno 
prima in «Commentari», nella 
medesima galleria in dicem¬ 
bre con la mostra Bum, Mor- 
lotti. Vedoua of>eraVo invece 
una presa di posizione molto 
precisa, intesa a ncucire il nes¬ 
so fra aspetti diversi e capitali 
della radicalità esistenziale in¬ 
formale m Italia: fra il materi- 
smo empirico di Bum, il cro¬ 
matismo materico di Morlotti, 
e la gestualità segnica di Vedo¬ 
va. 

. Brunori é invece onc.sta- 
mente rimasto legato alla di¬ 
mensione evocativa dell'im¬ 
magine pittorica, in certo mo¬ 
do più fedele nel tempo ai pre¬ 
supposti di quella fondante 
sua esperienza giovanile, an¬ 
che quando un Afro e un San- 
tomaso. lungo gli anni Ses,san- 
ta, SI erano infine lasciati coin¬ 
volgere dalla gestualità o dal¬ 
l’attenzione matenca di origi¬ 
ne infoimale. Negli anni Bru¬ 
nori ha soltanto spinto il 
proprio amore, antropologica¬ 
mente di segno artigiano, per 
la preziosità della consistenza 
cromatica ad una manipola¬ 
zione di questa più concreta¬ 
mente materiale. E in tali ter¬ 
mini il suo lavoro pittorico si è 
consolidalo negli anni ricavan¬ 
dosi una nicchia sempre più 
personalmente distinta e moti¬ 
vala nella complessa e con¬ 
traddittoria scena artistica at¬ 
tuale. Spesso spietata verso chi 
nutra spontaneamente un gu¬ 
sto profondo per la manipola¬ 
zione cromatica qua'c mezzo 
d'evocazione pxaetica d'un vi.s- 
suto nel caso di Brunori trama¬ 
lo di presenze di natura (l’«im- 
printing» della sua Umbria). 
Quel gusto, quell'amore del fa¬ 
re pittonco consapevole, ideo¬ 
logicamente impregiudicato 
ma sensitivamente motivalo, 
nell’impegno all'elaborazione 
d’uno specifico linguaggio, 
credo lo abbia proficuamente 
trasmesso ai suoi allievi nel¬ 
l'Accademia di Belle Arti ro¬ 
mana. Aveva ragione Carlo 
Belli, presentandone una per¬ 
sonale a Roma nel 1975: «La 
natura gli ferve dentro con un 
liri.smo virgiliano c teocntéo». 
infatti il suo problema era ap¬ 
punto l'evocazione d'un circo¬ 
stanziato rapporto emotivo 
percettivo, liricamente attualiz¬ 
zata nella fresca articolazione 
di una decar.iata immagine 
cromatica. Erede a Roma di 
una esperienza sensuale del 
colore che era stata di Mafai. 
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La tachicardìa 
da stress 

aumenta il rìschio f ,>> Jr 

di tumori? 

Gli uomini di meia’età che hanno un battito cardiaco supe- 
norc a 80 pulsazioni al minuto causato dallo stress cordono 
un rischio doppio di ammalarsi di cancro rispetto a coloro i 
cui battiti sono al di sotto di 60 pulsazioni. Il dato, emerso da 
una ricerca della Heart Foundation britannica, ha bisogno 
di ulteriori approfondimenti secondo i ricercatori che hanno 
condotto lo studio. Ma potrebbe confermare un possibile 
collegamento tra lo stress c l'insorgere di forme tumorali. Lo 
stress, infatti, farebbe aumentare i battiti cardiaci impove¬ 
rendo il sistema immunitario e lasciando co.sI la gente più 
esposta ai rischi di tumore. Solo in questo caso i due feno¬ 
meni potrebbero essere collegati, mentre per gli individui 
che hanno costituzionalmente un ritmo cardiaco più rapido 
il rischio non esisterebbe. Lo studio è stato condotto su 
7,735 uomini di 40-59 anni, seguiti dal 1978, per delcrmina- 
re l'incidenza delle abitudini alimentari, e deli' uso di fumo e 
alcool sulle malattie cardiache. 


Bambini e donne I bambini tra i tre e i 12 anni 
xgMmttfx e le donne nel periodo me- 

9WIIIVÌIV , struale: sono loro le "calcgo- 

ne pio a rischio* per il «mal 
Ai mal d'auto», quello che i medici 

ai mai a aUia chiamano cinetosi. Ma, a ve¬ 

dersi rovinare la gita in bar- 
ca, in auto o in aereo, 0 al¬ 
meno il 10% degli adulti, senza distinzioni. Anche i «mari- 
nes» hanno alz.ato «bandiera bianca» ; in una traversata con 
mare molto agitalo, il 40% di un gruppo sottoposto ad un 
•test» ha detto di aver sofferto di nausea, vomito e malessere, 
•La cinetosi - ha detto il prol, Roberto Barocci, della seconda 
clinica olorinolaringoiatrica dell'Università di Milano, in un 
convegno organizzato a La Valletta daH'industria farmaceu¬ 
tica Recordati - non ù una malattia». Ma allora da cosa di¬ 
pende? «Le cause - ha spiegalo - pos,sono essere di natura 
organica o psicologica; dipende dal soggetto. Non c'e dub¬ 
bio, tuttavia, che un «terreno» emotivo ci sia. 


Usa: intervento Per la prima volta nella sto- 

Hi ìnnonnoria medicina, una cqui- 

inwaneria ellettuato un 

fonetica intervento di ingegneria ge- 

cii un nonnatA netica su un bambino di ap- 

j. 5*” pena quattro giorni destina- 

di 4 QÌOmi lo sicuramente, senza l'opc- 

razione dei medici dell'o¬ 
spedale pediatrico di Los Angeles a diventare un »bimbo 
nella bolla», uno di quei bambini cioù costretli a vivere in 
ambiente completamente sterile in una sfera di plastica a 
causa di gravi insufficienze del sistema immunitario. Secon¬ 
do le ultime notizie fomite dalla equipe di specialisti califor¬ 
niani, il piccolo Andrew Gobea ha reagito bene aU'inlervcn- 
to con il quale si ù tentato di porre riparo al diletto genetico, 
ma ci vorranno come minimo sci me-si per sapere se l'inter¬ 
vento ha avuto esito felice. Se la nuova tecnica dovesse ave¬ 
re successo, non sarebbero solo le giovani vittime della rara 
sindrome a giovarsene, ma tutti 1 piccoli pazienti con difetti 
analoghi, e forse la terapia potrebbe essere utilizzata anche 
per intervenire contro l'Aids, Il male di Andrew èdivenlato 
tristemente famoso in tutto il mondo por il primo caso di cui 
si occuparono ampiamente i media, quello del bambino te¬ 
xano, morto all'età di 12 anni, costretto a vivere in una sorta 
di grande bolla di plastica perché a causa di un sistema im¬ 
munitario deficitario sarebbe potuto morire per il contagio 
della pur minima infezione. Nessun bambino colpito dalla 
rara sindrome riesce in genere a superare quell'età, a causa 
deirincapacità del corpo di produrre l’enzima Ada vitale per 
il sistema immunitario. ’', 


Untesi Con un test genetico sul 

nArcrnnrSrA DNA di cellule della mucosa 

|ncr p(.U|irirc ^ sarà possibile 

se SI contrarrà sapere se (e un giorno an- 
PAI^heimAr fi'io quando) una persona 

• rischia di contrarre la forma 

•tardiva» della malattia di Al- 
zheimer nell'arco della sua 
vila. Lo ha detto ien in una conferenza all'Istituto superiore 
di sanità a Roma, promossa dalla fondazione Sigma-Tau, 
Alien Roses, capo della divisione di neurologia del Centro di 
ricerca sull’Alzheimer alla Duke University di Durham nel 
North Carolina, «Il test • ha detto Roses - ù tecnicamente già 
pronto, ma sono necessari ulteriori studi per capire come 
utilizzarlo al meglio». Non è quindi ancora impiegabile per 
c.sami di massa, ma ,solo a scopo di ricerca. Il gruppo di Ro¬ 
ses ha scoperto resistenza di un legame specifico tra la pro¬ 
teina beta amiloide (che si accumula nel cervello dei malati 
di Alzheimer) e una proteina che trasporta i grassi, l'apoli- 
poproteina E (ApoE) prodotta da un gene nel cromosoma 
19,1 ricercatori inoltre hanno localizzato la proteina anche 
nelle parti del cervello attaccate dalla malattia, «Abbiamo 
scoperto - ha detto Roses - che il 64 percento delle persone 
con Alzheimer tardivo (cioù dopo i 60 anni) hanno almeno 
un particolare tipo del gene che produce l'apolipoproteina» 
, Esaminando il Dna di un individuo alla ricerca del gene sa¬ 
rà possibile, ha concluso Roses, valutare il rischio di amma¬ 
larsi di Alzheimer. 


MARIO PETRONCINI 
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_Il singolare libro di un matematico innamorato 

della città lagunare e delle sue «magie» di linee e volumi 
Le tarsie marmoree di Paolo Uccello, il viaggio di EXirer 


Venezia, città geometrica 


In cerca della geometria veneziana: unendo due 
amori il matematico Michele Emmer ha scritto un li¬ 
bro singolare e affascinante: «La Venezia perfetta», 
che, stampato dal Centro intemazionale della grafi¬ 
ca di Venezia, è stato presentato la scorsa settimana 
nella città lagunare. Pubblichiamo parte di un capi¬ 
tolo dedicato ai poliedri, partendo dalla celebre in¬ 
cisione di DOrer «Melencolia I». 


MICHELE EMMER 


M Insegnante: Spero che 
la matematica vi piaccia e 
spero che potremo lavorare 
bene insieme pur tentando 
continuamente di risolvere 
problemi... SI, cominciamo a 
conoscerci... se c'è qualcuno 
che ha delle domande da la¬ 
re lo faccia senza timore. 
Studente; Ecco io parlo a no¬ 
me di un gruppo di lavoro in¬ 
terdisciplinare che si è for¬ 
mato per studiare II rapporto 
tra scienza, arte e letteratura. 
Ecco noi volevamo chiedere 
qualcosa riguardo il quadra¬ 
to magico raffigurato nell'in¬ 
cisione di Albrecht Dùrer Me¬ 
lencolia I. 

insegnante: SI, Melencolia, 
me lo ricordo. 

Studente: Pare che nel Rina- 
.scimento si fosse convinti 
che il quadrato magico di or¬ 
dine quattro potesse .scaccia¬ 
re sentimenti come la malin¬ 
conia e la tristezza. 

Insegnante: Ah si! Interessan¬ 
te. Quindi... 

Studente: Vede il professore 
ci ha detto che Dùrer ha fis¬ 
sato in basso la data del qua¬ 
dro che è infatti stato compo¬ 
sto nel 1514. Mi .sta seguen¬ 
do? 

Insegnante; SI. 

Studente: Ecco noi vorrem¬ 
mo sapere come fa a dare , 
sempre 34 .sommando ogni 
riga e ogni colonna c ogni . 
diagonale. 

insegnante; Dà sempre 34.., 
Studente: SI, se lei ce lo può 
far vedere. 

Insegnante; Mah! Mi sembra 
un po' fuori dal programma e 
poi magari non a tutti interes¬ 
sa... 

Studenti; SI, sì, ci interessa, si, 
lo spieghi, lo spieghi! 
Insegnante; Vi interessa.,, 
ehm; come primo giorno di 
scuola non sarebbe meglio 
un po' ambientarsi... 

Studente: Ma guardi profes¬ 
sore che non è obbligato. 
Insegnante: SI, certo... ehm! 
(si alza e va alla lavagna; re¬ 
sta incerto sul da farsi; viene 
salvato dal suono della cam¬ 
panella che interrompe la le¬ 
zione). 

Il dialogo tra il nuovo in.se- 
gnante di matematica di no¬ 
me Michele e gli studenti, è 
tratto dal film Èianca di Nan¬ 
ni Moretti del 1984, Moretti vi 
impersonava l'insegnante di 
matematica alle prese con la 
difficoltà di trattare la mate¬ 
matica in modo meno pe¬ 
dante e noioso, di affrontare 
in particolare le possibili re¬ 
lazioni tra matematica e arte. 
Un insegnante di matemati¬ 


ca che soffre della mancanza 
di ordine e armonia che re¬ 
gna nel mondo degli uomini, 
che vorrebbe che tutto fun¬ 
zionasse come in matemati¬ 
ca, in modo preciso, raziona¬ 
le, conseguente, che arriverà 
a uccidere i suoi amici per ri¬ 
costituire quell'ordine di cui 
sente la mancanza... 

Ed il legame con Venezia? 
Vi è un filo sottile che lega il 
solido che compare in 'Me- 
lancolia / ad altri oggetti geo¬ 
metrici che si trovano nella 
città. Ma andiamo con ordi¬ 
ne. Perché Dùrer utilizza og¬ 
getti matematici? Quale era il 
suo interesse per la matema¬ 
tica? Gli storici della matema¬ 
tica sono concordi nel rite¬ 
nerlo uno dei più eminenti 
studiosi di geometria della 
sua epoca. ET il quadrato det¬ 
to magico? 

Il quadrato magico che 
compare nella celebre inci¬ 
sione di Albrecht Dùrer del 
1514 è un esempio del più 
piccolo quadrato magico pa¬ 
ri che si possa costruire con 
quattro righe e quattro colon¬ 
ne di numeri. E chiamato 
magico perché consiste di 
una serie di numeri sistemati 
in modo tale che la somma 
di ogni riga, di ogni colonna 
, e delle due diagonali princi¬ 
pali dia sempre lo stesso nu- 
. mero. Nel casso del quadrato 
magico di Dùrer la somma è 
appunto 34. 

Il quadrato magico era 
considerato. sottolineano 
Klibansky, Panofsky e SaxI, 
un antidoto alla melanconia 
nel senso che «è inteso non 
solo come un segno della di¬ 
sposizione alla matematica 
del genio melanconico, ma 
soprattutto come un quadra¬ 
to magico nel senso origina¬ 
rio dell'espressione. Si tratta 
di un talismano per attirare 
l'influenza salutifera di Gio¬ 
ve; è il sostituto, non pittorico 
ma matematico, di quelle 
immagini di divinità astrali 
che erano raccomandate da 
tutti i maestri della magia 
bianca... Dùrer non era un 
aritmetico, però aveva piena¬ 
mente familiare il significato 
del quadrato magico nella ia- 
tromatematica (dal greco ia- 
irós, medico) e forse Questo 
è l'unico aspetto di tale cu¬ 
riosa combinazione di nu¬ 
meri che può aver attirato la 
sua attenzione e fissato il suo 
interesse», I quadrati erano 
associati ai diversi pianeti e 
probabilmente Dùrer venne 
a contatto con una persona 
che aveva familiarità con i 


Le conclusioni del convegno di Aurora con Luigi Berlinguer e il ministro 

Colombo: «L’Italia ha rinunciato 
alla carta della ricerca scientifica» 


Il sistema delle aziende italiane ha privilegiato il 
rapporto politico come strumento di affermazione 
sul mercato, trascurando così la ricerca scientifica e 
l’innovazione. Umberto Colombo, neo ministro del¬ 
l'Università e delle ricerca scientifica, ha avuto paro¬ 
le dure sul sistema produttivo italiano e le sue scelte. 
Il pubblico: i ricercatori di Aurora, la struttura del 
Pds per la ricerca e l’università. 


ROMEO BAS80LI 


M «Quello che ho visto nei 
primi giorni al ministero dcl- 
llUnivcrsità e della ricerca 
scientifica è, soprattutto, una 
assoluta mancanza di senso 
strategico. C'è molta tattica, un 
operare che sembra risponde¬ 
re solo a pressioni di carattere 
distributorio. Per esempio, mi 
è stato sottoposto un program¬ 
ma sulle neuroscienze che 
aveva si tanti punti interessan¬ 
ti, ma non quel segno strategi¬ 
co che permette al mondo in¬ 
dustrialo di vedere qual'è la re¬ 
te di ricerche e di strutture per 
il trasferimento delle cono¬ 
scenze». A dirlo è Umberto Co¬ 
lombo, neo ministro dell'Uni- 
versità e della ricera scientifica 


e l'uditorio a cui queste parole 
•sono state dirette era cerio ben 
felice di ascoltarle. Colombo 
parlava infatti alla conferenza 
di Aurora, la «rete di elabora¬ 
zione programmatica e di ge¬ 
stione politica per l'Univetsità 
e la ricerca scientifica e tecno¬ 
logica dcH'arca politica del 
Partito democratico della sini¬ 
stra» (la lunga dizione è l'auto- 
definizione del movimento). Il 
ministro parlava ad una tavola 
rotonda aperta dal suo rapidis¬ 
simo predecessore, il rettore 
dell'Università di Siena Luigi 
Berlinguer. L'intcrvenlo di Co¬ 
lombo ha avuto dei tratti molto 
duri. «Quando il sistema è mar¬ 
cio - ha detto - le aziende fini¬ 
scono per attivare come unico 


strumento di competizione sul 
mercato l’accordo politico, tra¬ 
scurando l'innovazione e 
quindi la ricerca, che sono in¬ 
vece i cavalli vincenti delle 
aziende degli altri Paesi. E l'in¬ 
sieme del sistema Industriale 
italiano ha marcialo su questa 
logica perversa. Così l'Eni per 
anni ha trasferito gli utili doll'A- 
gip sulle imprese chimiche in 
gravissima crisi, e conlempo- 
raneamented ha rinunciato al¬ 
le ricerche di punta su biotec¬ 
nologie e nuovi materiali. Cosi 
noi assistiamo ad una svendita 
o al collasso di aziende italia¬ 
ne ad alta tecnologia, come la 
Farmilalia, la Sgs Thompson, 
laTelettra, la Fidia». 

Un discorso allarmalo quel¬ 
lo di Colombo, che ha parlalo 
dei «progetti miliardari di ricer¬ 
ca» che gli sono stati presentati 
e che quasi sempre «non fanno 
riferimento al sistema produtti¬ 
vo. al mercato, ai problemi 
globali», dei parchi scientifici 
che <on tutta quell’edilizia e 
quella demagogia associata a 
queste proposte», rievocano 
per il ministro lo spettro delle 
cattedrali nel deserto. L'Italia, 
ha insistito, «ha un grandissi¬ 
mo bi.sogno di programmi c di 


Irasfenmento di tecnologie. La 
rete delle nostre piccole e me¬ 
die aziende è rimasta a galla fi¬ 
nora con escamotages: il de¬ 
sign, la moda, la svalutazione. 
Ma deve ricevere un’iniezione 
di cultura dell'innovazione se 
vuole sopravvivere». 

Su questo ha insistito anche 
Luigi Berlinguer denunciando 
l'assenza di «una consapevo¬ 
lezza diffusa nel mondo delle 
imprese della priorità dell'in¬ 
vestimento in ricerca e forma¬ 
zione di allo livello come stru¬ 
mento per la ripresa economi¬ 
ca c come meccanismo per la 
ristrutturazione della spesa 
pubblica». Berlinguer ha insi¬ 
stito (cosi come ha latto Auro¬ 
ra nel suo documento finale) 
sulla necessità di internaziona¬ 
lizzazione come elemento 
centrale per la riqualificazione 
deirUniversita, della ricerca e 
della formazione. E ha indica¬ 
to quattro strade: preparazione 
linguistica; ristrutturazione dei 
dipartimenti universitari per 
adeguarli alla realtà europea: 
la creazione, nella rete della ri¬ 
cerca, di centri totalmente in¬ 
temazionalizzati; pieno rico¬ 
noscimento ed equiparazione 
europea dei titoli di studio». 






quadrati pla¬ 
netari; il ma¬ 
tematico Lu¬ 
ca Pacioli, 
che DOrer 
può facil¬ 
mente aver 
incontrato a 
Bologna... 

E proprio 
a Venezia 
giunse DOrer 
nel suo po¬ 
mo viaggio 
in Italia negli 
anni 1494- 
'95. A Vene¬ 
zia, o forse 
qualche an¬ 
no dopo in 

Germania. ; 

DOrer incon- A 

trò il pittore M 

veneziano 

Jacopo de’ ^ 

Barbari che ^,\ li 

gli mostrò 
due figure di 
uomo e di 
donna co¬ 
struite con 
mezzi geo¬ 
metrici. Al 
suo ritorno 
in Italia nel 
1505 DOrer 
acquista l’e¬ 
dizione degli 
Elementi di 
Euclide pub¬ 
blicata in - 

quell'anno a 
Venezia e si 

reca a Bologna per migliora¬ 
re la conoscenza della teoria 
della prospettiva entrando in 
contatto con le idee di Leon 
Battista Alberti e Leonardo 
da Vinci: è molto probabile, 
e non poteva essere altri¬ 
menti, che si sia rivolle a Lu¬ 
ca Pacioli. Se Piero della 
Francesca viene considerato 
dagli storici della matemati¬ 
ca «il pittore-matematico e 
l'artista per eccellenza... il 
miglior geometra del suo 


Con lo shuttle 
Il secondo 
astronauta 
italiano nel ’94 


■■ Il satellite italiano Tethe- 
red (Tss) andrà in orbita una 
seconda volta con uno shuttle 
l'anno prossimo o agli inizi 
[ del 1995. Con una inversione 
dei moli degli astronauti ri¬ 
spetto al lancio dell’agosto 
scorso, a bordo vi sarà Um¬ 
berto Guidoni mentre Franco 
Malerba avrà il molo di spe¬ 
cialista a Terra. In caso di una 
indisposizione di entrambi, il 
memorandum con la Nasa 
prevede che il Tss sia gestito 
da un astronauta americano, 
ma l'Agenzia spaziale italiana 
(Asi) ha chiesto alla Nasa di 
i addestrare un terzo astronau¬ 
ta. Lxj SI è appreso oggi dal 
presidente dell'Asi, Luciano 
Guerriero, in occasione della 
consegna a Roma da parte 
della Nasa di un riconosci¬ 
mento per l’alta qualità del la¬ 
voro svolto dalla stessa Asi e 
dalle industrie Alenia Spazio, 
I BPD e Telespazio per il satelli¬ 
te geodetico Lageos-2 e del 
suo motore di apogeo Iris en- 
; trambi realizzati in Italia nel- 
' rampilo di una collaborazio¬ 
ne con la Nasa. 







Disegno di 
Mitra Divshali 


tempo». Dùrer è ritenuto «il 
miglior matematico», in parti¬ 
colare per l'opera Underwey- 
sung der Messung mid dem 
Zyrbel und fychtscheyd 
(Istmzione per misurare con 
riga e compasso) del 1525. 

Il periodo veneziano è si¬ 
curamente di grande impor¬ 
tanza nella formazione arti¬ 
stica e geometrica di Dùrer; 
non può quindi stupire che 
nella Melancolia I, oltre al 
quadrato magico, siano con¬ 
tenuti diversi 
_ simboli geo¬ 
metrici. Tra 
gii altri il po¬ 
liedro che 
rappresenta 
la geometria 
de.scrittiva, 
anzi «esso è 
sia un pro¬ 
blema che 
un simbolo 
di ottica defi¬ 
nita geome¬ 
tricamente, 
più in parti¬ 
colare di 
prospettiva*. 
La forma del 
poliedro è 
quella di un 
romboide o 
romboedro 
troncato, a 
i cui sono sta- 

^ te tagliate le 

^ punte, simile 

7^ cioè a un ol- 

taedro. uno 
•//^ dei solidi re- 

'• golari. Non vi 

è dubbio che 
/crift la costruzio- 

ne di polie- 
dri regolari 
ha costituito 
uno dei pro¬ 
blemi essen¬ 
ziali della 
geometna 
pratica del 
Rinascimen¬ 
to. Venezia 

- era un luogo 

privilegiato 
sia per la 
presenza di matematici e ar¬ 
tisti sia per l'attività editoria¬ 
le. 

E a Venezia molti anni pri¬ 
ma di Dùrer arrivò Paolo Uc¬ 
cello; tra le tarsie marmoree 
che si trovano nella basilica 
di San Marco ve ne sono due 
a carattere geometrico che 
sono attribuite da Muraro a 
Paolo Uccello, che le avreb¬ 
be realizzate mentre era a 
Venezia nel 1425-1430. Dei 
due solidi il primo si trova sul 


pavimento dell'ingresso di si¬ 
nistra della basilica, mentre 
l’altro, meno noto, si trova al 
centro della navata centrale, 
in una zona non raggiungibi¬ 
le senza permesso. 1 solidi 
hanno la stessa forma. Sono 
indicati nei testi di storia del¬ 
l'arte con nomi generici co¬ 
me rombo con elementi geo¬ 
metrici, oppure Litostrato. Si 
tratta di due dodecaedri stel¬ 
lati, cioè su ogni faccia del 
solido è stata posta una pira¬ 
mide regolare. Della loro 
presenza si è accorto Lucio 
Saffaro, un artista con vasti 
interessi matematici che da 
molti anni lavora sui poliedri. 
Quando nel 1970 si accorse 
del poliedro, a Saffaro parve 
incredibile che nessun mate¬ 
matico l'avesse notato in pre¬ 
cedenza. In seguito ha sco¬ 
perto che il poliedro veniva 
menzionato con evidente 
stupore alla pagina 88 di 
un'oftera dello storico tede¬ 
sco S. Gùnther, pubblicata 
nel I876.Con stupore perché 
la scoperta matematica del 
dodecaedro stellato viene at¬ 
tribuita a Johannes Kepler, 
Nel trattato Harmonices Mun¬ 
di del 1619, molti anni dop» 
Paolo Uccello, Keplero de¬ 
scrive un solido che chiama 
stellarum duodedm piana- 
rum pentagonicarum. 

Recentemente Saffaro ha 
notato che sul pavimento di 
una cappella della chiesa di 
San Pantalon vi sono due tar¬ 
sie marmoree uguali che rap¬ 
presentano l’altro tipo di do¬ 
decaedro stellato che com¬ 
pare nel trattato di Keplero. 
Ne è a tutt’oggi ignoto Fauto¬ 
re; potrebbe trattarsi ancora 
di Paolo Uccello. Tanto più 
che nella cappella oltre alle 
due descritte vi sono altre 
due tarsie mantioree, su! mo¬ 
dello dell'altro dodecaedro 
stellato, di colore e disposi¬ 
zione molto simile a quelle di 
Paolo Uccello in San Marco. 
L’origine della chiesa di San 
Pantalon risalirebbe all'undi¬ 
cesimo secolo secondo Vin¬ 
cenzo Fanello, per arrivare a 
San Pantalon da Dorsoduro, 
sì attraversa il campo Santa 
Margherita e può capitare di 
fare un'altra piccola scoper¬ 
ta. Se realizzare in vetro il so¬ 
lido del pavimento di San 
Marco è sicu,'amente impos¬ 
sibile, può capitare girando 
per le calli di imbattersi in 
una vetrina dì solidi realizzati 
con lo stesso materiale con 
cui si confezionano le onni¬ 
presenti maschere... 


I dati presentati in una conferenza sugli aspetti sociali della malattia 

Aids: italiane le donne più colpite 
180 bambini morti nel nostro paese 


I ceisi di Aids pediatrico in Italia sono 2,5 volte più 
che negli Usa e 1,5 volte più che nel resto d’Europa, 
mentre l’incidenza della malattia tra le donne italia¬ 
ne è più alta che nel resto dei paesi occidentali: so¬ 
no i preoccupanti dati emersi dalla conferenza 
stampa che ieri ha presentato i risultati di un simpo¬ 
sio sugli aspetti sociali dell’Aids pediatrico. I bambi¬ 
ni con Aids conclamato nel nostro paese sono 347. 


LICIA ADAMI 


■■ Nei paesi occidentali l'I¬ 
talia ha la più alla incidenza 
dello donne maiale di Aids ri¬ 
spetto agli uomini, un rapporto 
che negli Usa è pan a una ogni 
6.5 uomini, in Europa una ogni 
6 e nel nostro paese una ogni 
4,3 uomini. Questo dato con¬ 
ferma una tendenza che ò sta¬ 
ta sempre caratteristica del no¬ 
stro Paese. 

Inoltre, in Italia, sono già 
morti circa 180 bambini uccisi 
dalle malattie a cui l'Aids ha 
spalancato le porte, abbaten- 
do le difese immunitarie. 

Queste informazioni sono 
stale date ieri in una conferen¬ 
za stampa sugli aspetti sociali 
dell’Aids pediatrico nella qua¬ 


le sono .stati illustrati i risultati 
di un simposio svolto nei giorni 
.scorsi su questo argomento da 
esperti mondiali. La caratteri¬ 
stica distribuzione della malat¬ 
tia in Italia è causata dalla dif¬ 
fusione del virus dovuta nel 
nostro pae.se in primo luogo 
alla tossicodipendenza (e non 
aH’omosessualilà come negli 
Usa) e al crescente aumento 
della trasmissione del virus per 
via eterose.ssuale. È un proble¬ 
ma che, chiamando in causa 
le donne, ha particolare im¬ 
portanza nella diffusione del 
virus fra i bambini, per i quali 
esiste un rischio di infezione 
matemo-infantile pari al 15- 
20 '%. 


«L’Aids ixxiiatrico è un pro¬ 
blema rilevante per il nostro 
paese - ha detto Elio Guzzanli, 
vicepresidente della Commis¬ 
sione nazionale Aids - ci sono 
347 bambini malati con Aids 
conclamalo (il 2% sul numero 
complessivo di casi). metà dei 
quali già morti, e circa 700 sie¬ 
ropositivi». In totale sono 2500 
(ma i dati ufficiosi parlano di 
3000 casi) i bambini ai quali le 
rispettive madri hanno tra¬ 
smesso gli anticorpi contro il 
virus determinando la sieropo- 
sitività; tuttavia, solo alcuni di 
questi hanno ricevuto definiti¬ 
vamente il virus, gli altri, dopo 
tre mesi, con la scomparsa de¬ 
gli anticorpi materni, sono ri¬ 
sultati sieronegativi. 

In Italia inoltre i casi di Aids 
pediatrico sono 2,5 volte di più 
che negli Usa c 1,5 volte di più 
che nel resto d’Europa; qui i 
sieropositivi adulu sono 
SOOmila. I bambini sieropositi¬ 
vi con meno di un anno nel 
settembre 1992 erano 3.577. 
Ma - hanno detto gli e.sp>erti - il 
numero dei bambini nati siero¬ 
positivi è destinato ad aumen¬ 
tare. Secondo stime dell'Orga¬ 
nizzazione mondiale della sa¬ 
nità entro il 2000 .saranno affet¬ 


ti da Aids circa 10 milioni di 
bambini nel mondo e alln 10 
milioni resteranno orfani per 
questa malattia. ,8or.o destinati 
ad aumentare - hanno osser¬ 
vato - anche i bambini che vi¬ 
vono in famiglie sieropositive, 
cioè dove uno o entrambi i ge¬ 
nitori, oppure un fratello o una 
sorella, è sieropositivo o affetto 
da Aids. Sono problemi - han¬ 
no ancora sottolineato gli 
esperti - che investono questio¬ 
ni sociali di non poca rilevan¬ 
za. Per sollecitare una politica 
sociale a favore delFintegra- 
zione dei bambini sieropositivi 
(il 40% di questi non vive con i 
genitori naturali) e delle loro 
famiglie, un gruppo di esperti 
(chiamato «gruppo di Torgia- 
no» dal nome della localilà 
umbra che lo ha ospitato in un 
seminano organizzato dalla 
Wellcome Foundation, dal Na¬ 
tional Childrcn's Bureau e dal- 
l'Islitute of Child Health di Lon¬ 
dra) ha costituito un Foro per¬ 
manente per affrontare i pro¬ 
blemi socio-psicologici del¬ 
l'Aids pediatneo. Prioritaria la 
strategia affidata ai servizi so¬ 
ciali integrati e il taglio multidi- 
scipliare da assegnare alle 
azioni. 
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Holly Hunter e Anna Paquin in una scena 

del film «Lezioni di pianO'>. In basso, ancora la Hunter 

con la regista Jane Campion 


« f . 


Dieci e lode per Tattesissimo film di Jane Campion 
che racconta una storia d’amore tenera e violenta 


(Ma Nuova Zelanda 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


SfSiriPlili?"' 




■■CANNES. ' Meraviglioso. SI, 0 meravi¬ 
glioso avere di tanto in tanto contenne dal¬ 
la vita, t meraviglioso scoprire un talento 
(come avvenne qui a Cannes nel lontano 
1986, quando Jane Campion portò i suoi 
primi cortometraggi), accoglierlo nel pro¬ 
prio immaginario, sentirlo crescere. E, giun¬ 
to alla prova del terzo film, per di'più arriva¬ 
to a Cannes con l'aureola del vincitore an¬ 
nuncialo, vederlo riuscire alla grande. Le¬ 
zioni di piano (esce oggi a Roma, dopodo¬ 
mani a Milano: da vedere assolutamente) è 
un triplo salto mortale carpiato con coeffi¬ 
ciente di difficoltò altissimo. Esecuzione 
perfetta, dieci con lode e medaglia d'oro. 

Liberiamoci .subito dai dubbi della vigilia. 
Lezioni di piano è un film c^e 99 registi su 
100 avrebbero sbaglialo, b difficiirs-simo, 
nell'ordine: .scrivere una sceneggiatura ori¬ 
ginale ispirandosi nientemeno che al talen¬ 
to fiammeggiante di Emily Brontò: raccon¬ 
tare un amore passionale, sullo sfondo di 
una natura selvaggia, in cui lei è muta e lui 
analfabeta; ambientarlo nell'800, con tutti i 

rischi di sdilinquir-..- 

si nell'ennesima 

storiella sulla pru- .'*'*^4', . 

der/'e vittoriana; al- ' • 'f 

fidarla a duo attori ,, ' 

bravi, ma non bel¬ 
lissimi, né divi, co- ' 

me Holly Hunter e 
Harvey Keilel. Ce¬ 
ra da sfracellarsi. - 

Date un soggetto 
simile a un James ‘ 

Ivoty e ne ricaverù 
un film e.sangue. '• 

Datelo a un regista 
hollyvyoodiano 
qualsiasi c ne farò 
un filmacelo lutto 
sesso e sangue. Ja¬ 
ne Campion ha lat¬ 
to un'opera tenera 
e violenta, delicata 
e appa.ssionata, 
pudica e sensuale. , 

Ci voleva una don¬ 
na? Certo. .Ma so¬ 
prattutto ci voleva ' 
una regista che 
con questo film si 
conferma nella ri¬ 
strettissima . élilc 
dei fuoricla.s,se. I ? 

cortometraggi cita- l 

ti avevano'rivelalo 
in lei un talento vi¬ 
suale puri.ssimo. 
influenzato dallo 
stile-caldo e intel¬ 
lettuale al tempo 
stesso - di artisti . 
come David Hockaey o Diane Arbus. L'o¬ 
pera prima Sweetie proponeva la forza di¬ 
rompente di uno sguardo capace di svelare 
l'orrore e il grottesco del mondo. Un ani(elo 
allo mia lamia era anche la scoperta della 
prolessionalilù; più classico, realizzalo per 
la tv, un momento di passaggio (quello del¬ 
la depurazione, della .semplificazione dello 
stile) fondamentale per molti giovani ci¬ 
neasti. Oggi, dopo questo percorso, Jane 
può affrontare ogni prova. Evincerla. Il film 
non è solo la .storia di un amore passionale. 

E la messinscena di questo amore attraver¬ 
so la cosa più cinematografica che esista; la 
musica. E, complice la musica, gli sguardi, i 
movimenti, i comportamenti dei protagoni¬ 
sti. Recentemente Emir Kuslurica (un altro 
dei nostri «cineasti del Duemila») ci ha det¬ 
to che è inconcepibile che il cinema mo¬ 
derno debba ancora occuparsi di una cosa 
verbosa, letteraria e ottocentesca come la 
psicologia dei personaggi. A costo di essere 
estremisti, crediamo che Ku.slurica abbia 
ragione. Ebbene, in Lezioni di piano c'è 


molta psicologia ma. nonostante l'ascen¬ 
denza letteraria alla BrontC, è risolta e nar¬ 
rata in modo del tutto ILsico. J dialoghi sono 
puramente fenomenologici.'Il film si apre 
con una voce fuori campo che è in sé un 
paradosso. Ada, la protagonista, è muta, 
ma parla, quasi per telepatia; «La voce che 
sentite non esce dalla mia bocca, è la voce 
del pensiero. Non parlo da quando avevo 
sei anni. Nessuno sa il perché». L'idea che 
Ada sia mula è geniale e dà una «cifra» di¬ 
versa a lutto il film. Poiché le parole non esi¬ 
stono, smettono di aver senso. Ada comu¬ 
nica a gesti, e suonando il piano. Logico 
quindi che lo strumento per lei sla tutto, e 
che lo porti con sé quando il padre, dalla 
natia Scozia, la .spedi.sce in Nuova Zelanda, 
sposa ad un uomo che non ha mai visto né 
conosciuto. 

Siamo a metà delI'SOO. La Nuova Zelan¬ 
da, allora, doveva essere uno dei «luoghi 
oscuri del mondo», come dice Marlow in 
Cuore di tenebra di Conrad, parlando del 
Congo. Jane Campion. almeno, ce la mo¬ 
stra co.sl (compli¬ 
ce la fotografia di 
' Stuart Diyburgh, 

m/r eia Oscar). Spiag- 
1 Sà ge desolale, fore¬ 

ste fangose, mari 
"'J* - , in tempesta, cieli 

' ’ ' plumbei. LI, Ada é 

, ' attesa da Stewart 

. ' ' . '< (Sam Neill), l'uo- 

mochel'hasposa- 

g Jjg. 

rebbe cattivo, di 
suo. Ma il piano, 
troppo pesante per 
essere trasportalo, 
rimane sulla spiag¬ 
gia, e arriva alla 
[attoria solo quan¬ 
do Stewart lo ven¬ 
de a Baines (Kei- 
tel), un inglese 
mezzo .selvaggio, 
tatuato come un 
maori, che vive 
nella baracca ac¬ 
canto. Baines ha 
un secondo line. 
Chiede a Ada di in¬ 
segnargli a suona¬ 
re. ma vuole solo 
vederla. E le pro¬ 
pone un patto. Le 
restituirà lo .stru¬ 
mento se lei si pre¬ 
sterà alle sue fan- 
’ tasie. Sembra un 

: contratto di potere, 

come quello tra la 
nobildonna e il pit¬ 
tore in Cornplon Housedì Greenaway. Inve¬ 
ce si trasforma in amore. Fredda nei con¬ 
fronti di Stewart. Ada .scopre il calore e la 
bellezza del sesso grazie a Baines. 

Non vorremmo raccontarvi il finale. Vor¬ 
remmo .solo anticiparvi che comunica il 
sollievo di quando si esce da una .selva 
oscura, o da una fiaba un po' torbida. Jane 
Campion ci ha accompagnati nei recessi 
più sconosciuti dell'umanità senza mai da¬ 
re l'impressione di pontificare. Ha risolto 
lutto (la forza della natura, dell'espressivi¬ 
tà, della musica, del sesso) attraverso l'as¬ 
soluta pulizia dello stile. Solo un grande re¬ 
gista poteva fare un'inquadratura come 
quella in cui Ada, di spalle, in primissimo 
piano, o.s,serva il piano che è laggiù sulla 
spiaggia, centinaia di metri più ih bas.so, 
piccolissimo, Un'inquadratura in cui l'uso 
dello spazio si sposa perfettamente con il 
sentimento del personaggio. Scio un gran¬ 
de regista riesc;e a comunicare con la po¬ 
tenza dei ge.sii e delle immagini. Jane Cam¬ 
pion è, appunto, un grande regi.sta. 





Morto a Detroit 
Marv Johnson 
uno dei padri 
della Motown 


H DFTKurr. Il canl.uile M.irv Julin.soii, fi¬ 
gura di grande rilievo fra i niusicisli deireti- 
c'hetla discografica Molown, è morto ieri .'i 
Kichland, nel South Carolina, |x-r le com¬ 
plicazioni di un ictus che lo aveva colto ve¬ 
nerdì durante un concerto. Johnson, Sd an¬ 
ni, di Detroit, .stava cantando insieme con 
un gruppo durame un concerto comme- 


nioralivo a .Suniler, nel .South Carolina, 
quando è stato colto (fai m.alore. --H una 
grande pcrdilii» li,a lonirnenlato ILsther 
Gordv Hdwards, e.\ manager del cantante e 
sorella del fondatore delhi Motown, Berry 
Gordy jr. ricordando che John.son «apri là 
strada alla Motown, ciuando questa era 
proprio agli inizi». 


Peter Greenaway parla (del suo nuovo film 
presentato fuori concorso. «Spero di dar scandalo 
L’infanzia è sempre stata considerata una merce 
e io ho raccontato uso e abuso dei più piccoli» 


«Chi sfrutta 
i bambini? » 









"Ho voluto fare un film per mostrare lo sfruttamento 
dei bambini, a livello privato e pubblico». Così Peter 
Greenaway spiega il «messaggio» del suo Bambino 
di Macon, presentato ieri fuori concorso. «Mi ha ispi¬ 
rato il manifesto di Oliverio Toscani per Benetton, 
quello con il bambino appena nato che ha scanda¬ 
lizzato tutti. Ma lo sfruttamento dei bambini è roba 
antica. Ne sa qualcosa la Chiesa...». 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 


CANNES. In principioc'era 
la foto di Oliviero Toscani clic 
ha .scandalìzzato l'Europa: 
quella con il neonato, sporco 
di sangue, appena uscito dalla 
pancia di sua madre. In segui¬ 
lo c'é il film // Ixirnbino di Ma¬ 
con, di Poter Greenaway, che, 
se non scandalizzerà l'Europa, 
ha tutto lo immagini in regola 
por toccare lo stomaco degli 
spettatori più sensìbili. Lui. il 
regista cinquantenne, di .su.sci- 
larc un po' di scandalo se lo 
aspetta, anzi, probabilmente, 
se lo augura: «àino ansioso di 
vedere come reagirà la Chio,sa 
in lUilia, Da voi la chiesa é an¬ 
cora un'istituzione molto forte 
e nel mio film l'Lsiiiuzione vie¬ 
ne messa violentonienle sotto 
accusa. D'altra parto non sia¬ 
mo più noirOttocento quando 
queste cose facevano davvero 
molto rumore», 

Peter Greenaway sfodera il 
suo sorriso cordiale ma molto 
anglòsas.sono, Non diciamo 
gelido perché .sarebbe troppo 
.scontalo, ma neppure caldo. 
Disponibile come un uomo 


d'affari. «Si fanno i film per sol¬ 
di. si viene a Cannes per soldi, 
voi siete qui a farmi delle do¬ 
mando per soldi. Tutto nel 
mondo è guidalo dai soldi. 
Dairintcrc.s.se economico. Per¬ 
sino la Cappella Sistina é stala 
dipinta per ragioni che niente 
hanno a che vedere con l'arte». 
Cosa I'Iki spinto allora a dedi¬ 
care un film allo sfruttamento 
dcH'infanzia? Un impegno civi¬ 
le? Una carica moralLslica? No. 
la costatazione della realtà: 
«Proprio guardando lo foto di 
Toscani mi è nata l'idea del 
film; una, quella famosa del 
■ neonato: l'altra, persino più 
scioccante, nella sua apparen¬ 
te neutralità. Era sulla coperti¬ 
na della rivista di moda file. 
c'era una bella modella, trop¬ 
po giovane per cs.scre la ma¬ 
dre. con un bel bambino dagli 
occhi blu che lei .stringeva con¬ 
tro il suo .seno formo.so. Sem¬ 
brava la ripetizione delle tanto 
Immagini dello Natività con la 
Vergine Maria. Solo che quel 
bambino 11 era usato come un 
oggetto, esattamente come 


una borsa o un ombrello, un 
accessorio di moda». 

Non si altera il tono di voce 
di Greenaway, i suoi occhi ce¬ 
lesti non mandano bagliori, 
pur quando elenca i misfatti 
della società conlem|toranea 
sui bambini: «Non esi.stono im¬ 
magini .shock. Il vero shock è 
solo lo .sfnittamenlo, anche 
quello di un paesaggio, figuria¬ 
moci quello di un e.s.serc uma¬ 
no. In questi anni .sempre più 
spesso gli abusi .sessuali, gli 
omicidi, lo slrullamenio dei 
minori sono piombali al centro 
dcU'inlcrcsse dei mass media, 
che ne fanno un uso spettaco¬ 
lare. L'abu.so privato c quello 
pubblico si intrecciano c si ali¬ 
mentano a vicenda. È questo 
che ho voluto raccontare espli¬ 
citamente nel Bambino di Ma¬ 
con-. Naturalmente Grccna- 
way è ben lontano dall'estiere 


contro le .scelte di Tost:ani: «Ho 
usato l'immagine del neonato 
in una mostra intitolata The 
physical Self a Rotterdam, de¬ 
dicata a .seicento anni di rap¬ 
presentazioni del corpo uma¬ 
no. Quel corpicino cosi chiara¬ 
mente incen.surato, di un'one- 
.stà sen.sazionale, u.sato per 
scopi co.sl poco "elevati" come 
la pubblicità, collocò molte di 
quelle belle e meraviglio.se im¬ 
magini della Natività c della 
propaganda cristiana, in una 
prospettiva del lutto diversa. 
Un consumo, in.somma. affida¬ 
lo agli strumenti dell'arte, ma 
.sempre un consumo». Gli stru¬ 
menti dell'arte, della pittura in 
primis, appartengono allo stile 
di qucsio arti.sta particolare 
che, lasciali i pennelli per la 
maccltina da presa, non ha 
abbandonalo, però i quadri. 
Se li porta dietro i Carpaccio, i 


Bellini, i Caravaggio, in que.sto 
ca.so anche il maestro di Cre- 
valcore; la rivivere toni e colori 
sullo schermo. È lo strumento 
col quale sire.ga i suoi ammira¬ 
tori. li fa piombare in queste at¬ 
mosfere di .sete, velluti, cuise 
sanguigne e ori corruschi, l-o 
farà tinche con il prossimo film 
che si chiamerà Aug.s/>en;en- 
feldl. «Un nome impronuncia¬ 
bile, L'ho scelto apposta. Si 
riallaccia a un piccolo partico¬ 
lare del Mistero dei fiiardini di 
Coniplon House e ha come 
protagonista principale un uo¬ 
mo che studia l'anatomia per 
rintraccare l’anima umana nel 
corpo. Si svolge durante la 
guerra dei Trenl'anni, epoca in 
cui di cadaveri ne circolavano 
a sufficienza per le rieercite del 
nostro amico. Ma il finale non 
ve lo dico perché é un .segre¬ 
to». 


■1 C,\NNILS. Stasera (alle 
22.30) uno dei film più attesi 
del festival: Farnway So dose 
di Wim Wenders, séguito del 
Cielo sopra Berlino, con un 
cast notevole (Otto Sander, 
Bnjno Ganz, Willem Dafoe, Pe¬ 
ter Falk, Rùdiger Vogler. Na- 
.slassia Rinski) e Michail Gor- 
baciove Iziu Reed nei panni di 
se stes.si. In concorso anche 
Douba Douba dell'e.sordienle 
AleksandrKhvan (Ru.ssia),Per 
«Un certam régard» sono di 
scena Anchoress di Chris New- 
bv (Gran Bretagna) e Weride- 
rni li bambino de! buon Dio di 
S. Pierre Yameogo (Burkina 
Fa.soì. Alla «Quinzaine» arriva 
il film dei gemelli Usa Alien c 
Albert Hughes, Menace li So- 
ciclv. con un lilm finlandese 
dal titolo bi/ 2 !arTo. Virgole e 
riiulandine. di Malli Ijas Infine, 
alla 'Scrnaine». un esordiciile 
statunitense: Don'l Cali Me 
Frankie. di Thomas A. Fucci e 
del cortometraggio Fuislaff sul¬ 
la luna del france.se Robinson 
Savarv, 


Dopo Cannes si concentrerà 
sulla mostra a palazzo Foriuny 
a Venezia, dove alic.stirà per la 
Biennale arte un padiglione in¬ 
sieme ad altri registi. Il suo si 
chiamerà Guardando l'acqua. . 
"L'acqua é uno dei miei ele¬ 
menti preferiti, È la vita e la 
morte. Nasciamo neH'acqua e 
l’acqua può sommergerci, co¬ 
me rischia di accadere a Vene¬ 
zia o ad Amsterdam. L'acqua è 
anche purilicazione». È anche 
materiale filmico di straordina¬ 
ria suggestione nelle sue mani 
come sa chi ha visto i meravi¬ 
gliosi 25 minuti di Makinfi spla¬ 
sh cortometraggio acquatico 
del 198-1. Ci sarà anche la pro¬ 
vocazione: "A Venezia voglio 
fare un tappeto con il manifo- 
slo incriminato di Toscani, .sì. 
proprio quello con il bambi¬ 
no». Visto che si parla di .sfrut¬ 
tamento,,. 


Un novello Messia 
latto a p^zi 
per cannibalismo 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 



Una scena ' 
delftim 
«Il bambino 
di Macon» 

- In alto 
il regista 
Peter 

Greenaway 


■■ CANNES. Roja da malli. Spinto* 
ni. sudarelle. imprcca/.ioni. colleglli 
che rinunciano al gabinetto per paura 
di non poter entrare: per la ter/^ voi* 
la, dopo Kurosawa c McNaughton, i 
film fuori concorso hanno scatenalo 
la corsa alla proiezione-stampa. Ieri 
à toccato a The Baby of Macon, opus 
numero 8 di Peter Greenaway. certo 
una delle più ambiziose partorite dal 
cinquantenne regista britannico con 
pas.sato da pittore. Com'ò? Sontuoso, 
grottesco, perverso: In una parola 
mollo inglese, anche se l’autore di / 
nìisteri de! giardino di Cornplon Hou^ 
se rambicnia alla corte di Cosimo ili 
de' Medici, nei Rina.scimcnto fiorenti¬ 
no. immergendolo in un apparalo fi¬ 
gurativo che cita a man bassa Cara¬ 
vaggio, Carpaccio. Bellini c chissà 
quanti altri. 


trovata del film sta nel proporre 
la storia come se fosse una rappre¬ 
sentazione teatrale in tre alti di fronte 
a un pubblico di nobili, prelati e strac¬ 
cioni che si rispecchia nella vicenda 
narrata. Si immagina infatti che. nel 
mezzo di una terribile pestilenza che 
rende sterili le donne, una vecchia or¬ 
ribile e piena di pustole partorisca un 
bambino bellissimo, appunto «thè Ba¬ 
by of Macon», che diviene rapida¬ 
mente un simbolo di speranza e fe¬ 
condità. Tutti vogliono partcjcipare al¬ 
la lesta: la sorella diciottenne, ancora 
vergine, lo spaccia per novello Mes¬ 
sia: le signore dì corte cercano di toc¬ 
carlo per tornare fenili; la Chiesa pri¬ 
ma tentenna, temendo la blasfemia, 
ma poi partecipa all'affare vendendo 
all’asta i liquidi del bambino (urina. 


saliva, muco...). E intanto si conden¬ 
sa un clima di peccalo e di intrighi at¬ 
torno airinnoccntc creatura, tra ridi¬ 
cole repliche della Natività e canti li¬ 
turgici. li primo a morire, incornalo 
da un toro mentre sta per deflorare la 
furba fanciulla prima e.sposlasi alla 
verifica della verginità, ò il figlio del- 
Tarcivescovo: poi toccherà ad altri, in 
un crescendo di atrocità e violenze, 
benedette dalla Chiesa, che culmina 
nello stupro collettivo della volgine. 

Che cosa vuol denunciare Grccna- 
way? 1 x 1 sfruttamento dei bambini ieri 
come oggi? 1 .Ì 1 voracità cannibalesca 
di una recita che ha bisogno, pcrcat-. 
turare l’attenzione del pubblico, di 
moltiplicare il grado di violenza fino 
alla morte «in diretta»? La magnilo¬ 
quenza di un certo cullo cattolico le¬ 


galo alla Contro Riforma barocca? 
Difficile rispondere. Viene addirittura 
il dubbio che ai regista interessi di più 
la meccanica della rappresentazione 
teatrale, con quegli spostamenti a vi¬ 
sta di scenografie e ambienti, dentro 
un gioco .sfarzoso-ribultante di ori, 
.sangue c liquidi corporei che cerca 
l’effetto scioccante. A suo agio Ira ser¬ 
vì mu.scolosi con la faccia dipìnta dì 
blu, nobili incipriali e imparruccati 
con labbra vermiglie, donne ghignan¬ 
ti che mo.strano oscenamente i loro 
seni. Greenaway impagina un'opera 
al lume di candela che colpisce per la 
complessità dcirorchcstrazionc ma 
annoia per la ripetitività degli ingre¬ 
dienti. Anche l'uso di una ritualità li¬ 
turgica trasposta in spettacolo solen¬ 
ne. per svelarne l'inlima teatralità. 


non ù proprio una novità; mentre ap¬ 
paiono più incongrui certi riferimenti 
ail’oggi, all’Aids verrebbe da dire, co¬ 
me sembra suggerire quel/oo/ degra¬ 
dato che ghigna «La copula ù affare 
.serio che rende i?oco. se non in ma¬ 
lattie c tristezza». 

Si esce da The Baby of Macon con 
la sensazione di aver assistilo ad uno 
spcttacolone ultracollo che rovista 
nei sentimenti peggiori deH’uomo 
senza farcene condividere il peso; 
avidi, guardoni, viziosi e crudeli, i per¬ 
sonaggi di Greenaway restano ma¬ 
schere di un grottesco teatro interiore 
che trova netTarte l’alibi per rivelarsi. 
E .se anche lui fosse uno di quei com¬ 
mensali pronti a dividersi alla fine i 
pezzi del bambino morto in un rito di 
cannibalismo collettivo? 


Nella sezione «Un certain regard» presentata l’opera prima del cineasta vietnamita Tran Anh Hung 

Mùi, schiava (d’amore all’ombra (della papaya 


ENRICO LtVRAQHI 


■■ CANNES. Sembra che la 
papaya, frutto tipicamente tro¬ 
picale, prima della completa 
maturazione venga considera¬ 
lo un’ottima verdura, mollo 
apprezzata sulle tavole vietna¬ 
mite. E per questo che la sua 
pianta ù scriìprc coltivata die¬ 
tro le cucine, almeno stando 
alle parole di Tran Anh Hung. 
raiitorc di L'odeur de la pa^ 
paye neri, accolto con grandi 
applausi dal pubblico di -Un 
certain rógard». 

Tran Anh Hung, 31 anni, na¬ 
to e cresciuto in Vietnam, vive 
in Francia dove ha studiato ci¬ 
nema aH'Ecole !x)uis Lumiere. 
Ma non por questo il suo film 
risulta meno intriso di tutti i sa¬ 
pori, le atmosfere, i riti della 
sua terra lontana, anche se gli 


scenari in cui si svolge la vicen¬ 
da sono stali completamente 
ricostruiti In studio, a Parigi. 
Uno scorcio di .strada, una ca¬ 
si». grandi piante, un cortile (c 
un’altra casa, molto più lus¬ 
suosa, nella seconda parte del 
film). 

È il 1950. La piccola Mùi, 
dicci unni, ha lasciato il villag¬ 
gio per andare a servizio pres¬ 
so una famiglia di Saigon; pa¬ 
dre, madre, tre figli maschi e la 
nonna patema. Inizia il suo la¬ 
voro sotto la guida della vck:- 
chia Ti. dalla quale viene a sa¬ 
pere delle doloroso vicende 
della famiglia: del padre volu¬ 
bile, che stresso se ne va di ca¬ 
sa con tutti i risparmi, e della fi¬ 
glia morta da alcuni anni. Mùi 
impara i lavori domestici, la 


cucina, il jx*rvizio in tavola, Un 
apprendistato die ù al tempo 
stesso un'educazione airumìl- 
tà e alla sottomissione: condi¬ 
zione comune alla donna nel- 
ras.scUo sociale del vecchio 
Vietnam. 

TIn, il figlio più piccolo, sot¬ 
topone Mùi agli scherzi più 
atroci: orina nei vasi, rovescia 
secchi d’acqua sporca, riem¬ 
pie la casa di lucertolo. Il fratel¬ 
lo l..am. di |X)co più grande, si 
diverte ad arrostire le fomtichc 
con la cera fusa. Un tocco di 
infantile ferocia, rivelatore del ' 
lato oscuro che percorre l'at¬ 
mosfera triste della cusìa; una 
cupezza, un che di malinconi¬ 
co e desolalo. Ma Mùi non è 
infelice. Si incanta di fronte a 
una goccia di liquido che sgor¬ 
ga daH’aibcro della papaya, di 
fronte a un in.setlo, a un fiore. E 
poi Ila visto per casa Khuyen, 


amico di 'frung. il figlio mag¬ 
giore, e ne è rimasta affascina¬ 
ta. Anzi. KJiuyen diventa ben 
))resto il SVIO amore segreto. Un 
amore cu.siodito in silenzio, 
dolce c «impossibile». Dieci an¬ 
ni dopo, morto i! padre, morta 
la vecchia Ti, la famiglia non 
naviga in buone acque. In casa 
sono rimasti la jiadrona e il fi¬ 
glio Trung, con la giovane mo¬ 
glie, a fare un modesto lavoro 
d’artigiani, È quest’uliima che 
cfiiede a Mùi di passare al ser¬ 
vìzio di Khuyen. con grande 
dolore della ormai anziana si¬ 
gnora. Anche Mùi ù triste, ma 
al tempo stesso felice. Andare 
a servire Kliuven, giovane mu¬ 
sicista di ricca famiglia, è come 
il coronamento (li un sogno. 

Bisogna dire die da questo 
punto li film subisce come una 
torsione, un cambiamento se 


non di stile, certo di tono e di 
atmosfera. Mùi diventa una fi¬ 
gura silenziosa, di.screta. una 
ventata di dolcezza e di innata 
eleganza che si aggira per la 
casa. Una pre.senza che la fi¬ 
danzata del giovane percepi¬ 
sce imniedialamcnte come un 
pericolo. E infatti viene alla ri¬ 
balta la sommessa tenacia del¬ 
la ragazza, una sorta di assi¬ 
dua trama, una ragnatela forse 
incon.sapcvole in cui pre.sto 
Khuyen finisce per rimanere 
intrappolato. Insomma. la pic¬ 
cola Mùi da piccola servetta si 
tra.sforma (finalmente) in 
schiava d’amore. 

AI suo prinu» lungometrag¬ 
gio. il giovane Tran Anh Hung 
si rivela un talento sicuro. Esi- 
bi.scc una in.ino registica feli¬ 
ce. uno stile originaie c una 
forza visiva slraordJiiaria. Un 
occliio che riesce .i dilatare il 


perimetro angu.sto di un m-Mìi- 
plice spazio abitativo fino ad 
abbracciare un universo di ge¬ 
sti. di atti, di colori, di luci, di 
parole, in breve, di una cultura 
lontana dal mondo occidenta¬ 
le. ma non per qu(?sto meno 
affascinante, Lunghi morbidi 
piani-SGHqucnza che restitui¬ 
scono quel flus.sosquisitamen¬ 
te intcriore del tempo, che C* 
proprio della tradizione orien¬ 
tale, Primi piani dal taglio spes¬ 
so inconsueto. Un linguaggio 
seducente, intrigante, mai 
compiaciuto e a un tempo così 
sfavillante da apparire jx'rtino 
caillgralico. 11 giovane autore 
rieM'c ad attraversare il flusso 
della propria memoria, a ri-cu- 
[lerare la nostalgia deH’infan- 
zia ormai lontana, e .i trasmet¬ 
terne r emozione con levità e 
con tenerezza. 
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Ancora protagonisti, ieri, i nostri cineasti sulla Croisette 
Il pubblico ha ben accolto il film di Pupi Avati presentato 
in concorso e «Il grande cocomero» di Francesca Airchibugi 
Giudizi contrastanti della stampa francese su «Fiorile» 


Ma^fìcat all'italiana 
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Ancora una giornata italiana a Cannes '93. Doppiet¬ 
ta ieri con Magnificat dì Pupi Avati (in concorso) e II 
grande cocomero di Francesco Archibugi («Un cer- 
tain régard»), entrambi graditi dal pubblico. Per il ci¬ 
neasta bolognese si tratta di un’esperienza impor¬ 
tante: «So che il mio film è controcorrente. La cultu¬ 
ra occidentale di oggi ha estromesso la morte dalla 
vita, come se non ci riguardasse». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


■■ CANNf-IS. È un po’ l'oulsi- 
der del fe.slival, in.'iieme al film 
di Alain Cavalicr Ubera me. 
Magnificat (X\ Pupi Avati ò scaso 
ieri sera in concorso a Cannes 
’aS. accoppialo al film di Jane 
Canipion già dato da tutti per 
vincitore. Ma il cinquanluquat- 
trenne regista non ò .sembrato 
preoccupato. Essere al festival 
con questa micro.storia am¬ 
bientata nell'Appenniito emi¬ 
liano del 9'26 dopo Cristo ò giA 
un succes.so. Sapremo oggi co¬ 
me l'hanno preso i critici fran¬ 
cesi. i quali non amarono mol¬ 
to due anni la quel 6r.v dedica¬ 
to al jazzi.sta Bi.s Bcidcrbecke. 
Attende curiosa il verdetto del- 
l:i stampa francese anche 
Francesca Archibugi, che ieri 
pomeriggio ha pre,sontato a 
■Un certain rógard- il suo /f 
grande cocomero, mentre i fra¬ 
telli Taviani hanno visto rico¬ 
nosciuta la qualità di Fiorile 
(ad e.sempio Le Figaro parla di 
•tema superbo» e’di «sinfonia 
dffa.sciniinto delle immagini» 
pur rimproverando «alla se¬ 
conda parte una corta sovrab¬ 
bondanza di spiegazioni»). 

Di.sertata dai giornalisti stra¬ 
nieri, la conferenza stampa di 
Masinificat si i trasformata in 
un incontro proficuo. Sarà per- 
ch6 l’argomento alto del film 
spingo verso domando severe 
o forse perchè Avati intrattiene 
con la .sua creatura un rappor¬ 
to incon.suelo, «È un momento 
noni atteso, fn.itto'di 'rnotivazio- 


ni che non riesco «incora ades¬ 
so a razionalizzare», c.sordLsce 
il regista bolognese, per il qu<i- 
le Magnificai rappresenta un 
tentativo di misurarsi con un 
cinema «non rassicurante, che 
racconta una storia corale at¬ 
traverso lo liturgie di morte, le 
iniziazioni, la ricerca del senso 
e del significato». 

Avati si prc.scnta con due fo¬ 
glietti gialli sui quali sono ap¬ 
puntati i titoli dei 107 volumi 
che ha consultalo prima e du¬ 
rante lo riprese per mettere a 
punto l’attendibiliUA storica del 
film. «Non potevo metterli tutti 
nei titoli di coda, ma vi assicu¬ 
ro di aver stud iato a lungo, per¬ 
chè ogni elemento, ogni detta¬ 
glio, ogni parola po,s.sodesscro 
una loro intima veritd». Ma è 
soprattutto .sulla riflessione spi¬ 
rituale che insiste, invitando la 
platea a condividere con lui il 
senso del film. «La cultura oc¬ 
cidentale dì oggi ha estromes¬ 
so la morte dalla vita. La morte 
riguarda sempre l'assenza, 
qualcosa che sta lontano, die¬ 
tro lo .schermo di una tv. dietro 
un reportage giornalìstico; mai 
noi». Cattolico praticante ri¬ 
spettoso di ogni lede, Avati di¬ 
ce dì aver voluto girare Magni¬ 
ficat per rimettere m discii.ssio- 
ne «Dio come po.ssibìlc pre- 
.senza»; ma aggiunge che. na¬ 
turalmente, al posto di Dio cia¬ 
scuno può mettere quello che 
vuole. ■ . 

■Fioccano le domando, alle 


quali il regista (con lui ci sono 
il fratello Antonio e gli .illori 
Luigi Diberti e Arntildo Ninclii) 
risponde con un tono energico 
ma i.spirato, l’orcliè l'alto Me¬ 
dioevo? «Ilo cercato di uscire 
da ogni stereotipo eiiK-malo- 
gralico, immergendomi in un 
contesto agricolo-montano 
che fosse il più reale possibile, 
sia nei momenti di più alla spi¬ 
ritualità che in quelli di più 
ba.ssa barbarle. Per l’uomo 
medioeviile la lede era un'esi¬ 
genza primaria, soprallutto in 
quegli anni, in cui il cristianesi¬ 
mo conviveva ancora con ri¬ 
tuali barbarici». Perchè un boia 
cosi umano? «È impensabile 
per noi, oggi, pensare che un 
carnefice po.ssii condividere 
cibo, emozioni e segreti con la 
vittima che dovrà sciuarlare in 
mezzo a una stradti. Ui distan¬ 
za arcana con le nosire psico¬ 
logie. ciò che rende cosi remo¬ 
to quel mondo, sla proprio nei 
coiiiportamenli». Perchè Berlu- 
.sconi invece della Rai? «.Non 
abbiamo tradito la Rai, con la 
quale torneremo a lavorare. 
Diciamo che in quest’occasio¬ 
ne abbiamo trovalo più elasti¬ 
cità nel rapporto con la Penta». 
Si aspettava che andasse così 
bene nelle .sale? «Sapevamo di 
lare un film controlendenza, 
poco accattivante, che pone 
domande sul senso della mor¬ 
to, suira.sscnza-prcsenza dei 
Dio, in una logica quasi antro¬ 
pologica. Se la gente c’è anda¬ 
ta (ora e in giro in qua.si cin¬ 
quanta copie) vuol dire che 
c’è spazio per un film come 
Magnificai, che rispondo a un 
bisogno di lru.scendcnzu che è 
ncH’aria». 

Domani sbarca al festival 
l’ultimo film della pattuglia ita¬ 
liana, Abissinia di Francesco 
Martinolti, inserito nella «Sc- 
maino de la critique» insieme 
al cortomctrggio di Steltino 
SoUima Sono le unghie pas.salo 
ieri c replicato oggi. 



Parla Joan Collins, tornata al cinema con Berkoff 

«Basta Dynasty, adesso 
mi do alla Decadence» 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 






Qui accanto 
una scena 
di «Fiorile» 
di Paolo 
e Vittorio 
Taviani 
unodeililm 
Italiani 
in ooncorso 
In alto 
a destra 
Joan Collins, 
tornata 
al cinema 
dopo 

«Dynasty» 


C’A.N'NI-Ji Se non ci sono le 
giovani .starda svenlolare sulla 
Croisette, Cannes si rifà con le 
.slelle allcmpale, ma ancora 
tutte da godere, dell’universo 
hollywoodiano. In attesa di Liz 
Taylor che giovedì durante 
una festa esclusivissima racco¬ 
glierà .soldi per la lotta contro 
l’Aids, è arrivala ieri l’intra¬ 
montabile Joan Collins. Non 
per propagandare le gcsla del¬ 
la perfida Ale.sis di Dynasty ma 
per lanciare il suo prossimo 
lilm. 

Uscita dai defatiganti serial 
che lo hanno consentilo co¬ 
munque di tener alta una rioto- 
netà che il cinema le aveva ne¬ 
galo, la sempre seducente 
joan interpreta in questa pelli¬ 
cola. Decadence, dell’inglese 
Steven BerkofI (tratta dall’o¬ 
monimo lesto teatrale di que¬ 
sto nuovo astro della dramma¬ 
turgia britannica), un’arrogan¬ 
te e volgare signora della clas¬ 
se amechita. La vediamo in 
giacca ros-sa c frustino cavalca¬ 
re un incauto signore a mo’ di 
cavallo, in quei pochi minuti di 
pellicola che sono stati proiet¬ 
tali durante la conferenza 
stampa. Si era nel «grand sa- 
lon» del Carlton ad aspettare 
Joan. piccola e magra, inerpi¬ 
cata su scarpe bianche c nere 
dal tacco altissimo, in perfetto 
stile anni Sessanta, tailleur a 
godei bianco profilato di nero. 


grandi orecchini di perle a cro¬ 
ce alle orecchie, capelli gonfi e 
alti sulla testa. 

Un .somso piacevole e ac¬ 
cattivante, una leggerezza di 
movimenti che tengono lonta¬ 
ni dal suo volto a dal suo corpo 
1 molti anni che l'anagrafe cal¬ 
cola per lei. Giovane, apparen¬ 
temente. Certo con i lifting, 
certo con le cure, ma anche 
con qualche segreto: «Non 
prendete mai il sole», ammoni¬ 
sce, Glissa sulle domande un 
po’ impertinenti: «Festeggerete 
insieme a Liz Taylor questa 
presenza contemporanea a 
Cannes?». «Non mi piacciono i 
grandi festeggiamenti, si addi¬ 
cono più ai bambini che agli 
adulti». Racconta della sua 
esperienza televisiva .senza en¬ 
tusiasmi e senza rimpianti: «È 
stato mollo interessante, an¬ 
che se faticoso, cerio ora non 
mi inlere.ssa fare cose mollo 
popolari, preferisco aver pochi 
spettatori». deve aver fallo 
male l’overdose di televisione. 
Parla con gioia di questo film 
che la riconduce alle origini ci¬ 
nematografiche: «È un copio¬ 
ne molto c-ccitantc. niente se.s- 
so. né violenza, ma un sacco di 
parolacce, come in Shake¬ 
speare. del resto. Una sp^ie 
di parodia dei .sette peccali ca¬ 
pitali, una satira sull’indecenza 
e l’improntitudine dei nuovi 
ricchi, degli affaristi senza 
scrupoli». Del personaggi alla 


tangentopoli, in.somma. Con- 
fe.ssa che in questo caso si è 
Iraltalodi uno dei pochicopio- 
ni intere.s.santi che le sono arri¬ 
vati negli ultimi anni. «Non ho 
ricevuto molte offerte se si 
e.scludono richieste di inter¬ 
pretare personaggi alla soap- 
opera ma, francamente, ne 
avevo abbastanza di quelle 
che facevo». Per il futuro vuole 
lavorare in un film tratto da un 
romanzo di sua .sorella Jackte. 
autrice di libri rosa piccante, 
per il pre.senle spiega che pro¬ 
fonde il suo impegno nel .se¬ 
guire gli handicappati, secon¬ 
do un cliché benefico che fa 
parie del modo d’essere delle 
persone bene americane. V/ve 
a Los Angeles e dell’Inghilter¬ 
ra, sua lerra d’origine, rimpian¬ 
ge «i taxi, la televisione e la 
possibilità di andare in giro da 
sola a piedi», cosa vietata a 
qua.si tutti gli abitanti della ster¬ 
minata città della California. Di 
Hollywood non ha un’idea 
mollo rassicurante. 

A chi le chiedeva quale con¬ 
siglio darebbe alle nuove stelli¬ 
ne, la dolce Joan ha risposto: 
«Copritevi il seno, siate coria¬ 
cee. lo .sono stata molto fortu¬ 
nata, perché quando ho co¬ 
minciato Hollywood era anco¬ 
ra un luogo vivibile. Oggi per 
sopravvivere in quell’ambiente 
bisogna c.sserc come Schwar- 
zenegger». Ma non abbiamo 
capito se SI riferiva alla durezza 
dei muscoli o a quella del cer¬ 
vello. 


Incontro a Roma con David Crosby che parla del nuovo album, l’esperienza con la droga, i progetti futuri -:- 

«Sono vivo e non riesco a crederci...» ITALIA 


«Sono fortunato perché sono vivo, la mia voce fun- 
2 Ìona ancora, la mia gioia di vivere è grande». David 
Crosby celebra la sua fortuna e i suoi dolori passati - 
la droga, la prigione - con un nuovo album solista, 
Thousand roads (mille strade), che lo vede insolita¬ 
mente alle prese con brani scritti per lo più da altri 
autori: John Hiatt, Paul Brady, Joni Mitchell, Phil 
Collins. E a ottobre Crosby sarà in tournée in Italia. 


ALBASOLARO 


B ROMA. Gli chiedono: 
Thousand roads. -1 way Street. 
ma dove stai andando? Lui rì¬ 
de: «Non .sono affatto ossessio¬ 
nato dalle strade! È un caso. 4 
uxiy Street era un’immagine 
molto specifica, erano quattro 
ragazzi. Stìlls, Nash, Yoiing ed 
io, moflo diversi tra loro. Thou¬ 
sand roads è più metaforico: 
sono le milìe strade che ho 
percorso nella mia vita,..». 

David Crosby ha 51 anni,’ è 
ingra.ssato, ma meno gonfio di 
qualche anno fa. Gli occhi vi¬ 
spi. che brillano di una luce 
ironica, sono invece gli stessi 
dì sempre, come i capelli lun¬ 
ghi c 1 baffoni alla Buffalo Bill, 
Un camicione a quadri e l’aria 
placida, osservandolo oggi 
non si rìu.scirebbe ad indovina¬ 
re la vita che ha fatto. «Negli ul¬ 
timi anni le cose sono andate 
mollo bene per me. sono stato 
fortunato», continua a ripetere, 
come .se faticasse a crederci. Il 
suo passato è impastato di 
successi e di sofferenze, dai 
• Byrds all’awcntura con Stills, 
Nash & Young, dal concerto di 
Woodstock {‘quasi il più bello 
della mia vita: il più brutto è 
.stato il Live Aid»), alla droga, 
la prigione, la decadenza, il ri¬ 
torno. «Mi hanno fatto un paio 
di proposto dì film ispirati alla 
mia vita, in fondo è un’ottima 
storia e c’è puro il lieto line: so¬ 
no ancora vivo!». Del periodo 
buio della tossicodipendenza 
parla a fatica, «ero spaventato, 
infelice e molto solo, l’unica 
co.sa che avevo era mìa moglie 
e il mio amore per lei. Sposar¬ 
la, e aver chiuso con la droga, 
è stata la cosa migliore della 
mia vita. La tossicodi|x:ndenza 
é stata l’esperienza peggiore, 
assieme alla galera. Anzi, la 
galera non è stata forse cosi 
brutta, in un certo senso mi ha 
salvato la vita». 

«Ancora non mi rendo conto 
di quel che mi è .successo - 
contìnua Crosby - mi stupisco 
persino di essere vivo, mentre 
tanti amici che hanno avuto 


esperienze simili alla mia sono 
morti». È questo stupore che lo 
spinge a scrivere ancora sulla 
sua pelle le nuove canzoni. 
Thousand roads è autobiogra¬ 
fica lino al midollo: «Un tempo 
andavo in giro con i mici occhi 
in fiamme, e i nervichc mi sfio¬ 
ravano la pelle... ci sono mille 
strade su per questa monta¬ 
gna, puoi perderti in un atti¬ 
mo», Quieta e violenta allo 
stesso tempo, Thousand roads 
è l’unica canzone dell’album 
interamente scritta da Crosby. 
Tvelle in Paris 6 firmata a due 
mani, con l’amica di .sempre 
Joni Mitchell; Wero è nata dalla 
collaborazione con Phil Col¬ 
lins, e in fondo è l’episodio 
meno riuscito perché sembra 
molto più una canzone dì Col¬ 
lins che di Crosby. Il quale si 
affretta a spiegare che, ispirato 
dalla collega Bonnie Raitt, ha 
deciso stavolta di affidarsi per 
lo più ad altri autori, «perché 
l’importante non è dimostrare 
di saper scrivere, ma avere del¬ 
le emozioni da trasmettere». E 
cosi ha messo insieme un bel 
parco-autori (John Hiatt, Paul 
Brady, Marc Cohn, Stephen Bi- 
.shop...) un gruppo altrettanto 
blasonato di produttori (Don 
Was, Phil Ramone, Glyn 
Johns) o di musicisti (con 
ospiti di riguardo come 
Graham Nash. Jackson Brow- 
ne e il povero Jeff Porcaro, a 
cui.è dedicata Too young lo 
die), per realizzare quello che 
lui definisce .senza remore «il 
mio miglior disco in quindici 
anni». E se pure non ha l’in¬ 
canto irripetibile del suo primo 
album solista (/è / cou/d orily 
remembermy nanie, una storia 
di 22 anni fa), ci restituisce un 
Crosby in gran forma, specie 
nello ballato dal retrogusto 
malinconico come Helpless 
heari (dedicata alla moglie), 
Toetle in eng/ish oppure Oid 
soldier, con ì’arnionica di .Na¬ 
sh, A.s,sieme a lui Crosby pro¬ 
getta di incidere prc.slo un al¬ 
bum, E «Crosby, Stills & Nash»? 



E se tornasse il punk? 
Il «Mondo bizzarro» 
de^ eterni Ramones 



H iLlNroUMA 
■ ^DUtCTTA 



ROBERTO GIALLO 



Nella foto 
sopra. 
David 
Crosby 
a Roma 
per parlare 
del suo 
'nuovo disco 
Qui a fianco, 
I Ramones 



«È «sempre la sicb.sa storia: 
quando ci dedichiamo ai pro¬ 
getti personali tutti dicono, ec¬ 
co. si sono divisi! K quando 
facciamo delle cose in«sicme: 
ah, si «sono riuniti' Francamen¬ 
te - conclude Crosby - ai tem¬ 
pi di CSN&Y non ci rendevamo 
conto dì essere dei modelli per 
j giovani, non pen«savamo dj 
.saperne di più sulla politica e 
sulla società di chiunque altro. 
Certo facevamo parte della 
cultura della droga, ma ci rife¬ 


rivamo più che altro all«i mari¬ 
juana. Volev.'uno rompere con 
la rigidità della cultum ameri¬ 
cana degli anni T»{i. e non sa¬ 
pevamo che la strada presa ei 
.ivrebbe portalo verso >1 bara¬ 
tro. Tanti amici .si sono |x-rsi 
così; jjcnsate alle cose che 
aviebbe potuto suon.ire oggi 
.hiin ) jiMidnx, a ct>me avreblje 
potuto cantare Janis Joplin. c 
quanto asTennno potuto diver¬ 
tirci «so tossi* ancora vivo .lohn 
Belushi". 


■■ MIIJNNO. «1 lev ho, Let's 
go». Quando Joey Ramone 
lancia l'urlo solito della batta¬ 
glia punk, le luci bianche sul 
palco del Rolling Stone .si ac¬ 
cendono sulla platea. Due im¬ 
pressioni immediate: che ci 
siano ncirintrico di corpi che 
ballano c «pogano* «senza tre¬ 
gua più arti che persone; c che 
quelle persone scatenale nella 
bolgia siano tutte giovani o 
giovanissime. Con il che. ecco 
che i Ramones. rumorosamen¬ 
te come sanno fare, dicono la 
loro: i conti con il famo.so 
punk, quello che tentò la Rivo¬ 
luzione Definitiva quasi ven- 
l’anni fa. non sono chiu.si. c 
anzi di quel suono c*ò bisogno 
(.‘cconie. È un discorso sclvolo- 
«so porcili lo affronta: negli ag¬ 
gettivi roboanti, che i Ramones 
meritano, si cela il rischio <lella 
celebrazione. 

E di celebrazioni il gruppo 
newyorkese non ha davvero 
bisogno; si annuncia in u.scita 
un disco di nuove band ameri¬ 
cane che suonano loro brani, 
riconoscimento altissimo, 
mentre rulllmo gioiellino. 
Mondo Bizzarro. C* .slato accol¬ 
lo dalla critica come uno dei 
capolavori della band, a scalici 
anni dal debutto discografico c 
dal big bang che ne consegui: 
il punk. Sostituita la sezione rit¬ 
mica (ci sono ora Marky Ra- 
nione alla batteria e C) Ramo¬ 
ne al ba.s.so). la sostanza non 
cambia: struttura robusta, chi¬ 
tarra (Johnny Ramone) as«so- 
luiamente irrefrenabile e un 
front man (Joey Ramone) che 
ha influenzato migliaia di 
punk-band nel mondo intero. 
1^ miscela è sempre quella: un 
surf-rock divertente e sardoni¬ 
co in cui la struttura della can¬ 
zono viene sanguinariamente 
trasfigurata dairatlitudine 
punk. E le vecchie bandiere 
(canzoni come hiock'n'roìì }lh 
gù SchoU o Shecna is a punk 
rocker), che oggi vanno così 
d’accordo con le canzoni nuo¬ 
ve. riescono a fornire, più che 


un campionario, una reale 
spiegazione sonora. £ la podi- 
ca nota dei quattro fratellini, 
quella per cui il loro quattro 
quarti adrenalico ricorda i Bea- 
cfi Boys investiti da un Tir, f>er 
rc.slare alla metafora musicale. 
Idealmente, i Ramones lancia¬ 
no una bomba a mano nel 
tranquillo e tranquillizzarne 
bar di Happy Days-, un calcio c 
un ghigno a quelTAmerica pa¬ 
cificata c ottu.sa che il rock pri¬ 
ma del punk voleva vendere e 
propagandare. Eccellenti le 
canzoni, ancora migliore l’ese¬ 
cuzione, con la chitarra che 
comanda e la ritmica che non 
lascia spazio a nulla, se non al 
fluire elettrico di un'ironia vio¬ 
lenta. Da Lohotomy a BlUzcries^ 
Bop, uno dei capolavori inarri¬ 
vabili del gruppo, fino a) brano 
deH’ulliiTio video Poison Heart, 
grandina «sui mille fans in pla¬ 
tea un «suono compatto c ira¬ 
scibile che i>e«sca nel «sarcasmo 
c al contempo «sma.schera con 
uno sberleffo gli scherzetti noli 
del rock. 

celebrazione arriva: al 
Rolling Stono sotloforma dì ge¬ 
nerose oviizioni; press<j la criti¬ 
ca mondiale in veste di ncono- 
«scimcnli. Ecco che 5pm piazza 
i Ramones al settimo posto di 
sempre Ira le bande piò impor¬ 
tanti della stona del rock, ed 
ecco i loro dischi comparire 
nel miizzo di quegli album 
considerati ««seminah e fonda¬ 
mentali" per il movimento 
grunge americano, Ed ecco 
die SI tenta ora l’aggancio, si 
dice che un filo lega Ramones 
e Nirvana, che il punk non solo 
non è superato, ma che anzi 
può ancora combattere la sua 
battaglia rumoro.sd. Se serviva 
un sostegno visivo c sonoro a 
questa teoria, i Ramones l’han¬ 
no fornito alla grande, pescan¬ 
do per un’ora c mezza in un 
repertorio di quasi due decen¬ 
ni e mandando a dire che i 
suoni imjxirtdnii non invec¬ 
chiano poi più di tanto. Se lo 
mettano bene in testa ì giovani 
alfieri del grunge. 


ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 


PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia; notiziario musicale, appuntamen¬ 
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 

Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultìm'ora" 

Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 
della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 

Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti; temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 

Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 

Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live” solo per 
Italia Radio 

Ore 15.20 Note e notizie 

Ore 15.45 Diario di bordo 

Ore 16.10 Filo diretto 

Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Ore 18.20 Note e notizie: dai mondo 
Ore 19.05 Dentro “rUnità" 

Ore 19.15 Rockland 

Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assente 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 
delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 

Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre¬ 
schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
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Ascolto Tv da 9/5 al 15/5 ore 20.30/22.30 
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Spettacoli 

Intervista a Fulvio Grimaldi, giornalista del Tg3 «emerso» 
nel panorama televisivo grazie alla sua rubrica meteo 
e ai suoi servizi spericolati a bordo di canoa o parapendio 
«Per difendere la natura bisogna attirare lattenzione» 

Se Tambiente fa spettacolo 


p imn.i 


21 m 


240RS 

GUIDA 
RADIO & TV 



Raiuno in testa l.d R.ii nella settimana dal 5 

ma è sempre ' ' "'f 

testa nella elassifica dei^li 
merito aseoln Auduel il 49 32/ 

del calcio eontro il 43 60 della Finin- 

vest Ma il mento ò sempre 
delle partite di calcio che 
porta in testa anche Raiuno 
mereoledì scorso liiuontro Parma-Anversa ha totali^.;ato 
12 342 000 di telespettatori Ui Fininvest per contro si è di¬ 
fesa «in ant eipo raecoiiliendo martedì sera con la premia¬ 
zione dei Pelenatti 9 920 000 spettatori su Canale 5 

Appello del Gruppo di Fiesole 

«Tv unitevi 
contro la mafia» 


Tra la lava dell Etna m eruztione In parapendio su 
valli minace-iate dalla specula.!ione edili/.ia In ca¬ 
noa SUI fiumi in piena Ecco a voi Fulvio Grimaldi 
giornalista del Tg3 che si è imposto (o indisposto) 
al pubblico televisivo con la rubrica meteo su Raitre 
Un «personaggio» che sta facendo parlare di sé per t 
SUOI «avventurosi» servi.ti in difesa dell ambiente E 
con lui il suo fedelissimo bassotto Rambo 


GABRIELLA OALLOZZI 


li'' si 




3 . 



H ROMA Umilienti IcIcvim 
ve di lulla Italia unitevi por un 
minuto È la proposta lancia¬ 
ta dai i^iorn ihsti del Gruppo 
di Fiesole tilt indomani del 
l allentalo di '.encrdi sera m 
via Tauro che da molli o sta 
to interpretalo come un pos¬ 
sibile attacco all informoiiio 
no televisiva dato l impegno 
antimafioso piu %olte diehia 
rato da Mauri/io Coslan/o 
Limito t dunque ciucilo a 
lanciare un sci;nalc di solida 
neta e di unita un minuto di 
irasmiviionc a reti unificate 
da parte di tutte le emittenti 
televisive italiane nazionali e 


locali pubbliche e privato 
come seqno di un comune 
impet^no contro la mafia c 
contro il risorgere dei poteri 
occulti in un momento deli 
calo della vita politica del no 
stro paese 

L obiettivo che i giornalisti 
aderenti al Gruppo di Fiesole 
SI propongono poi ò anche 
quello di discutere come uli 
lizzare al meglio il potere < he 
deriva alla tv dal suo rappor 
to con 1 cittadini allo scopo 
di contrastare ogni tentativo 
di mettere il bavaglio alla de¬ 
mocrazia 


IB ROMA «Sto andando ad 
una conferenza stampa sui 
cani da guerra vengono 
mandati allo sbaraglio per in 
dividuare le zone minate T 
uno scandalo uno dei tanti 
come quello su cui da tempo 
sto portando avanti un inchic 
sta I combattimenti dei cani 
che organizza la mafia in Sigi 
ha per far soldi con le scom 
messe clandestine" Fulvio Gn 
maldi anche fuori dallo schcr 
MIO ‘^en/a canoa o parapcn 
dio (SUOI abituali strumenti di 
lavoro nei servizi del Ig3) ò 
lutto proteso verso gli animali 
c I ecologia «In un momento 
di completa frantumazione 
ideologica-dice - 1 ambicnlc 
motte d accordo »utii nessuno 
di noi vuol vivere m un mondo 
degradato Li salvaguardia 
dcìl ambiento può diventare la 
baso di una nuova etica antica 
pitalistica» 

Completo chiaro o un ab¬ 
bronzatura presa probabil 
j monto durante i suo servizi [)cr 
' man (minacciati dall inquina¬ 
mento) e per monti (dcva.siati 
dalla spcstula/ione edilizia) 
racconta dei suoi 59 anni "vis 
j suU pcncolosamentc" A co 
mmciare dal suo primo con 


tratto giornalistico nel 62 con 
la Bbc Poi gli anni come invia 
to degli esteri per Paest Sera 
("iniziai durante la guerra dei 
sei giorni riuscendo ad amv i 
re in Israele* infilandomi di stra 
foro su un aereo-) che tra un 
servizio dal Medio Oriente ed 
uno dall Africa («erano gli an 
ni delle guerre di liberazione ») 
SI conclude nel 71 quando 
Grimaldi passa alfa direzione 
di /Mffo contìnua Quotidi<ino 
«che ho diretto fino allo sciogli 
mento Poi ci fu I omicidio di 
Moro e per gli cxtraparlamen 
tari trovare un lavoro fu som 
prc pm difficile- 
Cosi dopo un «pass<iggio» 
come caporedattore al //ic 
mtddk* iHJs( int/td lì lavoro in 
Kai come traduttore simulia 
neo Quando Piero Badaloni lo 
•nota- c lo ingaggia per Uno 
mattina Con Tarnvo in video 
armano anche le sue priiiK 
performanecs in deltaplano o 
nel fondo di caverne sottonia 
nne insomma "lo dirette s|>c 
ncolatc legate a temi ambici) 
talisli" Nell 89 ò assunto al lg3 
nella redazione esteri «Ma do 
po alcuni servizi sugli scandali 
legali alla coopcrazione in f>o 
malia c m Sudan sono stato 


li 











Fulvio Grimaldi giornalista del Tg3 


subito spostalo in cronac i 
Chissà forse allori era troppo 
presto per denunciare certe 
cose « 

Mi nello scorso novembre 
oee o che irriva 1 1 rubrie a me 
teo Que ll<i «finestra ambii ni i 
lista- e fie offrirà sfogo alle sue 
scorribande affiancate a stralci 
di poesie le gale magan a ndes 
sioni sulla condizione delle 
popolazioni oppresse meglio 
ancora se palestinesi «Sono 




stato IO stesso a proporre la ru 
bnca a C'ur/i che lia subito ac 
celiato E gii ascolti da un mi 
bone di lelcsjKtnion hanno 
riggiunto j>techi di due miho 
m Pere) i gonn uo ho s ipuio 
e lì< h rubne i era stata sop 
pressi l>i allora ho riceviiJo 
e eniinai i eh le itore di protesta 
ma non credo ce rto che Cur/i 
I abbia fatto per piegarsi alle 
volont ì dei ccincntilicatori o 
degli inquinatori attaccati nei 


niieisciM/t 

M 1 int inU) la rubrica me 
(co a Gnmaleli (e unpo inelie 
il suo bassotto Kambo che* si 
pori t se mpn^ dietro ehiaman 
dolo in causa «come il suo ter 
zo figlio-} ò servita pe*r «arriva 
re - id un pubblico piu vasto c 
soprilfutio a ere ire un perso 
naggio che infatti Gianni Ip 
politi II I subito voluto nel suo 
Q corra cultura Ma oltre* il 
«personaggio- (jnmaldi si e** 
anche hrato dietro 1 accusa di 
protagonismo c in marcine 
una piccola polemica sull au 
tenlicita o meno delle sue im 
prese giomahsiico-agonisti 
che «Se arrivo col parapendio 
su un lago che rischia <Ji nm i 
nere strozzato dilla spe^iula 
/ione edilizi lòsemplicemente 
|Kr attinrc I attenzione su 
etuesto problema In quella 
marmelht i totale che ò la tv 
bisogni prendere di contro 
piede \o spettatore che dorme 
d ivanti allo schermo I^acuno- 
si'd f I parte di tutti i processi 
della conoscenza- Dunque 
continua Grimaldi «se il puh 
b)jco tj vede su))) Dna con ]c 
scarpe che bruciano sotto ìa 
1 iva SI renderà anclie conto 
che 1 1 trovata di chi pe*r ferma 
re 1 c ruzione h i l^uU ito del et 
mento nel crati re e totalmente 
nd col 1 perche a mille c due 
cento gr idi fonde Ma del resto 
dllor 1 mancavano cinque gior 
ni alle elezioni 

i*crò 1 accusai di protagoni 
smo resta «Al contrario io nfiu 
lo il potè re del mezzo tjusio in 
gessato paiudito Cai ilo dal 
1 alto Vorrei che in questo mo 
mento di cambiamenti si rin 
novassc indie I immagine del 
giornalista che fosse piu urna 
na piu spontanea b questo 
none protagonismo- 


SOLEDAD ( Ri !( quattro 10 50) Inizia una nuova lelenove* 

1 1 fiume protagonista appunto Soledad sorta di Filo 
mena Marlurano sudamericana i-a donna riceve un ere 
dita dall uomo che e** stato suo compagno per anni e di 
eui h 1 cresciuto i tigli 1 ra conflitti d interesse tra i (ipl c 
lotte Ir i clan familiari rivali si arnveri persino a un de*lit 
lo di CUI Soledad SI issumera la colpa 
100 MINUTI (Ramno II45) Rubrica del Use dedicala 
questa settimam ai rapporti ira cristiani c musulmani 
nt Ila stona al valore che i cristiani riconoscono all Klam 
0 I immagine dell Oriente che permane nella nostra cui 
tura Tra gli ospiti il teologo Giovanni Cereti lanlropoio 
gu Clara Gallini cd Emo Egoh direttore dell Associazione 
di amicizia c coopcrazione italo araba 
REGIONI D’EUROPA N 50) «Guerra o pace-ò il 

primo dei servizi proposti oggi e si occupa di Ginevra 
una delle capitali della diplom'izia intemazionale a 
nuovo in primo piano per le trattative di pace sulla ex Ju 
goslavia curate da Vance c Owen In programma anche 
un reportage sul pencolo di radioattività in Sassonia do¬ 
ve fino a due anni fa 500 000 uomini hanno lavorato nel 
le miniere di Aue e nello stabilimento di Crosscn per la 
produzione di uranio usato nelle testate atomiche dell ex 
Urss Oggi rimane un lago avvelenato dalle scone ra 
dioaltivc 

LE AVVENTURE DEL GIOVANE INDIANA JONES (Raiu 
no 20 40) Indv viene coinvolto durante la battaglia del 
la Somme nell attacco francese alle fortificazioni tede 
scht Durante una tregua il giovane eploratore fa cono¬ 
scenza con I poeti britannici Robert G'’aves e Siegfned 
Sas.soon poco prima di essere fatto prigioniero E addi 
ritiura suo compdqno di cella sarà Charles De GauDe 
con il qu ile progetta un piano di fuga 
IL MIO DOTTORE, IL MIO AMANTE (/^o/fre 22 «/5J Do 
cumentano di John Zantskv che racconta la stona e le 
battaglie legali che ha sostenuto una donna americana 
contro il suo psicoanalista che aveva abusato di lei Nel 
servizio anche altre stone e testimonianze 
A CARTE SCOPERTE (Raiuno 23) Con Claudio Donai 
Callin c Anna Scalfati jxrr parlare di padri c figli ospite il 
lustre Vittorio Gassman con il figlio Alessandro e Ferme 
CIO Amendola con il figlio Claudio reduce dai successi 
de La scorta oggi al centro di qualche polemica al Pesti 
vai di Cannes 

CHERIE CHERIE (Radiodue ^46) Inizia oggi tl nuovo 
sceneggiato di Tania di Martino 40 puntate che raccon 
tano 1 1 stona di tre amiche che decidono di fondare una 
rivista femminile II giornale sarà un successo malavita 
privala delle tre donne subirà numerosi sconquassi 

(Toni De Pascale) 


Quaiuno tORAiDUE 4^RArmE rs 



WHOMArrmà, a curatiti Tufi 

a TEteQlOBNAieUHO _ 

TOR ECONOMIA _ 

TEUEQIORNALEUNO _ 

IO NON PROTESTO. IO AMO. 
FImdiF Baldi Nel corso dol film 

allon TGUNO _ 

I BUONAPOHTUNA Varietà 

TELEOIORNALEUNO _ 

LA SIGNORA IN GIALLO. Tele 
fitm con Angela Lansbury 

I TELEOIORMALEUNO _ 

I TGUNO3MINUTIDl^ _ 

I FATTI MISFATTI E... Attualità 
con Puccio Corona 

I TGUNO AUTO _ 

i OSE. Centommu*! 

1 L^ALBBROAZZURRO _ 

» BIGI Programma per ragazzi | 

i OGGI AL PARLAMENTO 
I TELEGIORNALE UNO - AP- 
PUNTAMENTO ALCINEMA 
i PATENTE DA CAMPIONI. G io 
co a quiz 

) IL MONDO DI QUARK. A cura di 
PioroAgela 

I ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CNETEMPOPA 

I TOUNO-TOSPORT _ 

) LE AVVENTURE DEL GIOVANE 
INDIANA JONES. Sceneggialo 
di Simon Wincer 

I TELEGIORNALE UNO _ 

) LINEA NOTTE. Dentro la notizia 

i A CARTE SCOPERTE Quostian- 
ni Novanta 

> TELEGIORNALE UNO _ 

> OGGI AL PARLAMENTO 

> MEZZANOTTE E DINTORNI 

> LOTTA PER LA VITA. Film 

I TGUNO Replica _ 

) LINEA NOTTE. Replica _ 

> SITUAZIONE IMBARAZZANTE. 
Film 


«.00 università 




L'ALBERO DELLA VITA. Carte* 

ni animati 

FURIA. Telefilm _ 

TOa-MATTINA _ 

VERDISSIMO. _ 

LO SPECCHIO SCURa Film di 
Robert Siodmak, con Lew Ayres 
DOOQIEHOWSER. Telefilm 
T02 Telegionale 
SEGRETI PER VOI... CONSU- 
MATORL Di AnnaBartolim 

I FATTI VOSTRI _ 

TOaORBTREDICI _ 

TC2 ECONOMIA _ 

T02 DIOGENE _ 

SEGRETI PER VOI _ 

QUANDO SI AMA. Sene Tv 

SERENO VARIABILE _ 

SANTABARBARA. Serie Tv 
MANI DI VEUUTO. Film di Ca 
stellano e Pipolo con Adriano Ce- 
lentano 

RIFLEESIONI _ 

T02 Telegiornale 

I DAL PARLAMENTO _ 

HIU STREET GIORNO E NOT- 

TB. Telefilm 

> TOSSPORTSEHA _ 

' MIAMI VICE-SQUADRA ANTL 

DROGA. Telefilm _ 

BBAUTIFUi. SeneTv _ 

T02-T02 LO SPORT _ 

I VBNTIEVBNTi. Varietà _ 

I TRE PASSI NBL DELITTO. Io- 
lofiim «Villa MaltraversI» con 
Gioele Dix 

I MIXER 2. Con Giovanni Minoh 

; T02 PEGASO _ 

I T02 NOTTE _ 

I DSB..La cultura del giornale 
I MUSICA... JAZZ Festival Blues 
di Pistoia 

; PUOILATa Mondiali dilettanti 

I IL CAVAUBRB DELLA UBER- 

TA. Film di David WarKGnftith 

l TG 2 PEGASO-TO 2 MOTTE 
» POLIZIOTTO D'ASSALTO. Film 
; VIDEOCOMtC 


TQ2. Qggimedicola 
D8E. Tortuqa 

TORLAVORO _ 

DSE. Toftuga Primo piano 
TG2. Oggiinedicola ierimTV 
DSE, Toftuga Primo piano 
DSE. TortugaOoc 
DSE. Il fardasé 
DSE. Paflatosemplice 
DSE. Velegiando sotto la costa 

TORBBLLITAUA _ 

TOSORBDODICI _ 

DSE. L occhio sulla musica 

TQRLEONARDO _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

T03 POMERIGGIO _ 

TOR REGIONI D'EUROPA 
OSE. La scuola Si aggiorna 

SPAZIOUBERO _ 

TENNISTAVOLO, Da Goteborg 
EQUITAZIONE, Rubrica ’ 

NUOTO, Cento Vasche _ 

ATLETICA LEGGERA _ 

' TOS DERBY _ 

SCHEGGE _ 

IL PARCO DELLA MAREMMA 
VITADASTREQA. Telefilm 

TOSSPORT _ 

TOS Telegiornate 
TELEGIORNALI REGIONALI 

BLOBCARTOON _ 

BLOB, Di tutto di piu 
CARTOLINA, di A Barbato 
CHI L’HA VISTOT. Conduce Co- 
nateila Pattai 

TOSVBNTIDUEETRENTA 
IL MIO DOTTORE, IL MIO 

AMANTE. Documentano _ 

Q COME CULTURA. Un prò- 

gramma di Gianm Ippoim _ 

i TOS NUOVO GIORNO _ 

l APPUNTAMEMTOALCINEMA 

i FUORI ORARIO _ 

i BLOB. Replica _ 

l CARTOLINA. Replica _ 

i QCOMECULTURA. Replica 
1 PROVE TECNICHE DI TRA¬ 
SMISSIONE 


6.30 PRIMA PAGINA. AHoatità 
8,38 UN DOTTORE PER TUTTI 
«.06 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Pepi ca 

11.30 ORE12. ConGcrryScoUi _ 

13.00 TOS. Telegiornale _ 

ia.2S SGARBl QUOTIDIANI. Rubrica 

condotta da Vittorio Sgarbi 

13.35 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa Santi Lichen _ 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 

_ Conduce Marta Flavi _ 

15,00 Tl AMO PARLIAMONE. Rubrica 

15.30 L'ARCA DI NOÈ. Attualità 
18,00 BIMBUMBAM. Cartoni animati 

17.85 T05FLASH _ 

16.00 OK IL PREZZO E GIUSTO. Gio- 

cocondoHo da fva Zamcchi _ 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bongiorno _ 

20.00 TOS SERA _ 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. _ 

20.40 HARRY Tl PRESENTO SAUY. 
Film di Bob Raincr con Billy Cri 
sfai McgPyan 


22.40 ARRIVA LA CICOGNA. 10* ed 

ultima puntata 

23,10 MUURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso della trasmis* 

_ stone alle 24 TG 5 NOTTE _ 

1.40 IL RITORNO DI «MISSIONE IM- 

POSSIBILEb, Telefilm _ 

2.00 TG 5 EDICOLA _ 

3.30 A TUTTO VOLUME Rubrica 
3.00 TG 5 EDICOLA _ 

3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

_ Attualità _ 

4.00 TG8 EDICOLA _ 

4.30 REPORTAGE, Attualità _ 

8.00 TOS EDICOLA _ 

5.30 ARCADINOfe. _ 

6.00 T05-E0IC0LA 


6.30 CARTONI ANIMATI _ , 

0.18 I MIEI DUE PAPÀ _ I 

0.45 SUPERVICKV. Telelilm ' 

10.18 LA FAMIGUA HOGAN. Telefilm , 
_ Il ristorante del desiderio- ' 

10.45 PROFESSIONE PERICOLO. Te 

_ lelilm -Il re dei covrboys- 

1145 TF-A-TEAM. Telelilm -Luomo 

che sbancP Las Vegas» _ 

12.45 STUDIOAPERTO. Notiziario 

13.05 CARTONI ANIMATI _ 

13.45 PIECI SONO POCHI. Telelilm 

14.15 NONE LA RAI. Show _ 

16.00 UWOMAWIA. Vancià _ 

16.05 JUMP STREET. Tclelilm 
17.05 TWIN CLIPS. Rubrica _ 

17.30 MITICO. Rubrica _ 

17.55 STUDIO SPORT _ 

1B.05 BAYWATCH.Telelilm _ 

10,00 TARZAN, Teletilm _ 

10.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

_ Varietà con Gigi e Andrea _ 

20.00 KAHAKOE. Varietà _ 

20.30 PAPPA E CICCIA. Film di Non 
parenti con Paolo Villaggio Imo 

_ Banfi 

22.30 L'APPELLODELMARTEDi. Ru¬ 
brica sportiva con Massimo De 

_ Luca _ 

0,30 STUDIO APERTO _ 

0.40 RASSEGNA STAMPA _ 

0,50 STUDIO SPORT _ 

1.10 JUMPSTREET Teletilm _ 

2.00 A-TEAM. Telefilm _ 

3.00 BAYWATCH. Telelilm _ 

4.00 PROFESSIONE PERICOLO 
5.00 DIECI SONO POCHI, Telefilm 

5 .30 I MIEI DUE PAPÀ _ 

6.00 MITICO. Rubrica _ 

6.20 RASSEGNA STAMPA 


6.28 LA FAMIGLIA APDAMS 
6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7,40 IJEFFERSON. Telelilm _ 

8.10 GENERAL HOSPrTAL _ 

B.40 MARILENA. Telenovela _ 

9.30 T04 MATTINA _ 

9,55 INES, UNA SEGRETARIA D'A- 

_ MARE. Telenovela 

10.50 SOLEDAD. Telenovela _ 

11.35 IL PRANZO E SERVITO. GiOCO 

_ quiz con Davide Mengacci _ 

12.35 CELESTE, Telenovela _ 

13.30 TG4 Telegiornale _ 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo _ 

15.15 GRECIA. Telenovela _ 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

_ Teinovela _ 

17.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

17.30 TC4 FLASH _ 

17.35 NATURALMENTE BELLA, Ru 

_ bnca con Pamela Rosati _ 

17.45_CERAVAMO TANTO AMATI. 
_ Show con Luca Barbareschi 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE. Gioco a quiz Nel corso del 

_ programma alle 19 TG4 _ 

19.30 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 

_ vela con Janette Rodngucz _ 

20.30 ARMA LETALE. Film di Richard 
Donner con Mei Gibson Oanny 

_ Piover _ 

22.30 MR. MRS BRIDGE. Film di Ja¬ 
mes tvory Paul Newman Jeanne 
Woodward Nel corso del pro- 

_ gramma alle 23 30 TG 4 NOTTE 

1,08 NATURALMENTE BELLA 
2.05 ANNA DEI MILLECIORNI, Film 

4.35 LA VISITA. Film _ 

6.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 


(5)'iSSt]<3 


ouean 
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eURONEWS. TG europeo 

DOPPIO IMEROOLIO _ 

POTERE. Telenovela _ 

TERRE SCONFINATE _ 

QUALITÀ ITALIA _ 

TAPPETO VOLANTE. _ 

LA SPESA PI WILMA _ 

DONNE SOLE. Film di Harry Wi 
ner con Tony Danza Paul Mi- 
chaelGlasor 

SALE, PEPE E FANTASIA 

200LYMPICS _ 

SPORT NEWS. Tg sportivo 
TMSNEWS. Telegiornale 
QUOVAOIS. Film di Franco Ros¬ 
si con Klaus Maria Brandauor 3* 

parto _ 

CORPO A CORPO _ 

MONSTERS. '''eleltlm _ 

TMCNEWS. Telegiornale 
IL DITTATORE DEL PARADOR 
IN ARTE JACK. Film di Paul Ma- 
zursky 

CORPOACORPO. (Replica) 

I SONDAGGI DI TAPPETO VO- 

LANTE. Attualità _ 

CNN. Indiretta 


8.30 CORNFLAKB8 _ 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 

puntamenti alle ore 15 30-16 30- 
17 30-18 30 _ 

14.35 HOT LINE. Le rubriche di oggi 
-Home video- e -Marc Almond- 

18.38 ON THE AIR _ 

18.00 METROPOLIS. Dedicato all eco¬ 
logia e consueto appuntamento 
musicalededicato a Candy DuHer 

19.00 AEREOSMITH. Special _ 

19.30 VM GIORNALE _ 

20.30 MOKA CHOC UQHT _ 

22.00 WANTEP _ 

22.30 MOKA CHOC STRONO _ 

23.30 VM GIORNALE 


INFORMAZIONI REGIONALI 
SOQQUADRO. Per ragazzi 
IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telenovela con G Rivero 
PONNEUROPEE. Rubrica 
SEMPRA. Telenovela 
INFORMAZIONI REGIONALI 
HEMAM. Cartoni animati 

ICARTONISSIMI _ 

IL DUVOLO IN CALZONCINI 
ROSA. Film con SophiaLoren 
INFORMAZIONI REGIONALI 
AUTOMANIA. Mondo dei motori 
EMOZIONI NBL BLU 


VALERIA. Telenovela _ 

ROTOCALCO ROSA _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 
7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 

USA TODAY OAMES. _ 

BROTHERS AND SISTERS. Te 

lefilm con Chris Lemmon _ 

E CONTINUAVANO A FREGAR¬ 
SI IL MILIONE DI DOLLARI. 

Film di Gene Martin _ 

TAXI. Telefilm _ 

COLPO GROSSO STORY 
SINGAPORE INTRIGO INTER- 

NAZIONALE. Film _ 

COLPO GROSSO STORY 


TEl£ 


Programmi codihcah 

18 35 HOTELCOLONIAL. Film 

20.30 MATO GROSSO. Film con Sean 

_ Connery Lorrame Bracco _ 

22.30 L’UOMO CHE CADDE SULLA 
_ TERRA. Pi m con Dav d Bowie 

0.50 JOHNNY STECCHINO. Film 


RADIO 


TEIE 



iiMiiifcllr 


30 30 IL PIANETA VIVENTE _ 

22.30 N.GEOCRAPHIC EXPLORER 

23.30 CONCERTI SINFONICI 


19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 SKYWAYS. Telefilm _ 

20.00 LUCY SHOW. Telefilm _ 

20.30 ILMERCENARIO. Film _ 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

23.00 QUELLA SPORCA DOZZI- 
_ NA. Varielà _ 

23.30 VEGAS. Telefilm 


14.30 POMERIGOIO INSI EME_ 

17.00 STARLANPIA. ConM Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Serial _ 

18.30 DESTINI. Seno tv _ 

19.30 INFORMAZIONERECIOWALE 

20.30 ORCHIDEE E SANGUE. Sce 
_ neggiato in 4 parti di Jerry Thorpe 

21.30 SPORTASPORT 


19.30 TGANEWS _ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Tcicno 

_ vela con Diana Brache _ 

21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 


RADIONOTIZIE GR1 6. 7 8 10 12 13 
14 15 19 23GR2 6 30 730 8 30 9 30 
11 30 12 30 13 30.15 30 16 30 17 30 

18 30 19 30 22 30 CR3 6 45 8 45 

11 45 13 45 15 4*1 18 45 20 45 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 18 56 

22 57 9 Radiouno per tutti tutti a Ra- 
diouno 1115 Tu lui I figli gli altri 

12 06 Senti la montagna 14 30 Stase¬ 
ra dove 15 03 Sportello aperto a Ra¬ 
diouno 18 30 1993 Venti d Europa 
20 Pangloss 23 09 La telefonata 

23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 53 6 00 II buon- 
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Radioduc 3131 12 50 II 
signor Bonalettura 15Racconl e no¬ 
velle 15 48 Pomeriggio insieme 

19 55 Questa o quella 20 30 Dentro 
la sera 22 41 Questa o quella 23 28 
Notturno italiano 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 00 Preludio 9 00 Concerto 
10 30 Remi di carta 12 30 II Club dot 
I Opera 15 00 Fine secolo 16 00 Al¬ 
fabeti sonori 19 15 Ose-Goldoni ov¬ 
vero t avventuriero onorato* 23 43 
Le sonate per clavicembalo 
RAOtOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


LO SPECCHIO SCURO 

Regia di Robert Siodmark. con Olivia De Havllland, 
Lew Ayres. Thomas Mitehell. Usa (1946). 85 minuti 

Da un maestro dol noir un classico thriller psicoanali- 
tico interpretato da Olivia Do Havilland nel doppio 
ruolo di un assassina e della sua sorella gemella II 
caso sembra davvero inestricabile ma uno psichiatra 
riuscirà a risolverlo portando alla luce un trauma in¬ 
fantile 
RAIDUE 


10.15 IO NON PROTESTO. IO AMO! 

Regia di Ferdinando Baldi, con Catarina Cesattl, Livio 
Lorenzon, Mario Girotti Italia (1967) 98 minuti 

Un curioso filmino tagliato su misura per Caterina Ca¬ 
selli che all epoca impervorsava come Casco d oroc 
non aveva I età Maestrina in una città di provincia 
scandalizza i bonpensanti suonando in classe (a chi¬ 
tarra e vestendo beat Poi vinco un concorso canoro e 
diventa una celebrità ma finisce per preferire l amo¬ 
re al successo Nel cast anche Tiberio Murgia e un 
giovanissimo Mano Girott» futuro Terence Hilf 
RAIUNO 


20.30 ARMA LETALE 

Regia di Richard Donner, con Met Gibaon. Danny Gio¬ 
var, Gary Busey Usa (1987) 106 minuti 

«Arma letale» ó Mei Gibson poliziotto violento e psi¬ 
chicamente disturbato (reduce dal Vietnam ha perso 
la moglie da poco) I superiori lo accoppiano a) ser¬ 
gente Danny Glover nero tranquillo e vicino alia pen¬ 
sione La coppia molto -sui generis- riesce a sgomi¬ 
nare un traffico di stupefacenti in grande stile Primo 
episodio d) una serto che deve il suo successo al 'It- 
mo incalzante e all efficacia dei personaggi 
RETEOUATTRO 

22.30 MR A MRS BRIDGE 

Regia di James Ivory, con Paul Newman, Jeanne 
Woodward. Robert S Léonard Usa (1990). 120 minuti. 

Ancora letteratura per James Ivory con I adattamen¬ 
to di due romanzi di Evan S Connell che scavano nel¬ 
le psicologie della -upper class- americana Siamo 
infatti a Kansas City a metà degli anni Quaranta Paul 
Newman è un avvocato affermato conservatore di 
forro nella vita pubblica e nel rapporto con la consor¬ 
te Lei (Jeanne Woodward moglie di Newman anche 
nella realtà) sembra soddisfatta ma sotto sotto cova 
un terribile risentimento 
RETEOUATTRO 

2.00 IL CAVALIERE DELLA LIBERTÀ 

Regia di David W Grlfflth, con Walter Huston, Lucilie 
La Veme. Kay Hammond Usa (1930) 97 minuti 

Variazioni sul tema -nascita di una nazione- per Da¬ 
vid W Griflith il mitico autorA dj ..Intolerance-ormai 
sul viale del tramonto Certo non è ai livelli delle sue 
opere piu celebri questa biografia di Abramo Lincoln 
Della carriera del presidente si ripercorrono le singo¬ 
le tappe dagli studi di giurisprudenza all esordio re'- 
)a professione di avvocato fino alla guerra civile e al- 
I attentato in cui resta ucciso 
RAIDUE 

2.05 ANNA DEI MILLE GIORNI 

Regia di Charles Farrott, con Richard Burton, Gené- 
vlóve Bujold, Irene Papas Usa (1970) 144 minuti 

Uno dei numerosi film ispirati ai retroscena privati 
dello scisma da cui nacque la Chiesa d Inghilterra 
Enrico Viti ripudia la prima moglie Caterina d Arago¬ 
na per sposare Anna Bolena por si stufa anche di lei e 
la condanna a morte Tipico polpettone hollywoodia¬ 
no che ha il suo punto di forza nell interpretazione del 
divo Richard Burton 
RETEOUATTRO 

3.20 SITUAZIONE IMBARAZZANTE 

Regia di Garaon Kanln, con Ginger Rogers, David Ni- 
ven, Charles Coburn Usa (1939) 81 minuti 

Commedia tenera c brillanto interpreti deliziosi fina¬ 
le rosa con matrimonio che sistema tutti La commes¬ 
sa dei grandi magazzini Ginger Rogers prende in 
I consegna un bimbo senza genitori ma tutti credono 

che sia suo 
I RAIUNO 
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FINANZA E IMPRESA 


■ FFDIT Sull » hcdt rtonsor/t non vi 
mlLrJi ^olo il conimissuno liovtrnativo 
ma ancho cluu subconìniiss.in Cosi il 

: ministro delLu^ritt)ltura DiaUii h»i vo 
luto risolvere i problemi sollevati con 
I* dirnisMoni (umiali//atc il 3 rnaviLtio 
dell ex commivsario Mano Piov uio A 
sostituirlo Diana ha chiamato 1 avvo 
calo Stefano D Frcole e per la pnm<i 
volta dal fallimento deilcx colosso 
verde anche Z subcommiwin Uo 
nardo Di Brina e Ciianluca Brancadoro 

■ GRUPPO GFT. Il i^nippo Gft ha fir 
muto l accordo per la cessione del 
100 I dell.i Gft de Mexico a una corda 

; ta di imprenditori mevsicani Alla Gft 
resterò una quota pan al 15 I Nessuna 
indicazione 0 stata fornita in mento al 
valore finan/iano dell oper^izione 
tranne che l attivitò mcvsicana rappre 
sentava per Gft circa 120 miliardi di lai 

I turalo pan a circa il 10 del qiro d af 
fan complessivo 

■ CALr. Li Calp Cristalleria Apistica 
La Piana societò quotala in Borvi ha 
chiuso il d2 con un fatturato di 100 A 


miliardi ( 1 Z r sjx Ito al Ol ) c un 

utile IH Ito di 0 1 miliardi ( in 5 j che 
uinstiitin III elisir bu/ione di un divi 
di lido di 175 lin (210) per i/ione 

■ LF MONNIFR [*i (.<isa editrice fé 
lice U Monnier hi arefiiviato st n/v 
eseessivi scossoni un anno di qnnde 
difficolta per I cxiitoria educativa 1 n 
e IVI CORK emerge dal bilancio appro 
vaio nei giorni scorsi dall assemblea 
dci^li a/ionisii simo ammontati a *17 A 
nuli irdt (3 17 ) I ricavi dti prodotti 
editor ih hanno raggiunto i 45 7 mi 
It irdi (27 ) Il 70 de 1 fatturato della 
casa exlitrtcc fiorentina ò rei divo a libri 
scoi istici 

■ ANSALDO, Ansilck) Tnsporti 
(gruppo hinmcccanica) ha acquisito 
una maxKommessa del valore di cir 
ca 580 miliardi di lire |)er la realizza 
zione della linea 1 della Metropolitana 
leggera di Birmingham superando in 
consorzio con 1 avior VVoodrow (Cen 
tram) vari gruppi industriali tra t mag 
glori eosinjttori ferroviari mondiali 
Siemens Abb Ckx. Alshlom Aeg We 
stingfiouse 


r. r . la Borsa 

Complicato avvio di ciclo 
Perché cadono le Olivetti 


\i II n 

l')'l 


CAMBI 


MIIANU Pid//a Alfcin ha 
iifjronldlo il nuovo ciclo bersi 
slico di ^lu^no in un clima di 
nervosismo data la notevole 
mole di operazioni entrate in 
(asc operativa 80 titoli che 
hanno staccato la cedola 
quattro aumenti di capitale 
che hanno mlercs.satoOlivetti 
Sip Finarte e Colide A circa 
meli listino il Mib presentava 
un iegqero vantaggio dello 
0 9'- ma |jtr esempio le Fiat 
che avevano chiuso presso¬ 
ché invariate hanno avuto un 
forte calo nel dopolistino Ui 
IdsL finale a visto infatti il Mib 
scendere a 0 ITt a quota 
1191 Un capitolo a parte 
spella alle Olivelli che escono 
con un ribasso del 2‘1 58“ che 


però app.ire in lini > con Ir 
nuove pania teoriche la ehm 
sura a 1350 lire ò mi itti sujsi 
non del 2 58 al prezzo me¬ 
dio optalo teorico di HICi lire 
Analogo discorso |}or le n 
sparmio n c fissale a 900 lire 
contro le 941 lire del prezzo 
medio optalo II discorso dun 
qiie varrebbe per quegli azio 
nisli che non hanno riunciato 
al diritto di opzione Questo 
forte arretramento rispetto al 
vecchio prezzo sarebbe dun 
que legato a nient altro che ai 
complicatissimi calcoli della 
ricapitalizzazione e non an 
che al coinvolgimento di Oli 
vetti in TangcnlO[X)li Le Coli 
de a loro volta hanno segna'o 
un aumento dello 0 5i in 


chiusura i lltld lire lontro h 
UHM del prezzo medio optato 
lL*orico Per l< Sip 1 1 |x*rdil i A 
dii II Cina sempre al ves 
litio prezzo Per quanto ri 
guarda le altri blu chips Ioni 
aumenti n gistrano Medio 
banca III e Stit dal 2 a oltre il 
3 mentre un i bruita scivoli 
ta colpisci II Monledison ( 
3'12/1) Le Generali escono 
con un aumento di i irca I 1 
Sul telematico in buon .lu 
mento Conni Credit e ime 
Tranne pochi casi il recupero 
dello scarto di n|x>rto è risul 
tato negativo L.> Consob si ò 
frattanto accorta del titolo Per 
rovie Nord Tonno (contami 
nato dal capilale sporco della 
tamorra) sos)Xfndendolo 

R(, 



FH 

PRfcCfcO 

DOLIA90USA 

1466 25 

484 

ECO 

1786 1 

1799 22 

MARCO TEDESCO 

9 4 91 

Q22 19 

FRANCO^RANCESE 

? 1 3? 

27^17 

L RA STERLINA 

226" 87 

2270 92 

F ORINO OUNDESE 

81585 

82 

FRANCO BELGA 

44 49 

44 84 

PESETA SPAGNOLA 

1 9Q 

12 09 

CORONA DANESE 

23- 69 

239 44 

LRA IRLANDESE 

2227 ■'8 

2242 2- 

DRACMA GRECA 

6 74" 

6 701 

ESCUDO PORTOGHESE 

9481 

9 569 

DOLLARO CANADESE 

1150 49 

1167 79 

VEN GIAPPONESE 

13 243 

13312 

FRANCO SVIZZERO 

1011 9 

1020 46 

SuELLINOAUSTR ACO 

130 07 

131 11 

CORONA NORVEGESE 

21550 

21-19 

CORONA SVEDESF 

200 35 

20128 


MASCO riSLANPeSl 
DOLLARO A JSTRAL ASO 1 


MERCATO AZIONARIO 


AUmtfrARI AOWCOLB _ 

FERRARESI _ 25000 3 10 

2IGNACO 5620 0 72 


9360 0 46 

16450 ì 98 

37700 0 94 

82500 1 65 

11250 1 35 

13850 3 \A 

5400 1 50 

2795 0 18 

14858 3 61 

10390 1 07 

12650 1 09 

5570 0 45 

19000 1 01 

9550 1 38 

9410 3 41 

26855 0 37 

13101 0 78 

12300 0 62 

12990 1 33 

7390 0 82 


ASSICURATIVI 

ASSITALIA _ 

FATAASS _ 

GENERALI AS _ 

L ABEILLE 
LA FONO ASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR _ 

LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 
LLOYDRNC 

MILANO 0 _ 

MILANO RP 

SAI 

SAI RI 

SUBALPASS 
TORO ASS OR 
TORO ASS PR 
TORO Ri PO 

UNIPOL _ 

UNIPOL PR _ 

VITTORIA AS 

BANCARIE 

BOA AGRMI 
BOA LEGNANO 
BOA DI ROMA 
8 FIDEURAM 
BCAMERCANT 

BNAPR _ 

BNARNC _ 

SNA _ 

BPOP BERGA 
BCOAMBRVe 
BAM8RVER 
8 CMIAVARl 

LARIANQ _ 

8SARDEGNR 

8NLRIP0 _ 

CREDITO FON 
CREDIT COMM 
OR LOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 
SPAOLOTO 


CARTARIE ED ITORIALI_ 

BURGO _ /350 0 00 

BURGOPR _ 6850 0 88 

BURGO RI 7360 1 60 


perlier 

435 

4 40 

GIM RI 

1300 

^ 56 

PIERREL 

2020 

9 78 

IFI PR 

14250 

326 

PIERRELRI 

1100 

891 

IFILFRAZ 

5800 

084 

RFCOROATI 

91(» 

4 00 

IFILRFRAZ 

3099 

0 78 

RECORD RNC 

4690 

0 43 

INTERMOBIL 

1850 

4 52 


SAFFA _ 

SAFFA RING _ 

SAFFA RI PO _ 

SAIAG _ 

SMAGRÌ PO _ 

SNIA8PD __ 

SNIARINC _ 

SNIA RI PO _ 

SNIAFFIBRE _ 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN _ 

TELC COCAVI 
VE TRERIA IT _ 

CO MMERCIO 

RINASCENTE 

RINASCENPR 

rinas c rnc 

STAND A__ 

STANCA RI P 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI _ 

COSTA CHOC 

COSTA R NC _ 

ITALCAbLE 

ITALCABRP 

NAINAVITA 

SIHTI 


5200 1 96 

3470 0 87 

5151 3 02 

1260 0 96 

6"0 0 75 

1 029 1 06 

625 1 88 

1120 0 90 

565 6 60 

2400 4 3 5 

6801 0 6B 

9760 0 62 

2390 8 04 


9130 0 76 

3940 ? 35 

4080 3 55 

29600 0 30 

7880 2 07 


915 0 55 

6 550 0 00 

730 4 29 

9150 0 55 


1620 4 00 
6720 0 15 
4630 3 ^ 

383 3 SI 


ELETTROTECNICHE 

ANSALDO _ 2915 

EDISON _ 44630 

EDISON RI P _ 3450 

GEWISS _ 11525 

SAES GETTER _ 5650 

FINANZIARIE _ 

AVIRFINANZ _ 510o’ 

BASTQGISPA _ 82 

BONSIRPCV _ 6100 

BONblELE _ 14800 

BONSIELER _ 3116 

BHIOSCMJ_ 320 


ISEFI SPA _74 

ISVIM _ 715 

ITALMOBILIA _ 4073 

ITALMRINC _ 214B 

KERNEL RNC _^ 

KERNEL ITAL _^ 

MITTEL _105 

M ONTEDISON _11C 

MONTEDRNC _59 

MONTEDRCV _12C 

PARTRNC _« 

PARTECSPA _ 

PIRELLI E C _3M 

PIRELECR _134 

PREMAFIN _ 499 

R AGGIO SOLE _9C 

RAC SOLER _88 

RIVA FIN _ 504 

SANTAVALER _84 

SANTAVALRP 43 

SCHIAPPAREL _^ 

SERPI _^ 

SISA _08 

SMI METALLI _^ 

SMIRI PO _42 

SO PAF _ 275 

SO PAFflI _1M 

SOGCFI _308 

STFT _ 299 

STETRiPO _ 248 

TERME ACQUI _1« 

ACQUI RI PO 55 

THENNO 225 

TRIPCOVtCM 513 

THIPCOVRI _ 139 

IMMOBIUARI EDILIZIE 

AEOES _ 1320 

AEOESRI _490 

ATTIVIMM08 _ 265 

CALCESTRU2 _ 1199 

CALTAGIRONE _ m 

CALTAGRNC _1^ 

COGEFAR IMP _ 255 

COGEFIMPR 143 

DEL FAVERO _ 

FINCASA44 178 

GABETTIHOL _142 

GIFIMSPA _149 

GlFtMRI PO _1« 

GRASSETTO 589 


MONDADORI E 
MONO ED RNC 
POLIGRAFICI 


12750 2 00 

9550 6 11 

SUO 0 00 


CEMENTI CERAMICHE _ 

OEM AUGUSTA_2340 1 * oO 


OEM BAR RNC 
CE BARLETTA 
MERONERNC 
OEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 

UNICEM _ 

UNICEMRP 


3810 11 19 

5500 8 33 

1950 2 09 

3440 6 83 

5060 5 07 

5035 0 10 

1415 1 14 

6340 0 30 


CHIMICHE IDROCARBURI 

ALCATEL _ 4200 

ALCATERNC _ 3090 

AUSCHEM _ 1200 

AUSCHEMRN _ 650 

BOERO _ 6450 

CAFFARO _ 1360 

CAFFARORP _ 1735 

CALP _ 3780 

ENICHEM 935 

ENICHEMAUG _ 1435 

FA8 MI CONO _ 1250 

FIDENZA VET _ 1369 

MARANGONI 3700 

MONTEFIBRE 925 




COPI DE SPA 

COMAUFINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FIDIS _ 

FIMPARRNC 
riMPAR SPA 
FI AGRRNC 
FIN AGRQIND 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 
F MARTEPR 
FINARTESPA 
FINARTERI 
FINMECCAN 
FINMFCRNC 

FINREX _ 

FINREXRNC 
FI SCAMBHR 
FISCAM8H0L 
FORNARA 
FORNARA PHI 
FRANCO TOSI 

GAIC _ 

GAIO R PCV 

GEMINA _ 

GEMINAR PO 


CeNTR0B*SAF968 915 911 


ITALCAS90 96CV10% 


C£NTRO0$AFR968 75% 

91 5 

910 

MAGN MAR 95C06% 


906 

C6NTRO0*VALT941O*. 

1102 

111 

MEDICO ROMA 94EXW7*, 

1177 

1183 

CIGA.88/95CV9% 

83 75 

842 

MEDIOB BARL94CV6*i, 

% j5 

96 25 

EUR MET LMI94CV10% 

98 35 

98 35 

MEDIOB CIRRISC07% 


92 7 

EUflOMO0IL86CV1C% 


99 

MEDI06-CIRRISNC7*/. 

100 

1001 

FINMECC-88/93CV9*» 


1038 

MEDioe-rrosi97 cv;*» 

908 

907 

IMI-86/9330COIND 


100 05 

MEDIOB ITALCEMEXW2*» 

947 

95 5 

tMINPlGN93W)ND 

122 

123 5 

MEDIOB ITALG95CV6% 

115 

114 1 


TITOLI DI STATO 


SAFILOSPA 

SAIPEM 

8450 

2880 

1 93 

0 70 

T telo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

prez/o 

102 9 

var *o 

000 

ccr OTOBIND 

CCT ST931ND 

96 

1004 

036 

0 05 

SASlB 

SASIBPR 

2030 

5750 

4620 

1 00 

^ 71 

3 75 

CCT ECU 85/930 75*» 

CCT ECU86/<U6 9*» 

985 

R8 

000 

000 

CCT ST94 IND 

CCT ST95 IND 

100 

98 85 

-0 05 

0 05 

SASlB RI NC 

4180 

5 00 

CCT ECU 86/94 8 75*» 

97 05 

0 97 

CCT ST95EMST90IND 

100 

0 05 


TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 


2800 4 A4 

586 8 52 


5001 3 63 
6850 2 24 


MINEHARIE METALLUNOICHE 

FALCK 4650 S7l 

FALCKRIPO _ 4650 0 65 

MAFFEISPA _ 2580 0 77 

MAGONA_3110 180 


5565 -4 87 

3305 0 00 

1760 5 39 

228 3 64 

685 0 5 7 

1760 6 02 

720 2 86 

650 8 51 

533 Q 57 

4420 0 45 

7650 129 

2660 6 40 

1725 1 47 

3240 1 25 

6300 0 00 

4730 a 51 


3870 10 42 RISANAMENTO 


VIANINIIND 900 169 

1010 0 50 VIANINILAV _ 2690 3 46 

2065 0 00 

405 5 1 50 MECCANICHE 

1890 0 26 AUTOMOBILISTICHE_ 

25050 0 44 OANIFLIEC _ 11080 0 63 

“1^55 gTs DANIELI RI _ 5600 0 53 

970 0^ DATA CONSYS _ 1490 1 71 

5^ FAEMASPA _ 3300 4 43 

PIAR SPA _8240 300 

_«553_ 

'7Ì5Ò—rio ^ _1150_OM 

^ FQCHLSPA _ 1?750 1 19 

—:nr:—rrc gilaroini 3243 1 ee 

O'1 1 b< ' ■ * • ' ' 

—- — GILARORP _ 2251 0 94 

-——- IND SECCO _ 1200 1 64 

——-— I SECCO RN _ 970 7 18 

-^5- MAGNETI RP _ 905 1 12 

■ - MAGNfcTIIMAR _ 931 1 20 

—15,^ MANDELLI _ 3857 0 08 

-3152- 7^ MERLONI _ 3388 0 00 

-3^12— MERLONI RN _ 1115 136 

—2^-3J2 NECCHI _ 1040 1 96 

-,5P-5__P-QP NECCHI RNC _ 1435 0 00 

_3 27 OLIVETTI OR _ 1350 24 58 

3000 ^ OLIVETTI PR _ 1070 31 80 

290 5 7 20 OLIVETPPN _ 960 32 16 

338 4 00 PININFRPO _ 8400 3 07 

21860 0 74 PININFARINA _ 9150 0 75 

1177 1 26 REJNA _ 7150 0 00 

1136 0 79 RFJNA RI PO _ 41700 0 71 

1301 0 66 RODRIQUEZ _ 4101 Q QQ 

1139 0 09 SAFILORISP_10900 0 00 


TESSILI _ 

BASSETTI _ 

CANTONI ITO 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI _ 

ELIQLONA _ 

LINIF500 _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI _ 

MARZOTTO NC 

MARZOTTQR I_ 

SIMINT _ 

SIMINT PRIV 
STEFANEl 
Z UCCHI 
ZUCCMI R NC 

OIVEWSB 

06 FERRARI 
DE FERRRP 
BAYER ^ 

CIGA _ 

GIGA HI NC _ 

COMMER2BANK 
CON ACQ TOR 

ERIOANIA _ 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN_ 


MERCATO TELEMATICO _ 

ALLEANZA ASS 16190 1,29 

ALLEANZA ARNO 12644 0 19 

BCACOM ITAL RNC 3779 1 07 

BCACOMMLEIT 5242 1 


BENETTONG SPA 16305 

PREDA FIN _ 283,5 

CAHT SOTTR BINDA 334 1 
CIHRISPPQRTNC 516 7 

CIR RISPARMIO _ 1000 

CIRCOMPINDRI 1033 
CREO ITALIANO 2935 

CREO ITALIANO R P 1660 
EUROPA MET LI LMI 499,7 

FERHUZZIFIN _ 1013 

FERRU22I FIN R NC 599 3 

FIAT PRIV _ 3295 

FIATRISP _ 3427 

FONDIARIA SPA 30682 
GOTTARDO HUFFONI 1205 
IMMMETANOPOLI 1443 

ITALCEMENTI _1 0134 

ITALCEMENTIRISP 5308 

ITALGAS _ 3472 

MARZOTT O_ 7802 

NUOVO PIGNONE 5483 
PARMALATFINAN 14928 

PIRELLI SPA _ 1441 

PIRELLI SPA RISP NC 1019 

RAS PRAZ _ 24736 

RAS RISP PORT 14400 

RATTI SPA _ 2654 

SIP _ 1937 

SIP RISP PORT _ 1742 

SME _ 6447 

S ONOELSPA 1308 

SORINBIOMEDICA 4167 


CONVERTIBILI 

CENTROBBAGM960 5% 10175 102 25 IRI ANSTRAS95CV8», 92 95 93 2 MbOlOB PIR96CV6 5*. 100 6 101 4 


OBBLIGAZIONI 


M£DI0BSIC95CVEXW5% 90 9 92 

MEDIOB SNIAFIBfìE6% 101 15 

MEOlOB UNICEM CV 7% 96 4 96 2 
MEOIOBVETR95CV8 5*. 97 8 96 3 

OPERE8AV 87/93CV6% 107 1 107 5 

PACCHETTI 90/95C010% 95 5 

PIRELLI SPA CV 9 75% 98 9 98 8 

rinascente-86008 5% 98 5 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 94 94 4 

SERPI SSCAT95CV8% 996 106 5 


ENTE FS 85-952'IND 

107 70 

107 80 

ENTE FS 87/932HND 

100 30 

100 30 

ENTE f S 90/9813*/. 

101 50 

10125 

ENEL 85/951A INO 

109 00 

10930 

ENEL86/2001 INO 

107 50 

10745 

ENEL 87/94 2* 

106 20 

106 50 

ENEL89/95 PINO 

104 65 

10465 

ENEL 90/981AtND 

103 00 

10310 

MEDIOB 89/9913 5% 

104 15 

10415 

IRI86/95 INO 

99 45 

99 40 

IRI88/95 2A IND 

99 40 

99 50 

EFIM 86/95 IND 

9730 

97 80 

ENI 91/95 INO 

99 00 

99 00 


CCT ECU 86/93 8 5*» 
CCT ECU88m8 6S*» 
CCTECU88/938 75*» 
CCT ECUe9/94 9 9*’i. 
CCT ECU 89/94 9 65*0 
CCT CCU 89/94 10 15*» 
CCT eCU 89/95 9 9*/» 
CCT ECU 90/95 12*/» 

CCT ECU 90/95 11 15*/» 
CCT ECU 90/95 11 55*» 
CCT ECU91/9611*» 

CCT ECU9l/9b1Q6*» 
CCT ECU 92/97 10 2*/» 
CCT ECU 92/9710 5*/» 
CCT ECU 93 OC 8 75*/» 
CCT ECU 93 ST 8 75*» 
CCTECUNV94 10 7*» 
CCTECU 90/95119*0 
CCT 15MZ94INO 
CCT 17LG93 OVINO 
CCT iaFO97IN0 
CCT ieGN93CVIN0 
CCT 16NV93CVIN0 
CCT 16ST93CVINO 
CCT 19AG93 OVINO 
CCT 190C93 CV INO 
CCT 20OT93CVIIN0 

CCT AG93 INO _ 

CCT AG95 IND _ 

CCT AG96INO _ 

CCT AG9/ IND _ 

CCT AG96 IND _ 

CCT AP94 IND 

CCT AP95 IND _ 

CCT AP96IND _ 

CCT AP97 IND _ 

CCT AP96 IND _ 

CCT DCQ5 INO _ 

CCT DC95EM90IND 

CCT 0C96 INO _ 

CCT DC96 INO _ 

CCT F894IN0 _ 

CCT FB95IND _ 

CCT Fe96INO _ 

CCT FB96EM91 IND 

CCT FB97IND _ 

CCT GE94 INO _ 

CCT GE95 INO _ 

CCT GE96IN0 _ 

CCT.G696 CV IND 


CCT GN93 INO 

CCT GN95 INO _ 

CCT GN96 INO _ 

CCT GN97 INO _ 

CCT GN9e INO _ 

CCT LG93 INO _ 

CCT LG95 INO _ 

CCT LG95EM990IN0 

CCT LG96 INO _ 

CCT LG97 INO _ 

CCT LG98 INO _ 

CCT MG95 IND _ 

CCT MG95EM90IND 

CCT MG96 INO _ 

CCT MG97 IND _ 

CCT MG9e INO _ 

CCT MZ94 INO _ 

CCTT MZ95IND _ 

CCT MZ9SEM90INO 

CCT M296INC _ 

CCT MZ97 IND _ 

CCT MZ96IND _ 

CCTNV93INO _ 

CCT NV94 IND _ 

CCT NV95 IND _ 

CCT NV95EM90IND 

CCT NV96 INO _ 

CCT NV96 IND _ 

CCT OT93IND _ 

CCT OT94 IND _ 

CCT OT95 IND _ 

CCT OT9b EM OT90 INO 
CCT OT96 IND 


INA BANCA 

1650 

S GEM S PR 

124000/124500 

D NAZ COMUNICAZ 1650 

NORDITALIA 

280/310 

IFITAUA 

1570 

W ALITALIA 

16 

W SIPRIS 

470 


CCT ST9/ IND 
CCT ST98 IND 
CTQ 16AU&512 5* 

CTQ 16LG9S 12 5“» 

CTQ 19GN9512 5*» 

CTQ 190T9512 5% 

CTQ 20NV9512 5*» 

CTQ 20ST9512 5*» 
ero GN&5 12 5% 

BTP 16GN97 12 5% 

BTP 1/NV9J 12 5% 

BTP 1BST9e 12% 

BTP 19M29ei2 5*/» 

BTP 1A09312 5*» 

BTP 1DC93 12 5% 

BTP 1FB94 12 5*» 

BTP 1GE94 1Z5*» 

BTP 1GE94EM90 12 5% 
BTP 1GE9612 5*» 

BTP 1GC97 12% _ 

BTP 1GE9812 5*» 

BTP 1GN94 12 5*0 

BTP 1GN&61?*» _ 

BTP 1GN97 1? 5*6 
DTP itGfiS 12 5*» 

BTP 1LG94 12 5°n 
BTP 1MG94EM&012 5% 

BTP 1MG97 12% _ 

BTP 1M294 12S*» 

BTP 1M29612 5*» 

BTP 1NV93 12 5*'» 

BTP 1NV93CM8912 5% 
BTP 1NV94 12 5*0 

BTP 1NV96 12% _ 

BTP 1NV97)2 5% 

BTP 10T93 12 5*i> 

B1P 1019512% _ 

BTP 1ST93 12 5% 

BTP 1ST94 1? 5"» 

BTP 1bT96 12% 

BTP 1ST97 12% 

BTP 20GN9B 12% _ 

CASSA DP CPP7 10% ~ 
CCT 17LG93 8 75% 


CCT 19AG930 5 


CCT 63/93 TR 2 5% 

CCT AG99IND _ 

CCT AP99INP _ 

CCT FB99IND _ 

CCT CE94 BH 13 95% 
CCT GE94 USL 13 95*/» 

CCT GN99IN0 _ 

CCT LG94 AU 709 5% 

CCT MG99IND _ 

CCT M299 IND _ 

CCT NV99IND _ 

CTQ 15GN9612 5% 

CTQ 16MG9612 5% 
CTQ UAP97 12 5% 

CTQ 17GE9612 5°/o 
CTQ 18DC9512 5% 

CTQ 18GE97 12 5% 

CTQ 19FE9612 5*» 

CTQ 19GN97 12% 

CTQ 19MG9B1?”» 

CTQ 1QST9612 5*» 

CTQ 19ST97 12% 
CTO?OGE9B1?% 

CTQ 20NV96 12 5*/» 

CTQ DC96 10 25% 

CTS 16M294IND 

CT$2IAP94IND _ 

REDIMIBILE 19B0 12% 
RENDITA 35 5% 


TERZO MERCATO 


(Prezzi inlormat vi) 


INDICI MIB ORO E MONETE 


lndc« 

vdlor« prec 

rar *« 

INDICE MIB 

191 

1189 

017 

ALIMENTARI 

936 

947 

1 16 

ASSICURAI 

1273 

1266 

055 

BANCARIE 

1033 

1034 

■010 

CAPI EOIT 

1329 

1315 

06 

CEMENTI 

1201 

121? 

-0 91 

CHIMICHE 

m 

1041 

173 

COMMERCIO 

1122 

1129 

•062 

COMUNICAZ 

1306 

1134 

195 


EUTTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 


1141 1148 -06 1 
1179 M72 0 6 0 
994 993 01 0 

1411 1411 OO P 
1152 1124 24 9 
1267 1285 14 0 
919 916 033 


MERCATO RISTRETTO 


T lo 0 

eh uv 

p f c 

Vi 

BCA ACM MAN 

RJOOO 

U900 

0 

BRIANTf A 


9/50 

0 4J 

SIMACUSA 

14b00 

14jj0 

0 W 

POPCOM IND 

15000 

15000 

0 00 

PQPCREMA 

47000 

47400 

04'’ 

POP BRESCIA 

6/90 

6/80 

000 

POPFMILIA 

97000 

t^/ooo 

000 

POP INTRA 

8400 

8500 

1 18 

LECCO RAGGR 

6300 

6260 

0 64 

POP LODI 

11820 

11850 


LUINO VARES 

15900 

15800 

0 00 

POP MILANO 

5050 

5040 

o'Tò 

POPNOVARA 

9500 

9020 

3 26 

POP SONDRIO 

68150 

68150 

0 00 

POPCREMONA 

6800 

6920 

VtI 

PRLOMBARDA 

3270 

310 ^ 

2 51 


H /AM lC.^/ 
CALZVAMI ( 
CIHILMMI PL 
CONACQ«OM 
CR AGHAW f3S 
OM bJLMCAMAS 
0 ROMAGNOLO 


VALULLIN 

11590 

V 0 

0 00 

CREDITWCDT 

4960 

9 0 

0 c 

rLRRO/IL NO 

J750 

3600 

? 

FRETTE 

GH90 

6910 

0 •'J 

nspRiv 

/B5 

85 

0 00 

INVEURQP 

440 

487 

U Oh 

TAL INCLND 

189500 

1QO000 

0/G 

NAPOLETANA 

J310 

3J10 
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Acca Larentia, la polizia blocca una «spedizione»; 4 fermi, un arresto 

Alleanza Msi-Movìmento politico 
per «incendiale» TAppio Tuscolano 


IH Piazza incandescenlo l'Appio ’l'u- 
scolano, ma sconiri evitali p<»r un solito e 
polizia pronta a frenare sul nascere la 
programmata scorribanda di giovani af¬ 
filiati alla seziono Acca Larentia del Msi- 
Dn contro il comitato di quartiere def- 
l'Alberone, nella confinante zona del¬ 
l'Appio l.alino. Una spedizione -arma¬ 
ta», quella programmata tra via delle Ca¬ 
ve c piazza Grazi e Curiazi. di un gruppo 
di 25 persone tra giovani missini e sodali 
di Movimento politico, che intorno alle 
17.30 si stavano attrezzando con faz,zo- 
letti al collo e spranghe di ferro alla ma¬ 
no. La polizia, allertata dai quei prepara¬ 
tivi, 6 subito intervenuta in forze c ha fer¬ 
mato cinque persone, arrestandone 
una, Manuel Ovidi, 19 anni, uno dei più 
fedeli militanti di Mp. già coinvolto varie 
volte in episodi violenti, iwr resistenza e 


oltraggio a pubblico ufficiale. L'agente 
colpito ha quattro giorni di prognosi, De¬ 
nunciati a piede libero per adunata sedi¬ 
ziosa e isovsew) d'armi improprie gli al¬ 
to quattro. Il gruppo ù probabilmenlc lo 
sle.s.so che ha a.ss,iltlo il comitato dcll'Al- 
berone venerdì scorso. 

Sempre ieri, al liceo cla.ssico Augusto 
dell'A|)pio-Tuscolano, davanti al quale 
.sabato giovani di destra avevano aggre¬ 
dito a bottigliate alcuni studenti, si ò 
svolta un'a.ssemblea perdiscutere dell'e¬ 
pisodio che a sua volta ha preceduto le 
aggressioni naziskin di domenica notte a 
un centro sociale a Montésacro e a una 
sede del Pds al Trionfale. 300 persone 
Ira alunni, insegnanti e genitori, presente 
anche la preside del liceo. Patrizia Cle¬ 
menti, hanno ricostruito le minacce del 


mattino e l'irruzione nel liceo delle -teste 
rasate» amiate, secondo le testimonian¬ 
ze degli alunni, di catene, bottiglie e 
mazze, nascoste in alcune auto parcheg¬ 
giate davanti alla scuola. 

Violenze a catena quindi, e sinistra 
mobilitata; -1 naziskin ci attaccano per¬ 
che difendiamo la democrazia e perché 
abbiamo raccolto le firme per la chiusu¬ 
ra dei loro covi», ha detto Nicola Zinga- 
rctti, segretario della Sinistra Giovanile a 
proposito degli episodi di violenza avve¬ 
nuti in questi ultimi giorni, -Sono ormai 
interi quarlieri di Roma dove l’agibilità 
democratica e negata. Impossibile fare 
feste, di.stribuire volantini, tenere aperta 
una sezione del Pds. parlare con la gente 
per strada. Tutto ciò non è accettabile: i 
COVI .sono chiusi ma la violenza conti- 




SERGIO TURONE 

giornalisla, opinionista 


«È un fatto decisivo che i romani abbiano reagito 
manifestando ira e sdegno senza isterismi 
Quattro ^omi dopo Tattentato. Riflessioni 
Ai Parioli, lentamente, toma la normalità 


«La g^te è vì^e 
non ^ lascia ìntìmoiire» 


Tritolo a via Fauro come per l’attentato di via D’A- 
melio. Una strage evitata per caso o per esplicito in¬ 
tento? Sono tante le domande, mentre il quartiere 
Parioli si riprende lentamente dallo choc. A tre gior¬ 
ni di distanza dall’attentato, la motivazione è anco¬ 
ra incerta. Con Sergio Turone, giornalista e opinio¬ 
nista, abbiamo parlato delle reazioni dei romani e 
dei significati indotti da queir-iesplosiva» Fiat Uno. 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ La ferita è ancora là. Im- 
pres.sa nelle finestre cieche, 
nei balconi smozzicati c nel 
seiciato sfigurato da quei no¬ 
vanta chiii di tritolo. E il pensie¬ 
ro vola, sinistro, dal quartiere 
Parioli - dove venerdì si è con¬ 
sumato l’attentato di via Fauro 
- a via D’Amelio. Stessa tecni¬ 
ca: una macchina «impaslicca- 
ta> di esplosivo, c un’obiettivo 
criminale, portato a segno pur¬ 
troppo in Sicilia, con la morte 
di Borsellino e della sua scorta. 
Andato a vuoto fortunatamen¬ 
te, ma lasciando molli sospetti 
qui nella capitale. Volevano 
colpire Maurizio Costanzo, 
sfuggilo all’attentato per una 
decina di metri? 0 l’esitazione 
nel premere il pulsante del de¬ 
tonatore ò stata voluta? Do¬ 
mande che si impigliano in 
una trama ancora oscura, sce¬ 
sa su Roma come un velo ne¬ 
ro. Ne abbiamo parlato con 
Sergio Turone, giornalista e 
opinionista. 

Roma accomunata a Paler¬ 
mo dal trtlolo; è solo una 
coincidenza', un’escalation 
della criminalità o ci sono 
altre valenze? ^ 

Può sembrare un amaro para¬ 


dosso. ma il fatto che un atten¬ 
talo terroristico abbia colpito 
' Roma restituisce alla città di¬ 
gnità e peso di capitale. E che 
questo avvenga nel momento 
in cui giunge al collasso quel 
potere politico che in questa 
■ città ha sedo, é un elemento m 
più su cui riflettere. Quali che 
siano le forze criminali da cui é 
scalurita.qucll’inizlativa, gli at¬ 
tentatori sanno che il cuore del 
. paese pulsa a Roma. E mi sem¬ 
bra importante che i romani 
, abbiano reagito in modo com- 
. posto, manifestando ira c sde¬ 
gno, ma senza isterismi. 

Lei crede a una nuova «stra¬ 
tegia della tensione»? 

Se gli attentatori di via Fauro si 
proponevano di suscitare pa¬ 
nico in vista di qualche oscuro 
disegno politico, come quello 
di fermare o rallentare l’evolu¬ 
zione verso la nascita di una 
democrazia più pulita e tra- 
sparantc di quella .segnata da 
Tangentopoli, la reazione del¬ 
l’opinione pubblica sia a Ro¬ 
ma che in Italia non ha asse¬ 
condato questi disegni. Nean¬ 
che negli anni di piombo ab¬ 
biamo avuto in realtà manife¬ 
stazioni di panico collettivo. 


ma oggi c'e in più un’attenzio¬ 
ne vigile verso il lavoro della 
magistratura. Gli italiani ri¬ 
spondono per la prima volta in 
modo non cinico c qualunqui¬ 
sta, bensì con partecipazione 
a quello che definirei il pas.sag- 
gio dalla prima alla seconda 
' repubblica.- ,, - ... - 

Quale o chi era II bersaglio 
dell'anenlato di via Fauro? 
Personalmente, credo che. di 
tutte le ipotesi latte, la più vali¬ 
da resti proprio quella di un at¬ 
tentato diretto in primo luogo 
contro Maurizio Costanzo, per 
iniziativa maliosa, anzi, colgo 
l’occasione per mandargli un 
abbraccio di .solidarietà e di 
stima. Che poi la malia possa 
avere ed abbia collegamenti 
con settori del potere politico, 
e nolo. Diciamo allora che la 
matrice della bomba è politi¬ 
co-maliosa; i criminali attenta¬ 
tori hanno voluto colpire quel¬ 
le forme di televisione popola¬ 
re che negli ultimi anni aveva¬ 
no assunto una grande capaci¬ 
tà di penetrazione, fino a poter 
demolire la cultura maliosa. 

In molti, però, hanno scritto 
e detto cose contro la mafia, 
scoprendo il volto criminale 
deil'«onorata società»...Per¬ 
ché colpire proprio Costan¬ 
zo? 

Finché a sottolineare la vele¬ 
nosa pericolosità della mafia 
erano libri, .saggi di sociologia, 
articoli, questa denuncia rag¬ 
giungeva .soltanto la parte più 
colla dell’opinione pubblica. 
Ma in Sicilia, da molle genera¬ 
zioni. si é radicata una cultura 
diffusa in tutto 11 popolo, abi¬ 
tualo a identificare la mafia 
con l'»onorala società». Hai vo¬ 


li giornalista 
Sergio Turone. 

A destra . 4 - 
una delle r* 1 
immagini 
del danni * 
provocati 
dall’autobomba 
di via Fauro 






glia a scrivere pagine c pagine 
per spiegare che nella mafia 
odierna c’é solo sangue, viltà, 
delitto. Il pubblico che legge é 
sempre una minoranza. Con la 
televisione é diverso. La televi¬ 
sione 0 vista e ascoltata da mi¬ 
lioni di persone. Quando Co¬ 
stanzo intervista la moglie di 
Madonia e senza forzature la 
induce a prendere le distanze 
dal suocero e dal cognato, il 
potere mafioso entra in crisi. 
Quando brucia davanti alle te¬ 


lecamere del suo «spettacolo 
parlato» la maglietta della ma¬ 
fia, vibra un colpo mortale alla 
cultura dcir»onorata società». 
Le cosche, in difficoltà per la 
pedita di potere dei loro refe¬ 
renti politici, possono aver de¬ 
ciso rallentato di via Fauro: 
forse non col proposito di uc¬ 
cidere. ma certo con quello di 
intimidire quanti utilizzano la 
televisione come arma spetta¬ 
colare di propaganda contro 
la criminalità. 


Dopo via Fauro 

I sindacati invitano 
«Fermi» per dieci minuti 


H Braccia incrociale per dieci minuti, in tutti i posti di lavoro. 
Oggi i sindacati rispondono cosi alla strategia della tensione che 
con la bomba di via Fauro si è riaffacciata nella città. CgiI, CisI e 
Uil hanno rivolto un appello a lutti i lavoratori iwr effettuare una 
fermala simbolica di dieci minuti alla fine di ogni turno. 

•Al tentativo di far prevalere la strategia della tensione, la CisI 
di Roma risponde con l’invilo alla mobilitazione 1 suoi iscritti cui 
é affidato, come nel pa.ssato, il compito di vegliare attentamente, 
pacificamente e democraticamente per la salvaguardia delle isti¬ 
tuzioni». 

•La bomba era diretta a un simbolo c alla gente - ha scritto il • 
segretario della CgiI Claudio Minelli in un telegramma inviato a 
Maurizio Costanzo Caro Costanzo conta su di noi e sui lavora¬ 
tori di questa città-, - . 

■Preoccupazione per il grave attentato» é stata espressa an¬ 
che dalla Confesercenli che si é impegnala a ^volgere "Un’azione 
di sensibilizzazione nei confronti dei propri associati e dei propri 
quadri direttivi». - , - 

L’as.sociazione dei commercianti ha intanto predisposto un 
piano di assistenza per i commercianti danneggiati dall’attenta¬ 
to. «Ci adopereremo con ogni mozzo a favore degli operatori 
danneggiali — si afferma in una nota dell’organizzazione di cate¬ 
goria -. Ci impegnamo a fornire l’assistenza, anche legale, per 
eventuali rapporti con l’apposita commissione istituita in prefet¬ 
tura, ' • • 


Se i Ladri vanno a ruba in libreria 





HGENZANO. Non é per la 
sua copertina sgargiante, con 
un’enorme coccarda tricolore 
a centro pagina, che il volume ■ 
in questione ha causalo una 
piccola •rivoluzione» nella li¬ 
breria del libraio-editore di 
Genzano Giovanni Ventucci. E 
neppure per il .suo prezzo (lire ‘ 
25mila). alla portala di tutte lo ' 
tasche. Ad attirare la curiosità , 
dei lettori sono proprio quelle ■ 
quattro parole del titolo; »Sto- 
na dei ladri nel Regno d’Italia». - 
Quasi uno slogan, in questi ■ 
tempi di Tangentopoli, che dà 
spessore storico agli eventi di 
cronaca che stiamo vivendo. ' 
Ma cosa c’è dei «misfatti» de¬ 
nunciati da Di Pietro nel volu¬ 
me pubblicato per la prima 
volta a Torino nel 1869, proi ri-, 
stampato tre anni dopo con 
un’utile «aggiunta» sulla presa 
di Roma? . .v vr» - - 
A prima vista quasi nulla. In . 
realtà l’autore anonimo del ' 
saggio è un semplice libellista '• 
conservatore, tra l’altro privo di 
quella satira tagliente dei gran- 
di pamphieteers alla Jonathan 
Swift. Se la prende con gli 
•odiosi anticlericali» che han- ■■ 
no voluto lo Statuto Albertino r 
nel IBIS e che 20 anni dopo si . 
apprestano a togliere Roma al 


Presa d’assalto la libreria Ventucci di Genzano. Un 
nuovo best-seller tra gli scaffali? Offerte scontatissi¬ 
me? Macché, è soltanto voglia di leggere di «cose ita¬ 
liane», cioè di corruzione. Il libraio editore l’ha capito 
e ha ristampato un libello di un anonimo scritto nel 
1872, «Storia dei ladri nel Regno d’Italia». Il successo è 
assicurato tra un pubblico in cerca di testimonianze 
storiche sui prodromi di Tangentopoli. 


BIANCA DI QIOVANNI 


Papa. Per "cantare» l’Imbarba¬ 
rimento del Regno consulta gli 
archivi della Polizia, le crona¬ 
che dei giornali, gli Alti parla¬ 
mentari. al solo scopo di dimo¬ 
strare che i crimini, le ruberie, 
le grassazioni (rapine) sono 
in aumento vertiginoso, men¬ 
tre le pene diventano sempre 
più «indecorosamente lievi». 
L’autore persegue il suo line 
"diffamatorio» nei confronti dei 
nuovi Statuti italiani con meto¬ 
do sistematico. Divide la mate¬ 
ria in tre parti; dal ’48 al ’61 in 
Piemonte, poi dal -’Sl al ’70 
neir«ltalia latta», e infine l’an¬ 
no ’71 -72 con Roma capitale. 

La grande tiratura del volu¬ 
me si fonda soltanto su un 
■equivoco», dunque? Gli italia¬ 


ni in cerca di testimonianze 
storiche della corruzione del 
potere rimarranno delusi? Non 
proprio. In mezzo agli «strali» 
conservatori, l’anonimo fa un 
•regalo» anche a chi vuole tra¬ 
sparenza nei complicati rap¬ 
porti di potere di oggi. Il più 
bersagliato, tra i rappresentan¬ 
ti pubblici, è il capo della poli¬ 
zia piemontese Filippo Curlet- 
ti, che, con l’avanzare dei Sa¬ 
voia. arriva a dirigere la pubbli¬ 
ca sicurezza in Emilia e quindi 
a Napoli. Mentre il «potente» 
Curlelti «ripare le corruzioni 
dei Borboni», arriva la prima 
«stangata»; un «furfante» (la¬ 
dro, a.s.sa.ssino e stupratore) 
torinese accusa il funzionano 
di essere un comodo referente 


della malavita. All'accusa del 
«manigoldo» si aggiunge quel¬ 
la di un giudice, che denuncia 
pressioni da parte del capo 
della polizia. Infine, ecco il col¬ 
po da 90, che fa pensare di più 
alle cronache moderne. Si fa 
luce sulla morte di un altro as¬ 
sassino, deceduto in prigione 
in circostanze poco chiare 
(forse avvelenato^, che per 
gli accusatori di Curlelti altri 
non era che il tramite tra il 
mondo del crimine e il capo 
della polizia. Come finisce la 
storia? Curlelti condannato in 
contumacia, visto che è «riusci¬ 
to a svignarsela». 

Le chicche dei «nonni di 
Tangentopoli» non finiscono 
qui. Ma il gusto di leggerle dal¬ 
l'originale non dove essere tol¬ 
to. La.sciamo ai lettori la voglia 
di spulciare in libreria (il volu¬ 
me si trova in lutti i punti vendi¬ 
la), e al libraio editore di Gen¬ 
zano, che ha riscoperto il lavo¬ 
ro, il compilo di difendere dal¬ 
l'assalto degli avventori l'e¬ 
semplare unico da cui ha ri¬ 
prodotto il saggio: una 
ristampa anastatica del 1966. 
ordinata dal Governatore della 
Banca d'Italia. Passala inosser¬ 
vata 27 anni fa, oggi nell’oc¬ 
chio del ciclone. 




Oggi i sigilli 
a «sora Mimma» 
l’antica osterìa 
di Capannelle 


■i Scade oggi l'ultimatum a «sora Mimma», sfrattata dalla trat¬ 
toria a Capannelle, La fontaneria. che governa da oltre 50 anni. 
Se non interverranno il comune proprietario delle mura e di tutto , 
l'ippodromo o la cassazione cui è stato presentato ricorso, l’anti¬ 
ca osteria chiuderà i battenti e i gestori, la Capannelle Spa del 
conte torinese Guido Melzi d’Eril, potranno proseguire la campa¬ 
gna .speculatica iniziala con la ristrutturazione selvaggia di tribu¬ 
ne, parcheggi e ristoranti di lusso. Domenica scorsa «sora Mim¬ 
ma», distribuendo le celebri feltuccinc, ha raccolto migliaia di ge¬ 
sti e firme di solidarietà. 



Traffico Il segretario della Cgil ro- 

«OPOraziOnO mana Claudio Minelli ha 

K . promosso una singolare 

cortesia» iniziativa che punta a eli- 

Iniziatìva CgiI minare la conflittualitó Ira 

vigili urbani, conducenti 
dcl traSpOllO pubbllCO é 
tassisti. È l’operazione «Cortesia», contraddistinta dal 
motto: «Aiutiamoci», che i firmatari del codice di com¬ 
portamento nel traffico dovranno sistemare sulla pro¬ 
pria divisa. Per propagandare l’iniziativa, ieri ia CgiI ha 
tenuto una assemblea con i vigili, i tassisti e gli autisti 
dell’Atac. 


Falomi, Pds «La crisi alla Regione Ui- 

«II Dolo laico sembra aver imbocca- 

j. to la strada della ricostitii- 

l’®SUSClla zione del pcntapartiio' 

il pentapartito» Lo ha afferma Anfonelio 

Falomi, il segretario re- 
gionale del Pds. -È un er¬ 
rore non capire che la nostra Regione ha bisogno di 
un forte ricambio di classe dirigente - ha dichiarato 
Falomi - Non sarà certo un pentapartito maschi-Mlo .1 
risolvere questo problema. Il Pentapartito è giu l.iihio 
C’è biosngo di una svolta vera per la quale il Pds e sta 
to e continua a rimanere disponibile». 


Rinviato processo È slittata al 26 maggio 

«Casina Valadier» decisione dei 

I giudici sulla vicenda giu- 

per malore dizlarla scaturita dal dis- 

Cianrapico sesto delle .società «Casi¬ 

na Valadier» e «Berardo 
—Srl» in cui sono convolli, 
tra gli altri. Giuseppe Ciarrapico, il figlio Tullio e Ludo¬ 
vico De Cristofori, uno degli amministratori della «Be¬ 
rardo». Ciarrapico avrebbe dovuto es.sere presente ie¬ 
ri. ma un malore improvviso ha impedito al presidente 
della Roma di arrivare a Piazzale Clodio. I giudici della 
quarta sezione penale, presieduta da Gabriele Ccmii- 
nara, hanno deciso di far accertare ad un medico le¬ 
gale le reali condizioni di salute dell’ex re delle acque 
minerali. Il risultato della visita eseguita dal sanitario, 
nominato dal tribunale, sarà reso nolo durante lu 
prossima udienza. Per Ciarrapico. il 12 maggio sborso, 
il pm Leonardo Frisani aveva chiesto la condanna a 
quattro anni e sei mesi di reclusione per bancarotta 
fraudolenta. 


Tangenti L’ex assessore ai .servizi 

a Prosinone sociali dei comune dì 

Prosinone, • il socialista 
t-onoannaio Marco .Ferrara, è stato 

un ex assessore condannato dai giudici 

del tribunale del capo- 
a»^—— luogo ciociaro a due anni 
e quattro mesi di reclusione e aH’inierdizione dai pub¬ 
blici esercizi per lo stesso periodo. Entrambe le pene 
sono state sospese. Si tratta dei primo processo per 
tangenti in provincia di Prosinone, dopo i clamorosi 
arresti dello scorso anno. Ferrara, accusato di tentata 
concussione, è stato ritenuto colpevole di aver chiesto 
una tangente di 70 milioni ad una cooperativa - la 
Speet<oop che si è costituita parte civile -per l’affida¬ 
mento dell’appalto per l’assistenza agli anziani. Fu la 
stessa ditta ad inviare un esposto alla Procura della 
Repubblica. 

LUCA CARTA 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca deH'Unità» via Due Macelli 23/13. 


Manifestazione 
due anni dopo 
la morte 

del giovane Auro 


■i Sono passali due anni 
da quella notte tra il 18 e il 
19 maggio del'91 nella qua¬ 
le mani assassine diedero 
fuoco al centro sociale «Cor¬ 
to Circuito» a Cinecittà, ar¬ 
dendo vivo un ragaiuto di 19 
anni. Auro ora nato in Eri¬ 
trea e ancora piccolo si era 
stabilito in Italia con la ma¬ 
die. la sorella e il Iratcllino. 
Una famiglia modesta, abi¬ 
tante ncircstrcma perileria 
sud della città, che viveva di 
lavoro ed anche Auro con¬ 
tribuiva al bilancio familiare 
con piccoli lavori che rime¬ 
diava ogni tanto, l-a sorte di 
questo ragazzo e della sua . 
famiglia à stata dimenticata 
in fretta da una stampa che 
non ama porsi troppi pcrchò 
e si adagia sulle veline e le 
ricostruzioni di una magi¬ 
stratura in questo caso tul- 
t’altro . che rivoluzionaria. 
Eppure, se si fosse voluti an¬ 
dare lino in fondo, ci si sa¬ 
rebbe accorti che dietro una 
storia di periferia si nascon¬ 
de uno spaccato preoccu¬ 
pante dell'Italia di questi an¬ 
ni, una storia falla di insor¬ 
gente razzismo e di violenza 
nelle borgate, di passiva e 
connivente disattenzione 
della polizia, di criminaliz¬ 
zazione e repressione di chi 
si oppone e si autorganizza. 

Ma silenzi, censure, falsità 
non hanno potuto impedire 
che Auro diventa.ssc un sim¬ 
bolo, Migliaia di giovani in 
tutta Italia hanno sentilo la 
vicenda e la storia di questo 
ragazzo ■ dcirAfrica come 
quella di un fratello, hanno 
Immaginato che la stessa 
atroce fine sarebbe potuta 
accadere ad uno qualsiasi di 
loro, nel loro quartiere, nel 
loro centro sociale. Per que¬ 
sto hanno alzato la voce per 
gridare il più forte e 11 più ' 
lontano possibile II loro «No» 
al razzismo e al fascismo, 
organizzando iniziative di 
solidarietà con la famiglia di 
Auro, intestando il loro cen¬ 
tro ,«1001310 ad Auro, manife¬ 
stando e rivendicando giu¬ 
stizia c verità su questa vi¬ 
cenda, Il modo fazioso con 
il quale è stata condotta l'In¬ 
chiesta, non solo ha portato 
le indagini in un vicolo cicco , 
e alla istituzione di un pro¬ 
cesso-farsa contro uno dei 
ragazzi del centro sociale 
che si terrà alla line di mag¬ 
gio, ma ha dato il via ad una 
progressiva escalation di ag¬ 
gressioni, accoltellamenti c 
attentati da parte di una de¬ 
stra razzista sentitasi impu¬ 
nita c coperta. Il rischio più 
forte e che dopo il processo, 
dal quale non potranno 
uscire novità di rilievo, si va¬ 
da all'archiviazione del caso 
e che le nostre speranze di 
avere giustizia vadano sem¬ 
plicemente ad aggiungersi a 
quelle dei familiari e dei 
compagni delle tante vittime 
del fascismo e dello stragi¬ 
smo in più di vent'anni di 
storia d'Italia, • 

Per questo domani torne¬ 
remo a chiedere giustizia 
manifestando a partire dalla 
17.30 con un corteo da piaz¬ 
za San Ciovanni Bosco a Ci¬ 
necittà c dalle 21 al Centro 
sociale Corto Circuito (Via 
F. Serafini 59) con una «Se¬ 
rata per non dimenticare» 
alla quale parteciperanno 
Franca Rame, Serena Dan- 
dini, Dariush, Paolo Pietran- • 
geli, Enrico Capuano, Assalti 
Frontali, Tano d'Amico, Ste¬ 
fano Tozzi e molti altri. La 


manifestazione - alla quale 
aderiscono Rilondazione 
comunista. Villaggio Globa¬ 
le. Avvenimenti, redazione 
de «I Siciliani», Coordina¬ 
mento studenti medi. Collct¬ 
tivi universitari e Senza con¬ 
fini - ò organizzata dai Cen¬ 
tri sociali occupati autogesti¬ 
ti di Roma. 

Centro sociale 

Corto Circuito 


Non tagliano 
l’erba 
e gli insetti 
proliferano 


M Desideriamo segnalare 
il gravissimo stato di di.sagio 
degli abitanti dì via Unione 
Sovietica c via Canada al Vil¬ 
laggio Olimpico per il man¬ 
calo taglio dell'erba nel pra¬ 
to sottostante i fabbricati. Il 
proliferare di insetti molesti 
quali mosconi, tafani, formi¬ 
che, la notevole pre.scnza di 
zanzare nonché di topi arre¬ 
ca gravi fastidi soprattutto 
agli inquilini dei piani bassi 
degli stabili. Il mancalo ta¬ 
glio lell'erba, oltre ad evi¬ 
denziare il totale stato di ab¬ 
bandono e di degrado della 
zona, rende inirequenlabile 
il prato stesso e costituisce 
fonte di pericolo anche per 
chi frequenta le zone tidia- 
centi. Si chiede pertanto la 
disinfezionc urgente degli 
alberi e del manto erboso. 
Vogliamo insomma che l'o¬ 
missione da parte degli or¬ 
gani competenti ubbia pre¬ 
sto termine al line di scon¬ 
giurare ulteriori danni c di¬ 
sagi agli abitanti della zona. 

Gli abitanti 
del Villaggio OUpIco 


Campo de’ Roti 
non è solo 
questione 
di tavoli 


H Cara Unità, 
fi stata sollevala da consi¬ 
gliere Athos De Luca la que¬ 
stione dei tavoli di ristorante 
in Campo de' Fiori. È giusto 
andare ad una regolamenta¬ 
zione del servizio tavoli, ma 
non alla loro eliminazione. I 
tavoli, infatti, danno colore c 
folclore alla piazza. È me¬ 
glio affrontare, invece, il de¬ 
grado complessivo della ce¬ 
lebre piazza e delle vie adia¬ 
centi. Basta venere lo stalo 
di abbandonbo e la sporci¬ 
zia del monumento a Gior¬ 
dano Bruno, la fontana che 
fi ormai uno .scarico di rifiuti. 
Via della Corda, che sbocca 
su Campo de' Fiori, fi sporca 
e II vengono lasciati i carret¬ 
tini del mercato mattutino: 
anche il giardinetto di piaz¬ 
za Cairoli 6 completamente 
abbandonalo; l'archetto di 
via dei cappellari e un au¬ 
tentico scarico di immondi¬ 
zia; non vengono rispettate 
le isole pedonali; nessun 
spazio riservalo pere gli 
handicappali. C'fi necessità, 
insomma, che da parte della 
1 a circoscrizione c degli uffi¬ 
ci centrali comunali si af¬ 
frontino tutti questi proble¬ 
mi. Sarebbe anche utile or¬ 
ganizzare iniziative al fine di 
rilanciare .sotto il profilo so¬ 
ciale c culturale il rione e 
quelle preziose atività arti¬ 
gianali che.vi operano. 

Franco Carosi 
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L’ex convivente Domenico Castellaccio ha confessato 
L’omicida della ragazza rumena, Violeta Gioca 
trovata carbonizzata 15 giorni fa sulla via Salaria 
ha già avuto una condanna per violenza carnale 

«Mi voleva lasdaie 
e l’ho uccisa» 


Murli'tiì 
IK iiiiiKiliu 1993 
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È stato arrestato Tassassino della ragazza rumena 
Violeta Michaela Gioca, il cui corpo carbonizzato ò 
stato trovato 15 giorni fa a Settebagni. Si chiama Do¬ 
menico Castellaccio ed ha confessato. Romano. 48 
armi, ex guardia giurata, una condanna per violen¬ 
za sessuale alle spalle, Castellaccio ha ucciso dopo 
che la ragazza, con cui aveva una relazione, gli ave¬ 
va detto di amare un altro. 


MARIA PRINCI 


È un romano di ^18 cinni. 
ex i^uardia giurata, ora lappoz* 
xiero. giù condannalo per vio¬ 
lenza .se.ssualc. l'assassino del¬ 
la ragazza rumena irovaia car¬ 
bonizzata sulla via Salaria, li 
giallo di Violeta Mihaela Gioca 
ò stalo risolto dopo 15 giorni di 
indagini, quando Domenico 
Ca.slollacclo - questo il nomo 
deiruomo - d crollato al termi' 
ne dì una notte c una mattina¬ 
ta d'interrogatorio senza soste. 
Di Ironie alla perdila di con.si- 
stenza dell’alibi che si era 
creato -- diceva di aver passalo 
domenica 3 maggio, i! giorno 
del delitto, al lavoro - ha con¬ 
fessato. -Non volevo ucciderla, 
voleva lasciarmi, le ho dato un 
pugno, ha sbattuto la tosta, 
credevo che fosse morta c ho 
bruciai,o il corpo per farlo spa¬ 
rire*-. ha tentalo dì .spiegare, Ma 
ora i carabinieri stanno accer¬ 
tando «se invece non ci siano 
gli estremi per pensare ad un 
omicidio premeditato. 

La chiave di volta delle inda¬ 
gini, comunque. C? stato il rico- 
no.scimcnto dell'uccisa, avve¬ 


nuto attraverso ridcniikii rico¬ 
struito dai investigatori c diffu¬ 
so via tv dalla trasmissione -Chi 
l'ha visto?». È stato un conna¬ 
zionale della ragazza, un ami¬ 
co rumeno, a riconoscerla c a 
segnalare l'esistenza di Dome¬ 
nico Castellacelo nella sua vi¬ 
ta. 

IxM. una ragazza canna di 28 
anni, era in Italia da poco più 
di un anno per fuggire alla mi¬ 
seria del suo paese. Aveva la¬ 
vorato inizialmente come col¬ 
laboratrice domestica, poi in 
un piano-bar, dove aveva co¬ 
nosciuto Castellaccio. Violeta 
era andata a vivere nella casa 
di lui. un appartamento a Ta¬ 
lenti. in un primo tempo con- 
divKlcndo rabitdzione con al¬ 
tri che poi .se n'orano andati, 
lasciandoli soli. Con il padrone 
di casa suo ospite nel frattem¬ 
po era nata una relazione. 
Quella domenica di inizio 
maggio erano andati a faro 
una passeggiata in campagna, 
per parlare. Violeta doveva dir¬ 
gli che voleva lasciarlo, che 
amava un altro, un ragazzo ru- 




Violeta Michaela Gioca. In alto il presunto omicida 


mono come lei. Lui le aveva ri- 
s|>osio che intendeva sposirla. 
Pia fx;r lei quel rap|>orto era 
giù chiuso, definitivamente. È 
stato di fronte al rifiuto che Do¬ 
menico Castellaccio ha reagito 
aggredendola con accanimen¬ 
to. ( Iti preso una tanica di ben¬ 


zina dal serbatoio della mac¬ 
china. ha cosparso il corpo 
spoglialo di lei e lo lia dato alle 
liamme. buttando i suoi vestiti 
e I braccialetti che aveva al 
IKjLso in un ca.ssonctlo. 

Ad inclìiodare Castellacelo 
è stalo soprattutto un elemen¬ 


to: lauto, una Simca. corri¬ 
spondente alla descrizione di 
un testimone che l'aveva nota¬ 
la quel giorno vicino al luogo 
del delitto, nella zona di Sette- 
bagni. Per ricostruire invece l'ì- 
dentifù della ragazza, orribil¬ 
mente sficurata dal fuoco e 
scmza panmil in Italia che po- 
les.scro denunciarne la .scom- 
parsi». 1 carabinieri della com¬ 
pagnia Cassia agli ordini del 
capitano impili sono dovuti 
partire dalla dentatura. Sono 
arrivati a Violeta analizzando 
una protesi dentaria fatta con 
una lega particolare utilizzata 
solianto nei paesi dell'est eu¬ 
ropeo e in America latina. Così 
SI ò ristretto il campo delle per¬ 
sone scomparse da conlrolla- 
rc. A quel punto è sialo messo 
a confronto un frammento del¬ 
l’impronta palmare che ù stato 
possibile recuperare dal cada¬ 
vere con 1 dati di Violeta, .sche¬ 
dala un anno fa a Venezia, 
quiind'cra appena arrivata m 
Italia, perché trovata senza do¬ 
cumenti. 

Resta ora da verificare la 
premeditazione di Domenico 
Castellaccio. l-a sua volontà di 
uccidere. È certo che aveva 
portalo la donna in un luogo 
appartato che conosceva bo¬ 
ne. Cera staio molte volte a 
caccia: inoltre proprio in quel¬ 
la zona di Settebagni aveva 
pa.ssato un lungo periodo agli 
arresti domiciliari dopo la con¬ 
danna in primo grado per vio¬ 
lenza carnale ai danni di un’al¬ 
tra donna, una turista america¬ 
na. 


7 , ■ . , 7 '” '’. ,''r; . V”'. A Grottaferrata nella corsa per il sindaco un testa a testa 

La contesa tra il candidato della lista «Alleanza per Grottaferrata». Romano Scozzafava e Francesco lori, de 

L’ingegnere sfida il professore 


Una lista unitaria delle forze progressiste' (Pds, Ver¬ 
di, Psi, Pri, Popolari per la riforma. Psdi) candida a 
sindaco un radicale, Romano Scozzafava, ordinario 
di calcolo delle probabilità alla Sapienza. È lui il fa¬ 
vorito alle elezioni del prossimo 6 giugno. In gara 
per il secondo posto i candidati della De e del Msi. E 
nel paese delle ville di lusso, con un'economia fon¬ 
data sull’edilizia, spunta la lista delle cooperative. 


CARLO FIORINI 


■I GKOTI'AFERRATA. Un ma- 
tematico, un ingegnere c un 
farmacista sono i candidali fa¬ 
voriti. È tra due di loro che 
mollo probabilmente si svolge¬ 
rà il ballottaggio per Ja poltro¬ 
na di .sindaco a Grollafenrata. 
16.500 abitanti, pae.sc bene 
dei Ca.slclli immerso nel verde, 
un’economia tendala suM'edi- 
lizia. Un centro dove un'inten¬ 
sa speculazione dì lusso ha 
mangiato ettari ed ettari di ter¬ 
reno per costruire ville c viliet- 
le, ben mimetizzate da bo- 
.schetti artificiali e naturali, 

Guardando alle forze in 
campo per la competizione 
elettorale del 6 giugno si ha 
rim pressione di trovarsi di 
fronte a una miniatura del ter¬ 
remoto c del rimcscolamcnlo 
della politica italiana. 

Romano Scozzafava, radica¬ 
le. 57 anni, ordinario di calcolo 
delle probabilità a l.,a Sapienza 
0 il candidalo a sindaco di una 
lista battezzala -Alleanza por 
GroUaferrata». formata da pi- 
die.ssini, .socialisti, verdi, so¬ 
cialdemocratici. popolari per 


la riforma c repubblicani. -È 
più facile fare il conto di chi 
non c'ù; la De c il movimento 
sociale - dice il matematico 
candidalo a sindaco -. L'cspc- 
rienza di questa lista può c.s.se- 
re l'esempio di come i partiti, 
anche nel resto del pae.se pos¬ 
sono responsabilmente saper 
rinunciare ai propri interessi c 
rinnovare davvero (a politica*». 

l^ Democrazia Cristiana 
che ha .sempre governato Groi- 
lafcrrata. -Ma ora la De ha rin¬ 
novalo Jc sue liste ~ dice Fran¬ 
cesco lori, un ingegnere di 58 
anni, l'uomo nuovo dello scu- 
docrocialo, non compromesso 
con le amministrazioni prece¬ 
denti -, Dare una nuova sede 
al comune e migliorare i servizi 
sono i primi mici obiettivi». 

C’ò poi il candidato del Mo¬ 
vimento .sociale. Mauro Ghcifi 
che ò anche i! farmacista del 
paese, il quale ha dato vita ad 
un'altra ILsta di indipendenti di 
destra che ha il ruolo di smor¬ 
zare il marchio della fiamma 
tricolore sulla .sua candidatura. 
L'attuale sindaco, il socialista 


IL PDS, LA QUESTIONE MORALE, 
LA SITUAZIONE POLITICA 
A ROMA E NEL PAESE" 


Giovedì 20 maggio - Ore 17.30 
c/o V piano Direzione 
(Via delle Botteghe Oscure, 4) 


ATTIVO DEI SEGRETARI Di SEZIONE 
E DELLE UNIONI CIRCOSCRIZIONALI 

Relazione: 

CARLO LEONI 

segretario della Federazione romana del Pds 

DAVIDE VISANI 

' della Segreteria nazionale 


MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 
Ore 18.30 


La sinistra neti’attuaie 
fase poiitica 

Interviene: 

MASSIMO D'ALEMA 


Pds - Sezione Trastevere 
Roma - Via S. Crisogono, 45 


Mario Paolucci, sconfessato 
dal suo partilo, ha formato una 
lista che lo sostiene, denomi¬ 
nata -Un .segno per Grottafer- 
raia». molto legata agli inicrcv 
SI del costruttori della zona. E 
tanto per re.slarc in tema di 
-mattoni» ecco un'altra lista, 
-Insieme per GroUaferrata». 
cspre.ssione di un consoncio di 
cooperative edilizie che ha 700 
soci in attesa di una casa. «Ma 
la nostra non ò la li.sta del mat¬ 
tone - dice il candidato a sin¬ 
daco Angelo D’OUavj. AS anni, 
a.ssi.stcnto tecnico all’AcoIral e 
presidente del consorzio Arca 
88 -, GroUaferrata ò siala sem¬ 
pre riservata ai professionisti e 
alla gente ricca, basti ixmsare 
che qui ormai gli appartamenti 
si vendono a .sette milioni al 
metro quadrato. Noi vogliamo 
semplicemente occuparci del 
problema abitativo del resi¬ 
denti. con un piano di recupe¬ 
ro edilizio rispettoso delFam- 
bicnle |X)rtando a termine i 
piani per l’edilizia economica 
e po|x>lare» Nella corsa a sin¬ 
daco cù poi, in .solitudine, an¬ 
che la Rete, candidato Luigi 
Fortini, 

Se si guardano i resultati del¬ 
le ultime comunali, si .scopre 
che non c'era neanche una li- 
.sta civica, solo ì partiti. Con la 
De a) 37.03!'». il Pcì al )8.A%. il 
Psi al 20.01. iUTi al \2%. il Msi 
4,3%. Capire cosa accadrà ora 
ò difficile. Neanche il professor 
Romano Scozzafava, che pure 
di calcoli delle probabilità se 
ne intende, è in grado di azzar¬ 
dare previsioni. «È difficile ca- 


SOSTIENI 

ITALIA 

RADIO. 

SOSTIENE 
LA TUA VOCE 

Per iscriverti telefona a Italia 
Radio: 06/6791412. oppure 
spedisci un vagita postato ordi¬ 
nario intestato a: Óoop Soci di 
Italia Radio, p.zza de) Gesù 
47, 00186 Roma, specificando 
nome, cognome o indirizzo. 



pire come Telettoralo si orien¬ 
terà. Ciò in cui confido ò la ca¬ 
pacità della gente di ricono- 
.scerc il nuovo che esprime 
questa alleanza che abbiamo 
costruito, io personalmente ho 
apprezzalo molto il Pds, parti¬ 
to sul quale ho sempre avuto 
tanti pregiudizi, perché ha sa¬ 
puto fare una scelta coraggio¬ 
sa. rinunciando al suo simbo¬ 
lo». dice il candidalo dì -Al¬ 
leanza per GroUaferrata», il 
c)ualc so.sticnc che più dei pro¬ 
grammi .scritti, che sembrano 
tutti uguali, conterà la capacità 
di fare le cose in rapporto con i 
cittadini, 

Mauro TombolcUi, candida¬ 
to del Pds in «Alleanza per 
Grottafeirata», ambientalista, 
ìndica alcune priorità che la 
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BRUCE SPRINGSTEEN: 
SETTER DAYS? 

Aspettando il concerto. 

Riflessioni sparse 
sull'evoluzione di un boss 

Partecipa 

Alessandro PORTELLI, docente di Letteratura 
anglo americana presso l'Università 
di Roma 


MARTEDÌ 18 • ORE 20.30 
Via Sebino, 43/A 


Associazione Nord-Sud • Circolo Gianni Bosio 
I giorni Cantati 


Sul caso Cervia 
5 minuti, ogni giorno 
su Radio città futura 


NINNI ANDRIOLO 


■i «Chi ha paura di ritrovare 
Davide Cervia?», i) titolo scelto 
dalla redazione di Radio aflù 
futura parla giù da solo. Cin¬ 
que minuti al giorno, uno spa¬ 
zio radiofonico che ha un ob¬ 
biettivo preciso: non ix^mietle- 
rc che il silenzio cali sulla 
scomparsa di un uomo. Quel- 
l’obbictlivo ò lo stesso che 
muove da due anni e mezzo le 
denunce di Mansa Gentili, la 
moglie dell'ex soitulficiale del¬ 
la Manna militare specialista in 
guerre elettroniche sparilo nel 
nulla il 12 settembre del 1990. 
\jo .stesso che ha mosso i pro¬ 
motori del comitato «prò Davi¬ 
de» sorto nei mesi scorsi a Vel- 
leiri. Fare luce su un giallo che 
solo griìzie alla tenacia dei fa¬ 
miliari di Cervia non è stato an¬ 
cora dimenticalo. Quella tena¬ 
cia ha coaseniito di non far 
passare pi*r «allontanamento 
volontario» quello che per 
molli 0 stato un rapimento. I.a 
redazione di Radio Città futura 
ha deciso di offrire uno spazio 
utile per dipanare la complica¬ 
la mata.ssa dei misteri. Cinque 
minuti al giorno, tra le 12 e le 
' 12.05, dedicati alla scomparsa 
di Davide Cervia. Uno spazio 
radiofonico utile per chiunque 
abbia qualcosa da dire, ma uti¬ 
le anche per ricordare i perso¬ 
naggi ambigui di una vicenda 
dietro la quale sembrano agi- 
siarsi ì fantasmi di .servizi se¬ 
greti Italiani c .stranieri. Ieri la 
prima puntata della trasmissio¬ 
ne- ideata e condotta da Gian¬ 
luca Cicinclli, coordinatore 
della redazione di Radio Città 
futura. Oggi la seconda, che ri¬ 
farà la stona delle minacce .su¬ 
bite nelle scorse settimane da 
un testimone avvicinato da un 
sodicontc capitano dei carab;- 
nieri che ha tentato di convin¬ 
cerlo. .secondo la denuncia 
della moglie di Cervia, a modi¬ 
ficare la sua deposizione. Giù 
nelle .scorso .settimane, lo ra¬ 
dio. aveva parlato di queiruo- 
mo come di un esponente del 
Sismi, citandone anche il no¬ 
me. Oggi l’eminente racconte¬ 
rà nuovi particolari della vicen¬ 


da. Particolari che aggiungono 
nuovi tasselli a) mosaico delle 
niiiìdcce. delle intimidazioni, 
delle pres.sioni subite da tutti 
coloro che in questi anni han¬ 
no raccontato versioni oppo¬ 
ste a quelle che ha orientalo la 
magistratura di Velletri. Contro 
la tesi ufficiale, quella di una 
fuga volontaria di Cervia, coz¬ 
zano. per c^sempio. le defxisi- 
zioni di un vicino di casa che 
raccontò di aver visto alcuni 
uomini rapire il stìiiulficiale la 
matLina del 12 settembre del 
1990. Eancora, le rivelazioni di 
un collega di Cervia che fre¬ 
quentò assieme a lui un corso 
di addestramento suiKTscgre- 
to a Taranto. Forse sta proi^rio 
in quel corso la venta della 
scomparsa di Ccrv'ia che aveva 
conseguito una specializzazio¬ 
ne per apparcccliiature elet¬ 
troniche da guerre del Duemi¬ 
la. Quella sjxszializzazionc. 
negata dal ministero deg'i In¬ 
terni. ò stala provala dalle ri¬ 
cerche dei familiari e dalla te¬ 
stimonianza di quel collega. 
Specializzazione in G.E. (guer¬ 
re elettiToniche) con.seguita 
dopo 27 mesi comples.sivi di 
corso. Grazie a quegli studi 
Cervia era diventato espertissi¬ 
mo in un tipo dì apparecchia¬ 
ture che .soltanto lui è in grado 
di maneggiare, l-a moglie del- 
l’ex sottufficiale, recentemen¬ 
te. ha parlato (jell'Irak, della 
possibilità di accordi tra il no- 
.sto pae.sc c il paese arabo per 
la fornitura di quelle apparec¬ 
chiature. 11 contratto prevede¬ 
va anche la fornitura di tecnici 
specializzati? Il rapimento di 
Cervia era una mossa obbliga¬ 
ta per un impegno non mante¬ 
nuto da chissà quale appurato 
del nostro paese'-’ 1! Viminale 
nega perfino che Cervia abbia 
potuto avere un ruolo speciali¬ 
stico. Foche .settimane fa l'ex 
ministro della Difesa, Salvo 
Andò, aveva parlato invece 
della certezza che Cervia fo.ssc 
ancora vivo e clic si lrova.ssc in 
un paese straniero. Anche di 
questi misteri parlerà Radio 
Citlù futura. 


Una veduta 
del corso 
di 

Grottalerrala. 
A sinistra 
il simbolo 
di «Alleanza» 
(foto Alberto 
Pais) 


nuova amministrazione comu¬ 
nale dovrà darsi. «Bisogna di¬ 
fendere il patrimonio ambien¬ 
tale, fermare la crescita disor¬ 
dinala dì questi anni - dice Te- 
six)ncnlc pidiessino Ciò non 
significa rinunciare allo .svilup¬ 
po, ma puntare sul turismo, va¬ 
lorizzando il patrimonio cultu¬ 
rale. Poi serve riqualificare ì 
.servizi c rivitalizzare Groltafer- 
rala, che altrimenti rischia di 
diventare un dormitorio». 

La battaglia finale, al secon¬ 
do turno, é mollo probabile 
che vedrà da una parte Scoz- 
zafavava e dall’altra i! candida¬ 
lo della de o il farmacista, che 
proprio ieri lia avuto un’uscita 
elettorale alla grande, con tan¬ 
tissimi manifesti app>esi per le 
strade della cittadina. 
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"■*«**^* 16* UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 

5EZ. CIANICOIENSE 

Presentano: 

A SCUOLA DI ROCK 


CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 
3 mesi di base 
1 ” livello principianti 
2^' livello perfezionamento 

A prezzi popolari i migliori giovani musicisti della 
capitale a vostra disposizione per imparare a 
suonare e conoscere 
il ROCK 


Per informazioni: tei. 5742033/58209550 
I corsi si terranno nei locali del Pds 
s^z. Gianicolense via Tarquinio Vipera. 5 
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Amedeo Frati, direttore di scena, ha raccolto preziosità: 

libri, foto, locandine e copioni di celebri spettacoli mM'i 


Quelle carte 
sanno di teatro 


Dopo i^li spettacoli si fermava in teatro per chiedere 
al custode della sala locandine e manifesti Amedeo 
Frati direttore di scena adesso m pensione ha rac¬ 
colto anno dopo anno una quantità enorme di libri 
fotografie e copioni legati al palcoscenico Ora ha fi¬ 
nalmente realu/ato il suo sogno una biblioteca de¬ 
dicata alle «cose del teatro Lo incontriamo nel suo 
piccolo studio di Monteverde 


1 j 


Lungo viaggio 
verso le «Vittime» 
della memoria 


AGENDA 

Q niiniiri i 1 1 

Ieri ^ ,, 

Hi issiina J 

OcJOl ilk ' 

'^bb* < trmic iili »llt 



STEFANIA CHINZARI 


LAURA DETTI 


Un f)iccolo Icxdk al 
()ianl<. rrtno eh un palazzo tl» 
Montc%(.rcl( Quasi n iscoslo 
telato dietro icl un anonimo 
portone ngu ile a quello di 
anti tondoininii 0 uno di qui i 
luoghi in LUI solo per t iso u 
per prt'tisc mdieazioni ei si 
può arrivare Non si mbrerib 
be nulla di piu che un mini ap 
parlamento visto di fuori L 
invoco cnlr indo il posto di 
mobili cisilinghi si trovano 
con sorpresa tutti gli -clement • 
eh una biblioteca se iffali pieni 
di libri cataloghi c un lungo l«i 
volo per consultare i volumi 
Ma lo spazio ridotto 1 •aria" fa 
miliare che si respira c 1 1 figura 
di LI \ -bibliotcx. ino» avsai poco 
formale fanno sentire quasi 
immediatamente la particola 
rita del luogo Se poi si da 
un occhiata ti muri i et si iwi 
Cina ai titoli dei libri ci si rende 
conto ancora meglio di avere i 
elle fart con una biblioteca un 
po fuori dal normale 1 ocan 
dine antichi manifesti c copio 
ni di spettacoli teatrali i visi di 
lotò t FclTohni affivsi \\ muro 
fotografie di celebri rappreseti 
tazionio della loro prcparazio 
ne tutta lacolIc/ioncMncoper 
tinc blu c rosse delle riviste "Si 
pano- e «Dramma» maschere 
burattini biglietti di ringrazia 


mento firmati da l^oneoni e 
Valli libri di commedie» elebri 
d it iti 700 e SOO È tutto que 
sto il «segreto» di un direttore di 
s<eMa ori in pensione che 
per luti i la vita ha r leeollo le 
•earte» del teatro Oggetti cu 
riosit i in qualche mo<loappar 
le IH nti il mundu del pale eisce 
nieo 

Amedeo I r iti ha fin ilmcntc 
re alizz \*o il suo pili gr inde de 
sidcrio dire ordine a ejuei 
«pezzi» cl stona raccolti du 
rintc le tournòc scovali nei 
biuli polverosi elei magazzini 
(lei piu grandi teatri italiani 
donati dal e usioeli amici alla fi 
ne delle stagioni teatrali gin 
dagnati da un libraio danti 
quanalo che in cambio di la 
vorcUi di bottega regalava 
qiiaich» rinti Dopo un'inlcr i 
vit i pavs it i a «studiare* il pai 
eeisccnieo - cl i qu indo sedi 
ctnnt andava all Eliseo ad 
uutarc per cento lire al gior 
no un vc'cchio macchinista a 
recuperare le «schiacciole» c 
id aggiustare t chiixli i quan 
do lavorava a fianco di registi 
come Visconti Scaparro 
Strchlcr - Frati fia ora il tempo 
di dedicarsi o queste «cose» a 
euiòaffozionatocome ai ncor 
di della sua stona personale 
«Ogni ogge tto che ò qui - rac 



mm'M 


Amedeo Frati (il primo a sinistra) con Scaparro e altri colieghi di lavoro 
(anche sopra al centro) durante la preparazione di ««Vita di Galileo > 


conta ha pe r me un significa 
lo ben prc*eiso rapijresenta un 
pezzo della stori» che io ho 
VIS.SUIO Afli altri possono an 
c he non dire nuli i que sti libri 
queste foto A me invc'ce fan 
no venire in mente moinenli 
ben [ires-isi elelli mia vita» h 
hanno queso valore le ma 
schere che appoggiale su uno 
se »f fa le sono quelle indovs«i!c 
nello spoltaeolo Vita di Galileo 
mevso in scena da Scaparro 
nel) 87 al fealro Argentina il 
burattino donato dir» tt imentc 
dille mani di Maria Signorelli 
madre famosa dei personaggi 
di stoffa e cartapesta le 3U0 
piante dei teatri conservate 
dentro ippositc cartelline i 
nastri su cui il dire itore di sce 
na ha registrato molti degli 
spettacoli incili ha lavoralo 
Ma nonostante tutto ciò sia 
gelosamente conservato 
Amedeo hrati ha apcrtoc|ucsto 
spazio «museale» - in cui si tro 
vano ^Ornila volumi ilcuni dei 


quali nessuno possiede - an 
che a chi studenti universitari 
appassionati h v b»sogr»<> d» 
consultare 1 bri o vuole sciupìi 
cernente immergersi in questo 
«studio dello spctl leolo» Un » 
sezieine elella bibliotc'ca priva 
ta a CUI SI pue^ ieceekrt |Kr 
appunlamcnto c dedicala an 
che al cinema (videocassette 
sceneggiature e libri) alla 
danza c alla musica Per facili 
tare il compilo dei ricercatori 
Frati fi I n alizzato con la sics 
s 1 precisione da ccrteisino con 
CUI h i r iceolto tulio tl malcria 
le uno schedano che ha del 
I incredibile oltre al catalogo 
normale con la collocazione 
dei volumi ha composto sclic 
de con i riassunti de i contenuti 
dei libri -Non ho ancora Km'» 
nato - spiega sorridendo - E 
non cc la farò a concludere 
negli anni di viia che mi riman 
gono’Sto andando avinti |k 
rò Quando vado fuori per 
qualche spettacolo (ogni tan 


to ancor I mi capita ncnosttn 
le si» in )>ensioni ) mi iK>rto 
dietro un libro lo leggo c fxji 
(|u indo torno scrivo I » sl lic^l » 
con questa macchina» f* cosi 
dicendo indica un» vicehii 
«Olivetti»! Ir si «mlon i» perfet 
t UTicntc con I ambiente »nU 
co come uno di quei b luli che 
si conservano in soffiti i «I p » 
dn c I nonni dei giovani di c^g 

dice AiTRdco - rictoglicva 
no lutto I figli ora lianno d ilo 
Ma lutto non hanno siputu 
coglKTc ilvilon diqiKlIe co 
s! Non un Vtilorc i.'conomieo 
ma d “affetto 

•lo ho amalo tanto il teatro 
continua I r iti Qu indo firn 
vo di lavorire nm inevo a ve 
dcrc lo spctl Kolo Lr» i(»nie 
guard ire un film ogni volt» 
scoprivo C|u ilcovi di nuovo 
f r i importante jk r n(»i te*c me i 
lavorare cui» registi come quel 
il con CUI IO ho 1 ivor »lo Con 
Se ipanro ad csc'mpio f icevo 
ogni volta esperienze intcrts 
santi Si inslaur iv » un rap|>on( 
di coll ilxir izione si pirliv» 
msieme dello spiti »eole> ÌJ) 
sU sso con Konee»iii ejuarido si 
pieivava ve>lcv» che ei si dessi 
mo lec mio a lui [kt discute 
ri» Il racconto finisce tra qui 
sii scoffali parti di stona »ono 
accat istate una vieni i ili iltr i 
dalle prime edizioni elelle 
commedie di Sergio lofmo 
•Una losca congiura» e -I isola 
dei pappagalli» del 52 i "Ui 
Kcgina m I5erlina»del 51 - ad 
una raccolta de III opere di 
Cxildoni illustrala d » M mie 
gazza il «higurino nel teatro 
italiano c conte m)>oran( o» di 
Salvatore Cubismo del PM5 
alla «Pratica di fabbricar scene 
c machinc ne teatri di Nicol i 
Sabbattini del 1638 uno de»i 
pezzi pm rari dell » preziosa 
collezione 


Vittime 

di Is iti » I| p ISO regi » di Domi 
meo Polidoro Inteqrilc li 
ZI in iBirg im ischi 

Snark Thcatrc Piace 

Dormi la donni avs(jlt i 
di bi iiico la tisi I ap|K)ggi it i 
su un s issei «Ho fi o un so 
giK din comi ( ilderón 
iOlili Pisolini Mii rleeoni 1 
sogni che non h i vign ilo vile 
ilicn nrieordidi ivervissuto 
violenze che non c ipisce di 
iver subito Si dip iiiaconie un 
file» IR 11 ibirmto di Ari inna in 
g ibbi ito nel ininusiolo sp izio 
dello Su irk questo spctl icolo 
inusu ile e forti disson mte 
sdnieciolo ul lita densiii 
IKKlici Irulli della collalxir 1 
zioni tr 1 1 Illirici K iti i l]>p i 
so qui illa su i icrz i < spi ni n 
z I dramm ilurgic i dopo Cara 
g< i I Ixlhssimo \'fatna/i 1 it 
tricc I izi in i ik rgam ischi 
chi un it I 111 LUÌ 1 prov j di non 
eonium intcnsiti i i] n gist i 
Di mi mi o Polidoro un p iss i 
lo ICC mio I I uc 1 K >nconi ii 
tempi del labbritotie espe 
ricnzi I he qui ni mi rge so 
pritliitto nil minuzioso se m 
d igliosulte sii 

(on mdubb j congiio in 
questo momento suicidi per 
ogr 1 inizi itiv I li air ile il trio di 
Viiiifiu pro|x)nc il pubblico 
un avventura [Kncolosi e affi 
scinauti insieme Un m ibis 
sirsi nell 1 circolanti tic) dolo 
' re nel gioco ininterrotto dei) i 
violcnzi ni Ilo sp iziarr gio 
grillioi tinipuriU du luoghi 
dell 1 sopraff iztonc c dilli 
I morte Ma non si f iccia il pub 
; blico irivisirc di quei titolo 
se*cco( monolitico Kiliaippa 
so decanto il) i quotidi imi i 
I iccrintcdilh'imolxvi base i 
vaio a fondo tra le domande 
del do|K> Oloc lusto di Belle 
Ihcim c di quanti prima c do 
|x> di lui 11 inno affrontato il 
nodo I lem » vischio ‘0 i! Ica 
tro OSCI no (Il quella che B it ul 


D mondo proustiano nelle fotografìe di Paul Nadar 


ARMIOA LAVIAMO 


■■ NlII ambilo di una sene 
di mi/iativo dedicate al rap 
porto tra Proust e I immagine 
non potevano certo mancare 
alcuni preziosi documenti fo¬ 
tografici che ritraggono lo 
scrittore la sua famiglia e so 
prattutto ambienti e persone 
a lui molto vic.ni La mostra 
fotografica «Il mondo di 
Proust» organizzata insieme 
ad altre manifestazioni dal 
Centro sistema bibliotecario 
dell Assessorato alla cultura 
del Comune in collabora/io 
ne con il Centro culturale 
francese raccoglie una ses 
santina di immagini d epoca 
scattate da Paul Nadar il fi 
glio del piu famoso Pélix Na 
dar 

Nella seconda meta del 
I Ottocento lo studio fotogra 
fico di Fdlix Nadar a Parigi 
attirava frotte di personaggi 
famosi impazienti di avere il 
loro bel ritratto Pindaragaz 
zo Paul trafficava nello studio 
del padre e a diciott anni era 
già un abile fotografo A par 
tire dal 1870 mentre lo stu 


dio Nadar allarga sempre pio 
la sua clientela la presenza 
di Paul SI fa sempre piu attiva 
accanto al padre c il giovane 
diventa egli stesso ritrattista 
del bel mondo parigino Con 
uno stile semplice e chiaro 
che già ha reso famoso Na¬ 
dar senior Paul Nadar lascia 
anch egli in eredita le con 
crete apparenze di quel mi 
crocosmo «fin de siècle» che 
fece di Parigi un contro del 
mondo letterario e artistico 
Le sue fotografie sono davve¬ 
ro belle perchó non soltanto 
riescono ad evocare le parti 
colarissime atmosfere prou¬ 
stiane familiari ai lettori di 
Proust ma schiudono anche 
ai profani le porte di un 
mondo che si ù ormiai quasi 
completamente dissolto So 
Ilio banale portentoso mira 
colo dell.i fotografia che non 
sfigura nel Museo Barracco 
accanto alle teste di basalto 
degli antichi re egizi 

La mostra è divisa in quat 
tro sezioni la famiglia il bel 
mondo le arti e le lettore gli 
interni Al pian terreno Proust 
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Cidi 

di Roma 

MAGGIO 1993 

INCONTRI SU TEMI DI ATTUALITÀ 
E CULTURA CONTEMPORANEA 

per doccnii c studenti dell ultimo inno della scuola supcriore 

martedì 18 maggio ore 16 
P.irliamo di economia 
Luciano Barca 

giovedì 20 maggio ore 16 
Ideologie, movimenti, fondamentalismi 
Filippo Genliloni 

martedì 25 maggio ore 16 

La rivoluzione scientifica del 900 
Pietro Greco 

giovedì 27 maggio ore 16 
La Costituzione ieri e oggi 
Giuseppe Cotturn 

Martedì 1 giugno ore 16 
Stati, etnie, flussi migratori vecchi 
e nuovi cq-jilibn nella geografia del mondo 
Francesco Tonini 

Gli ineunin ivr inno luu^o presso l aula 2 del nuovo editicio di elumica 

FACOLTA DI SClhNZfc - tNIVLRSITA LA SAPIfcNZA 

Centro di Ini/i iiiv I IXmocralic ideali Insegnanti l-i i//a Sonnino n 
OOlSSRoma Tel SRSniS 


Una lotogratia di Paul Nadar 


L'ASSOCIAZIONE CULTURALE “A.C I S ” 
presenta STAR SPRINT 1993 

Concors o Nazionale Per G iovani Talenti 

Riparte Star Sprint il Concorso Nazionale Per Giovani Talenti di arte 
vana è un concorso a livello nazionale aperto a tutti i giovani di qual 
siasi nazionalità dai 15 ai 30 anni che abbiano attitudini e talento artisti 
co in uno dei seguenti selton Musica - Danza Fotogenia Moda 
Prosa Attività Circensi 

Per partecipare si deve compilare la scheda in ogni sua parte specifi 
cando la sezione artistica allegando una foto a figura intera ed invian¬ 
do materiale come basi musicali o saggi il lutto a "A CIS via Enri¬ 
co Sondi, 146/148-00166 Roma 

Tutu I concorrenti verranno scelti tramite le selezioni locali provinciali e 
regionali tino ad arnvare al gran finale di settembre 
Per informazioni potete nvolgervi a "A C I S " - Tei (06) 6140669 
6140549-6140551 61520116 

gÉ?.- 

Desidero partecipare al Concorso Nazionale Giovani 
Talenti STAR SPRINT 1993 


stesso «mollo affezionato ai 
ritratti fotografici» sembra in 
trodurre le immagini ai visita 
tori Proust sedicenne e poi 
ventenne il padre A^lrien 
medico famoso di modeste 
origini provinciali 1 amala 
madre Jeanne Weil di fami 
glia ebrea allo borghese il 
fratello minore Rolrert Al 
contrario degli adulti ripresi 
quasi tutti in piedi di fronte o 
di tre quarti i ragazzi posano 
seduti davanti a uno sfondo 
poco appansccnte Ai piani 
superiori del musco sono 
collocate le altre sezioni del 
la mostra e sfilano i perso 
naggi dei salotti del iecon 
do Impero» Le foto realizza 
te da negativi onginali su la 
sire di vetro alla gelatina bro 
muro d argento ci mostrano 
princip)cs.se c «dandy con 
tes.se e attrici celebri come 
Sarah Bernhardt 

Davanti all obiettivo di Na 
dar e sotto i nost'i occhi si 
succedono apparizioni un 
po stupefacenti Musicisti 
come Debussy e Fauré pitto 
ncome Claude Monet con la 
sua lunga barba poeti c scrii 
tori come MallarmC Anatole 


Cognome 


Chiedo di partecipare al concorso come 

J MUSICA □ DANZA □ FOTOGENIA 

□ MODA J PROSA □ ATTIVITÀ CIRCENSI 

Allego una lotogralia aulonzzandone I eventuale pubblicazione 
Firma 

Fimna di un genitore 
(Per I minorenni) 


PER USCIRE 
DAL VECCHIO 
REGIME _ 

Incontro pubblico con 

FABIO MUSSI 

della Direzione del Partito Democratico della Sinistra 

Giovedì 20 maggio ore 19.00 

in piazza Vimercati, capolinea del bus 36 

(in caso di pioggia I incontro si terrà presso 
la Casa del Quartiere piazza dell Ateneo Salesiano 77) 

Net corso dell'iniziativa si potrà firmare 
la richiesta di abrogazione 
del Decreto governativo sulla sanità 


Pds IV Circoscrizione 
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se nidi ndij I vMi i dii sin 
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MI idri li n r( ss i ipell «ijset 
Ili t 111 isli SI [) ir 1 di Ironli f j 
k, illt \n 1 1 s j I cose j( n/ i 

nel in in di ricordi iinjironuii 
i I ihili D i\ Ulti 1 lui e c un i 
di)nn i in ntr» nel colori del 
luttu ( (k 11 i morte 1* 1 1 profu 
k, I di S ir te\4>( he p(»rt i inei» 
ra ìddossij il s inique de Ilo slu 
prò I il Si Id ito c he li 1 stupra 
to oee ip itii lì irei itij e disijs 
s ito in 11 ilt dist il ti d j se slt s 
SO come IMI lulom i 1 ! t jjri 
k,ionie ra t iihr t i di un 
nume ri> sul hr leeii» e hi nm 
pi misi il ilcilon ilell 1 e IS i 
issel it j di f line e di solidarie 

I I di Ili st jIl,! 1 e di spe r in/ j 
pe r II p irol i nuov i i d e in 
SII me 1 1 eunìp is;n 1 di 1 ìlnce 
KccH- il 1 d ili 1 eijiiiplieit i ei»n 
li su i c irne lite intonlila d il 
dolore della inalernit j ofk sa 

bill il) I inveisce e pi mise 
i|ijisti tlonn I c il itloseopio 
che affond i m 1 nostro p issalo 
e SI acjit 1 dentro di noi iffiora 
d ili 1 rnem n i dell Oce idenle 
d ili j stori j se Tilt 1 SUI corpi de 1 
le vittime line ilta quotidi in i 
folli 1 de ! nostro presi niL I jn 
cori lei elle e itliiri pi r noi 1 1 
dissolu/one dellK la stra 
/I mte pi rdit i di oqni eonere 
le/-/» imhricjjt» nei lunishi 
manie ohi ehi sono uni delle 
inven/ioiii di retti i piu nm ir 
elìevoli di questo speltieolo 
Ln teatro tr isp irente e puls in 
te che non s ira laeilc dimi nti 
e ire Come >^li orrori Ji cui si fa 
Incela ittr iversato dall i pee 


■ TACCUINO 

Parliamo dì economia Incontro dihittitro con I ticimo 
B ire 1 oi^t;i ore IS [)n ss< 1 iula J di I nuovo e dilu i j ih c hi 
mie i I aee Ila di y.i( n/e l niversit » Li S.ipK n/ » 1 ti i/ iti\ i 
rie ntr j ne 1 piu jmiJio pi mo di incontro su temi di iitu ilit » e 
e ultur 1 eonleni|/orinc i ;xr docenti e sludeiit dell ultimo 
inno de Ila se uola sujx riore 

David Broza e mt iijtori laelimo in eoiieertc pi r 1 1 f« si i 
dt-Yom Yerush il iim-t il i^iorno di Cicrus^ilemm' l <Hsk.i ore 
jn k) li Pali idium di pi »// i B Ke m ino h 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sc4 CaaalpaJocco ore l>^e o Infe niet o uh ontroi on i e il 
1 idilli ( Pompili I 

Rumicino ore IK k) riunione <k 1 eomil ilo de 11 l mone Ce 
mun ik ( 5 ei^ohm ) 

Sez Trastevere domini mereoledì niiiskio ilk ore 
1S kLI,M.i sinistr 1 nell attu ile fase [x>litie t- ( D Ale m i ) 
Giovedì ore 17 ^0 e o V piano Direzione ( V la de Ile Botte 
i^he Oscure 1 ) attivo dei se qret in di sezione c d« Ile unioni 
circoscrizionali Odn «li Pds la questione morale Li situa 
/ione pollile i a Koma e nel pae se* Re la/ione ( irlolxoni 
C onclude D ividc Vis<mi 

Tesseramento il prossimo rilevamento ni/ionak del es 
serimeiìto e fissato per lunedi J-l makjqio jxrtinto tutte le 
si/ioni debbono f ir pervenire in fcden/ione inderot;abil 
me Mte entro t ili data tutti i earli limi di Ile lesse re aqtjior 
n Ile Perqu ilsi isi problcm i irii unir ilo e i si [>uo rivolgi re al 
1 se /ione Orq ini/z i/iont 

Giovedì ilk ore 17 •'de ofederi/ione riumoni di jjjx) 
di I ivoro isscxi i/ionismo i volontari ito sull i Fi st i de 1 1 lìi 

I j e Ih »din i (\ixitor i) 

II lunedi e 11 mercoledì dalle ore 17 al) alle ore 14 kHase 
/ione Cineeiha ( V la hi ivio Stilicone 17S!e*i 7t>8740( ad 
sposi/ione ditutti coloroche debbono prese ntare lidi un 
e la di I re ddili 

UNIONE REGIONALE 

Unione regionale insedi ( Via liottcnhe Oscure Malie 
ore 15 riunione ( re. Odij ì ) t li/ioni de 1 lYes denti nlj/io 
ne SilvinaRavel 

Federazione Rieti in he*dera/ione ore 1S30 riunione 
i^ruppo consiliare del Comuni di Kieti c eonsilieri di eireo 
seri/ionc (Pasquini) 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla l' nata I e re sa e ha ni i ksleqi?) ilo il qu irto qiorno di 
eli L piccola piccoli (nnco tanto Idilli e k)0 i^raminij ed 
e b< llissiin i A Koberta e Nicola genitori nonchò ime e no 
sin eolk£{hi di lavoro un abhr iccio loiTissimo AKofxriaun 
ibbraeeio supplementare [xr i! suo compie inno da M iun 
/IO e dai eolleghi de Ila redazione Spettacoli A Koberta Ni 
eolie ilia nuov j ìmvata t intissimi auguri affettuosi da tutta 
1 Unii » 

Nozze hmalmenle i eoniji iqni di Gallic ino possejno espri 
mere i loro miislion aui^uri a Santino e «Santina* Piola che 
dome me i si sono uniti in matrimonio Alh felice coppia c|'i 
iui?un de 11 t ri dazione de 1 Unita 




Trance c Fmile Zola Poi tc 
co gli interni sontuosi La 
scalinata perfetta il lampa 
dano imponente un camino 
enorme e bellissimo I ampio 
studio Stallieri c cavalli car 
rozze e castelli divani e bi 
li.irdi boudoir c fumoir «Il 
gusto per il bric a brac si 
ritrova altrettanto spesso sia 
nel borghese che nell ansio 
cratico piacere dell iccumu 
lozione c orrore del vuoto 
la società che frequenta 
Proust accoglie i suoi invitati 
negli interni la cui opulenza 
riflette lo sUiluto sociale del 
proprietario dovuto alla na 
scila o alla potenza del capi 
tale Proust legalo a dop 
pio Ilio ai sogni della Belle 
hpoque comunque non ha 
certo tralascialo I impegno li 
nendo per svelare ai suoi let 
lori retroscena importanti di 
questo mondo littizio (Mu 
SCO B.irracco Corso Vittorio 
I manuele 11 168 Orari da 
martedì a sabato 9 13 30 
Martedì c giovedì anche po 
meriggio 17 20 Domenica 9 
13 Chiuso lunedi Aperta li 
no al 30 maggio) 


La domenica 
specialmente 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 



23 maggio 

Le 5 giornate di Milano 

Dario Argento 


Pds Nuovo Salarlo 


Al cinema con l'Unità 


I 


I 


i 











>■< /Mi ^ 


} - 


^ 4' t- > ,, 


Cinema.'lfeatri 


PRIMEVISIONII 


ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tol 456778 

Toys giocattoli di Barry Lcvmson con 
Robin Williams F 

il5 30.r50 20l0 22 30) 

ADMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Ricomincio da capo di Haroid Rami') 
con Bili Murray AndioMacDownl BR 
(16 1610-20 1522 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

La scorta di Ricky Tognazz con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
DR (16-10 20 20 25 22 30) 

ALCAZAR 

ViaMorrydel Val 14 

L 10 000 
Tei 5880099 

Lezioni di piane PRIMA(16 16 15-20 30 
27 301 

AMBASSADE 

AccademiaAgiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redtord Dom Mooro SE 

(15 30 17 45 20 10 22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Nome In codice Mina di John Bradham 
con Bndgei Fonda G 

(16-18 10-20 15-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Casa Howard di James Ivory conAnto- 
nyHopkins-OR (16 40 19 30 22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tei 3212597 

Swing Kids-Giovanl ribelli di Thomas 
Carter con Robert Sean Léonard OR 
(16-18 10-20 10 22 30) 

ASTRA 

VialoJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Accerchiato 0 robert Harmon con 
Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar 
ouelto-A (16 2230) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Proposta indecente di Adrian ^yno con 
Robert Redtord Domie More SE 

M6 18 10-20 10 22 30) 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Beile Epoque di Fernando Trueba con 
PcnelopoCruz MirnmDiaz BP 

16 30 18 30 20 30 22 30) 

AUGUSTUSOUE 

C so V Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

In mezzo scorre il dumo di Robert Red 
ford con Craig Sheller BradPitt SE 

(T 30-20-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barborini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Un eroe piccolo piccolo con Oanny De 
Vilo-OR (1620 1820-2020 22 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo' 

BARBERINI DUE 

Piarza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Toys giocattoli di Barry Levmson con 
Robin Wiliiams-F 

(15 30 17 50 20 10 22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo; 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Passenger 57 (errore ad alta quota di 

Wesley Snipes-A 

(15 40-17 30-19 10-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spellacolo! 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Proposta indecente di Adrian Lyno con 
Robert Redford Demi Mooro SE 

(15 30-18-20 10 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Oiberli Arnaldo Ninchi-ST 

(16 30-18 30 20 30 22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

L'aceompagnatrice di Claude Miller 
con Richard Bohringer SE 

(16 30 18 30 20 30 22 30) 

CIAK 

V a Cassia 692 

L 10 000 
Tol 33251607 

Amore per sempre di Steve Miner con 
Molgibson ElijahWood-SE 

(16 30 18 30-20 30 22 30) 

COU 01 RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6878303 

Sola con l'assassino con Scan Young 
DR (16 45-18 50-20 40-22 30 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 65S3485 

La favola del principe schiaccianoci 
DA (D 

DEI PICCOLI SERA 

ViadellaPineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Orlando di Sally Potter con Tilda Swm 
ton-DR 120 30-22 30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Arriva la bufera di Damele Lucchetti 
con Oiego Aoatantuono Margherita 
Buy-DR (16 30-1830-20 30 22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

-J Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (17 18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
OustmHoffman GreenaOavis-BR 

(17 30-20 10 22 301 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Proposta indecente di Adrian Lyne con 
Robert Rediord OemiMoore-S£ 

(15 30-17 45-20 10-22 30) 

EMPIRE 2 

V lo dell Esercito 44 

Il ; 

L 10 000 
Tel 5010652 

Soinm«rsby d. Jon Amici con Richard 
Gore JodicFostor DR(16 16 10 20 20 
22 30)' 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L 8000 
Tel 5812884 

r GtIspletalldioconClintEastwciod 
W (17.19 50-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 10 000 
Tel 6676125 

Madadayo II compleanno di Akira Ku- 
rosawa-Ofl |'’-19 50-22 301 

EURCINE 

Via Liszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

GII occhi del delitto d. Bruco Robinson 
con Andy Garcia UmaThurman-OR 
(17 30-20 05-22 301 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tol 8555736 

Stolta da campioni di Stephen Horok 
con Emilio Eslovez-BR 

116 30-18 40-20 35-22 301 

EXCELSIOR 

Via 6 V dei Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

Massima copertura di Bill Duke con 
LarryRishburne-A 

(16-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Casa Howard di James tvory con Anto- 
nyHopkins-DR (17 30-20 22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Te! 4827100 

Un incantevole aprile di Mike Newtl 
con Miranda Riehardson Polly Parker - 
SE (16 30-18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo; 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

r Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam • 
DR (15 30-18-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo; 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Stoffa da campioni di Stephen Herok 
con Emilio Eslovez-BR (16 30 22 30) 

GIOIELLO 

VidNomentana 43 

L 10 000 
Tol 8554149 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgine DR 

(16 10-18 20-20 20 22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Toys giocattoli di Barry Lcvinson con 
Robin Wiiliams-F 

(16-18 20-20 20 22 30) 

QREENWICHUNO 

VtaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Heimat 1 (La lesta dei vivi e dei morti) 

OR (17-18 50 20 45-22 30 

GREENWICHDUE 

ViaG Bodoni 57 

L ^0 000 
Tel 5745825 

La crisi’ di Colme Serrau con Vmeen 
Lindon PatnckTimsit-BR 

116-18 10-20 20-22 30 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Ambrogio di Wiima Labatc con Fran¬ 
cesca Antonelli Roberto Citran-SE 

(17.18 45-20 30 22 30 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell Ray Licita-OR 

(16-18 10-20 20 22 30 

HOLIOAY 

Largo 6 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

GII occhi del delitto di Brace Robinson 
con Andy Gare d UmaThurman DR 
(17 20 22 30 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Gli aristogatti dt Walt Oisnev - D A 

(15 30-22 30 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Sola con t'assassino con Scan Young • 
OR (16 45.18 50-20 40-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

r Fiorile di Paolo c Vitfono Taviani 
DR 116-18 10 2020 2230) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Ative Sopravvissuti di Franck Mar 
shall con Ethan Hawke vincont Spano 
• DR (16 18 10 20 20 22 30 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Accerchialo di Robert Harmon con 
Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar- 
quettc-A (16 20-18 20-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 

VtaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Il viaggio di Fernando Solanas -DR 

(16 18 10-20 20 22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Biade Runnercon harr son lord • A 

(17 30 20 22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Sola con l'assassino di Sean Young 
OR (15 45-10 20 15-22 30 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustinHotlman Groona Davis-Br 

(17 30 20-22 301 

MAESTOSO QUAHRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte BR 115 45 18-20 15-22 30 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Lezioni diplano PRIMA 

(15 30-17 50-20 10-22 30 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Massima copertura di Bill OuKe con 
LarryRishburne-A 

(15 45-18-20 15-22 301 

MIGNON 

ViaVilerbo 11 

L 10 000 
Tol 8559493 

Lezioni di piano PRIMA(l&.1d 10 20 20- 
22 30l 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Passenger 57 Terrore ad alla quota d 

WosloySnioes-A (l/‘??30) 


□ OTTIMO 

- O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso BR: Brillarne D.A Dis aninati 
DO: Documentano DR: Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA: Fantascienza G: Giallo H: Horror M. Musicale SA Salinco 
SE: SenlimenI SM: Storico-Mllolog ST: Storico W Western 


NUOVOSACHEfl 

Largo Ascianghi 1 

L ^0 000 
Tel 5818116 

Heimat 2 (Larte o la vita) di Edgar 
Reitz con Henry Arnold SalomeKam- 
mer DR (15-17 30 20 22 30) 

PARIS 

Vid Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Proposta indecente di Adrian Lyne con 
Robert Rediord DcmiMoore-SE 

{15 30-1745-20 10-2230) 

PASQUINO 

Vicolodet Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Oracula (versione originale) 

(16-18 15-20 30 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

Notti selvagge di CyrtI Collard • OR 

115 30-17 50-20 05-22 30) 

QUIRINEHA 

Via M M nghelti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

1 II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castel litio‘0R(16 15-18 30- 
20 30-22 301 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tol 5810234 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
RobertRedfo^d OemiMoore-SE 

(16-18 10-20 20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

La moglie del soldato di neil Jordan - 
DR (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Amore per sempre di Sleve Mincr con 
Mei Gibson ElijahWood SE 

(16-18 15.20 20-22 30) 

RIVOLI 

Vm Lombardia 23 

L 10 000 
Tol 4880883 

Biade Runnercon Harrison Ford A 

(17 30 20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

Red rock west di John Dahl con Nico 
lasCage OenmsHopper-G 

116 30 18 30-20 30-22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

' La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
DR (16-18 20-20 25-22 301 

SALA UMBERTO LUCE 

Via Delta Mercede 50 

L 10 000 
Tol 6794753 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean Hugucs Anglade Ju- 
liol Aubrey-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


UNIVERSAL L 10 000 -J La scorta di fìicky Tognazzi con 

Via Bari 18 Tol 44231216 Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

_DR_ {16 30-2230) 


VIP’SDA L 10 000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 


Il danno di Louis alle con Jeremy 
Irons JulietteBinoche DR 

{16 30-18 28-20 25-22 20) 


I CINEMA D'ESSAI I 


TIZIANO 

Via Reni 2 


L J)000 
Tel 392777 


Caccia allo larfalle (18 30-20 30-22 30) 


I CINECLUB I 


ASS CULT ARCI 

Via Nomentand 175 Tel 8840692 


Riposo 


AZZURRO SCIPIONI 

Vid degli Scipioni 84 Tei 3701094 


SALA LUMIERE Lo qual dos brumes 
(20) La grande Itlusiono (22) 

SALA CHAPLIN U blonda (20 30) 
Puerto Escondido (22 30)_ 


8RANCALE0NE 

Ingresso a soitoscrizione 
ViaLovannali Tel 899115 


Sogni di Akira Kurosawa (20) Rapso¬ 
dia di agosto di Akira Kurosawa(22) 


CINETECA NAZIONALE 

(c/o Cinema dei piccoli) 
Vialedolla Pineta 15 Tel 8553485 


Il gabinetto del dottor Caligari di Robert 
\\ieno(l6) MatiosodiAlbertoLatluada 
(18 30) _ 


GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tol 70300199-7822311 


Un'estate d’amore dii 8ergman(19) I 
settimo sigillo di I Borgman(2t) 


IL LABIRINTO L 7 000 

Vifl Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


SALA A Singies di Camoron Crowie 
(18 45-20 45-22 30) 

SALA B Desiderio Inappagato (18 45) 
LafronteradiR Larrain(2030-22 30) 


KAOS ASSOCIAZIONE CULTRU ALE 

Via Passino 26 Tel 5136557 


Querelle di Ramer Werner Fassbmder 

_ (21) 


POLITECNICO L 7 000 

ViaG B Tiepolo 13/a Tol 3227559 


Tra due risvegli di Amedeo Pago 
_(20 30-22 30) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Film por adulti 

(16-22 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrettl.44 

L looeo 
Tel 9987996 

Proposta indecente 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Riposo 



COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Lai na 

L 10 000 
Tel 9700588 

SaiaCorbucci Amore per sempre 

(1745-20-22) 

Sala Oe Sica Passenger 57 terrore ad 
ellaquole (17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Teste rasate(l7 45- 
20-22) 

SalaRossetlini Rorlle (17 45-20-22) 
SalaTognazzi Proposta indecente 

(17 45-20-22) 

Sala Visconti La scorta (17 45-20.22) 

VinORIO VENETO 

L 10 000 

SALA UNO Accerchialo (18-20-22 15) 

Via Artigianato 47 

Tol 9781015 

SALAOUE Eroepereaso (18-20 22 15) 
SALA TRE Uneroeplceoloplccolo{18- 
20-22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

L 10000 

SALA UNO Proposta indecente 

Largo Pamzza 5 

Tol 9420479 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALAOUE Gli occhi del delitto 

(16-18 10-20 20-22 30' 
SALA TRE SIngles l'amore è un gioco 

(16-18 10-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 

L 10 000 

Accerchiato (16-18 10-20 20-22 30) 

P za del Gesù R 

Tel 9420193 


GENZANO 

CYNTHIANUM 

L 6 000 

U scorta (16-18-20-22) 

Viale Mazzim 5 

Tel 9364484 


GROTTAFERRATA 


VENERI 

LIO 000 

Magnificat (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Viale'"Maggio 86 

Tel 9411301 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

L 6 000 

Alienili (17-22) 

ViaG Matteotti 53 

Tol 9001888 


OSTIA 

KRYSTALL 

L 10 000 

Trauma (16 30-18 30-20 30 2? 30) 

Via Pailottini 

Tel 5603186 


SISTO 

L 10 000 

Proposta indecente 

''ladei Romagnoli 

Tel 5610750 

(16-18 10 20 15-2230! 

5UPERGA 

L 10 000 

Il distinto gentiluomo 

V le della Manna 44 

Tel 5672528 

(16 30.18 30-20 30-22 301 

TIVOLI 

GIUSEPPEHI 

L 7 000 

Proposta indecente 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 


TREVIGNANO ROMANO 


CINEMA PALMA 

L 6 000 

Riposo 

Via Garibaldi 100 

Tot 9999014 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

L 6 000 

Film peradulti (18 20-22) 

ViaG Matteotti 2 

Tel 9590523 



LUCI ROSSE I 


Aquila via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 • Te* 4660285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tol 4660285 MoulinRougo Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica, 48 • Tel 4684760 Pussycal via 
Cairoli 96-Tol 446496 Splondid via dello Vigno 4-Tot 620205 
Ulisse viaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tot 4827557 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33 A 
Tel 3204705) 

Alle 20 45 La finta ammalata da 
Carlo Goldoni Adanamenlo o re 
già di Riccardo Cavallo 
AGORA 80 (Vid della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Alio 21 Paola e 1 teonl di Aldo De 
Benedetti Regia di Salvatore Di 
Mattia con Anna Dragoni Nicola 
Di Foggia PmoLoreti 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c Tol 6861926) 

Alle 21 Noie, paranoie, piccole 
manie lesto o regia di Camilla Mi 
gliori con S 8osi A Serrano A 
Scarafino M Napoli 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 Ultimi Freaks di Riberto 
Citran regia di Fabio Sartor co 
stumi di Massimo Barzi Amedei 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tel 5898111) 

Alle 21 Socrate Una questione 
morale con Cesare Apotito Mas 
simo De Lorenzo Francesca 
Giordani Regia di Cesare Apoii 
lo 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alte 20 30 Anatolij Vasil ev pre 
senta Ciascuno a suo modo di L 
Pirandello Prove aperte riservate 
agli abbonati 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270 0785879) 

Giovedì alle 21 La farina del dia¬ 
volo con il Laboratorio del Teatro 
di Roma a cura di Dacia Marami 
Regia di Roberto Gandmi 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 21 PRIMA La signorina Else 
scritto e dirotto da Teresa Pedro 
ni con Stefano Gragnani Mara 
Trcvisan Sandra Franzo 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Sala A Alle 21 II martirio di San 
Bartolomeo scritto o diretto da 
Salvatore Tomai con Ettore Gap 
polli Ely Syosopulos Rosario 
Tronnolone 

Sala B Alle 22 Tra strumenti e 
canti regia di Ivano De Matteo 
con Nana Drago e Ivano De Mat 
leo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
578350?) 

Ale?" "S PRIVA Oucdozz'ncdi 
rose scarlatte di Aldo Oc Bene 
detti con Franco Abba Mauro 
Stante Fabiana Ganglio Regia di 
Roberto bencivenga 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19-Tei 6871639) 

Alle 21 Sulle labbra, se potessi 
con Michael Aspinall Karen Chn 
stenfeid 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrotlapmla 19 Tel 6671639) 
Alte 21 30 Zuppa di piselli scntlo 
c dirotto da Claudio Gnomus con 
Pesacane Gnomus Marco 0» 
Buono Kalia Bizzaglia 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4-Tel 6764380) 

Alle 21 Et moi et moi di Maria 
Pacone con Valena Valeri Eict 
tra Bisetti Maroco Bolgonosi re* 
già Ennio Coltorti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564-4818598) 

Alle 21 Diario di un pazzo di Ma 
no Moretti da Cogol Regia di 
Flavio Bucci 

DEL PRAOO (Via Sora 28 - Tol 
9171060) 

Alio 2115 Napoli, profumi di 
donna con Alessandra Borgia e 
Daniela Airoidi Coordinatore ar 
tislico Antonio Ferrante 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6788259) 

Alle 21 Parole scritte in cartolina 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
Borri Mascia Musy e Viviana Po 
ho RcgiadiFilippoOttoni 
EUCLIDE (Piazza Euchdo 34/a-Tel 
8082511) 

Vedi spazio Musica classica 
FLAIANO(ViaS Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alle 21 Zot di Duccio Camonni 
con Angehllò Attili Ingrassia 
Noschese 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721-4826919) 

Allo 22 30 La forza delt'abltudlne 
di Thomas Bernhard con Bruni 
Palucci Stillo 

GKtONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani alle 21 PRIMA GII alibi 
del cuore con Albina Cenci Delia 
Bartolucci Patrick Rossi Castal 
di Anno Casaline Lorenzo 
Gioielli Regia di Marco Mattolmi 
Scene o costumi di Paolo Bernar 
di 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 OnesU. Incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò riorim Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14.Tel 0416057-0548950) 

Alle 21 Riso alla francese di 
George Courtelme con Daliela 
Granala Bmdo Toscani Massimo 
Cimaghd Alessandra Russo Re- 
già di Silvio Giordani 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
Chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale -Antonm Ar 
taud* per allievi attori Corso di 
dizione o ortofonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A.Tel 4873164) 

Alle 21 30 AUmm cabaret m due 
tempi di Claudio Tortora e la 
Comp La Rotonda 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 

Alle 21 Una scimmia airaccade- 
mia da un racconto di Kafka con 
Roberto Herlizka regia Jean Paul 
Denizon 

L'ARCIUUTO (Teatro Musica P z 
zaMontoveccio 5-Tel 6879419) 
Venerdì allo 21 L’amore folle con 
F Alessandrini N D eramo G 
Varcasia regia di Mariano Aprea 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14.Tel 6833667) 

Allo 21 15 Contrasti di Leonardo 
Giustiniana o Bllora di Ruzzante 
con M Faraoni M Adorisio R 
Mosca A Mosca F Sala Regia 
di A Duse 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
589580/) 

Alle21 Michelangelo con la Com 
pagnia -La Famiglia dello Orti 
che- 

NAZIONALE (Via dei Viminale 51 
Tel 485498) 

Allo 21 Napoli milionaria di 
Eduardo de Filippo con Cario 
GiutIrO isa Danieli Regia di Giu 
seppe patroni Griffi 
ORIONE (Via Tortona / Tel 
776960) 

Alle 21 L’attesa di Remondi e Ca 
porossi con L Barletti 8 Cavi 
glia D Detlorian M Grigó L 
Zuolo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308/35) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 L'alba 
del terzo millenio di Pietro De Sii* 
va con P De Silva e P Fosso 
SALA GRANDE Alle 21 Diamo I 


numeri di Monti Slor^li Cantora 
con Giangiibcrto Monti o Tom Rul 

10 Regia di Ccs tre Gallarmi 
SALA ORFEO Alle 21 15 PRIMA 

11 sottosuolo di F Dostoevskij di 
retto Cd interpretalo di Valont no 
Orfeo 

PARtOLKVnGiosué Sorsi 20 Tel 
8083523) 

Alle 21 40 Carta Diva con Ennio 
Marchetto 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095 
Giovedì alle 20 45 PRIMm Passe 
god-/^Ui di Fine Stagione- Cerco 
donna di A La Capra a cura di A 
La Capra e F Scarpa L'aspira¬ 
polvere di E MonteJocne a cura 
diG Torlonia 

OUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585) 

Alle 20 45 Cale Chanlant di Tato 
Russo dd E Scarpetta Regia Tato 
Russo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
66802770Ì 

Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Alfiere Alfieri Interpretalo e dirci 
loda Alfioro Altieri 
SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla 
laper 3 Te! 853000956) 

Domani alle 20 30 I peccati della 
gioventù di P M Rosso di Sar Se 
condo con G Lizzani M Mossi 
na L Alcini Regiadi Anna Lezzi 
SALONE MARGHERITA (Via Due 



UfKiamenk is/juafu al r<KConlo di ^cnmizli r La signorina Else ( /iisia di 
l*edrf>fiil proifoiK lo dojjpiuiiieiito del ixrsono{ìi,io kwnitnilf [h> 
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Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 Tangeni Instinet di Ca 
stellacci e Pmgitoro con Oreste 
Lionello e Mariufeho Regia di P 
Pingitore 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10 Tel 58804551) 

Alle 21 Vittime di Kaha ippaso 
con Tiziana Bergamaschi Regia 
di Domenico Polidoro 

SPAZIOZERO (Via Gaivam 65 Tol 
5743089) 

Giovedì alle 21 Gas Station di o 
con Dario 0 Riccardo Cassini mu 
siche originati esegu te dal vivo 
da Paolo Vivaldi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078 30311107) 

Alte 21 30 11 mestiere deiromlcl- 
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Riccardo Barbera Anna 
Masullo Regia di Marco Bdoc 
chi 

TEATROTENOA CLODIO \P le ClO- 
dio-Tel 5415521) 

Giovedì allo 21 Rodollo Laganà 
presenta Non solo gonne 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 68805890) 

Alle 20 30 Making Hlstory di 
Brian Fnel con A Caliaway 
0 Conway J Hunter C Mack 
B Martin C Smith Regia Brian 
Brady Spettacolo m lingua ingle 
se 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78 Tel 5809389) 

Giovedì alle 21 PRIMA Quelli che 
restano di P Musio con T Baga 
tella F Migliaccio F parenti P 
Musio Regia di W Waus 

VITTORIA (Piazza S Mano Libera 
triee 8-Tol 5740598-5740170) 
Domani alle 21 Camere da letto 
di Alan AycKbourn con gli Attori 
del centro Sperimentale di Cine 
matogratia Regia di Giovanni 
Lombardo Radice 

■ RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Spetlacoh per te scuote Cappuc¬ 
cetto rosso di LooSurya conGui 
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurt) Regia di Patri 
zia Parisi 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945 536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Pubho Valerio 63 
Tei 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapin'a 2 Tol 687967D 
5896201) 

Tutte lo domeniche alte 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d oro 
Mattinale per le scuole m versio 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Sabato alle 16 30 La fiaba dello 
zingaro barone di Attila Dargay 
Domenica alte 16 30 La tempesta 


ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152 66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico P azza G 
daFoorionol? Tel 3234890( 
Domani allo20 30 Metropollsmu 
siche originali eeguile dal Mae 
stro Aijoscha Zimmermann 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria b) 

Oggi allo 19 30 • presso I Audilo 
no dt via della Conciliazione 
Concerto diretto da Aldo Ceccato 
con II contralto Doris Soffel c il te 
npre Peler Lindroos In program 
ma musiche di Bettmeiii Ravei 
Mahler 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (JiO S Pio V“ UO Tel 
66 e 5 '>B 5 ) 

Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicoli 
pianotorle violino flauto chitar¬ 
ra batteria 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina j? Tel 
68804601 2) 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via delta Madon 
nadei Monti 101-Tel d795333) 
Riposo 

ARTIS M CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
5 ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaE Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
notate viohno flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tol 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI- 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
0 Porla S Sebastiano 2 Tei 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN- 

ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 


\i,ii i( (il 

Ifi ni.ii;;;ii) l')‘) ^ 


di Shakespeare Disegni animati 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appu 
Nuova V45 Tel 200589? 
2005268) 

■’utte le domeniche allr 14 Le av¬ 
venture delle bollicine spettacolo 
di bur ittini 

TEATRO DEL CLOWN TATA Di 
OVAOA iVia Glasgow J? Te 
9949116 Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di C Tallo 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5H17004 5814042) 

Spctiacoli per lo scuole su prono 
fazione Shish Mahal il Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattini con la Compa 
gnia Ruolalibera 

TEATRO VERDE (Ctrconvallaz one 
Gianicolonse 10 Tel 5802034 
5896085) 

Riposo 

MUSICA CLASSICA 

■ E DANZA ■■■■■■ 

ACC/DEMIA D ORGANO MAX RE- 

GER (1 ung degli Inventori bO 
Tei 5565185) 

Riposo 


pialli 


,26 TU 


flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETI CANTORES 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENI (Viale del Vigno 
111? Tei 3201150) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO- 
MENICO CORTOPASSI- lei 

9916016) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA 

RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Viqna Murata 1 
Tel 5912627 5923034| 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

LISZTiTel 5118500 5018/69) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Selle Chiese 101 lei 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU 

BILOlViaS Prisca 8 5/43797) 
Sabato alle 21 presso l i Chiesa 
S Prisca Rassegna Con «uil A* 
ventino m programma musiche di 
Palestnna Da vicforia Bruskner 
Hairston 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT- 

TA(Tel 495/628 7690D754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fioren’i 
na 2Manziina) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L IP¬ 
POCAMPO (Tol 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUOIS CANTI- 
CUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34 Tel 3742/69; 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NFUHAUS (Tel 6S802976 
5896640) 

Giovedì alle 20 30 presso il Mu 
seo degli Strumenti Musicali 
piazza S Croce in Gerusalemme 
9/A concerto degli Allievi dei So¬ 
ci Docenti del Conservatori Italia- 
ni 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINf 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA- 

NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tei 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO 
NANZA (Via Calama’ta 16 Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TQRRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 Tel 23267153) 

Venerdì alle 21 Concerto per pia 
notorie del maestro Giovanni Ve- 
roli 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
lia 352 Tel o638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza do Bosis Tel 5818607) 
Venerdì alle 18 30 Concerto sin¬ 
fonico Pubblico direttore tdoaido 
Mata pianista Stelano Arnaldi in 
programma musiche di L Van 
Beethoven 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT- 

TOLICA(LargoPrancescoVilo 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(ViaAurelia720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Concerto di Gin¬ 
franco Tifone (tlaulo) c Lucia Ven¬ 
turini (viola) In programma musi 
che di F Devienne J 3 Bach C 
Debussy 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 

gl a 4? Tel 5780400/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Porli 43 Tel 
44231300) 

Lunedi iHc 21 L improvvisazione 
poesia musica e Ic-airo Testi di 
Majakovsky Suzzati Alighieri 
Lucani voce recitante G Luciani 
percussioine A Tnpodo piano 
torte A Taggeo 
EUCLIDE (Piazza buclide) 

Alle 21 Concerto di Maurizio Si- 
monelli (violoncello) e Serena 
Marotti (pianoforte) In program 
ma musiche di beethoven De Fai 
la Renzi Schoslakowilsrh 
EURMUSE (Via dell Archi’ettura 
Tel ‘'“22260) 

Riposo 


EPTA ITALY (Vii Pierirancesco Bo 
n« ’ti 88 Tel 5073889) 

R poso 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI¬ 
CES (Vu flonteronc 3 Tc 
òB 051( 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazzi S Agostino 
20 ) 

Riposo 

CHIOME (7ia oelie Fornaci 3/ Tel 
63/2294) 

G ovedi alle 2'' Concerto di Sai- 
valore Multisanti (pianoforte) n 
programma musiche d Ssrvabm 
Bartok Mess aen Crumb 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Vh 
F u da 11/ Tel 6535998) 

Riposo 

t SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
•ol /577036) 

Riooso 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telelo 
ntchc 4814800) 

Domani alle 21 presso piazza 
Carnpitelli 9 Ballata in sol mino¬ 
re m programma musiche di Scar 
lati Mozart Chopin Rachmani 
nov Liszt 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (intormazioni c/0 lue 
Te) 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo delta Scimmia 1/b Tel 
68^5952) 

Giovedì alle 21 Concerto del 
complesso Incontro di solisti Vin 
cenzo Mario/zi (cia'’ineT1ol In 
programmi musane oi Mozart c 
Brahms 

PARIOLI (Via Giosue Borsi 20 Tel 
8083523) 

Saba’o alle 17 30 Tra Barocco e 
Classicismo m'erpreti Venezia 
ni In programma musiche di Vi 
valdi Galuppi Mozart 
PILGERNZENTRUM(Tel 6897197) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561078) 

Campagna abbonamenti 22* Etìi 
ziono Rome Festival (V giugno 10 
agosto) Spettacoli di musica da 
camera sintonica corale opera 
balletto poesia informazioni da) 
le ore 9 alle 11 e dalle 16 alle 
17 30 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 481700“» 481601) 

Alle 16 Concerto dei solisti del 
teatro dell Opera Mauro Maur 
(tromba) o Sergio La Stella (pia 
notorie) in programma brani di G 
Tarlini R VIad 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Te 3729398) 

Alle 22 Swingting Oats 
ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tol 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Rick’s 
Total Fusion Band in concerto 
Segue discoteca con Daniele 
Franzon 

Sala Momofombo Alle 22 Four 
Sister 

Sala Red River Alle 22 Cabarol 
con R Cassini Seg.,c pianobar 
con R Rondinella 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto blues rock con I 
BadSluft Ingrosso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96-Tel 5744020) 

Allo 22 Concerto del Pino Sailu¬ 
stri Oulnlet 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 

5745019) 

Alle 22 30 Concerto dei duo Ar- 
wak -Shapa & Roland 
CASTELLO (Via di Porta Caste lo 
44| 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via l ibetta li 

5745989) 

Alle 21 30 RobertoTreak Antf n t 
Valerio GorzanI 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tol 0776 833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
Ino 28 Tei 58799001 
Alle 22 Concerto del gruppo Chi- 
nmla 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 roncerto del chitarn 
sta Franco Morene 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Non puivenuto 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Oggi e domani alle 22 Concerto 
dei Zabumba Louca 
MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
r Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Giovedì alle 22 Concerto del 
gruppo Pepperland 
QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6/86138) 

Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carde)lo13/a Tel 4745076} 

Allo22 Songs ir concerto 
SCUOLA Ol MUSICA DI TESTACClO 

(Via Galvani 20) Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
'8402781 

Domani alle 22 Rock dal vivo con 

Life Out MInd Scape FourWheel 
Drive 


IN CONTEMPORANEA CON IL FESTIVAL DI CANNES 

OGGI al MIGNON - ALCAZAR - MAJESTIC 
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Coppa Uefa 
Juve «non relax» 
nella finale bis 
con il Borussia 


«Il/> 1 r I pili iliiiii il<‘ Cii<)\.iiiin 

'I i.ipatiDiu li.i spi«‘i4.ili>t risi I Mini linit)ri pnr l.j 
pcirlila (Il riloriKJ ftii.iU* ili Coppa I '«‘la lu 
vi'iitiis-lkjnissia. in proi^rainni.i (loniani som a 
'Ibrimj Komia/iniio dubbio Galia-Dc Marcili 
fKT sostiiuiro Io squalificalo Ctmlc Alkirinc Tor¬ 
ricelli il tiT/im; ha un dolore muse oi.ire Tulio 
CMiunUj fil «Delle AIj)!- 


«Mediterraneo» 
L’Italia basket 
debutterà 
contro la Bosnia 




L Itiili.i di basknl LJiJida!.] dal iiun\n |r>(- 
Ilici) Ullore Messina, ilefiutti'r.i ai (ìkxIii del 
Medilcrraneo. in prcjiijramnia a Moiitjxdlier, 
contro Id Bosnia. La i^aM si disputerà il 2 t^tu- 
14110 prosMino. Nel girone dei^ii aZ/'um fii^ura- 
fuj anche Grecia, Ali^eria e Turchui In quello 
feniniinilc, rilalia afTonlerà ’l’urchia, Grecia e 
Slovenia 


La crisi 
della 

Fiorentina 


Tifosi sul piede di guerra e clima teso tra i viola: Effenberg contestato 
sotto casa al rientro da Bergamo e costretto a scappare in albergo 
con la famiglia. Il tedesco minaccia la fuga in Germania, la società 
lo «blocca». Il presidente Cecchi Cori: «Niente B, ci risolleveremo» 


Un Gi^o pieno di spine 


M RRENZE. Fiorentina nella bufera. La bconfitta 
con I Atalanta, con la B ormai ad un pa^io, ha 
scatenato la rabbia dei tifosi, che hanno indivi¬ 
duato in Stefen Efienbcrg il «colpevole» del pata¬ 
trac. . 

Domeriica notte, al rientro da Bergamo, un 
gruppo di ultrà ha «assediato» l'abitazione del te¬ 
desco. Effenberg. .spaventato, si ò rifugiato in al¬ 
bergo con la famiglia. La moglie aveva già ricevu- 


Gigi Radice 

«Come sono caduti 
in basso, non Tavrei 
mai creduto» 


■■ «Non so co,sa dire. Sono mortificato, ama¬ 
reggiato e anche un po' deluso poiché dopo II 
mio as.sutdo allontanamento non avrei mai pen¬ 
sato che la squadra, a tre giornate dalla fine del 
campionato si .sarebbe trovata suH'orlo della re¬ 
trocessione». Chi parla cosi é Gigi Radice l'allena¬ 
tore che facendo giocare la Fiorentina a zona in 
14 partite aveva conquistato 15 punti. «Quando 
ingiustamente fui licenziato la Fiorentina stava 
praticando un gioco efficace e al tempo stesso 
spettacolare. Un gioco che tutti ci invidiavano. Di 
chi sono le re.sponsabilità del mio allontamento 
lo sanno tutti». ■ . 

Quando gli abbiamo chiesto quali consigli può 
dare a Chiarugi e Antognoni per salvare la Fioren¬ 
tina il tecnico brianzolo ha cosi risposto: «Sono 
due bandiere della tifoserie viola. Il loro compito 
principale deve e.ssero quello di riportare la sere¬ 
nità nello spogliatoio e di far ritrovare ai giocatori 
la indispensabile concentrazione che occorre in 
certi frangenti. Ieri • ha proseguito Radice • ho vi¬ 
sto Udine.se-Brcscia: se i friulani ripeteranno la 
brutta prova offerta nel .secondo tempo la Fioren¬ 
tina può benissimo conquistare la vittoria che 
può signicare la .salvezza». 


to telefonate minatorie, lori mattina l'ex centro¬ 
campista del Bayern sembrava deciso a volare in 
Germania, la società lo ha convinto a rc.stare. Il 
giocatore, legato alla Fiorentina fino al 1996, è pe¬ 
rò intenzionato a lasciare Firenze a fine .stagione. 
Una -voce»: contattato Liedholm, che avrebbe ri¬ 
fiutato. Intanto il pre.sideiile Mario Cecchi Gori, 
che domenica era apparso ras.segnnto, attraverso 
l'amministratore delegato Luciano Luna ha lan- 

LORIS CIULLINI 

Aldo Agroppi 

«State tranquilli 
Niente retrocessione 
ce la farete» 


■i La Fiorentina non retrocederà. Que.sto il giu¬ 
dizio di Aldo Agroppi. «Sono convinto nella sal¬ 
vezza poiché domenica i, viola riu.sciranno a bat¬ 
tere l'Udinese. I.a mia convinzione é strettamente 
legata al calendario delle ultime tre partite: la Fio- 
rentina.dopo i friulani giocherà a Torino e ospite¬ 
rà il Foggia che essendo già salvo non farà certa¬ 
mente le barricate. L'Udine.se dopo avere incon¬ 
trato la Fiorentina giocherà in casa contro l'Anco¬ 
na e chiuderà la stagione all'Olimpico contro una 
Roma che vorrà congedarsi dai tifosi con una vit¬ 
toria. Anche il Genoa ha un calendario difficile; a 
Mara.ssi o.spiterà prima il Parma e poi il Milan, 
squadre che non regalono niente e giocherà con¬ 
tro l'Atalanta, che punta aH'Uela, su un campo 
netro». Dopo avere ricordato che il suo ritorno sul¬ 
la panchina viola é stato un fallimento l'allenato¬ 
re ha lanciato un appello ai giocatori: «La squadra 
va da tempo in campo impaurita. A partire da do¬ 
menica tutti dovranno scendere in campo al mas¬ 
simo della concentrazione e con un solo obietti¬ 
vo: quello di lottare su ogni pallone ed assicurarsi 
1 due punti che significano la permanenza nella 
ma.ssima serie». 


ciato un appello ai tifosi, dicendo che -per la Fio¬ 
rentina il campionato inizia contro l'Udinese. Li 
squadra va soslemila». In vista della gara con i 
friulani la squ.adra andrà in ritiro con un giorno di 
anticipo, 1 viola da giovedì a domenica si allene¬ 
ranno a Coverciano. Operazione Sos-viola: con¬ 
tro l'Udinese, i ragazzi sotto i 14 .inni e le signore 
avranno ingrosso libero |3er il parterre c la curva 
FcTovia, 


Beppe Chìappella 

«Non so se Chiamgi 
e Antognoni 
sono all’altezza» 


H Con la maglia viola ha vinto il primo .scudet¬ 
to c per due volte é stato alla guida della Fiorenti¬ 
na. E Giusep[>c rhijppella. un uomo che da sem¬ 
pre non gua-da in facciti nessuno- -l-a Fiorentina 
che ho visto giocare a Bergamo era una larva di 
squadra. Niente gioco, ma solo tanta paura. Solo 
nella ripresa, pur gicxiando con un uomo in me¬ 
no, i viola hanno tirato ftiori la grinta. Un po' poco 
per una squadra che non vuole finire in sene B». 
Chiappella, che stravede per i colon viola, é con¬ 
vinto che per raddrizzare la situazione occorra 
che qualcuno (alludendo ai Cocchi Cori) si fac¬ 
cia intendere dai giocatori; «Non so .se Chiarugi e 
Antognoni hanno la personalità che occorre in 
certi frangenti. So che alcuni giocatori andavano 
non solo richiamati ma anche strigliati. Effenberg 
o Uaudrup, i due .stranieri che fivrcbbero dovuif) 
fare la differenza, da molto tempo soiio duc pesi' 
morti. Vista la situazione - ha pro.scguito Chiap¬ 
pella - è inutile contestare la squadra, occorre in¬ 
fondere ai giocatori la fiducia, bisogna far capire 
che devono essere loro a togliere le castagne dal 
fuoco. Il resto lo devono fare i tifosi a partire da 
domenica». 


La rincorsa. Zenga, dopo Tottima stagione, toma a sognare l’azzurro e crede al sorpasso 
Ottimista Sosa e persino Bagnoli. Per la svolta tutti puntano sul Cagliari di Mazzone 

San Carletto, patrono nerazzurro 


L’ultima domenica dì paiìonc ha ìasciato ii distacco 
inaiterato: sono sempre 4 i punti di distacco fra Milan 
e Inter nella corsa allo scudetto, ma ora mancano so¬ 
lo tre giornate alla fine. Però, all’indomani del pareg¬ 
gio di Marassi col Genoa, l’inter culla ancora il sogno 
di riagganciare lo storico nemico; ci crede Bagnoli, ci 
credono Zenga e Sosa, i due protagonisti della parti¬ 
ta col Genoa. «A Cagliari ci sarà la svolta...». 

' DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ APPIANO GENTILE. M.izzo- 
ne. pen.saci tu. Per inbcguire 
l’ultimo spicchio di un sogno 
tricolore che non vuol sbiadire 
Timer si affida alTultimo santo 
a disposizione, -San Carletto 
da Cagliari» allenatore della 
vecchia guardia (la stes.sa di 
Bagnoli) che domenica ha rifi¬ 
lato una cinquina al 'Tonno e 
venerdì aspetta il Milan. in 
quello che sarà il crocevia del¬ 
lo scudetto. -Venerdì capire¬ 
mo meglio: .se il Cagliari vince, 
il campionato si riapre». Ruben 
Sosa al riaggancio ha sempre 
creduto, primo fra gli interisti 
ad annusare la crisi rossoncra. 
La settimana scorsa aveva sti¬ 
lato una tabella-scudetto ette 
prevedeva il successo neraz¬ 
zurro a Marassi: ma già un 
punto, rispetto alle previsioni, 
é rimasto per strada. «Fa men¬ 
te. per fortuna il Milan la tabel¬ 
la Tha rispettata, almeno lui. E 
col Cagliari dovrebbe perdere; 
peccato che abbia bruciato 5 
gol in una volta .sola, poteva te¬ 
nerne da parte Ire per venerdì». 

Ad Appiano si respira un'at¬ 
mosfera delicata di attesa: co¬ 
munque vada Cagliari-Milan. 
mezza squadra nerazzurra ve¬ 
nerdì notte andrà a cantare in 
un mini-festival di beneficenza 
per la Croce Rossa, c qui si sus¬ 
surra con malizia che parte 
delTinca.sso potrebbe essere 
devoluto proprio al Milan. Se 
qualcuno fa battute, non cer¬ 
cate Zenga, tutto serio anche 
all'Indomani della gran partita 
giocala sotto gli occhi di Sac-, 
chi. Quella doppia parata-mi¬ 
racolo sui tiri di Branco e Skuh- 
ravy è costata al et gli imprope¬ 


ri della tiloseria nerazzurra che 
vorrebbe il suo numero I di 
nuovo in Nazionale. «Non é 
stata la mia parata più bella, 
ne ricordo almeno un'altra a 
Berna contro la Svizzera. So 
che SacchI mi sta seguendo, 
non ho perso la speranza di 
andare ai Mondiali, anzi è que¬ 
.sto uno dei miei obiettivi prin¬ 
cipali. Perché ho perso la ma¬ 
glia azzurra? Non lo .so; nella 
tournée in Usa non accadde 
proprio nulla fra me e il et, nes¬ 
sun litigio. Non so più come 
convincerlo a ridarmi fiducia: 
cerco di metterlo in cnsi come 
posso, giocando sempre al 
meglio». Zenga sta disputando 
forse la migliore stagione della 
.sua lunga carriera (11 anni) 
alTInter. «Sto vivendo un’anna¬ 
ta paragonabile alla prima con 
Trapattoni in panchina. C’ò da 
dire che ade.sso le cose per me 
girano nel modo giusto; sul 
campo, però. Fuori, guardo 
questa mia stagione e sento 
dentro tanta amarezza: lo .scu¬ 
detto é li, sembra vicino ma 
poi è sempre troppo lontano; 
la Coppa Italia ò persa; la Na¬ 
zionale non mi cerca. E non 
ho neanche il nuovo contratto 
con TIntcr la .società continua 
a rinviare, ci sono sempre mil¬ 
le cavilli che spuntano fuori 
prima di poter mettere nero su 
bianco. Stringi, stringi, sento di 
non avere nulla fra le mani. 
Ogni tanto mi vicn voglia di 
mandar tutti a quel paese». A 
Genova, prima della partita, 
Zenga ha incrociato per qual¬ 
che secondo Stefano Tacconi, 
eterno rivale d'altri tempi nei 
duelli Intor-Juve e in Naziona¬ 


le. -Per lui é slato un anno mol¬ 
to difficile, lo capisco, ci sono 
passato anch'io in mezzo a 
corti guai. Abbiamo avuto po¬ 
co tempo per parlare, c’é scap¬ 
pata una battuta ma lui non 
aveva la faccia allegra di una 
volta. Non credo vorrà chiude¬ 
re la carriera cosi, dirà basta da 
protagonista, alla sua maniera, 
sul campo e non su una pan¬ 
china. I guai dei colleghi mi in¬ 
tristiscono: pen.so all'assurdo 
infortunio capitato a Nucìari 
sul gol del Foggia, penso an¬ 
che ad altri ca.sl analoghi: una 
volta c’erano margini più cla¬ 
stici per valutare i nostri errori, 
oggi al primo mezzo sbaglio 


.sci già sulla graticola». Zenga 
ha almeno (àpparcntomenle) 
ri.sollo I problemi di conviven¬ 
za con Bagnoli emersi -id ini¬ 
zio .stagione, -ma sono io che 
ho capito lui c non viccvensa». 
•Con Bagnoli, comunque fini¬ 
sca li campionato, abbiamo 
posto le basi per la pro.ssiina 
.stagione, che prevedo brillan¬ 
te, Sosa mi ricorda Diaz, e .se 
continua cosi per a'tri 12 mesi, 
ci divertiremo, intanto, non 
molliamo; ci lianno insegnato 
cosi, e anche il punto prc.so a 
Genova é stato un risultato |X)- 
sitivo». Bagnoli é d’ticcordo 
(«Anche il Milan dovrà andare 
a Marassi e se ne accorgerà»). 


l’allenatore nerazzurro é di¬ 
ventato decisamente ottimista 
.sul riaggancio, tanto da far 
.sensazione vista la .sua slonca 
prudenza. -Cosa volcle. sarà 
pi-rclié credevo che il Milan 
avesse risolto i problemi ad 
Ancona e il pareggio con la 
Roma mi ha sorpreso. Ma so- 
praltuUo sono le facce dei ros- 
.soncn a danni speranza: li ho 
visii durame le inlervislc. ho 
capito che gli abbiamo mc.sso 
addosso un mucchio dì paura, 
e .se perdono a Cagliari vanno 
in crisi nera, lo a questo sogno 
crerlo più adesso di prima, pe¬ 
rò iispcllo la partila di Caglia¬ 
ri». Mazzone, [jcnsaci lu. 


Un «piano»-recupero Maldini 

Milan, malanni e paure 
Ma Capello suona la carica 
«Con il Marsiglia al top» 


■i MILANO, «Contro la Ro¬ 
ma, che ha una difesa Ira le 
più organizzate del campiona¬ 
to, abbiamo crealo almeno 
cinque palle-gol. Mentre la Ro¬ 
ma ha tiralo solo una volta in 
porta. E' vero; non siamo di¬ 
vertenti né spettacolari come 
qualche tempo la, ma le conti¬ 
nue pressioni e il rumo serrato 
ci hanno messo addosso un 
po’ di preoccupazione. Sono- 
pteoccupato per la trasferta di 
venerdì a Cagliari dove man¬ 
cheranno Baresi, Maldini c Co- 
slacurla, in pratica la difesa ti¬ 
tolare». 

Fabio Capello, a mente fred¬ 
da, nega che il Milan, come ha 
sostenuto Berlusconi, sia in cri¬ 
si. Non nega però d'cs.ser 
preoccupato per la trasferta di 
venerdì dove probabilmente 
sarà costretto a far giocare Rii- 
kaard in difesa. Il Cagliari è in 
grande forma c il Milan non 
può assolutamente permetter¬ 
si di perdere. Una sconfitta, ol¬ 
tre a dare le ali all’Intcr, influi¬ 
rebbe in modo negativo anche 


nella successiva finale di Mo¬ 
naco. Per Paolo Maldini, nes¬ 
suna novità; la sub-lussazione 
alla spalla destra gii impone 
una .settimana di riposo. Intan¬ 
to, per non indebolire il tono 
muscolare, svolgerà un lavoro 
differenziato in palestra. 

Anche il .Marsiglia ha i guai. 
Il libero, Boll, si é procurato 
una lieve contrattura alla co¬ 
scia destra. Oggi dovrebbe ri¬ 
prendere con cautela gli alle¬ 
namenti. Mentre Abcul Pclé, 
l’cstro.sa mezzapunta del Gha¬ 
na, ha ribadito la propria vo¬ 
lontà di lasciare il Marsiglia. Gli 
piacerebbe trasferirsi m Italia 
Ma non e.scludc un passaggio 
al Bayern di Monaco. L'allena¬ 
tore Goethals, che era a San Si¬ 
ro. si é limitalo a dire che il Mi¬ 
lan non é ma! riuscito a supe¬ 
rare la difesa della Roma. -Van 
Bastcn - ha sottolincnlo - é 
ancora a corto di preparazione 
c la squadra di Boskov ha volu- 
tamenle bloccato il gioco». Mi¬ 
chel Platini, su «Francc Foot¬ 
ball», si sbilancia: «Con que.sto 
Milan il Marsiglia può farcela». 









- 'X. ■S’-sò-v. 




Jim Courier 






Roma, la cordata 
vacilla sul buco 
di 107 miliardi 


Ore decisive per la Roma. A rallentale !a scalata del¬ 
la cordata, ad un pas.so dalla vetta, è il deficit: la ci¬ 
fra è di 107 miliardi. La voragine fa meditare Pietro 
Mezzaroma, l’imprenditore destinato a .sostenere il 
maggior esborso finanziario. 1 sussulti del clan Ciar- 
rapico: c'è chi vorrebbe favorire Casillo. Al «Proces¬ 
so del Lunedi» Moggi sulla tratiativa con la Roma: 
«Con Cianrapico ero d’accordo, ora aspetto...». 


STEFANO BOLDRINI 




Orlando in estate aveva già previsto una Fiorentina •«ttondata» 
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/n maiuscolo gli incontri casalinghi Pescara e Ancona giù male- 
rnalicarnenle retrocesse 


KOMA La vetta é ad un 
passo, ma non é ancora rag¬ 
giunta. A rallentare la scalata 
al picco Roma il -pool» degli 
imprenditori romani, compo¬ 
sto da Pietro Mezzaroma e 
Franco Sensi, ci pensa il dcficil 
del club giallorosso, clic ogni 
giorno esplora profondità abis¬ 
sali. Il conto é arrivalo a 107 
miliardi; chi.s.sà se é la cifra dc- 
finiliva. Una somma da brividi, 
che raggela gli entusiasmi di 
chi vorrebbe evitare alla Roma 
una fine inglonosa. L'era-Ciar- 
rapico, in due anni.é arrivata a 
tanto: non .solo a pollare la Ro¬ 
ma nel punto più bas-so della 
sua stona di ses.santasei anni, 
ma anche a rendere dura la vi¬ 
ta a chi é animato dalTintcn- 
zionedi rianimarla. 

Ieri, é stata una giornata di 
incontri, di conti, d' corse in 
macchina, di bugie. Come 
quella pronunciata da Tullio 
Ciarrapico. il figlio del prc.si- 
dente gialloros.so, alTuscita 
dello studio delTawocalo 
Guerra, il legale che ha il man¬ 
dalo «a vendere» per la cessio¬ 
ne della Roma; »Non ci crede¬ 
rete, ma non sono venuto a 
parlare della Roma». E infatti 
non ci ha creduto nessuno, an¬ 
che perché, si é dello, la gior¬ 
nata é stata movimentala. Le 
grandi manovre sono comin¬ 
ciate alle 10, quando nello stu¬ 
dio delTawocato Fcrrcri, lega¬ 
le di Franco Sensi, é iniziata 
una lunga riunione alla quale 
hanno partecipato il vicepresi¬ 
dente -vicario» giallorosso, 
Vincenzo M.ilagò, lo stesso 
Sensi e l'avvocato Marotta, m 
rappresentanza di Pietro Mez- 
zaroma. Que.st'ultimo si é ag¬ 
gregalo in tarda mattinata. 
Scopo del summit, l'ennesima 
verifica dei bilanci della Roma, 
il vero nodo della questione. 


Me/zaroma. che tra gli uomini 
che compongono il -pool» é 
quello che .si esporrà di più fi¬ 
nanziariamente. vuole vederci 
chiaro. E infatti il pat.-on della 
-Mezataroma appalti- ha affida¬ 
lo ora le scanoffie ad un com- 
mcrcidlisla di fiducia. Palombi- 
ni 

Alle 18.05, dopo un .secon¬ 
do raid nello studio delTawo- 
cato Fcrreri. Sensi ha dichiara¬ 
lo; -Stiamo andando avanti, 
ma non é facile. Ui venta é che 
dalla Roma escono fuori ogni 
giorno un mare di problemi. In 
casi come questi un imprendi¬ 
tore puO decidere di dare il 
classico colpo di .spugna |x;r ri¬ 
cominciare. lo sono disposto a 
tarlo, ma c'é chi la peicsa diver¬ 
samente. E la bene a pondera¬ 
re le deCLsioni». Ctiiaro il rileri- 
mento ai dubbi di Mezzaroma. 
Ma Sensi, prima di eclis-sarsi, 
ha fatto anche capire che il 
clan Ciarrapico non é compat¬ 
to: «Ci sono pure divergenze 
tra la proprietà., -. Una spacca¬ 
tura, questa, che nporia in 
quota Tonniprcscnlc Casillo, e, 
a intorbidire ullcrionnentc le 
acque, la -fantapisla» Tapie. Il 
pre.sidente del Marsiglia, in 
una dichiarazione rilasciata 
domenica mattina, ha affer¬ 
malo di aver acquisito il 30 per 
cento del pacchetto azionano. 
Da Marsiglia, intanto, è rimbal¬ 
zata la voce di un interesse del 
club francese per Mihailovic. 

Il fronte stranieri registra an¬ 
che il niomo in Italia, dopo 2.5 
giorni di vacanza a Miami Bea- 
eh, di Paul Caniggia Domani 
c'è la .sentenza C.if contro la 
squalifica emessa dalla Oi.scl- 
plinare per la la sigaretta di co¬ 
caina; 13 mesi al giocatore ar¬ 
gentino e 100 milioni di multa 
alla Roma, Ma difficilmente ri 
■saranno sconti. 
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Walter Zenga, 33 anni 




Becker licenzia coacb, ,\d una settimana dal Rojand Garros. il 
tennista tedesco ha liquidalo Gucnler Bresnik. È il quinto che 
Boris -esonera», 

Maradona e cocaina. Il calciatore argentino sarà proec.ssalo il 
21 aprile dal tribunale di Roma pier I accusa di violazione del¬ 
la legge degli stupefacenti. 

Todt a Maranello. Ieri il futuro direttore sjxjriivo della Ferrari ha 
latto una visita di cortesia alla Ferrari. E stato il primo approc¬ 
cio col «cavallino», dove inizierà a lavorare dal 1 “ luglio. 

Fusi non si cede. Il presidente del Tonno Govcani ha smentito 
la notizia che vorrebbe Fusi alla l.<izio nel provsimo campio¬ 
nato. 

Pallavolo. Nulla di fatto nel primo incontro tra il presidente della 
federazione intemazionale Acosla e il commissario straordi¬ 
nario della Fipav Pescante. Tema delTincontro: Tc.sclu.sionc 
dell'Italia dagli Europei. 

Pelè e il Maniglia. La mezzapunta ghanese e attualmente in 
forza alTOIimpyque Marsiglia vuol trasferirsi in un nuovo club 
europeo. Tra i candidati Sampdoria e Bayern .Monaco. 

World League. Sarà Cuba, che Tanno scorso l’Italia battè in fi¬ 
nale, l'avversaria delTItalia affronterà II 28 maggio a Tonno, 
nel secondo turno della manifestazione. 

Castagner al Perugia. Sarà lui il nuovo tecnico del Pcmgia nel¬ 
la prossima stagione. Ha firmato un contratto biennale. 

Tennis tavolo. A Stoccolma la Svezia, battendo m finale la Cina 
(3-1 ), si è confermata campione del mondo. L'Italia m é clas- 
.silicata quindicesima. 
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Courier al tie-break col telefonino 


M ROMA £ ufficiale: dal 
prossimo anno, per entrare al 
Foro italico, busoRnerà esibire 
oltre al biglietto il telefonino 
cellulare. Resta un dubbio, 
perché non si 0 ancora rag* 
giunta Punanimitd, per quanto 
riguarda i giocatori; anche loro 
dovranno entrare in campo 
muniti di telefonine Anche se 
Topinione prevalente ò per i! 
M, c*ò chi avanza il sospetto 
che 1 tennisti, che se passano 
la loro vita giocando, quando 
SI tratta di soldi non giocano 
affatto, possano chiedere al 
Coni di pagare, oltre ai premi, 
anche le bollclle. 

Se si vuole cercare un signi¬ 
ficalo. indubbio che sia stato 
il vezzo pacchiano del telefo¬ 
nino cellulare ad aver impres¬ 
so la sua impronta sugli Inter¬ 
nazionali ‘ di tennis. Symbol, 
molto pi'j che dì uno status, di 
una beccraggine Imperante c 
diffusa nel gcneronc romano, 
che ù poi da sempre rautcnti* 
co protagonista del torneo. Il 
tennis, infatti, è stalo al più 
l’emblema, il logo, della tradì* 
zionalc pa.s.sere)la mondana. 
Un (ennus, peraltro, di pessima 
qualità, tra i maschi come tra 


Jim, dunque. Jim il rosso, cioè Jim Courier, numero 
due del mondo, è il numero uno degli intemazionali 
di Roma. Dal cui trampolino di lancio, Goran Ivani- 
sevic, sebbene maltrattato dal rosso, ha spiccato il 
salto dal sesto al quinto posto nella classifica mon¬ 
diale. Mentre Michael Chang dal decimo sale ai no¬ 
no, Ma. scalate a parte, qual è stato il significato del 
torneo, giunto al suo cinquantesimo anno? 


GIULIANO CAPECELATRO 


le clone, ma mollo più tra i pn- 
mi, malgrado i nomi fos.sero i 
più appetibili ira quelli dispo¬ 
nibili sul mercato. 

Gli organizzatori, quindi, al¬ 
meno in linea teorica, sareb¬ 
bero esenti da colpe. Anzi, lo¬ 
ro avrebbero fatto tutto il possi¬ 
bile per innalzare il livello spet¬ 
tacolare, buttando sul piatto 
della bilancia montepremi per 
complessivi due milioni e mez¬ 
zo di dollari (più di tre miliardi 
e mezzo di dollari), settecen- 
tocinquantamila per il torneo 
femminile, un rnilione c sette¬ 
cento cinquantamila per quel¬ 
lo maschile. . 

Piatto ricco, dunque. Ma. 
forse per sostenere tanta gene*- 


rosila, con la postilla, sempre 
poco gradila ai tennisti, di una 
doppia sessione di gare, una 
pomeridiana c una serale, 
quindi di un incasso doppio fi¬ 
no ai quarti di finale. 

Il perverso meccanismo 
(xonomico ridimensiona una 
manifestazione che non è mai 
stata in cima ai pensieri delle 
top-racchette. Anche perché 
costringe i giocatori a rotazioni 
stressanti. L’esempio maggiore 
viene da Michael Chang che, 
reduce da un incontro-fiume 
col russo Andrei Chesnokov, 
terminato dopo la mezzanotte, 
é rientrato in campo nel pnmo 
pomeriggio per la semifinale 
con Courier è riuscito, dopo 


un set da spettatore, a rientrare 
in gara c a vincere il secondo 
set, ma. travolto dalla stan¬ 
chezza. ha fatto da punching- 
ball nel terzo set. 

Nella scala dei valori tennì¬ 
stici. domina indubitabilmente 
il Grande Slam, seguito dai .Ma¬ 
ster e dalla Coppa Davis. Con 
tutta la buona volontà c i ricchi 
premi, il torneo di Roma resta 
un evento secondario; ma al 
provincialismo del suo pubbli¬ 
co va bene lo stesso: quello 
che conta è la vetrina, il farsi ri¬ 
mirare. ostentando po.ssibil- 
mente, oltre alta protesi cellu¬ 
lare. la possibilità di sedere 
dietro o il più possibile vicino 
alle terga di Paolo Galgani, 
presidente della Fit (Federa¬ 
zione italiana tennis). 

Sul piano del tennis, Jim 
Courier ha colto la sua vitlona 
numero due. Nel mazzo dei 
randellatoli esibitisi tra i marmi 
littori, é stalo di sicuro il più 
meritevole. Non so'o ha ran¬ 
dellalo più e meglio dogli altri, 
ma ha anche messo in mostra 
sagacia tattica. Quando tenta 
di colpire di fino, é un disastro 
Ma di più. nel’epoca del video- 
tennis. é impossibile chKxJcre. 
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Sport 
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iSsieSrPHE'Qttà in festa: a fianco di successi 

in campo sociale ed economico ostenta ora un primato sportivo 
In A non solo col pallone: anche basket e pallavolo, come Milano 
Oggi cambio di consegne in vetta alla società. S’insedia Dal Gin 

Modello Reggio 







Il giorno dopo la storia diventa chiacchiera, mode¬ 
rata autocelebrazione, progetto. Oggi la Reggiana 
diventa del gruppo Dal Gin, che dovrebbe presen¬ 
tarsi confermando Marchioro e il giemme Corni. Se 
ne andranno Francescon e Bucci, mentre Silenzi fa¬ 
rebbe carte false per affiancare Pacione in attacco. 
E la festa, sommessa, continua: la città sportiva ha 
raggiunto Milano e soprattutto Parma. 


LUCA BOTTURA 


H REGGIO EMIUA. Miracolali 
a chi? I reggiani .sono come te 
li immagini, cittadini felici di ' 
un'oleografia mollo più reale 
che altrove. Ma se si bestem¬ 
mia di promozione inattesa in ; 
serie A. non ci stanno più. A ra¬ 
gione, tra l'altro. Perche quello 
granata, giova ricordarlo, é un 
centro al terzo tentativo conse¬ 
cutivo. E a corroborarne gli esi¬ 
li festaioli si aggiungono gli ap¬ 
prodi alla massima serie della 
Sidis (ba.sket) e del Giglio 
(volley): solo Milano, in Italia, 

6 parimenti rappresentala ai 
massimi livelli. , ■ . 

Ma - pur nell'orgoglio di es¬ 
sere .alla pari» con una metro¬ 
poli dieci volte più grande - 
l'orgoglio locale guarda molto , 
meno a nord. A Parma, per la 
precisione. L'aver quasi aggan¬ 
cialo i cugini 6 forse il premio 
più grande della lunga rincor¬ 
sa reggiana. Che I successi di <' 
Scala e del suol avevano sino- : 
ra alimentato antiche acrimo¬ 
nie e leggeri complessi d'infe; 
rioriUt. Ora resta soltanto dà 
vedere se il gruppo Dal Cin - ' 
oggi il passaggio di consegne 
nella società - saprà consoli¬ 
dare Tlmpresa. : • 

Intanto la festa, sotterranea, 
continua. Davanti al Valli, in 
plana Prampolini, le gesta di - 
Scienza e cornpagni fanno da : 
discreto tappeto sonoro alla vi- 


ta di una città ancora ricca, 
toccata marginalmente dalle 
varie recessioni. Proprio 'l'anzi 
ù venuto a comprarsi la Giglio, 
c si ù presentato mandando a 
cast» 58 dipendenti. Ma il ta.s,so 
di disoccupazione è .sotto al 
5%, la giunta Pds-Psi veleggia 
senza problemi eccessivi, i di¬ 
versi fuoristrada - dov'ù il de- 
■serto? chiese il capo di una de¬ 
legazione U.sa - le.stimoniano 
la resistenza di questo partico¬ 
larissimo socialismo reale. Un 
mrxiello che, battute a parte, 
dall'altra parto dell'oceano 
studiano: tanto che gli asili lo¬ 
cali sono già stati presi a mo¬ 
dello . dairnmmlnistrazione 
Clinton. . _ 

C di modello, secondo il su¬ 
bentrante Dal Cin, si può par¬ 
lare anche per la gestione del¬ 
la società granata: «Questo - 
dice l'ex dicsso interista, su- 
' bentrato alla gestione Fiacca- 
dori insieme agli imprenditori 
Fantinel c Sanson - ò un patri¬ 
monio sociale e sportivo che 
non disperderemo. I libri con¬ 
tabili sono immacolati come 
pochi, siamo di fronte a un 
esempio per altre società. E 
noi proseguiremo sulla stesa 
traccia: nessuna follia, ingag¬ 
gia sotto i 400 milioni, un'im¬ 
postazione realista che tenga 
conto anche di qualche ogget- 
' tiva difficoltà». 


Dal Cin fa riferimento allo 
stadio Mirabello, al centro di 
una querelle che si risolverà - 
per il momento - con un'am¬ 
pliamento da 12000 a 18000 
posti. L'attuale impianto ù cir¬ 
condato da condomini!, per la 
A sarà di certo insufficiente. 
Ma soldi per costruirne uno 
nuovo non ce n'erano, e in Co¬ 
mune ancora si aspetta che i 
privali si facciano avanti con 
dcci.sione. ■ A settembre, co¬ 
munque, .si chiederà una dero¬ 
ga. La partecipazione al cam¬ 
pionato non 0 in dubbio. 

E la squadra? Marchioro do¬ 
vrebbe guidarla anche l'anno 
venturo, anche se i nuovi pa¬ 
droni lo avevano subito più 
che scelto all'atto dell'acqui¬ 
sto. Sempre che lo lusinghe del 
Genoa non portino Superpip- 
po in Liguria, ma ò un'eventua¬ 
lità abbastanza remota, i gio¬ 
catori, che hanno appena 
sme.sso di saltellare, avranno 
destini differenziati. Conferma- . 
to il blocco-promozione, sono 
già sul piede di partenza Fran- 
cc.scon (l'ha preso la Juve gi¬ 
rando in cambio Sartor c una 
manciata di miliardia) e Bucci. 
Quest'ultimo, portiere-rivela¬ 
zione adoralo dalla tifoseria, 
«tradirà» il granata proprio per 
Parma. Ma lui non c entra: era 
in comproprietà, scegliere non 
può. 

Sul fronte degli acquisti - a 
coordinarli dovrebbe restare il 
giemme Corni. Dal Cin deve 
dare un .segnale di continuità - 
ò già tramontala la pista di un 
ritorno di Ravanelli. Antipatico 
a troppi. Potrebbe invece esse¬ 
re sull'autostrada del ritorno 
Andrea Silenzi, che Reggio 
Emilia ancora ha nel cuore. È 
convinto che solo da queste 
parti aibit la felicità. E .se non 
ha ragione, forse non sbaglia 
di molto. 










L'allenatore 
della Reggiana 
Pippo 

Marchioro, 57 
anni. A sinistra 
foto d'epor» di 
Paolino Rossi 
con la maglia 
del Lanerossi 
Vicenza; va in 
gol nell'ottobe 
del 1978 






Il Vicenza toma in serie B 

Paolino Rossi ex di lusso 
«Questo è il bello di sentirsi 
ancora provinciali... » 


Totò Schillaci mascotte 
della rinascita del Palermo 


ALDOQUACLIERINI 


H PALERMO. Il Palermo rinasce c fa festa. 
Ospite d'onore Totò Schillaci. L'artefice di 
questo trionfo si chiama Angelo Grazi, che 
da calciatore ha vestito le maglie delia Ro¬ 
ma e Verona. Il tecnico umbro ha trascina¬ 
to verso la meritata promozione. Il Palermo 
è tornato in «B» da dove, al termine della 
passata stagione (1991-92), era stato co¬ 
stretto ad uscire a testa bas.sa. E lo ha (atto 
schiacciando ogni avversario e superando 
una pericolosa crisi iniziale. È la seconda 
promozione nel campionato cadetto per la 
compagine rosancro che venne rifondata 
nel gennaio 1987 dopo l'ultima radiazione 
dagli albi federali. Ma ò la terza in assoluto 
per la rifondata società che. dopo essere 
stata riammessa d'ufficio al campionato dì 
Serie C/2 (1987/88), riuscì ad approdare 


in C/l sotto la guida tecnica dell'attuale al¬ 
lenatore del Taranto, Giuseppe Caraman- 
no. Dopo il tecnico di Piana degli Albanesi, 
sulla pancliina losancra si sono succeduti 
Rumignani, che condusse la squadra ad un 
onorcvoli.ssimo terzo posto (1988/89), 
Franco Liguori (il «suo» Palermo giunse al 
quarto posto nel 1989/90), Enzo Ferrari, 
che guidò i ro.sanero alla prima promozio¬ 
ne in Serie B del la nuova era ( 1990/91 ), e 
Gianni Di Marzio che non riuscì ad evitare 
invece la prima retrocessione dell'Unione 
sportiva Palermo Spa. Il prossimo mese, il 
Palermo cercherà di sfatare la tradizione 
avversa in Coppa Italia: per ben 5 volte è 
giunto in finale senza mai vincere: ora c'è il 
Como. O C.B. 


H Dopo sci anni di -Purga- 
lorio», il Vicenza toma in serie 
B, Il punto conquistato dome¬ 
nica scorsa (uno a uno con 
l'Alessandria) è sullicienle per 
garantirgli matemaiicamenle 
la promozione quando man¬ 
cano due giornate dalla con¬ 
clusione del campionato. ITi- 
ma sugli spalti dello stadio, poi 
nel campo di gioco e negli , 
spogliatoi, infine nelle strade c 
nelle piazze della città veneta 
è esplosa la lesta dei tifosi tra 
lacrime di gioia, caroselli di 
auto e fiumi di spumante. 

I vicentini amanti del calcio 
rispolverano l'orgoglio, il ricor¬ 
do di un pas.sato glorioso che 
sembrava spazzato . via per 
sempre, risucchiato nel di¬ 
menticatoio della serie C. Ora 
si guarda con speranza al futu¬ 
ro mentre tornano alia memo¬ 
ria slonc e nomi che hanno re¬ 


so celebre il club biancorosso, 
dal I-anerossi, a Vinicio, al ri¬ 
cordo orma; epico di Pablito 
che lanciò il Vicenza e dal Vi¬ 
cenza lu lanciato fin sulle vette 
del mondo. Anche Paolo Ros¬ 
si, che por quattro anni giocò 
qui (e nel '78 fu anche capo- 
cannoniere) applaude i ragaz¬ 
zi dell'allenatore Ulivicri. An¬ 
che lui gioisce per lu promo¬ 
zione. «Non sono più legato a 
questa società e in questa città 
non lavoro. Vado alio stadio 
come un .semplice .spettatore, 
come uno sportivo. Ma posso 
dire che la promozione del Vi¬ 
cenza è per me un vero piace¬ 
re. C'è una grande ciltà dietro, 
un grande tifo. Questa squadra 
meritava di più, quello di B è 
u n torneo che più le compete». 
Quali aono secondo lei 1 gio¬ 
catori migliori? C’è qualcu¬ 
no che le assomiglia? 


•• ^ 


"Ci.' qualche buon giocatore. 
Penso a Bercila, al portiere 
Slerchelc, a qualche altro gio¬ 
vane. Nessuno, mi pare, die 
mi assomii^li pariicolarmenie**. 
Secondo lei, U Vicenza può 
tornare in serie A, insomma 
può, emulando il Parma, 
passare dalla C ai vertici del 
calcio nazionale in un tempo 
ragionevolmente breve? 

"Mi sembra francamente molto 
diflicDc. Dietro il Parma c’ò 
una struttura societaria die gli 
con.scnlc grandi ambizioni. c‘ò 
Tanzi. Per un successo di quel 
tipo ci vuole programmazione. 
Una grande programmazione. 
Non .so se chi tiene adesso il 
Vicenza ha queste capaciti c 
questa volonià". 

1! Vicenza toma in B, la Reg' 
giana approda in A, poi c’è 
l'esempio del Parma dei re* 
cord. Ha ancora un senso 
per queste squadre il termi* 
neMprovinciale**? 

«Secondo me, s). Perché questi 
club godono della dimensione 
della provincia. Una dimensio¬ 
ne più umana, dove si può vi* 
vere il tifo, il calcio, lo sport, 
con più tranquillità. Insommu. 
sj può vivere .senza tutti gli 
.stress c tutti quei condiziona¬ 
menti ' che caratterizzano i 
grandi club». 


Coni verso le elezioni. La candidatura del potente segretario sarebbe solo questione di giorni 
E già si profila la guerra di palazzo con Cattai. Matarrese in campo per un posto di vice 

Pescante canterà: «Vengo anch’io» 






MARCO VENTIMIQLIA 

H ROMA. «Uno, due. tre...». Il 
primo a stupiisi è il portiere 
che ogni mattina saluta l'alto 
dirigente del Coni allorché 
esce dalla sua lussuosa resi¬ 
denza nel quartiere romano di 
Vigna Clara. «Nove, dieci, un¬ 
dici...». E si meravigliano an¬ 
che gii impiegati del Palazzo 
ad H dei Foro Italico, convinti 
che il segretario generale ab¬ 
bia passato da un pezzo l'età 
degli esercizi aritmetici. «Venti, 
ventuno, - ventidue! Venti- 
due!!...». Ma i più stupefatti so¬ 
no i fortunali che incontrano 
Mario Pescante nel momento 
topico del conteggio. E si, per¬ 
chè ogni qual volta il massimo 
burocrate sportivo a.TÌva a dire 
ventidue, il suo volto acciglialo 
si illumina improwisamcnic e 
dalla bocca prorompe un'irre¬ 
frenabile risata che lascia non 
poco perplessi i testimoni di • 
questa repentina trasformazio¬ 
ne. A questo punto, per non far 
sorgere dubbi suU'equilibrio 
mentale del soggetto, urge una : 
spiegazione. Ventidue costitui¬ 
sce il numero minimo di com- 
pronenti del Consiglio naziona¬ 
le del Coni (sono In tutto 42, 
quasi tutti presidienti di Federa¬ 
zioni) che assicura la maggio¬ 
ranza nel principale organi¬ 
smo dell'Ente. Ecco quindi il 
motivo della gioia di Pescante: 
il prossimo 30 giugno si eleg¬ 
gerà li presidente del Comitato 
olimpico e lui, con più di ven- 
tun voli, potrebbe finalmente ; 
scalzare dalla prima poltrona ' 
l'attuale leader Arrigo Cattai. ;?■ 

• E le voci di corridoio del Co¬ 
ni Io danno ormai per certo: il 
segretario generale, forte dei 
suoi estenuanti conteggi e so¬ 
prattutto dell'appoggio degli 
elettori che contano, dai mem¬ 
bri Ciò Carraio e Nebìolo ai vi¬ 
cepresidenti Nostini e Grandi, 
si accingerebbe al grande pas¬ 
so, vale a dire ad ufficializzare 
la sua candidatura alla presi¬ 
denza. » L'annuncio sarebbe 
cosa di giorni, anche se non si 
possono escludere clamorosi 
ripensamenti, specie conside¬ 
rando l'Indole amletica del 
personaggio. Ma se per una 
volta Pescante non si smarrirà ' 
nel mare del dubbio, è facile 
prevedere quel che accadrà 
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Checcoli, leader equestre 
«Chiedo più democrazia» 


WM ROMA. Saranno in pochi a giocare un 
ruolo attivo nel probabile duello fra Cattai e 
Pescante per la prima poltrona del Coni. È 
storia vecchia, in occasione dclfassemblca 
elettiva molti membri del Consiglio nazionale 
preferiscono adottare comportamenti cari a 
tanti -peones» del nostro Parlamento. Piutto¬ 
sto che esporsi in prima persona, meglio 
optare per una lallica vecchia come il mon¬ 
do: allargare a dismisura il proprio padiglione 
auricolare per potersi sintonizzare pronta¬ 
mente sulla lunghezza d'onda del futuro vin¬ 
citore. Fra le poche eccezioni sembra esserci 
quella di Mauro Checcoli, presidente della 
Federazione italiana sport equestri e «battito¬ 
re libero» nelle questioni dello sport naziona¬ 
le. ,. ., - 1 . . . 

Dottor Checcoli, qualcuno ha fatto tl suo 
nome come quello di un possibile candida¬ 
to alla presidenza Coni, 

No. io non ho intenzione di fare un passo del 
genere ed ho già provveduto a smentire simili 
notizie. Il mio impegno attuale ècon la Fise. 
Ma com'è potuta nascere un'Ipotesi del ge¬ 
nere? Lei non è certo un dirigente sportivo 
sotto la luce dei riflettori... 

Non nascondo che il fatto di dover fare smen¬ 
tite di questo tipo mi lusinga molto. Forse 
qualcuno ha pensato a me per i miei trascorsi 
sportivi (Checcoli è stato olimpionico a To¬ 
kio '64, ndr) c per i molti anni di dirigenza 
sportiva in ambito Coni, Incarichi che mi han¬ 
no permesso di conoscere a fondo la struttura 


interna e periferica del Comitato olimpico. E 
mi consenta, un altro po.ssibilc titolo di merito 
è la mia estraneità alla politica. 

La sua Federazione, però, non sembra un’i* 
sola felice. Dopo I fasti del passato i grandi 
risultati agonistici stentano ad arrivare. 

È proprio questa situazione insoddisfaccntc 
che mi ha spinto nel 1988 a candidarmi alla , 
presidenza Fise. Purtroppo, per avere vin’in- ’ 
vcniionc di tendenza ci vuole del tempo. 
L'anno scorso siamo riusciti a partecipare al¬ 
le Olimpiadi di Barcellona in tulle c tre le spe¬ 
cialità. salto ad ostacoli, concorso completo c 
dressage, ed è stalo un importante primo pa.s- 
.so. Adesso robbicttivo diventano i Giochi di 
Atlanta '96, dove .sarà obbligatorio fare di me¬ 
glio. . 

Quali critiche rivolge ad Arrigo Cattai? 

Ho un rimprovero da muovere al presidente 
dei Coni e riguarda la sua gestione troppo 
personalistica deH’Ente. Nel prossimo qua¬ 
driennio occorrerà molta più diseu.ssione e 
partecipazione ne! governo del Comitato 
olimpico. ' . . 

Lei è uno di quelli che voterebbe per Pe¬ 
scante? 

Dipenderà dal suo programma. Ma è un di¬ 
scorso che non vale solo per Pescante ma per 
chiunque punti,^alla presidenza. Darò il mio 
sostegno soltanto a colui che presenterà delle 
proposte convincenti per la gc.slionc Coni del 
futuro. • ' ■ • 


dopo raiinuncio: il Comitato 
olimpico si trasformerà in 
un'autentica giungla dove a re¬ 
citare la parte del leone .sarò il 
presidente u.scenic. Arrigo Cat¬ 
tai. a.ssetato di vendetta ma an¬ 
che di voti per una difficilksi- 
ina riconfcima. E la prima con- 
tromos«sa dcirawocuto mila- 
nc.se potrebbe e«s.scre di ordine 
legale. «Pescante «si candida? 
Niente da fare, non è eleggibi¬ 
le». Una lesi che si fonderebbe 
sul .seguente ragionamento: il 
segretario generale, pur facen¬ 
do parte del Consiglio nazio 
naie, non avrebbe le Messe ca¬ 
ratteristiche degli altri compo¬ 
nenti il massimo organismo 
decisionale. Infatti, a differen¬ 
za dei presidenti federali. Pe¬ 
scante non ricopre il suo inca¬ 
rico grazie al voto delle società 
sportive e quindi, come presi¬ 
dente del Coni, non avrebbe 
uno dei requisiti fondamentali 
per rappresentarle. C'è pure 
un altro ©.slaccio che Cattai 
potrebbe piazzare sulla strada 
dciraweniario: «Ti candidi? E 
allora per un'elementare rego¬ 
la di correttezza ti devi dimet¬ 
tere .subito dal tuo incarico». 
Per Pescante sarebbe difficile 
obiettare, con la coascguenza 
che in caso di «trombatura» 
elettorale si ritroverebbe senza 
lavoro. Certo, Cattai non ci fa¬ 
rebbe una gran figura ad ag¬ 
grapparsi ad argomenti del ge¬ 
nere, ma si si\, ò la guerre corri' 
rneùlaguerre. -» 

Infine' in quella che promet¬ 
te di es.scrc una «guerra» senza 
quartiere, , potrebbe avere 
un'importanza determinante il 
cosiddetto fattore Matarrese. Il 
potente presidènte della Fe- 
dcrcalcio si appresta a chiede¬ 
re un posto da vicepresidente 
Coni per il prossimo quadrien¬ 
nio. garantendo il .suo appiog- 
gio a chi lo .soddisferà. Una ri¬ 
chiesta a cui Pescante non sa¬ 
prebbe cosa rispondere, aven¬ 
do già scelto in Grandi (ginna- 
.stica) c Consolo (nuoto) i 
suoi eventuali vice. Ben diversa 
la situazione di Cattai, dispo¬ 
sto a qualsiasi concessione pur 
di risalire la china, lasomma. 
con largo anticipo sul solleone 
estivo, il clima del Foro Italico 
rischia di arroventarsi oltremi¬ 
sura. Con tanto dì grandi u.stio- 
nalL. 


CONSIGLI PER IL VOTO 


Elezioni dei 6 giugno 


ABBONAMENTI 

ELETTORALI 

A rOnità 


Da lunedì 24 maggio a sabato 26 giugno 
«l'Unità» nei luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche, nei locali pubblici 

Tariffa speciale 30 numeri, escluse le domeniche a 25.000 lire 


Puoi abbonarti tramite il conto corrente postale n. 29972007 Intestato 
a l'Unità Spa via Due Macelli, 23/13 - 00187 ROMA, oppure puoi versare l'importo 
nelle sezioni o federazioni del Pds o presso le cooperative soci de l'Unità. 
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